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Sfiducia al governo 


■ i Z ; 


.a primavera 
li Colombo 


jil RISIAMO. L’Italia viene di nuovo invitata ad 
ttendere la primavera. Questa volta è il ministro 
tolombo ad assicurarci che a primavera viene (o 
otrebbe venire) il bello., perché la prossima sarà 
la primavera decisiva, in cui l’economia riprende 
ristagna davvero». Insomma è come dire: il ma- 
ito può guarire ma può anche morirei E intanto 
3sa intende fare il governo, oltre che contemplare 
calendario in attesa del ritorno delle rondini? 
i annuncia la « superlegge » e la trovata è vera- 
ìente brillante: si mettono uno sull’altro — in 
n unico testo legislativo — una serie di pannicelli 
aldi, di misure settoriali non collegate ad una pro- 
rammazione che inizi ad incidere sulle strutture, 
si fa finta che ciò costituisca un fatto nuovo nella 
olitica economica del governo. 

Ancora una volta il governo dà in questo modo 
rova della sua profonda incapacità ad affrontare 
i situazione economica del paese e i gravi temi 
ella disoccupazione che aumenta, della produzione 
he ristagna, dello spettro della fame — lo diciamo 
;nza alcuna esagerazione — che si è riaffacciato 
ielle case di milioni 5 di lavoratori, ' non solo nel 
lezzogiomo ma a Milano e a Torino. Ma cosa im- 
orta di tutto ciò al grande padronato? Con osten¬ 
ato cinismo il Corriere della Sera pubblicando l’in- 
ervista del ministro del Tesoro scrive: « Fin tanto 
he egli (l’on. Colombo) rimarrà al suo posto non 
’è alcun dubbio: il sistema libero non sarà intac- 
ato ». Questo, per il Corriere, per la Confindustria 
l’essenziale: e sappiamo bene di quale «sistema 
bero » si tratti. Ne sono specchio i provvedimenti 
conomici governativi: quelli che agiscono imme- 
iatamente e, non meno, il Piano proposto dal go- 
erno per programmare il blocco dei salari e l’in- 
angibilità dei profitti - • 

1* RA IL PAESE e il governo c'è ormai-un tos¬ 
ato: coloro che vogliono qualificarsi debbono sta- 
e da una parte o dall’altra. Qui il senso più pro¬ 
ondo della mozione di sfiducia presentata dal PCI 
he la Camera inizia oggi a discutere. L’incapacità 
el governo a fronteggiare la situazione interna in 
ria di rapido peggioramento è alla base dei motivi 
ella sfiducia sollecitata dal PCI. La mozione comu- 
ùsta sollecita una assunzione di responsabilità cui 
lessuno può sottrarsi. Non possono sottrarsi a ciò, 
n primo luogo, i compagni socialisti che non han- 

10 nascosto la loro insoddisfazione per la conclu- 
ione della «crisi camuffata», chiusasi col rifiuto 

- ora ribadito nell’intervista dell’on. Colombo — 
lei confronti di quel «profondo rinnovamento so- 
irattutto della politica economica» che il CC del 
>SI aveva rivendicato. Ma anche per la DC, soprat¬ 
utto per,le sue correnti di sinistra, si ripropone 

problema della chiarezza, eluso nella trattativa 
ra i quattro partiti del centro sinistra. 

La sfiducia verso il governo è soprattutto espres- 
a e sollecitata da quanto sta avvenendo nel paese: 
alle lotte dei lavoratori che non accettano la ca¬ 
micia di forza che si vorrebbe mettere alle buste 
laga e ai sindacati; dalle proteste di intere popo* 
azioni contro i licenziamenti, per l’affermazione 
el diritto al lavoro e alle libertà sindacali attaccate 
al padronato. 

5l GUARDI a quanto sta accadendo in Sardegna, 
n esecuzione di una legge regionale, le proposte 
[overnative per una programmazione economica 

- in particolare per la Sardegna — sono state 
nesse in discussione in comitati di zona ove sono 
appresentati i sindaci, i sindacati, le categorie del 
:eto medio produttivo. Il risultato è che la linea di 
lolitica economica del governo risulta unanime- 
nente respinta e ad essa viene contrapposto un 
rero e proprio «contropiano» che poggia su due 
►emi fondamentali: riforme di struttura e auto- 
tomia regionale. Si tratta di un’indicazione che po- 
rebbe essere subito messa in movimento con prov- 
redimenti congiunturali legati ad un piano demo- 
Tatico. I soldi d sono perché per il finanziamento 

11 una prima parte del Piano sardo sono stati im- 
legnati per la spesa solo 27 miliardi mentre altri 51 
[iacciono inutilizzati nelle banche. D’altra parte 
0 000 sono i sardi licenziati nel 1964 e il reddito 
iro-capite scende paurosamente. Ciò spiega perché 
lomenica 4000 persone siano venute a Cagliari per 
>artecipare alle conclusioni di un convegno che pure 
i era svolto su questioni complesse e diffìcili quali, 
ippunto, quelle della programmazione economica. 

Quella sarda, del resto, non è una situazione non 
allegata a quella nazionale. Non è forse vero che 
:irca 800 miliardi di lire rimangono inutilizzati nelle 
>anche mentre la disoccupazione cresce in modo 
jreoccupante ovunque? Ma por mano a questo stato 
li cose e non con misure che rappresentano una 
Schiarata « continuità col passato » — come la 
«superlegge» ora annunciata — significa espri- 
nere una volontà politica che il governo attuale 
ìimostra di non avere. E’ per questo che i comu- 
listi hanno presentato la loro mozione di sfiducia 
1 momento non consente attese: nemmeno l’attesa 
Iella primavera perché se le cose continuano ad 
andar cosi essa potrebbe segnare drammatici sboc¬ 
chi, sul piano dell’occupazione e della condizione 
operaia, di una situazione già tanto grave. Anche 
jer la politica economica (è esperienza di tutti que- 
iti anni) si può dire che «un Colombo non fa pri- 
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Per l'occupazione e i salari 

150 mila lavoratori 
in sciopero a Genova 

L'astensione indetta dalla CGIL per que¬ 
sto pomeriggio • Manifestazione unita¬ 
ria a Milano - Tutta la popolazione di 
Carbonia in piazza per la piena utiliz¬ 
zazione del bacino minerario 


Grande giornata di lotta 
oggi a Milano e a Genova 
per la difesa dei livelli 
di occupazione e di sa* 
lario e per imporre una 
nuova politica economica. 
A Milano da tutti I quar¬ 
tieri periferici della città 
i lavoratori raggiungeran¬ 
no alle 17.30 il cinema 
Lirico ove parteciperanno 
ad una assemblea unita¬ 
ria indetta dalla CGIL, 
dalla CISL e dall’UIL. 
L'importanza della mani¬ 
festazione sta nel fatto 
che essa si svolge mentre 
la ripresa operaia investe 
una dopo l'altra tutte le 
• roccheforti » dell'Asso- 
lombarda e matura, nelle 
coscienze operaie, nei di¬ 
battiti e nelle lotte di 
fabbrica e di settore, la 
preparazione di uno scio¬ 
pero generale. Lo sciope¬ 
ro sarà anzi annunciato 
nel corso dell'assemblea 
dai segretari delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
riferiranno anche sul pas¬ 
si che CGIL, CISL e UIL 
hanno già compiuto e 
compiranno Insieme pres¬ 
so le autorità governative 
per chiedere concrete mi¬ 
sure dirette a salvaguar¬ 
dare l'occupazione e i sa¬ 
lari. 


A Genova la CISL e la 
UIL non hanno aderito in¬ 
vece allo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla lo¬ 
cale CCdL, ma è già pos¬ 
sibile affermare che I la¬ 
voratori parteciperanno In 
massa alla giornata di 
lotta. Parteciperanno agli 
scioperi — che si svolge¬ 
ranno con durata e mo¬ 
dalità diverse ma che 
confluiranno tutti in una 
manifestazione davanti al¬ 
la stazione di Brlgnole nel 
corso della quale parle¬ 
ranno Mario Didd e Et¬ 
tore Benassi — 150 mila 
lavoratori dell’Industria, 
del porti e del trasporti. - 
La settimana — che ri¬ 
sulterà particolarmente- 
Intensa perchè numerose 
categorie , di lavoratori 
scenderanno In lotta In 
tutto II . paese — si è 
aperta oggi con lo scio¬ 
pero generale del lavora¬ 
tori di Carbonia ove mi¬ 
natori, studenti, Impie¬ 
gati hanno manifestato 
contro 1 tentativi di smo¬ 
bilitare gii Impianti mi¬ 
nerari e per chiedere II 
passaggio totale all'ENEL 
degli impianti della Car- 
bosarda. 
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Annunciato a Palazzo Vecchio 

«Pateracchio» 
doroteo con 

sindaco del PSI 

Le sinistre dei PSI e della DC si ribellano e di¬ 
chiarano di votare per disciplina di partito - La 
Pira: «li dialogo dovrà comunque continuare» 
Le dimissioni « di pulizia » di Lagorio accolte col 
voto delle destre - Il drammatico dibattito confer¬ 
ma l’esistenza di una reale alternativa democratica 


Dalla nostra redazione i 

FIRENZE, 8. 

I partiti della coalizione 
governativa hanno raggiunto 
l’accordo per la costituzione 
di una Giunta di centro-sini¬ 
stra, chiaramente aperta a 
destra, capeggiata da un sin¬ 
daco socialista, l’aw Lelio 
Lagorio L’annuncio di que¬ 
sto grave atto politico — per¬ 
petrato in perfetta armonia 
con gli indirizzi della poli¬ 
tica del governo Moro e rag¬ 
giunto in seguito all’inter- 
vento diretto delle segrete¬ 
rie nazionali dei partiti del 
centro-sinistra — è stato da¬ 
to durante la riunione del 
Consiglio comunale, che si è 
svolta nel salone dei Cin¬ 
quecento gremito di folla fi¬ 
no all’inverosimile II grave 
annuncio è stato accolto da 
una salve di fischi e di urla 
che hanno interrotto per al¬ 
cuni minuti la seduta con¬ 
siliare Immediatamente do¬ 
po la lettura di un laconico 
« comunicato » — col quale, 
appunto, il capogruppo della 
DC, Matteini, ha dato notizia 
dell’accordo raggiunto — si 
è acceso un drammatico di¬ 
battito nel corso del quale 
sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti della sinistra DC e 
della sinistra socialista per 


esprimere una serrata criti¬ 
ca al modo con cui si è giun¬ 
ti a questo «pateracchio» e 
ai contenuti che lo sostanzia¬ 
no. Solo per disciplina di 
partito i rappresentanti del¬ 
ia sinstra DC e PSI voteran¬ 
no per la elezione del sin¬ 
daco e per la costituzione di 
una Giunta di centro-sini¬ 
stra « pendolare » E’ chiaro 
infatti — e il testo dell’ac¬ 
cordo lo conferma ampia¬ 
mente — che attraverso que¬ 
sto grave atto politico si ten¬ 
ta di dar vita ad una politica 
neocentrista con la parteci¬ 
pazione del PSI 

ET innegabile che. con que¬ 
sto atto, ì partiti della coa¬ 
lizione governativa intendo¬ 
no dare una precisa indica¬ 
zione al paese, sottolineando 
chiaramente che loro ferma 
intenzione è quella di per¬ 
correre la strada della con 
se-vazione. In tal modo, i 
dnrntei e le destre interne 
ed esterre al cc ntro-sin^tra 
tentano di cancellare e an¬ 
nullare il voto del 22 no¬ 
vembre. 

Il '•entro sinistra minori¬ 
tario fiorentino infatti, con 
ta d: ricercare ì suoi app^g- 

Marcello Lazzerin? 

(Segue in ultima pagina) 


Grande attesa per il di¬ 
battito che durerà alcu¬ 
ni giorni e si concluderà 
con un voto - il Consi¬ 
glio dei ministri appro¬ 
va stamani il blocco dei 
provvedimenti congiun¬ 
turali -1 dirigenti della 
CISL lasciano la corren¬ 
te de «Forze nuove» 


Oggi a Montecitorio si apre 
la discussione sulla mozione 
di sfiducia comunista. « La Ca¬ 
mera — dice la mozione che 
come si ricorderà è stata 
presentata il 26 febbraio — 
constatato che l’attuale Go¬ 
verno si mostra sempre più 
incapace di elaborare e at¬ 
tuare una linea politica che 
sia idonea a affrontare i 
gravi problemi economici e 
politici del Paese; conside¬ 
rato che In questa situazio¬ 
ne è da ritenersi del tutto 
inadeguato il semplice rim¬ 
pasto della compagine go¬ 
vernativa che già da due 
mesi paralizza la vita del 
Paese e che si impone l’aper¬ 
tura di una crisi con la con¬ 
seguente consultazione di 
tutti - i - gruppi parlamentari 
da parte del Presidente della 
Repubblica in vista della co¬ 
stituzione di una nuova 
maggioranza e su un pro¬ 
gramma di sviluppo demo¬ 
cratico, delibera di revoca¬ 
re la fiducia al Governo ai 
sensi dell’art. 94 della Co¬ 
stituzione». Oggi, in apertura 
di seduta, il presidente della 
Camera Bucciarelli-Ducci leg¬ 
gerà la lettera con la quale 
Moro informa le assemblee 
legislative dell’awenuto rim¬ 
pasto governativo. Quindi 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Longo per illustrare la 
mozione comunista e, dopo di 
lui, gli altri oratori dei vari 
gruppi. Il primo iscritto a par¬ 
lare dopo Longo, è La Alal¬ 
ia. Per il PSI parleranno il 
capogruppo Ferri e poi, per 
dichiarazione di voto, De Mar¬ 
tino o Brodolini. La discussio¬ 
ne prenderà più giorni. Al ter¬ 
mine di essa replicherà Moro 
e quindi si voterà o sulla mo¬ 
zione o — qualora venga pre¬ 
sentato nel frattempo — su 
un ordine del giorno dei 
gruppi della maggioranza, di 
fiducia al Governo. 

Il dibattito è della mas¬ 
sima importanza, come appare 
evidente al termine di una 
trattativa fra i quattro partiti 
che è stata lunga e bizantina, 
ma che ha lasciato aperti tutti 
i principali contrasti rivelan¬ 
do nel contempo quanto sia 
profonda la crisi che — fatta 
maturare nel Paese nei mesi 
scorsi — investe ora con pre¬ 
potenza i vertici politici. 

Un giornale del Nord, com¬ 
mentando ieri la mozione del 
nostro partito, scriveva: « La 
mozione comunista tocca molti 
problemi sui quali democristia¬ 
ni e socialisti nel corso della 
recente trattativa non sono 
riusciti a realizzare alcuna in¬ 
tesa. La raggiungeranno pri¬ 
ma del voto? E se non la rag¬ 
giungeranno e i socialisti si 
asterranno solidarizzando con 
i comunisti o non solidarizzan¬ 
do con il governo, come rea¬ 
giranno gli altri tre partiti? *. 
Del resto il disagio — o la op¬ 
posizione aperta come nel ca¬ 
so dei lombardiani e della si¬ 
nistra socialista — non inve¬ 
ste solo i) PSI; anche le sini¬ 
stre d.c. avranno l’occasione 
per portare nella giusta sede 
quelle critiche e quelle riserve 
che continuano a manifestare. 
Prima sono stati i fanfaniani 
a confermare che il loro ap¬ 
poggio al governo è * critico * 
e a rifiutare di fare entrare 
membri della corrente (Fan- 
fani è un «caso personale») 
nel Gabinetto: ieri è stata la 
volta dei dirigenti della CISL 
(in particolare di Scalia) che 
preannunciando l'abbandono 
della corrente di « Forze 
Nuove » hanno sottolineato 
i loro dissensi nei confronti 
del governo e della mistifica¬ 
trice operazione « unitaria » 
nella DC che Io garantisce. Per 
quanto riguarda il PSI i con¬ 
trasti interni riemergeranno 
sia in Direzione (giovedì) che 

(Segue in ultima pagina) 
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DANANG — I «marines» statunitensi sono sbarcati ieri sulla spiaggia di Danang, sotto la protezione di navi 
da guerra americane, di decine d! elicotteri e aerei che sorvolavano la spiaggia a nord di Danang, e di due 
battaglioni sud-vietnamiti che pattugliavano la zona dello sbarco. Nonostante queste misure di sicurezza, i 
«marines» si sono comportati come per uno sbarco in terra nemica (il Vietnam del Sud è davvero terra 
nemica!). precipitandosi dal mezzi da sbarco verso.! loro «obiettivi», scavando furiosamente trincee e «tane 
da lupo», e preparando le-armi come se fossero in prima linea. La gravissima misura americana costituisce un 
nuovo passo per rallargamento della « sporca guerra » che gli Stati Uniti conducono da anni nel Vietnam. 
Nella telefoto: una squadra di «marines» mentre sbarcano. 

(A pagina 12 il servizio) 


Consegnata da Kozirev a Moro 


Nota dell'U RSS all'Italia 
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USA al Vietnam »,_„ 


Una dichiarazione dell’amba¬ 
sciatore sovietico 


• Il Presidente del Consi¬ 
glio on Aldo Moro ha ri¬ 
cevuto ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Chigi l'ambasciatore 
sovietico Kozirev Al ter¬ 
mine dell’incontro l’amba¬ 
sciatore ha dichiarato ai 
giornalisti: « Abbiamo avu¬ 
to un cordiale colloquio con 
il Presidente del Consiglio 
italiano La visita è stata 
dedicata alla situazione del 
Vietnam, con riferimento 
alla posizione che l’Italia 
assume di fronte all’aggres¬ 


sione americana ». 

Secondo fonti governa, 
tive l’ambasciatore della 
URSS ha consegnato a Mo¬ 
ro una nota del governo 
dell’URSS nella quale si 
chiede che gli alleati degli 
Stati Uniti prendano posi¬ 
zione sulle aggressioni ame¬ 
ricane in Indocina Secon¬ 
do l’agenzia americana 
AP, analoghe note sareb¬ 
bero state consegnate an¬ 
che ad altri governi atlan¬ 
tici. 


PER LA LIBERTA' DEL VIETNAM 

Prime adesioni 

. i » 

all’appello 
della cultura 

r 

Sabato un grande corteo unitario a Milano a 
conclusione di una settimana di lotta 


Legittima la dimostrazione 

Assolti i 462 edili 
die manifestarono 
a piazza Yenezia 

Sono stati tutti assolti (ma il termine è inesatto, 
perchè non sono mai stati imputati, in quanto l’istrut- 
toria non ha praticamente avuto inizio) i 462 edili 
denunciati al pretore di Roma dalla polizia in seguito 
•alla manifestazione del 9 ottobre del 1963 in piazza 
Santi Apostoli, sotto la sede dell’Associazione romana 
dei costruttori, e in piazza Venezia. 

Nel corso della dimostrazione la polizia arrestò 
33 persone (31 edili, una giornalista e un sindacali- 
sta) che furono poi tutte condannate dalla sesta se¬ 
zione del Tribunale penale. E la condanna venne con¬ 
fermata in appello. , 

La decisione del Pretore. Rosario di Mauro, che 
segue di poco tempo un’analoga sentenza emessa dal 
Tribunale dei minorenni nei confronti di un altro 
gruppo di imputati, assume proprio per questo un 
maggior valore. Il Pretore ha infatti decretato il 
- non luogo a procedere » per le due accuse rivolte 
ai 462 edili; manifestazione sediziosa e inottempe¬ 
ranza all’ordine di scioglimento, accuse che furono 
messe a base anche del processo In Tribunale. 

Nel decreto del pretore si legge che la manifesta¬ 
zione non era sediziosa, « perchè avvenne in piena 
legalità 

(In quarta pagina il servizio) 


Una «marcia della pace», 
che sfilerà per le strade prin¬ 
cipali della città, concluderà 
a Milano, sabato prossimo, la 
< settimana di lotta per la 
pace nel Vietnam e nel mon¬ 
do », indetta da un gruppo 
di organizzazioni, fra cui il 
Comitato milanese per la pa¬ 
ce. il Comitato contro il co¬ 
lonialismo. il Centro « Frantz 
Fanon », il Centro studi « Ter¬ 
zo Mondo » e il Comitato per 
il disarmo atomico e conven¬ 
zionale 

In un documento approva¬ 
to le organizzazioni suddette 
affermano tra Taltro: « Gli 
Stati Uniti ricorrono a spie¬ 
tati bombardamenti sul Viet 
Nam del nord e sul Laos. 
Battuti nel sud, oggi sbarca¬ 
no truppe di marines in que¬ 
sta parte del paese, trasfor¬ 
mando il loro intervento in 
vera e propria occupazione 
con fini di guerra contro i 
combattenti del Fronte di li¬ 
berazione e contro la Repub¬ 
blica Democratica del Viet 
Nam. 

« Gli accordi di Ginevra del 
1954, ottenuti dopo dieci an¬ 
ni di sanguinosa lotta antico¬ 
loniale, garantivano al popo. 
lo del Viet Nam una solu¬ 
zione democratica e di pace, 
cioè l'unificazione del paese 
entro due anni sulla base di 
elezioni generali. Il governo 
degli Stati Uniti istituì e man¬ 
tenne con la forza un regime 
artificioso, reazionario e ol¬ 
tranzista nel Viet Nam meri¬ 
dionale. Privato con la vio¬ 
lenza e là persecuzione di 
qualsiasi strumento giuridico 
e politico di tutela, il popolo 


del Viet Nam meridionale do¬ 
vette ricorrere alla resisten¬ 
za armata. 

« Una "soluzione america¬ 
na” dei problemi indocineai, 
impostata dalle bombe, su¬ 
scita sdegno nei popoli di 
tutto il mondo e voci di al¬ 
larme si levano negli stessi 
Stati Uniti, mentre profonde 
contraddizioni si manifesta¬ 
no tra gli alleati dell’Ameri¬ 
ca nella NATO e il segretario 
generale dell’ONU, U Thant, 
invita a soluzioni pacifiche 
che gli Stati Uniti di fatto 
[respingono». 

Hanno aderito alla « Mar¬ 
cia » di Milano il PCI, il PSI, 
il PSIUP e i rispettivi movi¬ 
menti giovanili. 

Intanto alla Casa della Cul¬ 
tura di Roma (via della Co¬ 
lonna Antonina, 52. telefo¬ 
no 68 66 56) stanno affluendo 
numerose le adesioni all’ap¬ 
pello per il Vietnam promos¬ 
so da Massimo Aloisi, Italo 
Calvino, Renato Guttuso, Car¬ 
lo Levi, Cesare Luporini, Gia¬ 
como Manzù, Alberto Mora- 
via ed Elio VittorinL 

Tra le prime adesioni per¬ 
venute figurano quelle di Ce¬ 
sare Zavattini, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Marcello 
Cini, Ugo Pirro. Lucio Lom¬ 
bardo Radice, Bruno Paoli- 
nelli. Gillo Pontecorvo, Ugo 
‘Attardi, Ennio Calabria. Un 
elenco completo delle prima 
adesioni all’appello della cul¬ 
tura, che ha avuto vasta eco 
nel Paese, sarà reso noto mi¬ 
la giornata di oggL 
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Celebrata la giornata internazionale della donna 


'Ogni giorno li ^ * 1 

un'auto FIAT J a *3 8 !,“ * ! 

. • I 1 « 1 * 

in premio i g gl « i 

! ^ Ir . 

-< n!> I 

1 i 

( Questo tagliando sarà valido ae, compilato, perverrà, al- I 
. la aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 17-3**65. i 


I L CONVEGNO nazionale del 
PCI svoltoli a Cagliar) nei 
giorni 5, 6 e 7 marto aul tenta 
a Autonomia regionali e ■ prò- 
grammasione demorratira della 
economia per la rinascila del 
Mezzogiorno e per il progres¬ 
so d'Italia a ha preio', in eaame 
1 grati e urgenti problemi che 
ajanno oggi di frpnle al Paese, 
dopn cho i parlili del centro si¬ 
nistra hanno rifiutato di affron¬ 
tare la crisi politica In alto ed 
hanno ' respinto con : oscuri e 
deteriori patteggiamenti, aval¬ 
lisi alle spalle del Parlamento, 
le rirhiesle e le rivendirarloni 
di i un nuovo corso politico 
avanzate dalla classe operaia, 
dai contadini e dalle grandi 
masse popolari, In un crescen¬ 
do di lotte unitarie per II la¬ 
voro e l'affermazione del pro¬ 
pri diritti. 

Mentre si aggrava in tutta 


tulle le ritorse umane e mate¬ 
riali. •>•*. _ , 

- E* urgente contrapporre alla 
politica del governo di centro- 
sinistra, che oramai non ai dif¬ 
ferenzia più dalla politica dei 
governi centristi del passalo, 
un vasto movimento unita- ; 
rio della. classo operala, dei : 
contadini, degli Intellettuali a 
del reti medi produttivi che 
reagisca al tentativo governati¬ 
vo di svuotare le istituzioni de- 
morratirho e di infondere nrl- 
la coscienza delle masae la sfi¬ 
ducia verso di esse. Tale movi¬ 
mento, che deve trovare nelle ’ 
ralihrirhe e nei luoghi di pro¬ 
duzione i suoi punti di ■ mag¬ 
giore forza, sviluppandosi e ar¬ 
ticolandosi a livello comunale, 
Intercomunale, dei comitali di 
sona e dplle regioni deve riven¬ 
dicare e imporre misure urgen¬ 
ti per la difesa del lavoro e del 
snlurio e per la ripresa prnilut- 


i - . : , i . - . . 

* . * * ' | * ' ' \ J 

Grandi manifestazioni unitarie 

in tutta Italia I 


SF. LEI E* ABBONATO. 

L’UNITA* 

LE GIUNGE REGOLARMENTE? 

OPPURE, LA TROVA * ' ' 

SEMPRE NELLA SUA EDICOLA ? 


NO | 

o| 


( NOME 


COMUNE 




PROFESSIONE 




ANNI 


E 5 


r . ti ■ , . ... ouiui i»f v uri iu riurrsu nrmiui- 

Italia la recessione produttiva, ||va rhe .ntVipa.InnI di 

che colpire particolarmente la j. ___,_ 


che colpisre particolarmente la 
occupazione operaia e II livel¬ 
lo di esistenza di tutte le mas¬ 
so lavoratrici specie delle re¬ 
gioni meridionali, la politica 
economica governativa non so¬ 
lo non affronta ron misure ur¬ 
genti e railirall i problemi 
strutturali rhe sono all'origine 
dell'attuale crisi economica, ma 
si preoccupa soltanto di favo¬ 
rire le ripresa dell'espansione 
monopolistlra. 

Il programma di sviluppo 
quinquennale approvato dal go¬ 
verno — le cui previsioni di 
incremento del reddito nazio¬ 
nale, dell'occupazione, dei con¬ 
sumi, ere. appaiono quanto mal 
illusorie alla Iure dell'attuale 
situazione economica nazionale 
— rinunciando ad Imporre un 
controllo e una direzione pub¬ 
blica degli investimenti del 
grandi gruppi^ privali, ai carat¬ 
terista apertamente come una 
politica che, da un lato intende 
garantire attraverso la politica 
del redditi e un sostanziale 
blocco dei salari l'accumulazio¬ 
ne privata del capitale, dall'al¬ 
tro comporla la subordinarlo- 
uè dell'azione pubblica alle 
scelte di investimento delle 
grandi conrcnlrazinni finanzia¬ 
ne italiane e straniere, nel qua¬ 
dro dell'Integrazione monopoli- 
Mica delta « Piccola Europa d. 

P ER IL MEZZOGIORNO il 
Programma quinquennale «li 
‘viluppo prospetto la prosecu¬ 
zione della fnllimenlnre politi- 
«a dell'intervento economico 
straordinario, che è la negazio¬ 
ne slrssa di una programmazio¬ 
ne generale che voglia realmen¬ 
te affrontare la questione meri¬ 
dionale come questione struttu¬ 
rale e storico-nazionale II pro¬ 
getto di legge per la proroga 
fino al l'iRO della Tassa del 
Mezzogiorno, nel quale si con¬ 
cretizzano le indicazioni del 
Piano Pierarcini per le regioni 
meridionali e le Isole, esprime 
in modo clamoroso il carattere 
antidemocratico e autoritario 
lidia politica di plano che si 
vuole seguire. Alla Cassa del 
Mezzogiorno si vuole ancora 
affidare il compito di decidere 
e di attuare un Intervento pub¬ 
blico di sostegno e di stimolo 
«Ielle iniziative monopolistiche 
nell'industria e nei servizi e 
dell’impresa - cnpilalislira nel- 
ragrimlttira Questo disegno di 
legge tende ad esautorare ed 
umiliare Ir autonomie lorali, le 


una politica di programmazione 
fondata sulle riforme delle 
strutture eronomirhe e dell'or¬ 
dinamento statuale. 

La pnlitira del governo e dei 
gruppi ernnntniri dominanti de¬ 
ve scontrarsi con tale movi¬ 
mento, il cui (viluppo deve 
creare le premesse per la for¬ 
mazione dì una nuova maggio¬ 
ranza e di un niinvo governo, 
realmente In grado di com¬ 
prendere e imporre la volontà 
ili progresso, di rinnovamento 
e di pare del popolo italiano 
che deve affermarsi con una po- 
litica antimperialistica e di coe¬ 
sistenza parifica. 

8 marzo 1965. 


Partecipate anche voJ al t Grande Concorso del Let¬ 
tore s ; 

4 Inviate oggi stesso a « l'Unita s. Via del Taurini 19. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 
Potete Inviare anche pld tagliandi alla stessa data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente noti siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno apedlte con altro mezzo che non ala la cartolina 
postate 

4 A Roma preaao la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
vorrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se « l'Unità s sarà tra gli eatrattl. Il ' nostro ufficio 
t Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga- 
s rande di legge, Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autorizzazione Mtnutsre Finanze n. tOOltì dei 23-1-05 


Sulla strada statale 131 presso Sassari 

Tragico incidente stradale: 
morti due dirigenti del PCI 

I compagni Polo e Pescatori tornavano da una riunione 
L'auto, uscita di strada, è finita contro un albero 


per l'8 marzo 

4 ' * X 1 • ' 

. > * - . , S.V . 

Corteo femminile a Roma - Conferenze e 
incontri a Torino, Bari, Cagliari, Anco¬ 
na, Livorno, Grosseto, Massa C., Arezzo 


In tutti Itali* forti manifestazioni unitarie Indotta dall’UDl 
nella ricorrenza della Giornata Internazionale della donna 
e del Ventennale della Liberazione hanno riproposto all'opi¬ 
nione pubblica e alle forze politiche I problemi urgenti della 
emancipazione femminile da cui acaturiace un vasto movi¬ 
mento Ideale e di masaa. 

A ROMA le donne, che a- ni anche in provincia di MA- 
vevano percorso in corteo le CERATA. Oggi a TOLENTl- 
vie cittadine, hanno conse- NO si incontreranno dele 
gnato. in Campidoglio, al sin. gazioni femminili della pro- 
daco Petrucci un documento vincia con una rappresen- 
nel quale sono elencate le tan/a di donne dell'ancone- 
rivendicazioni femminili. In tano. 

particolare nel documento si a LIVORNO una mostra 
chiede la necessità di una regionale di pittura dedica- 
profonda riforma urbanistica ta a |i a donna e stata inaugu- 
che stabilisca il regime pub- rata alla casa comunale del- 
blicistico del suolo urbano. j a cultura, 
prima condizione per garan- Ad AREZZO l’UDI ha te* 
tire lo sviluppo economico nuto una conferenza dedica- 
delia città, con le residenze t a Ventennale della Resi- 
e i servizi necessari alle o- stenza. Nel coiso della ma- 
dlerne esigenze delle donne nlfeslazione è stata comme- 
e delle famiglie, e di finan- morata la medaglia d'oro del- 
ziare i piani della legge 167 j a Resistenza Modesta Rossi 
perchè si passi alla costru- a Bibbiena la giornata del* 
zione di nuovi quartieri. Al i a donna è stata ricordata 
secondo punto del documen- dal sindaco che ha offerto un 
to si richiama l’attenzione rinfresco a una deleg«vione 
dell’Amministrazione comu. femminile. Il sindaco di Afon- 
nale sulla realizzazione ur- tevarchi ha consegnato una 
gente di una rete di asili- pergamena ricordo a tutte le 
nido per i bambini fino a tre consigliere comunali. A San 
anni e sulla necessità di rin- Giovanni Vaidarno l’Ammi- 
novare profondamente la po- nitrazione comunale ha or¬ 
litica comunale nel settore g«nizzato una serata nel cor¬ 
della scuola. so della quale ha parlato 

Anche per quanto riguar- Maria Teresa Poggi. A Ca¬ 
da la scuola materna, nono- rancia la ricorrenza è stata 
stante che l'azione incessante ricordata con una conferen- 
delle donne in questi anni za di Margherita Niccolini. 
abbia contribuito all’istitu- Un trattenimento danzante 
zione, da parte del Comune, ha avuto luogo nella Casa 
di circa mille sezioni, è ne- del popolo, 
cessarlo che tale numero A CARRARA l'assessore 
venga raddoppiato. Infine Nardi ha portato il saluto del 
nel documento si fa un espli- Comune alla celebrazione in- 



ifc 

I „ ... 



Il corteo delle donne romane verso il Campidoglio 


La settimana di lutto e di protesta 

Per Roccamena la diga 

s * j 

significa la civiltà 

1 ’ 4 V , 

In un paese spopolato dalla emigrazione la lotta per l'irrigazione della 
valle del Belice pone i problemi della direzione democratica dell'economia 
della zona e dell'abolizione dell'enfiteusi 


Centro sinistra 
a Sommatino con 
appoggio del MSI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 . 


T„.. na B r W P SrnHnlo comm,ss,one il decentra- finzione si e svolta al teatro Cuccìarre segretario della CdL occa-tclofa su una sedia, avvolta economia della zona nell interea- 

h_? n “ n „r«hHn In .ih nni in mento cui è affidato il com- Industri dove ha parlato il dl Camporelle. Antonino Pro- in una coperta rossa collettivo e attraverso fln- 

S I J rinvenni Pniò P it0 di decidere le forme e sindaco Renato Pollini e la ven zano detto Ustlneddru. An- Alle prime luci dell’alba qual - jfrrenfo delle popolazioni (con 

°Rgi- • compagni uioianiu T°‘9 ; a-iis -ìrnf «n Mrria Viftnrin Mp- inninn Pnnrtm p An. eunn hn niM«n in funzione II I istituzione di un ente di svi¬ 


lì voto fascista è stato chiesto e contrattato • Il 
PSI respinge la formazione di una maggioranza dì 
sinistra che aveva sempre retto il Comune siciliano 


bassari. ad una riunione del del potere amministrativo lo- ctdosso, Orbetello e Gavor- per ( erra s 0 u 0 le grigie coperte contare storie. IIn sordomuto, deranno questa sera il posto d{ 

nostro partito cale a rano. militari e l teli di tenda, ha Giuseppe Lipari, con una mi- Danilo Dolci e di Lorenzo Bar- 

L incidente è avvenuto In lo- c: n j, nn t, A TERNI nel corso di una passalo una brutta notte, una mica violenta e vivace, allegra bern nella piazza di Roccamena 

cahtà Campu Lazzaro sulla sta- 11 Jsmd ^ 1 c0 1) ringraziato man j festaz j one promossa dal- dura notte senza molto sonno e beffarda, ha raccontalo di co - — slndac e amministratori co¬ 
tale 131. nei pressi della canto- le donne della loro porteci- unni C fii- «i, M-mwal ho /eri sera intorno a quella me sconfisse i corvi che gli munali di Partanna. di Salapa- 
niera -Figue Ruja -. all'altezza pazione alla vita cittadina. T, , a . i r . .protesta non violenta - si è in- beccavano tutte te fave del cam- ruta, di Poggioreale, di S. Giu¬ 
dei bivio per Siligo. a 22 chilo- La delegazione, che era ac- P ar “J to la signora Anna diz- commciafa a(i accen dere la cu- po e dl come una volta uccise seppe Jato, di Campofiorito, di 

metri da Sassari. Forse per un comDacnata d- M ar in Mi Zl Custoc, L consigliere alla T f os qa del roccamenesi. Prima una grossa serpe che aveva nel- Sambuca, dl Montevago, dl hit- 

improvviso malore, forse per . t “ ... Provincia che ha ricordato i sono state le donne — uscendo la p ancia due ranocchi ancora ti i paesi della valle. 

un guasto al motore. R compa- , S4a ‘ a .P°> imraue- temi de , la emanc i paz ione dalla chiesa con i veli sulla vivi. ... _ . 

gno Polo perdeva 11 controllo nuta dal yice-smdaco Griso- f emm i n j| e faccia, dopo l’ultima messa do- Poi Dl Girolamo ha Incomln- Aldo De JaCO 

della guida. La - 800 ». mentre ha al quale sono state espo- . PAfl 1AHT in nitri menicale — a fermarsi a con- ciato a leguere per tutti, a voce 

percorreva un rettilineo, sbanda- ste le richieste particolari di , \ ^ , e * n . siderare (la gran parte da I on- alta, l’articolo di domenica de -— 

va paurosamente. Nel tentativo vari quartieri cittadini centri delta Sardegna le ce- tono, qualcuna confondendosi al l’Unità che li riguardava ed è 

di riprendere il controllo della . . , .... lebraziom dello marzo han- gruppo dei dimostranti) quella cominciata cosi la nuova gior- _ . 

macchina, il nostro compagno ...{fi,': „ ,one , el1 . ™ ar20 no posto in primo piano i - stranezza . di coricarsi per nata »dl protesta e di lutto . Tfi|A(|r||ni||l|| afill'IlDl 


I.Iiro di sostegno e di stimolo . . r '*» -i a • ••• deRa guida. La - «00mentre ha al quale sono state espo- A r .... IAHT . menicale - a fermarsi a con- ciato a leguere per tutti, a voce 

«Ielle Iniziative mnnupmiMirhi* sinistra che aveva sempre retto il Comune siciliano percorreva un rettilineo, sbanda- ste le richieste particolari di , u a ^ 1 , e * n , aur siderare (la gran parte da lon- alfa, l’articolo dl domenica de 

nririnfluetris e nei servii} e va paurosamente. Nel tentativo vari quartieri cittadini cenin aeua oaraegna le ce- iQ n0t qualcuna confondendovi al l'Unità che li riguardava ed è 

«leU’imprrsa cnpilalislira nel- „ . . ... di riprendere i! controllo della . lebraziom dell 8 marzo han- gruppo dei dimostranti) quella cominciata cosi la nuova gior- 

l'agrinllliira Questo disegno d$ Dalla ttOStrt redazione mifl B ioranza II che si l Se macchina, il nostro compagno occasione dell 8 marzo no po Sto in primo p j ano i . stranezza. di coricarsi per nata -dl protesta e di lutto. 

lecce lentie ad esautorare ed dai fimn 0 andava purtroppo a finire contro ‘ UUI di Roma ha rivolto a problemi della rinascita e terra, di soffrire il freddo pn con una testimonianza della eco 

, i i ii i . ~ . PALERMO, 8 . ormai sisternaticamente dal- un albero Nel violento urto, tutte le lavoratrici un ap- delTinserimemo della don- protesta (e leggevano i cartelli che sta avendo la loro azione, 

umiliare le autonomie locali, le A Sommatino 10.000 abi- * Polo e Pescatori decedevano sul pello perchè sottoscrivano un na ne i nrocessi di Droeram- ai P Q,i dp, / n ,ucp : e con- oltre le grandi valli solitarie 

regioni a statuto speciale arila tanti, importante centro agri- scita della settima giunta 8 L colpo documento da Dresentare al * ^ ^ ® sideravano le piccole teste delle che II circondano e che stama- 

Sirilia e della Sardegna, le re- colo e minerario deUa prò- PSI-PSDI-PRI fu segnata dal- £ Mlme dpi due cowpagnì Comitato r HI SrS ma z*one,reg«onale. Le ora- aLano p,CC0 ‘ Be . conte non mal. sembra li 

ginn! a stanilo nr.linario rhe vincia di Caltanissetta - s °- ' l a ** r f f ( S a ?j£S* ,■* R C 8 e ?‘™ S sono state trasportate alTobitono erommizion/e al sindacn S r,c l . del1 VT }' one P onnc l Sar .” t _ __ riducano fuori del mondo 

devono essere rnstimite. e per- cialistt e democristiani hanno stra del liberale Barone (poi d , Si u RO doV g sono R j unt j p oi fS?!?lt[ì> aZ1 - 0n ,t t 31 , slI ? daco ' *!e hanno denunciato che il Roccamena ci appare infatti 

segue la liquidazione di ogni dato vita 8 , U j, Am T ,mSlraZ . l °^ rfa^llfnno 31 sonmwi'rJv de porhé > compagni della Segreteria to- art,n c ht? si risolvano i piu ur- p i an o quinquennale presen- oggi con la sua solitudine dl 

no’ssildle svfiunDo drlla drmn- “S cam “ na,e di centro sinistra ciardiano Sanfilippo. Pocjie derale d , Sassari ed altri com- genti problemi delle lavo- tato al Consiglio regionale Venezia ° tfni giorno, senza più forestie- 

Sm. iV, “IT'«fS-o, *' u ° p>™ ,«'»* “»» „,„„„ ^ «* ^ «" «■”« ««n. «.««. ^-psdI-psd. Il nei,a , %% 'ir^SSS, 'X”»"£ 

sa della rinarrila del Mezzo- te dell’unico rappresentante regionale, lo schieramento dl stab,le f £ l ua! i»f ,ca * 0 non prevede 1 immissione quarti delllFletiereche questi 

giorno. del MSI nel Consiglio. Non si centro sinistra all'ARS fu sor- frettati L *far! dena do ,7 na n< : ,Ia . P roduz, °- delle donne nella produzio- O.fl.Q. COIltrO porla a destinatone vengono 

Anrb- I ».<«« inn,n,i mmnin. è trattato di un infortunio: a retto ancora da una manciata 1 dUa, ‘ - ,d ne e nella società moderna n e. Un piano quinquennale “ svilii v jaii'estero. dooli emloraii) e la 


Aldo De Jaco 


Venezia 


giorno. aei mai nei c-onsigisu. non si awnaiia «un*» tu su*- - - - of/rotioti n far- —. . . ‘ -,- p.uuut.u- 

Anrhe I cassi innanzi romniu- è trattato di un infortunio: a retto ancora da una manciata I *> ne e nella società moderna n e. Un piano quinquennale 

d vL vo b a “i e <s es ùna 5tósi^^sassira i ,A t OR in-o. r™. «.i,.* .™:- ...a p™,, 

«lei popolo sardo vivificai» .lai- nfltilo cìrto SS che impegnava S goveJno a Trieste perchè provvedessero a Rodano parlando nel corso di stabile occupazione e la n- 
l’iniriativa del parlilo cumini- Jjj cogliere fascista è stilo troncare Igni legame con un noreere le vivissime condoglian- una celebrazione del Venten. vend.caz. me principale con- 

Ma e dei gruppi nuiunomiBiiri richiesto e contrattato. Come gruppetto di speculatori che ^. e dei comunisti sardi ai fami* naie ha ricordato che le don- tenuta nell odg approvato 

«li ainiatra Bulla via della pr«>* premio per l'assicurata colla- gestiscono le esattorie comu- del compri gno Hesciuon. ne hanno dato un contributo dalle assemblee femminili 

-rammazinnr «lcm«»rrailra corro- borazione gli è stata attribuita nali nell'isola, mentre persino giunto in Sardegna solLinto da insostituibile e prezioso nel- Una mamiesiazione unitaria 


O.d.g. contro 
lo prescrizione 
dei crimini nozisti 


«li sinistra sulla via della pr«»* premio per 1 'assicurata colla- gestiscono le esattorie comu- ,,an compagno ri ne hanno dato un contri 

grammazionr «lcm«»rratlra corro- borazione gli è stata attribuita nali nell'isola, mentre persino giunto In bardegna soltanto da insostituibile e prezioso 

no il rischio di essere annulla- la presidenza dell’Ente comu- gl» assessori socialisti erano pochi giorni per prestare la sua j a R es j s t enza e hanno 

, ... . f _naie dl assistenza. costretti a votare contro lo collaborazione ai compagni del- ; , no , Hello 

11 r\ n , * cympliciia delle forze A Sommatino, 1 partiti dello stesso governo Insieme alPop- Pisola impegnati nel lavoro per quistato nel fuoco della 

politiche che dirigono i go\er- SC hieramento di sinistra — che posizione di sinistra, e anche la prossima campagna elettorale e del sacrificio un posto 

ni regionali della Sanlrgna e s j n0 a j novembre dell'anno «a DC si spaccava clamorosa- La notizia dell’incidente vo nella società italiana. 

«Iella Sicilia I principi innu\a- scorso avevano amministrato mente, le destre salvavano an- stradale ha profondamente jj s j n d aco di Torino, f 


VENEZIA. 8 . 


borazione gli è stata attribuita nali nell isola, mentre persino giunto in oaraegna sonami» insostituibile e prezioso nel- Una mamiesiazione unitaria n Consiglio comunale dì Ve- pleto. la forza capace di lavoro òrmosizione al reaìme pleriim- 

la presidenza dell’Ente comu- gh assessori socialisti erano pochi giorni per prestare la sua j a Resistenza e hanno con- durame la quale prenderà la nezia ha votato, questa sera, (contadini e muratori; ha ab- fascista di Salazar è imnazzita 

naie di assistenza. 'fnfieneMavoro d twr quistato nel fuoco della lotta parola la compagna Nadia alPunammltà un ordine - del bandonato queste case, restano i n carcere in seguito ai maltrat- 

.... , . j.j . A Sommatino, 1 partiti dello stesso governo insieme all op- 1 isola Impegnati nel m'or° per . - f . . , Soano e *-tata promossa Der g»°rno di protesta contro la i vecchi, le donne • casalinghe - «amenti inflittile dal noliziottL 

politiche che dirigono I goscr- sc hieramento di sinistra - che posizione di sinistra, e anche la prossima campaenn elettorale e del sacrificio un posto nuo- span^ decisione del governo della Re- e una popolazione di bambini Inflittile dal poli otti. 

ni regionali della Sanlrgna e sin0 aI novembre dell'anno la DC si spaccava clamorosa- La notizia dell'incidente vo nella società italiana. j , r- , ' ,a . sa, C pubblica Federale Tedesca di che a malapena ricordano il —————— 

«Iella Sicilia I prinripi innu\a- scorso avevano amministrato mente, le destre salvavano an- stradale ha profondamente jj s j n daeo di Torino, ha ri- .* '-onsigliu cjiminjle ad dichiarare prescritti i reati colto del padre Ma non basta¬ 
toti della legge 588 per il Piano unitariamente U Comune — cora una volta U governo, so- colpito i lavoratori sardi *• cevU to l’ufficio di presidenza 1,1 z,at,va 4,1 ,u,n 1 Partiti commessi da criminali nazisti no le cifre a dire * cosa è * un • , I 

«li Rinascila «ìrlla Sardegna, che. contano su una schiacciante stituendo i propri ai voti man- compagno Giovanni Polo ave- Holl'Tim a in cerata in aner democratici di Carbonio. a partire dal 9 maggio 1965 paese ormai quasi completamen-. 1111111 

U l.ianre esnresM maggioranza di 19 consiglieri canti della maggioranza. va 51 anni ed era iscritto al ÌLh/.io Ilei reno te abbandonato dal suoi abitan - 1 w 5f5f B 

accogliendo le Istanze su « n , comunistl 5 3 ‘ cia . n PS I nè allora, nè dopo. PCI dal 1944. Lascia moglie c Uira della seduta del consi- _ t2 Bisogna considerare come le, m 

soprallolto dal nostro partito, g socialisti proletari). Il ha tratto alcuna conseguenza nove figli Consigliere comu- gho comunale la Pi™- An- giornale si vadano consumando #AnliiVAnvja 

«*on nstitnzinna «lei comitali CC ntro sinistra allargato a de- da questa situazione, neppure naie di Ozieri. consigliere prò- gioia Massucco Costa del PC» e come il paese le trascorra spo-' «Vlllvl vllZII 

•li sona, l’aitriho/inne alla He- S f ra pu b contare. Invece, sol- quando per la legge (doveva vinciate e membro del Comita- ha ricordato alcuni momenti m „ • ■ J 11/a Bri di tutto, anche di rumori.' 

sione del potere di coordina- tanto su 16 voti (10 DC. 5 PSI. essere uno stralcio della prò- to federale di Sassari, era lino significativi della battaglia /niirlUnCIQT© QQII MniYllw anche di gesti. 1 #_ • 

mento di tutti gli Investimenti 1 MSI). La grave scelta della grammazione) di spesa dei stimato dirigente di erigine per l’emancipazione _ Vale la pena, dunque, dl com- 1 URI11fiT 1(1 

_ »_ tmfnmuf'nns «Iella Tassa destra socialista non è casua- 215 miliardi del fondo di so- contadina ed era stato inviato H ,, ___ battere per tutto questo? Non ili 

„ le: ovunque nella provincia, fidarteli. 1 fascisti hanno vo- «fai Partito pochi mesi fa a di- A BARI • nella sala consi- _ converrebbe metterci una pie- 

per il atezzogiomo in nno iiru- npJ tre mes , e più trascorsi ‘ato a favore del provvedi- ridere 1 comunisti della zona Rare del comune 1 UDl ha 1 • , ra , opra e portare le proprie 

mento iccnfro-esecuttvo, na pre- daPe elezioni amministrative mento e i liberali si sono aste- del Loeudoro celebrato la giornata Inter- llinniT0CTII7IAlll flOI radici altroce, dove corre il Q < RO|||Q 

riHo ana vasta anicolathme de- dt nov embre. gli autonomisti "uh: e quando infine, tutU t Davide Pescatori, era nato a nazionale della donna con ' I VlUIIII W^IUmIVIII liWl tempo, dooe si può - campare- 

mocratica per I elaborazione e del PSI (e soprattutto lo stes- deputati deUa destra (di quel- Xripste „ 4 mat:i!Ìn 1028 . perito una conferenza della dotto- diversamente? ■ I « 

attuazione del programma tono so Curto) hanno tentato in e forze, cioè, che sono >sd- industriale iscritto dal 1947 Fu t a m ■» La prima risposta nene dalle |tp|* lag V||||f|f||| 

-r. olpauri. ^ è conche., con la ||f||f||(|f| A |||V(|||f|| llfir "’-VÓmIìU fJrtfXw » •* 0 ^POgiMl 

0 CC S? KE J ."""" , "" , ri Se 5 , , n S ,, S-'if r psTX'-, il dt- de Ma "^Resisi enza ' ° C 

Upolitin die, perseguendo il t erm jnante per assicurare alla chiarazioni con cui U presi- S f 5 r^^tl rì ^ Ì u% C r,n^ | de " a Resistenza ’ _ | • A del paese. * la risposta' 

rilancio dell espansione mono- qC la conquista del Comune dente della Regione valor;*- In provincia di ANCONA. NAIiaiAMi aIb piene anche dal dati sulla rie - 

poliatica, vuole mantenere il (è il caso di S Cataldo), una z*va la politica dell'accatto d ^fto nel ConsK df am- oltre la diffusione straordi- IP DclKIOIII Ol DUfel ■ 0 ch ? :2a z,ale della calle 

Mezzogiorno in uno .tato di soluzione . . omogenea . _ alla "««ilo e deU;anttcamera_de - S^aztnda mu- naria di « Noi donne a e I’o- P® IWIWIH UB S TOB 1 M ViL'V"™ C A‘ 


attuazione del programma tono 
ora totalmente calpestati. 

/\CCORKE respingere questa 


il partito nel Consiglio di am- oltre ta emulsione siraorai- 
ministra 7 ione dell’azienda mu- naria di « Noi donne * e I’o- 


soggezjone e di inferiorità Oc- fó^ùìà del governi nazionale la Regione davanti al min, nar.a at z agi nonne» e . o- 

^ninzere nucsta onlitL e regionale Tuttavia questa steri ninpalizzata di Trieste Acegat ma ggio di mimose si sono a- 

«orre respingere questa ponti ^ s „„„«„ * «♦„ Questa lmmessionantA La tragica notizia è giunta - - -- » .. 


Annunciate dalPANMIG 

Manifestazioni dei 
mutilati e invalidi per 
le pensioni di guerra 


glio di tutto, anche di rumori . 1 
anche di gesti. i 

Vale la pena, dunque, dl com¬ 
battere per tutto questo? Non 
converrebbe metterci una pie¬ 
tra sopra e portare le proprie 
radici olfrore. dove corre il 
tempo, dove si può « campare - 
diversamente? 

La prima risposta viene dalle 
cose stesse, da quelle nuove co¬ 
struzioni di tufo che salgono su 
lentamente, coi denaro delle ri-, 
messe degli emigrati. alla peri-; 
feria del paese. 8 la risposta 
viene anche dai dati sulla rie-’ 
chezza potenziale della calle, 
sui conti del profitto che può 
dare la terra purché sia irri- 
pata e sia liberata dalla cappa 


«lei nord, contro la piditira «lei ministra aperte a destra di malcontento non soltan’o fra ira t compagni che lo avevano j c j pa2Ione d , dirigenti oro- presto una serie di manifesta- t'altro che conforme ai chiari generale la lotta per la diga 
, jj ;.i ’ dello Sommatine e San Cataldo, si Al e socialiste ma persino visto attix-o dirigente, creante-1 . a * A „„„ ziont di protesta contro le ina- impegni assunti nel mBggto ’«4 * L'arafro a chiodi sta miioren- 

cordano gLà otto amministra- tra alcun, gruppi della DC «tore. propagandista, animato- vincali dell UDL Ad Anco- dem governative sui prò- dal governo- e che nel prò- do - dicono l contadini (cltia- 

sfruttamento «lenirò e iuon ori popolari tra cui quelle • giovani cattolici che fa-m*. re di ogni lotta ed iniziativa na è stato anche votato un blema delle pensioni d rette di 8 et, ° di programma di svi- mo dal libro di Lorenzo Bar 

la fabbrica, c per. t .Herman.. — ^ r ’ ta ’ t , centri urbanljrapo al periodico « Sicilia do-ILascia la moglie e un figlio diL^g di condanna della gucr- Iguerra lluppo economico per 11 pros-lhrral — sta nascendo ['aratro I 

ne della dcinorrazia od lu..zhi ?Cfscerni (25 000 abitanti) e mani, scrivono, per esempio. 5 anni, il padre ed una sorella imnemlistn n«-i Vietnam L’ANMIG facendosi inter- s quinquennio - il problema meccanico AI posto del mulo 
di lavoro e nella xiia risile, ai* dj \f aT zarino (17 0001 sulTuItimo numero della •orò Due giorni fa Polo e P<~ca- *_ a ‘™** r ' a I' sta ncI ' ,clnar " ’ forte malcontento che ppn,ioni<tiro non f s / ato affai- molocirlerte e furgoncini Lei 

travers.» lo sxiluppo delle ani» La linea degli autonomisti rivista, che Formai sistematico tori erano venuti insieme a Ca- A PESARO si sono svolte P- .. . . . . . to considerato- fi documento rifi rubano terreno al semina 

noinie locali e la .rcazi«.nr «lei del PSI di Caltantssetta è pe- allargamento a liberali e fa- gliari a capo di una folta rap- manifestazioni in 14 circoli ‘ ' ra ,, ua p traU . ‘ preannunHa Infine la convoca- r.ro e i frutteti presto copri 

r —.I^I lu „ 0 il icrriiono raltro coerente con gli orienta- scisti della mngg'oranza . In pre^entanza del loeudoro per f emIìl i n :ii - in a i cur ,e f a b- nLlm.io »Iì‘ 2 one a br eve „ scaden « di con ranno le sponde del Belice Lo 

le regioni intuitoli lem in ri., ranro cocr^ Segreteria torbida U quadro della vita partecipare ai lavori del Con- [sminili e in alcune fan- to pensionistico divemito ad- veRni regionali e interregionali diga richiamerà I fuoriusciti ' 

nazionale, «i incontra e s regionale del partito. L’ele- politica regionale », e costituì- vegno nazionale sulle autono- briche. Ad ASCOLI PICE- dirittura irrisorio rispetto al- per la preparazione delle ma- nuora gente da altri paesi, e 

con la lolla de! popolo rnermio mento caratterizzante dello sce anzi «un nodo che avvi* mie e la programmazione. NO Leda Colombi dell’UDI l’aumento del costo della vita, nifestazioni di protesta «da In- Roccamena crescerà come abl- 

■le per la riforma agraria, per SC hieramento siciliano dl cen- luppa troppo spesso la mag- Ai familiari dei compagni nazionale ha tenuto una con- ha ch ,esto inoltre che la com- tenslflcarsi progressivamente In tanfi La diga darà una forte 

on’indastrlalizzazione sottraila trQ sinistra che esprime il gloranza di centro sinistra al- Polo e Pescatori le federazioni f crenza sulla pace sulla cui- missione governativa dl studio tutta Italia sino al pieno ac- spinta all’agricoltura e farà ere. | 

alla direzione monopolistica e «ovemo in carica presiedutole destre. del PCI di Cagliari. Sassari e j._ concluda al più presto 1 suoi coglimento delle irrinunciabili scere il bestiame, il latte e la 

• <-alm«-ni«ì io trailo di determi- AillY.n Coniglio è Infatti prò £ — di Trieste hanno e-presso il l,,ra f Sl ) , iavoro a ^ lia aon * lax’ori. richieste contenute nel proget- carne E cl saranno per tutti. 

_ ^ -i_utilizzazione di orlo l’aHargamènto a destra 9* *• P* cordoglio de: comunistL na. Analoghe manifestazio- Al termine della riunione il to di T. U». piò soldi da spendere e più be-l 


con la lotta del popolo meridio 


regionale del partito, 
mento caratterizzante 


alla direzione monopolistica e governo In carica presiedutone destre, 
lealmente in grado «li dctcrmi- dall'on. Coniglio, è Infatti prò 
nate la piena utilizzazione di prio l’allargamento a destra 1 


a Idi Trieste hanno c*prosso 
9* P* 'cordoglio de: comunistL 


Venerdì manifestazione 
di giovani a Genova 


Oggi alle 18.30, nell* «ala 
CIAC di via della Lungara 
229 a Roma, avrà luogo una 
conferenza organizzata dal. 
l’ANPl aul tema: ■ La coli- 
darletà degli antifaaclati 
italiani con il popolo spa¬ 
gnolo in lotta per la liber¬ 
tà ». Introdurrà il vice pre¬ 
sidente dell’ANPl Fausto 
Nittl. Interverranno Mar¬ 
gherita Bernabei. Riccardo 
Lombardi, Emilio Lutsu, 
Oacar Mamml e Giancarlo 
Paletta. 

Venerdì a Genova avrà 
luogo una manifestazione 
di solidarietà con la Spa¬ 
gna in lotta. Hanno aderito 
l’UGI. la FGCI. le PGS 
del PSI e del PSIUP. • 
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n«l nnclrn Inviato dae bimbe di Dolci che spun- ncssere. Dopo la diga ci sarà 

ubi nuatru ìnviuiu lavano dalle coperte). più traffico e ci vorrà un rapido 

ROCCAMENA. 8 Poi sono rimaste le coppole collegamento tra paese e terra 
E’ calato un freddo gelido nere del contadini fino a notte coltivata, tra Roccamena e pae- 


XI. (JC.VC....V uu ..-- piazza, dove Danilo Dolci dal - fucalctto .. aule..... 

un esperimento di decentra- femminile. con r la mog u e e t figli, Lorenzo Ma poi il freddo della notte Né la .diga - è solo questo: 

mento del comune da suddi- A GRUbSETO su iniziati- Barbera io svizzero Frane è sceso su tutti e i dimostranti non per nulla la lotta in corso 

videre in circoscrizioni terri- va ■ della amministrazione Lulil. l’ex sindaco di Salapa- sono rimasti soli, circondati da pone oltre che i problemi da¬ 
toriali. A questo proposito comunale è stato celebralo ruta DI Girolamo, Michele Man- una piccola barricata di cartelli I irrigazione, quello della modi- 

«rudi — dire il Hnnimentn il ventennale del diritto del- ziello, Carmelo Latino, Peppino e di panche, stesi per terra, fica dei rapporti di proprietà 

_ a 2* ’i Sinrlorn ? ouS e donne al voto La manife- Valore - tre tecnici del - Cen- con la tozza figura di Di Giro- (con ( abolizione dell enfiteus ) 

— avanza al bindaco e alla le d ?”n e a ‘ VOlo. Da manire tro shjdj ^ _ e J contadmi clro (arn0i [ invalido, alta su tutti, e quello della direzione della 

commissione per il decentra- ftazione si è svolta al teatro Cucclarre searetario della Cd L acca-tciala su una se dia, avvolta economia della zona nelfinterea- 


Telegrammo delTUDI 
per la liberazione 
di Georgina Azevedo 

L'Unione Donne Italiane ha 


riducano fuori del mondo MI WUiyiMU MACVCUU 

Roccamena ci appare infatti L'Unione Donne Italiane ha 
oggi con la sua solitudine di inviato al m j nistr o della giusti- 
oym giorno, senza ptu forestie- zìa dp| Portos , al io il sefuente 
ri per le vie, solo il passo /rei- telcsramma: . A n0me 6 dclIe 

foioso del postino (almeno tre donne italiane indignate e an- 
quartt delle lettere che questi g 0 sciate per la sorte di Geor- 
porta a destinazione vengono gina Azev edo chiediamo la 11 - 
dall estero, dagli emigrali) e la berazione delle numerose pri- 
vace d i un ambulante che gira g|onit?r e politiche e l’abroga- 
a vendere frutto e verdura zione della legge sulle misure 

Secondo l ultimo censimento. d j gjcurezza. - Presidenza Na- 
qui dovrebbero esserci almeno 2 i on aIe dell’UDI-. 

3 350 abitonti e sono invece a Georgina Azevedo, studen- 
malapena 2200: quasi al com- t essa di vent'anni, arrestata per 


































f' ' 


* ' ù 1 


?? l’Unità 7 martedì 9 marzo 1965 


PAG. 3 / attualità 


La standalosa vicenda del professore di Broscia 
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dell’impero USA in Asia 
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Il professor Giuseppe Gllardlnl 
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le atrocità del nazifascismo 

/ _ 

L'incredibile provvedimento, avallato dal sottosegretario socialista alla P.I., ha suscitato le proteste 

dei familiari degli alunni — Il trasferimento « per servizio » in una scuola della provincia 

% t , 

« 

Dal nostro inviato BRESCIA, 8 

* • » i * 

Un professore che fa del suo passato di partigiano e dell'insegnamento i soli scopi della sua vita; un prov¬ 
editore agli Studi sul quale ancora pesano i trascorsi fascisti; un ispettore ministeriale uso ad applicare quei 

sgolamenti che rendono impossibile la vita democratica nella scuola italiana; un sottosegretario socialista alla 
ubblica istruzione che avalla con la sua firma le decisioni dei burocrati fascisti che, a vent’anni dalla Liberazione, ancora allignano 
et ministeri; i ragazzi di una classe di terza media privati, a metà dell’anno scolastico, di un insegnante che stimano: questi i 
rotagonisti del «caso» esploso a Brescia, ma che mette ancora una volta in discussione tutto l’indirizzo della scuola italiana. La 
otizia non è nuova, nel senso che ne ha ampiamente parlato, con molto rigore per quanto attiene ai principi e con molte reticenze 


DANANG — Aerei USA vengono riforniti di bombe prima di un'azione di rappresaglia 


< Falchi » e <colombe » 
addosso al Vietnam 
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■r quel che si riferisce ai 
rotagonisti, l’Eco di Brescia. 
prof. Giuseppe Gilardini, 
i armi, ha tutte le carte in 
gola per insegnare in una 
iola italiana: diploma d> 
ilitazione magistrale, di- 
oma di educazione fisica, 
urea in lettere dell’Univer- 
tà Cattolica, diploma di 
iopedagogia dell’Università 
attolica, esami di concorso 
di abilitazione superati 
rillantemente, una lunga 
rie di pubblicazioni e di li- 
ri scolastici adottati nelle 
uole. Ma il prof. Gilardini. 
e per tre anni è stato se- 
• etario provinciale del Sin- 
icato nazionale dei presidi 
dei professori di ruolo, più 
le delle lauree, dei diplomi 
delle pubblicazioni, della 
oce al merito di guerra e 
Ila medaglia di benemeren- 
, va fiero del brevetto fur¬ 
iato dal generale Alexander 
er aiutj speciali alle truppe 
lleate; soprattutto va fiero 
el contributo da lui dato 
Ila Resistenza, del suo pas- 
ato di comandante partigia- 
o, delle azioni compiute in 
«meliina, quando militava 
elle formazioni autonome di 
lattei e nella brigata Fra- 
ìllj di Dio. 

E’ per questa ragione che 
scuola non si limita a dare 
elle generiche nozioni di 
ducazione civica, ma fa dei- 
educazione civica, fedele al 
Dncetto, che ha fatto seri- 
ere sul diario dei suoi allie- 
i: < Assolutamente non vo- 
io che pensiate come penso 
, proprio perchè così vi re- 
a il dovere di ragionare con 
oi stessi, con me. con tutti e 
i ricercare sempre la verità 
on il ragionamento e il do- 
mento ». 

Così, quando i programmi 
olastici prevedono che si il- 
stri la Costituzione agli al¬ 
evi, il prof. Gilardini invita 
ragazzi a procurarsi la Co- 
ituzione repubblicana e 
iella albertina e quelle de- 
i altri Stati, a confrontarle 
a ragionarci sopra. 

Lo scorso anno aveva preso 
abitudine di leggere, prima 
elle lezioni, brevi brani sul- 
l Resistenza, contenuti in 
na agenda 1964 edita a cura 
ell’Associazione partigiana 
Ignazio Vian * della FIVL 
li Cuneo. E’ questo fatto che 
a indispettito 1 nostalgici ge- 
tori di un paio di alunni. 
ie hanno scritto una lettera 
1 Provveditorato, prendendo 
pretesto una nota-giura- 
lento che il professore aveva 
Iettato ad un gruppetto di 
agazzi che gli avevano men¬ 
to circa la mancata firma 
a parte dei genitori di una 
ota precedente di biasimo 
Irano. certo, espressioni esa- 
lerate, Tinsegnante lo aveva 
ompreso ed aveva invitato 
genitori a non tenerne con- 
D. Invito che i genitori han- 
o accolto, meno i nostalgici 
cui si diceva II Provvedi- 
re ha dato retta ai nostal- 
ci E non a caso E’ ancora 
inservato. alla Biblioteca di 
rescia, un volume dell’at- 
lale provveditore agli Studi, 
rof. Domenico Lombrasso. 
al titolo « Combattere: an¬ 
alogia della Guerra, della Ri- 
oluzione, dell’Impero » Si 
atta di una raccolta di scnt- 
di gerarchi e gerarchelti 
scisti, editi nel 1937 da Le- 
onnier, presentando i quali 
prof Lombrasso si diceva 
lusingato di aver fatto 
n’opera non inutile alla 
uola ». 

Sono passati quasi trent’an- 
i e il prof Lombrasso si sen-. 
rà oggi lusingato di aver! 
itto opera « non mutile » al- 
D scuola come lui la intende 
rovocando il trasferimento 
ell’antifascista prof Gilardi- 
ì II fatto è che il 15 maggio 
el 1964 è arrivato a Brescia 
prof Felice Vito Cassano 
spettoro centrale del mini- 
itero della Puhblica istru/io- 
le II prof Gilardini viene 
invocato al Provveditorato 
'ispettore gli muove una 
unga serie di contestazioni’ 
falla nota ai ragazzi, al fatto 
he nella biblioteca di classe 


della seconda D c’era il vo- 
iumetto « Mein Kampf », edi¬ 
to da Feltrinelli e contenente 
documenti su Hitler e il na¬ 
zismo tratti dal film di Erwin 
Leiser; dalla lettura del¬ 
l’agenda partigiana, alle ri¬ 
cerche sulle Costituzioni dei 
vari stati; e poi altre anco¬ 
ra, quasi qualche ragazzo fos¬ 
se stato incaricato dai geni¬ 
tori di riferire ogni frase che, 
all’occasione propizia, si sa¬ 
rebbe potuta presentare co¬ 
me « troppo democratica » 

Naturalmente il prof Gi- 
lardini ha contestato punto 
per punto gli addebiti, ma di 
questo interrogatorio da tri¬ 
bunale dell’inquisizione non 
gli è stato rilasciato alcun 
verbale. Tutto sarebbe dipeso 
dalla discrezionalità a cui 
l’ispettore era autorizzato. 
Del resto, quali sarebbero 
state le conclusioni dell’in¬ 
chiesta il prof. Gilardini 
l’aveva previsto, anche per¬ 
chè l’ispettore gli aveva det¬ 
to esplicitamente, a proposito 
dei crimini del nazismo e del 
fascismo che « non è bene ri¬ 
cordare queste cose..., che an¬ 
che dall’altra parte c’è stata 
gente che ha combattuto e 
sofferto in buona fede, che 
anche loro hanno i loro mor¬ 
ti, che quello fu un periodo di 
lutto e di obnubilamento del¬ 
le coscienze... ». 

Proprio così. Le vittime e i 
carnefici messi sullo stesso 
piano da un ispettore della 
scuola italiana. 

Comunque l’ispettore se ne 
torna a Roma e a dicembre, 
con il nuovo anno scolastico 


) 


Ora che l’anno scolastico 
sta per finire, anche I ra¬ 
gazzi che avevano protestato 
per l’allontanamento del pro¬ 
fessor Gilardini, rispettano 
la consegna del silenzio im¬ 
posta dai genitori, nella 
preoccupazione che la • sto¬ 
ria del professore ». come 
la chiamano, li possa dan¬ 
neggiare. Pier Luigi Pattini 
è stato avvicinato prima che 
a Brescia, chissà per quali 
vie, si spargesse la notìzia 
che « l'Unità - stava svolgen¬ 
do un’inchiesta sul - caso ». 

Ha parlato molto libera¬ 
mente: « Col prof. Gillardini 
mi trovavo a mio agio, per¬ 
chè spiegava molto bene. 
Dicono sia uno dei più bravi 
professori di lettere e, per 
quel che ne so io, era vera¬ 
mente molto bravo. Oltre 
che spiegarci bene I pro¬ 
grammi ci educava anche 
civicamente e socialmente e 
ci abituava al ragionamento. 
Altri professori, invece, ri¬ 
chiedono disciplina e basta. 
A me è dispiaciuto che lo 
abbiano allontanato, anche 
perchè non è piacevole cam¬ 
biare insegnante a metà 
anno, specie quando si de¬ 
vono poi sostenere gli esami. 
Devo dire, però, che anche 
la professoressa che abbia¬ 
mo adesso è brava. Le dif¬ 
ficoltà maggiori le abbiamo 
per il latino, perchè il pro¬ 
fessor Gilardini ce lo inse¬ 
gnava con l’accento della 
"età aurea”. Non capisco 
perchè se la siano presa 
tanto per il "Mein Kampf". 
lo l'ho visto e l’ho comprato 
perchè è un documento di 
storia contemporanea ». 


già cominciato, i ragazzi del¬ 
la terza D dell'Istituto stata¬ 
le di scuola media « Giovanni 
Pascoli », vengono a sapere 
che il loro professore viene 
trasferito, seduta stante, per 
« ragioni di servizio » in una 
scuola della provincia. Natu¬ 
ralmente. nessuno sa le ragio¬ 
ni del provvedimento, che re¬ 
ca la firma del sottosegreta¬ 
rio socialista alla P I Pietro 
Caleffi 

Qui si sfiora addirittura il 
grottesco; Pietro Caleffi, i 
cui sentimenti antifascisti so¬ 
no fuori discussione, ha fir¬ 
mato l’ordine di trasferimen¬ 
to del prof. Gilardini perchè, 

10 si saprà dopo, l'insegnante 
di Brescia ha mostrato ai suoi 
ragazzi le fotografie, per 
niente raccapriccianti, del 
« Mein Kampf » di Leiser, 
quando lo stesso sottosegreta¬ 
rio ha curato, per Feltrinelli, 

11 volume Ricordati, uomo! 
che è una raccolta di 152 fo¬ 
tografie sulle atrocità naziste. 

I casi sono due: o il posto al 
ministero ha fatto mutare 
opinione a Caleffi, cosa di cui 
si dubita, o la firma del sot¬ 
tosegretario socialista è stata 
carpita dai funzionari fascisti 
che ancora sono annidati al 
ministero della P.I. In que¬ 
st’ultimo caso, è chiaro, il 
provvedimento contro il prof. 
Gilardini deve essere subito 
revocato e i responsabili de¬ 
vono essere puniti. 

Ma, a parte questo, sarebbe 
interessante conoscere le ra¬ 
gioni per cui al Provveditora -1 
to agli studi di Brescia, sono 
rimaste inascoltate le prote¬ 
ste dei genitori degli alunni 
che chiedevano che l'inse¬ 
gnante non venisse trasferi¬ 
to; sarebbe interessante sa¬ 
pere perchè sono state prese 
per probanti, dall’ispettore 
Cassano, le testimonianze dì 
due o tre genitori che chie¬ 
devano l’allontanamento di 
Gilardini e perché non si so¬ 
no prese in considerazione le 
richieste della quasi totalità 
dei genitori. 

D’altro canto, la motivazio¬ 
ne del trasferimento, che il 
prof. Gilardini ha ottenuto 
dopo molte pressioni, spiega 
a sufficienza sia l'atteggia¬ 
mento del Provveditorato, 
sia il silenzio che è seguito 
alla lettera inviata al mini¬ 
stero da 22 allievi su 22 della 
terza D della « G. Pascoli ». 
in cui dopo aver ricordato il 
danno che deriverà agli allie¬ 
vi dall’improvviso cambia¬ 
mento del professore, si con¬ 
cludeva dicendo: « Come nel¬ 
la parabola del Vangelo Gesù 
disse al centurione: "Va’ ’’ ed 
egli andò. ’’ Vieni ” ed egli 
ritornò, speriamo ardente¬ 
mente che lei voglia farci 
contenti facendo ritornare il 
nostro amato insegnante * 

La motivazione del trasfe¬ 
rimento del prof. Gilardini 
che, vedi caso, è stato trasfe¬ 
rito alla scuola media di Rez¬ 
zato. istituita presso l'Orato¬ 
rio maschile S. Giovanni Bo¬ 
sco. suona così: c Risulta am¬ 
piamente provato che l’atti¬ 
vità svolta dal professore nel¬ 
la scuola ha gravemente tur¬ 
bato la coscienza degli alun¬ 
ni e offeso la sensibilità delle 
famiglie e che lo stesso pro¬ 
fessore, andando oltre i suoi 
compiti, svolge opera di dif¬ 
fusione di idee e di prìncipi 
che. quanto meno, non sono 
proporzionati all’età degli a- 
lunni (confronto fra le Co¬ 
stituzioni dei diversi Stati) 
e possono turbarli (come le 
descrizioni e le fotografie di 
atrocità naziste contenute nel 
libro "Mein Kampf"). Si e 
determinata una situazione di 
grave incompatibilità con lo 
ambiente » 

Quale ambiene. viene lecito 
di domandarsi, quando gli a- 
lunni e i loro familiari han¬ 
no protestato per l’allontana¬ 
mento del professore? L’am¬ 
biente del Provveditorato di 
Brescia o quello del ministe- 
to della P.I ? Sarebbe oppor¬ 
tuno che il sottosegretario 
Caleffi dicesse che cosa pensa 
della questione. 

Fernando Strambaci 




INTERVISTA COL PROFESSOR FRANCO LUMACHI 

Due strade per 
l’emancipazione 

Il primo intervento nel dibattito sui problemi delle donne 


I giudizi di Fausta Terni Cialente, del prof. Musatti, del prof.' Dogllotti, 
del prof. Galante Garrone e di Luciano Salce, da noi pubblicati domenica, 
hanno posto implicitamente o esplicitamente una serie di problemi che riguar¬ 
dano la funzione della donna nella società di oggi e le sue prospettive. Sono 
problemi che, ovviamente, interessano tutti, donne e uomini, e da vicino, 
perchè, al di là delle impostazioni teoricne, tutti ce li ritroviamo dinanzi 
nella vita quotidiana. Ci è sembrato, dunque, utile portare avanti il dibattito 
aperto da quei giudizi, in molti punti assai diversi tra loro, approfondendolo 
almeno in alcune direzioni: il carattere che oggi si può dire abbia assunto 
il movimento di emancipazione femminile; il rapporto tra maternità e so¬ 
cietà; i mutamenti che comporta o dovrebbe comportare la partecipazione 
delle donne al mondo del lavoro, nella società industriale; l’esigenza di cal¬ 
colare, in termini economici, i vantaggi del lavoro domestico privato in 
rapporto alfa socializzazione dei servìzi; i motivi di fondo che spingono oggi 
le donne a un impegno diretto nella società. Tutte questioni che sollevano 
numerosi interrogativi, ai quali cercheremo di dare una prima risposta in 
colloqui e interviste con uomini e donne che verso la soluzione di questi 
problemi orientano il toro lavoro di ricerca in vari campi della cultura. 

Cominciamo, oggi, con un’intervista al prof. Franco Lumachi, sociologo, 
assistente all’Istituto di pedagogia sociale dell’Università di Firenze. 

— Qual è il suo giudizio sulla funzione della donna nella società ita¬ 
liana di oggi? 


Solo chi si dimostra attaccato in modo 
irreversibile ad una tradizione chiusa e 
assurda può sminuire nmportanza del mon- 
do„femminile nella società d’oggi. In questi 
anni, però, il femminismo internazionale 
sta subendo una flessione considerevole in 
quasi tutti i Paesi occidentali: Francia e 
Stati Uniti in testa. Anche per quanto ri¬ 
guarda la situazione italiana le cose non 
sono molto differenti dagli altri Paesi, anzi 
direi che certe situazioni permanenti d’ar¬ 
retratezza femminile più che secolare fan¬ 
no supporre di rimanerne contagiati molto 
facilmente se tutti coloro che si adoperano 
per un sano sviluppo della società italiana 
non cureranno attentamente questo irri¬ 
nunciabile aspetto della vita umana. 

Un esame spassionato della situazione ci 
permette di comprendere come la funzione 
della donna nell’attuale società italiana sia 
interessante e complessa. Le donne italiane 
che incidono sulla realtà sociale si possono 
considerare divise in due categorie, conse¬ 
guendo risultati spesso ben differenti fra 
loro Da una parte c’è il gruppo delle 
donne che. immesse nel mondo del lavoro, 
hanno raggiunto i ruoli direttivi o libe¬ 
ro-professionali. ricavandone una forte 
spinta alia liberalizzazione dei comporta¬ 
menti personali, quasi sempre strettamen¬ 
te conquistati ripagandoli con l’acquie¬ 
scenza formale, accompagnata da un com¬ 
promesso individuale nei confronti di una 
società ancora prevalentemente maschili¬ 
sta La loro azione e brillante, insostituibile, 
di contorno por questo tipo di società che 
ritrova nella sua accettazione una ragione 
di più per la propria validità. 

Dall’altra cela grande massa delle don¬ 
ne impegnate in ruoli subalterni, addette 
ai lavori più umili della società, mogi:, 
madri, sorelle e fidanzate che. attraverso 
un'opera sorda, continua, quasi oppressiva. 
co:-t fluiscono la spinta femminile che cosi 
profondamente incide nella realtà sociale 
ital.ana. Per rendersi conto del peso di 
questo secondo tipo di donne e sufficiente, 
per l’Italia, riferirsi ad alcuni di quei gros¬ 
si fenomeni socio-culturah che stanno 
cambiando il volto della nazione: cioè il 
fenomeno dell'urbanesimo, dell’esodo ru¬ 
rale. del cambiamento e miglioramento 
delle abitazioni, del consumo dei cibi uni¬ 
tamente ai quali c'è il conseguente sposta¬ 
mento delie forze di lavoro di un sistema 
rurale ad uno più industriale, in conco¬ 
mitanza con I acquisizione di sistemi di 
vita sempre piu urbani 

Recenti studi in proposito hanno dimo¬ 
strato che ciò si verifica sotto la spinta 
prevalente di quelle forze femminili che si 
trovano impegnate in lavori più modesti 
come le operaie specializzate e generiche 
e le addette all’agricoltura. nonché le stu¬ 
dentesse che operano per il cambiamento 
della attuale situazione socio-economica, 
proprio perchè, attraverso tali mutamenti, 
pensano di raggiungere quelle liberalizza¬ 
zioni che oggi sono loro in gran parte 
escluse L’aspetto oltremodo interessante 
di questo nostro duplice raggruppamento 
del mondo femminile è dato dai fatto che 
i metodi e i risultati dei due stili di eman¬ 
cipazione differiscono sostanzialmente 
l’uno dall'altro. Il primo è di tipo indivi¬ 
duale, legato alla conquista psicologico- 


personale di emancipazione e liberalizza¬ 
zione, estraneo quindi per la sua natura da 
ogni riferimento a situazioni di gruppo e 
tanto meno di massa. II secondo è estre¬ 
mamente legato ad una volontà sociale di 
mutamento, dove più che l’interesse psico¬ 
individuale. predomina la necessità di asso¬ 
ciarsi ad un comportamento di gruppo, di 
classe, in cui le conseguenze del processo 
in atto coinvolgono immediatamente gli in¬ 
teressi di una gran parte di persone, di 
intere comunità” e sistemi di vita e dove le 
donne si vedono finalmente accumunate 
agii interessi dei cittadini di tutt’e due i 
sessi. 

Si tratta, in ambedue i casi, di 
una funzione diversa che nel pas¬ 
sato? 

E' evidente che il tipo d’emancipazione 
femminile dovuto al gruppo liberal-profes- 
sionale risale ad un passato prossimo e 
anche remoto specialmente per quanto ri¬ 
guarda le sue affermazioni neJ campo di¬ 
rettivo. a cui si rifa tutta la storia delie 
•« grandi figure femminili - conosciute, e 
la cui caratteristica è quella di essere 
state sempre delle - grandi isolate». 

Tipicamente attuale, a parer mio, è in¬ 
vece la partecipazione di larghi strati di 
donne in funzione subalterna come forze 
determinanti nel cambiamento dello stesso 
aggregato sociale tradizionale. Anzi direi 
che ciò. in Italia, è talmente attuale da po¬ 
ter costituire la pupilla dell’occhio deile 
organizzazioni femminili che si dimostra¬ 
no sensibili al progresso della nazione. 

In che misura, secondo lei, la 
personalità femminile è mutata, in 
conseguenza di questo nuovo im¬ 
pegno? 

Un cambiamento nella personalità si ha 
tutte le volte che si verificano cambiamenti 
nella vita delle persone. Direi però che il 
problema della maturazione della perso¬ 
nalità è oggigiorno strettamente connesso 
a quello dell'acquisizione di stili di vita 
individuali e di gruppo di tipo - democra¬ 
tico ». per cui non si vede bone quanto 
- spontaneamente - la partecipazione attiva 
ai mutamenti socio-ecconomici di una so¬ 
cietà possa interferire positivamente sulla 
formazione - democratica - della perso¬ 
nalità di coloro che vi partecipano Anzi 
dovremmo curare particolarmente la donni 
che egisce su questi mutamenti basilari 
delia propria società, per sorreggerla ed 
illuminarla in vista della necessaria con¬ 
quista di una personalità sempre più aper¬ 
ta e democratica. 

Ed è proprio a proposito dell’emnrcipa- 
zione del costume che ci si accorge quanto 
sia importante un'opera educativa di soste¬ 
gno e di apertura della mentalità femmi¬ 
nile. dove già si è dimostrata significativa 
la sua partecipazione ai mutamenti socio- 
economici. Come tutti gli esseri umani, 
anche la donna ha bisogro di evolversi 
in senso totale: ciò sign.fica uno sviluppo 
equilibrato di tutti gli aspetti della sua 
vita, da quello economico a quello sociale 
e culturale dove, evidentemente, deve tro¬ 
var posto anche la coscienza di un costume 
che non sia costantemente arretrato e 
schizofrenico nei confronti del rimanente 
reale. 


Disfatte 
a catena 


Nei circoli dirigenti americani tre tendenze sono in con¬ 
trasto a proposito della guerra in Indocina 

Dal nostro inviato americani hanno p aura di prò - coinvolgere in Indocina in una 
* uu9iiv lunato nunciare la parola - trattative- guerra analoga a quella che i 

II perché temono di vedere i ge- francesi avevano già perso. La 

RITORNO DA NEW YORK, aerati di Saigon, unici loro al- risposta è che il Vietnam non 
marzo. leati, squagliarsela subito o ad- rappresenta per gli Stati Uniti 
Art Buehwald. conosciuto ór- dirittura passare dall'altra parte un incidente, ma è la conse- 
mai in tutto il mondo come il II dibattito è convulso perché f utenza inevitabile di tutta la 
p.ù brillante e divertente gior- non vi è in questo momento loro a '*one del dopoguerra, a- 
nalista americano, ci scherza unità nemmeno al vertice Nei rione che li ha portati a coni- 
sopra e riesce a farci sorridere circoli dirigenti di Washington battere non solo il comuniSmo 
ogni volta che commenta a mo- —- nel dire questo mi servo ~ e , tanfo meno il solo « co¬ 
da suo le peripezie dei diploma- di un'analisi fatta da una per- munismo cinese -, come oggi la 
tici e degli strateghi americani sona che li conosce bene — si stampa americana pretende — 
alle prese con Nonomura del affrontano tre tendenze. Esse ma tutte le tendenze nuove di 
sud e Nonomura del nord (No- non sono le stesse che si ri- àuel continente in risveglio. Co- 
ttomura è il Vietnam); ma è uno scontrato nell'opinione pubblica mtneiarono col non voler rfeo- 
scherzo sarcastico, una satira perché qui c’è anche una cor- noscere la realtà e l originalità 
spietata, che gli perdonano solo rente di sinistra — rappreseti- della rivoluzione cinese, cac- 
p crché probabilmente si ha tata da gruppi come VADA, la |Ciarzaosl in un vicolo cieco da 
paura di una penna che sa ala più liberale dei democratici, cui ancor oggi non sanno come 
mettere tanto in ridicolo chi il movimento pacifico » per una uscire. Con Dulles contrastaro- 
non gii va a genio. sana politica nucleare -, parte no tl neutralismo come qua I- 

/ sondaaai dicono che l’ 83 <~ n del mondo accademico e alcune cosa “t * immorale *. Loro a- 
deolf amerffani influenzati dal- rfl ’ iste “ che contesta sostan- Senti segreti furono catturati 

Mia rStatoS, » d> ""° «'<"> s, »« isìlSs? b r X°Si a* 

pubblica. 1 hanno approvato l inf7Prirsi ne « H a{7ari Tentarono^ di costifùl' 

primi bombardamenti del Viet- del Vietnam e di altri paesi „ hiorrn milUnre — L 

nam del nord; ma le stesse stati- asiatici. Al livello della dire- SEATO — dominato da ™ 
stiche rivelano che la grande zione politica questa corrente tcnze co t onia n ed extra aria 
maggioranza non vuole una non si ritrova: altri sono i tre \ ich * ™'° fj d „ asciti si 

ASÌa U PÌÙ Pr " PPÌ ^ COntraSf ° Kostròim'^borfo. Furori 

esatto è dunque quello di uno Uno, che fa capo a una parte soli a non voler firmare gii 
smarrimento del paese, combat- del Pentagono, è per la guerra accordi di Ginevra che posero 
^Jj® 1 contraddittori preventiva non solo contro il fine alla prima guerra di In- 

rof^en d rh,,r b eh n nerah^ hn Hcf Vietnam , nor f rt - m a anche docina. Si affrettarono quindi 
col sen. Church perché ha det- contro la Cina: la sua tesi è a prendere il posto dei fran- 

to che fra le lettere dei suoi che questa fra cinque anni po- cesi nel Vietnam del sud con 

elettori 1S contro una sono per trd disporre di un arsenale nu- la conseguenza di trovarsi a 

ia P rJ«d Y tetnam: “ nzi - . se eie are che la renderà temibile, pochi anni di distanza nelle loro 
la prende anche con chi scrive cosi che è meglio attaccarla stesse condizioni 
quelle lettere pretendendo di subito, distruggendone fin da 
saperne di piu della Casa Bian- adesso gli impianti atomici La 
ca. Poi lo stesso giornale. pub- posizione opposta è espressa da 
bltca una colonna di corrispon- giornali come il Times o il St 
denza con i lettori, in netta Louis Post Dispatch, da gior- 
maggtoranza favorevole alla nalisli come Lippmann o Re- 

TmòZun^lZ^oT^mi ston e da nlcuni Priori demo- 
iLi,? e h glt .? , ° U erotici (principalmente Church. 

di restare nel”Vietnam- subito Mors1 '.. MeGoycrn. Grn^nting e. Oggi essi temono che. nel eli¬ 
dono „n nitm in,, „.*•», C( ! n P lu cautela. Fulbrtght. Man. ma di generale ostilità che li 
dopo un altro lettore ribatte sfield Nelson. McGee) Pur non circonda in quelle regioni e che 
che sarebbe stato meglio dar escludendo attacchi militari del non risparmia neppure i paesi 
retta a Goldwater fin dal prin- tipo dei primi bombardamenti, da loro più strettamente con¬ 
cipio. Piccoli gruppi di stu- essa vuole soprattutto un ne- trollati (come la Tailandia e 
denti distribuiscono appelli alla ùvzlato. disposta a vederlo con- le Filippine), ogni colpo rice- 
disubbidienza civile per cui ri- C J^ T ° S° n !} uel ! a «entrali* yuto in un settore si ripercuo- 
.. \ zaztonc del sud-est asiatico, che ta inevitabilmente su tutti gli 

° m. ? Z ° proposta da De Canile aitri. Una volta perso il Viit- 

Altn, infilati nel socchi a PyJ°- Queste due tendenze non sono oam del sud. essi vedono crol- 
bloccano notte e giorno l in- tuttavia le più influenti: su di lare una ad una, tutte le pò- 
presso della missione americana esse ha il sopravvento quella sizioni che il colonialismo o il 
all'ONU finché vengono prele- che sta in mezzo e che è rap - neocononialismo conservano in 

vati nortati via di peso e ar- vrescntata dal corpo più com- Quella parte del mondo: la Tai- 
tati portati via ai peso e or p(Jffo d<t| consi(tU f r( ’ dj John _ land,a appunto, la Malesia, le 

restati dalla potuta Ma la stam- son Anche }( presidente, pur filippine stesse. £T questa la 

pa di grande tiratura infiamma no n essendosi pronunciato in * teoria del dominio -, propu- 

i sentimenti patriottici con le modo esplicito, ne ha accettato 0 na, « dai piu oltranzisti espo- 
foto dei boys feriti nella giun- le posizioni nenti americani, per giustificare 

fila. Il vasto gruppo di mezzo na l J m . P Ì e{7 ? de J la paniera -/or- 

i-h.o'fo „ a _ . te *• essi agitano lo spauracchio 

tenuta rh tZI t\° U di una seTÌe di disfatte a catena 

tenuto che gli Stati Uniti but- per americani in Asia. 

cresce tasserò nel conflitto il peso del - M a $ interessante la risposta 

la loro potenza militare per che questa - teoria - trova og- 
controbilanciare f successi del gì nei critici della politica di 
movimento partigiano. Alta di- Washington, siano essi omeri- 
sfatta del sud essi reagiscono Z?. ni ° di altri paesi, come U 
I giornali scrivono che a Wa- con i bombardamenti contro il ant ' stato P T oprio l inter- 
shinton gli hawks, i - falchi -. nord. La guerriglia — è la armato degli Stati Uniti, 

che vogliono una guerra più j oro tes j _ potrà anche vin- . ro - con,, . nt *“ aggressione 
grossa, sono alle prese con le cere ma stati Uniti non conlro 1 P°P° lt di questi paesi, 

doves. le -colombe-, che ror- ’ ancor sconfìtti nerrh* ,OTO incopac,td di compren- 
rebb ero trattare subito Guidati * ° perché dere tutto ciò che di nuovo si 

da Nixon. i repubblicani chic- hanno la VII t lotta, glt ae- sviluppava in Asia — essi so¬ 
dono bombardamenti più con- re « d a bombardamento e tut- stenpono — a provocare le ri- 
tinui. estesi e massicci: vengono to il resto. E" un ragionamen- pelute crisi e le sconfitte suc- 
cccusati per questo di volere to brutale, ma proprio per que - 

spingere il governo Johnson in abbastanza consono - sì * » !?- d,plomazia aTne ' 

unn allerta asiatica da cui l’A- J 51 ncana Mi diceva una persona , 

una guerra asiarica aa cui in dlce — a jj a mentalità di John- ___ . _ .. 

merica uscirà con una sconfitta .. nel partito democratico va 

che consentirà al loro partilo 1° ’. 00 dl ,, eJ>t e a du ez ^ a considerata a sinistra e che no¬ 

di tornare al potere, come fece \ n prospettiva esso ammet- turalmente ha fatto campagna 
nel '52 quando vinse le eie- *<? 1 ipotesi di un negoziato, lo p*,,. Johnson nell'autunno scor¬ 
rioni sfruttando il malcontento fa soprattutto con la speranza SQ . , Finché noi rifiutiamo di 

pe L C rom a ; v? 'Jl* qUeSt ° ^ ° lla sit ' taZÌ ° ne negoziare, finché proclamiamo 

-guerra di Truman -. come Ni- di prima, cioè a un Vietnam rnrne , 

zon la chiamava allora Ma an- del sotfo cont rollo amen- Pechino 

che i democratici sono divisi cano ,1 nericalo di una umile ‘ ,one T *Q im e di Pechino 

Johnson è sibillino: molto rare °° L- d , , COn quell ° che ests1e a Ta,wan > 

sono le sue conferenze stampa. c ° nce - ,one * palese, di fronte finché non riconosciamo «Ha 
il che rende furiosi i giorno - a * 5 ? /01 Probabili insuccessi cs- Cina quel diritto alla sicurezza 
Usti che non sanno che dire * a ’’ portata a sconfinare gra- delle proprie frontiere, che ogni 
Alla televisione Walter Lipp- dualmente nelle tesi piu estro- potenza esige . la Cina ci sarà 
mann, ormai quasi ottantenne, mistiche 11 solo contrappeso irriducibilmente ostile. E finché 
pontifica per un ora: con molta $ fornito dalle pressioni dei neghiamo ai paesi che le stan- 
sagaezza egli mette in guardia _ negoziatori -, dalle correnti di no micini il diritto a disporre 
CO Z r °„ * r,SChl dl una p “ Crra !opimone antibelliciste. dalle di * é come cogliono, questi sa- 

^ c, rr •„ I reazioni internazionali, dalla re - T 0 ™ 0 por, ^ ,i ad ^poggiarsi el- 

Glt Stati Uniti sentono ere- , _ . _ . la Cina Ecco che cosa è la 

scere il proprio isolamento le ‘ det P aesi socialisti, in- t eor f a de j dominio -. Qualcosa 
Hanno tentato di convincere i * ne dai rischi incalcolabili che del genere diceva anche il se- 
propri alleali a inviare almeno ogni aggravamento del conflit- aretario generale dell'ONU 
forze - simboliche - nel Viet- to comporta quando dichiarava che la Bir - 

nam. ma non ci sono riusciti iCrlta ^ f dirig enti ame- mania - P ae * e - noil a J?" a 

Per la prima volta U Thant ricani è complicala dal fatto a r ,lfo . da leme .T e * a ,® ue , ® 

è uscito dal suo tradizionale ri- che in gioco non è solo il Vi et- che si era sviluppala sul suo 
serbo per condannare in ter nam, m a tutta la loro politica 

mini inequivocabili, lui che vie- asiatica .Parte integrante di una ‘ ,“ P S fi-,„ Zò¬ 
ne dall'Asia del sud-est. la pò- concezione, a suo modo impe- c ±f c ° n . l ° 
litica americana in quella re- riale di un mondo che andana 

gione del mondo Per due piar- presidiato dalle armi e dai dot - Ji 

nate il francese Couve de Mur- lari degli Stati Uniti, la politica j™ P £, T ?™£ ?,ln 

ri^d k Lo7, T rinn°ere e jol ? merif0 "° in . Axìa è at *. ditàdi ideZ ècncorTtnJtJ^ 

ri, di costringere Johnson ad traverso crisi successive Oggi 

accettare nuovi negoziati: poi finalmente ci si comincia a 

ha esposto francamente il suo chiedere oltre Atlantico perché 

pensiero alla televisione. I capi gli Stati Uniti si siano lasciati . . 


dilà di idee è ancora lontana 
dall'affcrmarsi a Washington. 

Giuseppe Boffa 
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Un momento della c caccia all'edile » da parte della polizia dinanzi alla sede dell'ACER. 


Aree per la 
speculazione 

Il piano 
Petrucci 
piace ai 

liberali 

Non sappiamo come il sin¬ 
daco Petrucci abbia giudicato 
gli elogi che il senatore libe¬ 
rale Ugo D’Andrea gli ha 
tributato in Campidoglio e 
sulle colonne del Tempo per 
il * nuovo corso della ammi¬ 
nistrazione* definito, con lin¬ 
guaggio giuridico. * una pro¬ 
na di ravvedimento attuoso » 
che potrebbe costituire per la 
Giunta un titolo di merito 
«per ottenere le attenuanti 
nel giudizio dell'opinione pub¬ 
blica - dopo che (sono sem¬ 
pre parole del parlamentare 
liberale) il sindaco, nella sua 
relazione sulla situazione edi¬ 
lizia c nella proposta di pia¬ 
no biennale per l’attuazione 
del P.R., ha promesso di 
«inoculare nel paziente foli 
speculatori delle aree, n.d.r.) 
una dose di contravveleno ». 
Il quale contravveleno, è 
bene dirlo a chiare lettere 
senza più seguire i suffumigi 
del senatore D’Andrea. con¬ 
siste nella proposta avanzata 
dalla Giunta di immettere nel 
mercato, stipulando le rela¬ 
tive convenzioni con i pro¬ 
prietari e in aperta concor¬ 
renza col piano della « 167 », 
altre aree per alcune migliaia 
di ettari. 

Comunque sia. imbarazzato 
o lusingato per le lodi libe¬ 
rali. il sindaco Petrucci, e con 
lui la Giunta, sono di fronte 
a una scelta: o puntare, come 
vuole l’interesse pubblico, sul 
piano delia « 167 » ponendo 
con forza al governo il pro¬ 
blema dei finanziamenti, op¬ 
pure imboccare la vecchia 
strada, inchinarsi alla cosi 
detta iniziativa privata e 
aprire del tutto (chiuse in¬ 
teramente non sono mai state) 
le porte del Campidoglio agli 
speculatori delle arce. 

Che una scelta si imponga, 
del resto, ne è convinto an¬ 
che L’Avanti! il quale ha 
scritto che « il solo fatto di 
aver Ipotizzato lo sblocco di 
alcune convenzioni ha fatto 
risorgere le speranze della 
speculazione fondiaria che 
già ha dato come scontato un 
piano che è tutto da fare »: 
nel quale discorso appare 
chiaro per lo meno questo, 
che il piano biennale pro¬ 
posto dal sindaco non è del 
tutto gradito ai socialisti che 
propongono di accantonarlo. 
Sia pure per breve tempo. 

A questo punto il discorso 
diventa chiaramente politico, 
perchè le proposte di Petrucci 
per aprire una breccia nella 
- 167 » con i miliardi del Co¬ 
mune non possono non essere 
collegate con quanto sta ac¬ 
cadendo nella DC romana do¬ 
ve il gruppo moro-doroteo 
cerca di consolidare la pro¬ 
pria unità su posizioni aper¬ 
tamente conservatrici, nel ten¬ 
tativo di recuperare posizioni 
a destra facendosi forte del¬ 
la copertura che a sinistra 
dovrebbero fornire i fanfa- 
siani e il PSI. La defene¬ 
strazione del segretario del 
Comitato provinciale Boaz- 
zelli. sostituito dall’ex asses¬ 
sore Mechelii. personaggio di 
stretta osservanza dorotea. è 
uno dei primi risultati ai 
questa operazione con la qua¬ 
le la DC rilancia ranticomu- 
nismo viscerale e il neo¬ 
centrismo, aprendo di fatto 
(gli elogi di D’Andrea sono 
significativi) verso i liberali. 

E* questa la risposta che 
la DC dà ai drammatici pro¬ 
blemi economici e sociali che 
soffocano la Capitalo, in linea 
del resto con gli orientamen¬ 
ti governativi (progetto di 
legge urbanistica del mi¬ 
nistro Mancini) 

Accetteranno i socialisti ta¬ 
le situazione’’ Farlo signifi¬ 
cherebbe annullare quanto di 
positivo hanno fatto per 1 ela¬ 
borazione del piano della 
« 167 - e venir meno al pun¬ 
to programmatico più impor¬ 
tante sulla cui base hanno ac¬ 
cettato di sedere a fianco dei 
de «Udii scanni della Giunta 


Oggi e giovedì 


Nuovi scioperi 
alla Roma-Nord 

Il congresso degli edili - Al Colosseo giovedì parlerà Cian¬ 
ca - Lotte dei postelegrafonici e nelle imprese di pulimento 


Nuovi scioperi alla Roma- 
Nord per impedire la sop¬ 
pressione di numerose corse 
ferroviarie. Oggi il persona¬ 
le viaggiante (ferrovia e au¬ 
tolinee), del settóre «movi¬ 
mento» e delle stazioni so¬ 
spenderanno il lavoro dalle 

10 alle 20. I treni e gli au¬ 
tobus che alle 10 si trove¬ 
ranno « in linea » dovranno 
raggiungere il loro capoli¬ 
nea: gli altri lavoratori so¬ 
spenderanno ogni attività da 
mezzogiorno in poi. Giovedì 
prossimo il personale viag¬ 
giante. del settore movimen¬ 
to e delle stazioni sciopererà 
dalle ore 10 in poi; gli altri 
dipendenti della Roma-Nord 
si asterranno dal lavoro per 
l’intera giornata. 

EDILI — E’ cominciato ieri 

11 congresso provinciale del¬ 
la Fillea-Cgil in preparazio¬ 
ne del congresso della CdL. 
Il compagno Fredda ha svol¬ 
to la relazione introduttiva; 
il dibattito proseguirà que¬ 
sta sera alle ore 18. E* stato 
intanto confermato che gio¬ 
vedì gli edili e gli operai 
delle industrie collegate al¬ 
l’edilizia effettueranno una 
grande giornata di lotta per 
la piena occupazione, per la 
difesa del salario e profonde 
riforme dell’Importante set¬ 
tore produttivo. Alle 12 sarà 
sospeso il lavoro; successiva¬ 
mente i lavoratori si con¬ 
centreranno in piazza del¬ 
l’Esedra; qui formeranno un 
corteo e si recheranno al Co¬ 
losseo per partecipare al co¬ 
mizio nel corso del quale 
parlerà il compagno on. Cian¬ 
ca. della segreteria nazionale 
della Fillea. 

PUL1MF.NTO — I dodici¬ 
mila lavoratori delle imprese 
di pulimento iniziano oggi 
uno sciopero a tempo inde¬ 
terminato per ottenere il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. I lavoratori, che attual¬ 
mente hanno una paga ora¬ 
ria di 173 lire e una mensile 
di 25 000. hanno già effettua¬ 
to alcuni scioperi e manife¬ 
stazioni. I titolari delle im¬ 
prese hanno finora offerto 
l’irrisorio aumento del cin¬ 
que per cento de! salari e 
hanno respinto tutte le ri¬ 
chieste di carattere norma¬ 
tivo. 

POSTELEGRAFONICI — 

Ieri tutti i portalettere del¬ 
l’ufficio postale Roma-Fratl 
hanno cominciato a non reca¬ 
pitare più la corrispondenza 
che solitamente consegnano 
fuori dell’orario di lavoro I.n 
forma di lotta è stala decisa 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali della categoria. I/nf- 
ficio Roma-Prati serve i 600 
mila abitanti dei «nartieri 
Prati. Mazzini. Flaminio. 
Trionfale e Vigna Clara. 


Provincia 

Raddoppiate 
le spese 
per la nevicala 

Ieri notte sono state appro¬ 
vate all'unanimità, dopo una 
lunga discussione, le tre delibe¬ 
razioni della Giunta provincia¬ 
le suite spese per la nevicata di 
un mese fa. E’ stata accolta tn 
particolare, una richiesta comu¬ 
nista di aumentare U contribu¬ 
to della Provincia alle spese so¬ 
stenute dai Comuni per Io 
sgombero delle strade: a que¬ 
sto scopo sono stati stanziati 
50 milioni, contro i 25 propo¬ 
sti dalla Giunta Altri 42 mi¬ 
lioni verranno spesi per pagare 
le ditte che hanno curato lo 
sgombero della neve e per le 
necessarie riparazioni alle stra¬ 
de provinciali 

E* stata anche approvata una 
deliberazione che modifica il si¬ 
stema di corresponsione del 
contributo ai Comuni per ope¬ 
re pubbliche reai irrate con af¬ 
fidamento ad appalti. 


A conclusione della Conferenza 

APPELLO DEL PCI 

ai lavoratori e ai de¬ 
mocratici del Lazio 


Pubblichiamo l’appello della 2. Conferenza dei co¬ 
munisti del Lazio ai lavoratori e alle forze democratiche. 

Un grave attacco contro il tenore di vita dei lavo¬ 
ratori e le libertà democratiche è in atto in Italia. 
Drammatica è la condizione nella capitale e nel Lazio: 
crisi e disoccupazione nell’edilizia, licenziamenti e so¬ 
spensioni nelle fabbriche, arretratezza e spopolamento 
nelle campagne, ripresa dell’emigrazione. 

Falliti gli iniziali propositi riformistici» falliti i ten¬ 
tativi di mediazione, la politica di centro-3inistra rive¬ 
la con l’ultimo vergognoso compromesso, col rilancio 
della Cassa del Mezzogiorno e del Piano Verde, con la 
impostazione del tutto negativa del Piano Pieraccini, 
la sua Incapacità di difendere le più vitali esigenze dei 
lavoratori, la sua subordinazione all’attacco padronale. 

Parta immediatamente dalle fabbriche e dalle cam¬ 
pagne del Lazio una risposta sempre più decisa e 
unitaria dei lavoratori che colpisca al cuore la politica 
del governo e il disegno dei monopolil Si uniscano tutti 
i lavoratori di Roma e della regione nella lotta per la 
occupazione, per il salario, per la riforma urbanistica, 
per la riforma agraria, per la libertà della cultura e 
il rinnovamento della scuola! 

Comuni sono ! problemi della città di Roma e del 
suo territorio, comune è la necessità dì una program¬ 
mazione democratica e delle riforme di struttura. 

La lotta per le riforme di struttura è anche e so¬ 
prattutto lotta per la libertà e la democrazia. L'auto¬ 
ritarismo, il tentativo di soffocare le libertà, nascono 
dal processo di concentrazione capitalistica sostenuto 
dalla politica del governo di centro-sini3tra, voluta 
ed imposta dai gruppi dirigenti conservatori s moderati 
della Democrazia Cristiana. E proprio quando le mas¬ 
se rispondono con la lotta unitaria all’attacco padro¬ 
nale i dirigenti di destra del PSI accettano di portare 
avanti, anche contro le aspirazioni dei lavoratori so¬ 
cialisti, questa politica rovinosa e partecipano a inam¬ 
missibili sopraffazioni delle autonomie locali e della 
libertà della cultura, che delineano un pericoloso ten¬ 
tativo di limitazione di tutte le libertà democratiche. 

Per respingere questa politica, è decisiva la batta¬ 
glia per l’ordinamento regionale, come fatto democra¬ 
tico, come momento di una lotta che partendo dalle 
fabbriche e dalle campagne, dai quartieri di Roma e 
dai Consigli comunali e provinciali trovi nella Regio¬ 
ne lo strumento per rompere le bardature burocratiche 
e tecnocratiche, per avviare una politica di program¬ 
mazione democratica! 

La stessa situazione internazionale, oggi densa di 
pericoli, non ha dal governo altra risposta se non quel¬ 
la tradizionale della fedeltà atlantica. Mentre l’aggres¬ 
sione Imperialista insanguina vaste zone del mondo, 
mentre il fascismo opprime il glorioso popolo spagnolo, 
3 i levi e sì estenda la lotta unitaria dei lavoratori, del 
giovani, per imporre un mutamento di rotta alla poli¬ 
tica estera del governo italiano, per difendere la causa 
della coesistenza e della pace! 

Per la programmazione democratica, per le rifor¬ 
me, per la Regione, per la libertà e la pace, avanzi 
dunque un grande movimento unitario dei lavoratori, 
che possa battere e superare la politica governativa di 
centro-sinistra, Imporre un mutamento di indirizzo e 
di governo, costruire con la lotta nuovi rapporti di 
unità, una nuova maggioranza democratica! Questo è 
l’appello che la II Conferenza regionale dei comunisti 
del Lazio rivolge a tutti i comunisti, a tutti i lavora¬ 
tori, alle forze democratiche di Roma e della regione. 

Venerdì il convegno 
sulla crisi edilizia 


Sulla grave situazione del¬ 
l’edilizia e sulle ripercus¬ 
sioni che si manifestano 
nell’economia di Roma e 
della regione, la Federazio¬ 
ne romana del PCI ha in¬ 
detto per venerdì alle 18, 
nella Sala Brancaccio, un 
convegno cui parteciperan¬ 
no amministratori, sindaci, 
architetti, lavoratori, mem¬ 
bri di commissioni interne 
e di aziende industriali. 


Hanno già dato la loro ade¬ 
sione al convegno I sindaci 
di Montefiascone, Montero¬ 
tondo, Genazzano, Morlupo, 
Castelnuovo dì Porto, Cam- 
pagnano, Rignano, Menta¬ 
na e il vice sindaco di Gui- 
donia, tutti comuni dove la 
disoccupazione edilizia e 
nelle fabbriche dei settori 
ad emsa collegati si fa note¬ 
volmente sentire. 


Crolla la 

' . : - t ' ' • • 

montatura 
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poliziesca 


La decisione del pretore sui latti dell'otto¬ 
bre '63 • Il grave precedente del processo 

I 462 edili denunciati a pie- • Trevisiol, e la compagna Lu- 
de lìbero per gli incìdenti di I ciana Castellina, la quale era 
piazza SS. Apostoli dell’otto- sul posto per lavoro 


, » v 

Perizia psichiatrica 

i 

per Carmela Smecca 

> ' ■!■■■■■ I. ■■■ — | — 

\ « 

La richiesta sarà presentata dal suo difensore, avv, Paclnl 
La donna ha aggravato la sua posizione con altre deposizioni 


bre 1963 sono stati prosciolti 
in istruttoria perché i fatti 
loro addebitati «non costitui¬ 
scono reato ». ' I lavoratori 
erano stati accusati " di « ra¬ 
dunata sediziosa » e di « inot¬ 
temperanza all’ordine di scio¬ 
glimento » impartito dalla po¬ 
lizia. 

Ecco il testo del provvedi¬ 
mento che il pretore Rosario 
Di Mauro ha sottoscritto e 


Il primo processo contro 1 
33 arrestati si concluse con 
una gravissima sentenza di 
classe; gli imputati, che fu¬ 
rono tutti condannati a pene 
pesanti, risposero al giudici 
intonando l’« Internazionale ». 

Segui una violenta polemi¬ 
ca tra le forze democratiche 
e quanti approvarono l’opera¬ 
to della magistratura romana 
(si ricorderà come l’allora pre- 


che è stato controfirmato ieri sidente della Repubblica, Se 


mattina dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Lo- 
jacono: « Il pretore, letto 11 


gni, volle esprimere il suo 
plauso ai giudici che avevano 
emesso la condanna). Il no- 




rapporto in data 21 novembre stro giornale lanciò una sotto- 
’63 della Questura di Roma, scrizione per sostenere le fa¬ 
relativo alla denuncia di 462 miglie dei condannati. Il se- 
persone per radunata sedi- condo processo sconfessò in 
ziosa e Inottemperanza all’or- parte 11 primo, alleggerendo le 
dine di scioglimento in occa- pene e consentendo a molti 
sione di una manifestazione operai di uscire dal carcere, 
di protesta svoltasi in piazza 

SS. Apostoli, in Roma. 11 9 ~ _ 

ottobre 1963. nonché di porto 
abusivo di coltello di genere 

proibito a carico di Luigi Di DiiUzx4a £»~|-.?£* 

Giudice e Giacomo Marchet- IvAJDUlCf lUlSITIC 

ti; considerato in ordine alle .--- 

due prime imputazioni, che 
non può ravvisarsi nel caso 

in esame manifestazione se- b | | 

diziosa perché la manifesta- !■ a Aa uAb 
zione svolta avvenne in pie- ~ITQ|IT| 

na legalità, fino a quando non mU I 1^11 B |n 

vi furono gli atti di violenza | 14 «VII 11 

che sono già stati oggetto di 
provvedimento penale davan¬ 
ti al Tribunale di Roma; e 

che non vi sono elementi di _ ^ 

fatto a carico dei singoli de- 

nunciati perché possa iniziar- ■ Ib4 ■ B M 

si azione penale per inottem- ' B11» ! 

peranza all’ordine di sciogli- BBbbW W 

mento mancando ogni prova ■ 

in ordine al comportamento 

di ciascuno nella confusione « - :t 

che si era generata per ini- „ > 

ziativa di persone identificate Bk 

e giudicate; ritenuto per ' 

che procedere 

solamente di Di 

Giudice e del Marchetti per 
porto di coltello di genere 
proibito; decreta non doversi 
promuovere azipne penale nei 
confronti di tutte le perso- 

ne denunziate con rapporto ÉtisN! 

in data 21 novembre ’63 dalla Jm 

questura di Roma, tranne il M^pHl B| 

Di Giudice e il Marchetti ». pH 
Il provvedimento di archi- 
viazìone emesso dal pretore A \'y ' ^ 

che sancisce il proscioglimen- * ' ** i | 

to di tutti i lavoratori edili m '■f'J 

ingiustamente accusati dalla 
polizia, è stato controfirmato ~ 

dal sostituto procuratore del- i 

la Repubblica, Lojacono, il #11 1111 

che dovrebbe escludere l’e- 
ventualità di una impugna- 

zione da parte della Procura mg/B **> Wt 1§§ 

della Repubblica. I 462 edili ‘ SKt 

sono stati assistiti nel corso Bk 

del procedimento dagli avvo- JjjttlC ' RE 

cati Giuseppe Berlingieri. MmP M■ 

Fausto Fiore. Fausto Tarsita- 
no. Nicola Lombardi. Paolo 

Appella. La Velia e Castaldi. r—-— 

Gli incidenti di piazza SS. f - ““ ““ “1 

Apostoli si verificarono nel » 

corso d’una manifestazione de- I || giorno I 

gli edili contro la serrata mi- * . 3 • 

nacciata dall’Associazione dei i Oggi, martedì 9 marzo . 

costruttori romani. Gli operai. I (68-297). Onomastico: j 

decine di migliaia di operai. s^sor^e .Ue sjò e 

si riunirono a comizio al Co- I tran , 0 nta alle 18,19. l. 

losseo, poi raggiunsero in cor- I quarto di luna domani. < 

teo la sede dell’ACER. che si > . 

trova appunto in piazza SS. L— ■ — "" ™ 1 

Apostoli. L _ __ — 

La tensione dei lavoratori 

era estrema, anche perché pri- Cifre della città 

ma delia minaccia di serrata. 

i costruttori avevano perpe- i er J sono nati 89 maschi e 75 
trato una serie di arbitri (dal femmine, sono morti 3i maschi 

rifiuto di pagare gli aumenti e 30 femmine (dei quali 5 mi¬ 
salariali concessi dopo mesi n0 ri di sette anni). Sono stati 

di lotta al mancato versa- celebrati 52 matrimoni. Tempe- 

mento dei contribuii alla rature: minima 0. massima 14. 

Cassa Edile): 1 assenza dei p er 0 gg f | me teorologi preve- 

rappresentanti dell associa- dono c j e lo sereno. temDeratura 

zione padronale e quindi la 
pratica impossibilità di ini¬ 
ziare una trattativa che por- __ e C-L- 

tasse alla revoca della ser- UlD3TflTO a O* OaDfl 

rata e allo sblocco della lotta Questa ?era aUe ore 2 , 8I ler . 

contrattuale, inasprirono ulte- r à nell» sede della sezione del 
riormente gli animi. PCI (via Carlo Maratta 3) un 

Nessun incidente si verificò dibattito sul tema « La situazio- 
tuttavia fino a quando il com- ne economica e i piani di svi- 

missario De Vito non ordinò luppo ». Interverranno • 

la pnma canea della - celere - £j* ro Ardenti (PSIUP) e Luca 

«al processo dei 33 lavoraton Pavolini (PCI), 
arrestati dirà poi che lo ave¬ 
va fatto - a titolo di remora ■ 

e di ammonimento-); gli ope- Clll 

rai nel vedersi aggrediti prò- bboìv 

prio quando tutte le ragioni 

stavano dalla loro parte, si CI 

risentirono e reagirono con bI 

coraggio Gli incidenti dila¬ 
garono rapidamente: piazza L’na donna di «3 anni e morta 
Venezia via del Plebiscito il sera aI Policl.mco in SC- 

° ‘ j f. 1 j guito ad una caduta, avvenuta 

Corso, e una grande parte del ne | pomeriggio, mentre vtag- 

cemrc cittadino, furono pre- gjava su un autobus che si e 

sto avvolti dalla cortina fu- scontrato con una €00. La don- 

mogena dei 400 candelotti spa- na, Antonietta Romeo, abitan- 
rati dalla polizia I lavoratori * e * n v,a dividale del Friuli 83. 
si difesero come poterono. 

Alla fine degli incidenti co- B B __ •! * 

minciò la caccia all’edile. I l*|Q 11 D|QCC 

poliziotti in borghese (che fi¬ 
no ad allora si erano distinti ■ m B ■ • I 

nella manganellatura a fred- «Im■ mmmIIb fMà 

do contro un dimostrante ri- UUI B IBI li! 
masto isolato) chiedevano ai .... 

passanti di mostrare le mani: Raccapricciante infortunio si 

lo sfortunato che aveva 1 rnlli un bt°grafo e rimasto imprlgi 
• .U-Jri-i-j i ' e ' 8 . Ca,n rulli di una rotativa, che glie 

inequivocabili del muratore o Appena i compagni di lavoro 

del manovale, veniva imme- china, l'operaio è stato cancat 

diatamente arrestato Con lictinico. in preda a gr a vissi ir 

questi sistemi furono trasct- costretti ad amputargli defini 

nati via 499 persone; tren- ricoverato in grav-i condizioni. 

tatré furono arrestate, tutti Raffaele De Luca?^9 anni. 

operai, tranne il sindacalista nrlto stabilimento ed aveva i 

della FILLEA - CGIL, Giusto stampa e litografia. 


Comincia il servizio 


«Ambulanza ' 
più medico» I 

Il servizio di soccorso con I me- I 
dici a bordo delle autoambulanze è > 
In fase di esperimento. La CRI, fra I 
qualche giorno, annuncerà modalità 
e numeri telefonici. Il servizio si I 
articolerà su tre posti di chiamata I 
corrispondenti ad altrettanti punti ■ 
della città e prevede tre turni di | 
sanitari che dovranno coprire l’intero 
arco di 24 ore (cioè tre medici ogni | 
centro, che si daranno II cambio ogni 1 
otto ore). I 

Il servizio — precisa ancora II co- I 
munlcato — sarà limitato ai casi di > 
estrema urgenza: il personale me- | 
.dico dovrà valutare la gravità e l’ur- 
genza delle chiamate e dare, se ne- I 
cessarlo, tutte le indicazioni neces- 1 
sarte per il tempestivo ricorso ad | 
altri tipi di assistenza, il costo del | 
soccorso — la cui necessità è bai- . 
zata tragicamente in evidenza con la I 
morte del piccolo Antonio Ronconi — 
verrà stabilito sulla base delle ta- I 
riffe già in vigore per il trasporto | 
degli infermi, con un ' supplemento 
per la presenza del medico. | 

Intanto prosegue l'Inchiesta sulla 1 
fine del bimbo. | 


Perizia psichiatrica per Carmela Smecca? 
L’avvocato Giuseppe Pacini, difensore dalla 
donna che dieci giorni or sono ha ucciso a 
revolverate il dottor Claudio De Btasi, pre¬ 
senterà tra due, tre giorni un’istanza al so¬ 
stituto procuratore della Repubblica, dottor 
Guasco: se il magistrato concederà la peri¬ 
zia, l'istruttoria verrà trasformata da som¬ 
maria in formale e gli atti dovranno essere 
rimessi al giudice istruttore. Passeranno cosi 
dei lunghi mesi prima che la Smecca com¬ 
paia in Tribunale: sempre che i medici non 
la giudichino « totalmente inferma di men¬ 
te» perchè in questo caso verrebbe rinchiu¬ 
sa in un manicomio criminale. 

Cosa ha spinto l’avvocato Pacini ad avan¬ 
zare la richiesta di perizia psichiatrica? Due 
motivi, essenzialmente: il grave esaurimento 
nervoso di cui Carmela Smecca soffre da 
tempo e il fatto che la donna ha fornito al 
magistrato una nuova versione della tra¬ 
gedia, aggravando incomprensibilmente la 
sua posizione. Tra l’altro, Carmela Smecca 
avrebbe negato di essere mai stata offesa dal 
dottor De Blasi: anche il giorno prima del 
delitto, il medico sarebbe stato gentile con 
lei. « Avevo comunque, deciso di ucciderlo ». 
avrebbe anche detto. Inoltre i rapporti tra ì 
due si sarebbero limitati ad un paio di 
incontri. Perchè, dunque, la Smecca si è ri¬ 
mangiata la versione che aveva dato agli 
investigatori della Mobile? Forse perchè ha 
creduto di apparire in questo modo meno 
colpevole agli occhi del marito? 

Comunque, Carmela Smecca si è affrettata 
a smentire all’avvocato Pacini la nuova ver¬ 
sione: al legale, che 6 andato a trovarla ieri 
per la prima volta nel carcere di Rebibbia, 
ha ripetuto che la verità è tutta nel verbalt 
di confessione che ha firmato negli ufAei 
della Mobile. « Claudio De Blasi mi ha trat¬ 
tato a male parole — ha ripetuto — mi ha 
detto di andare a cercare compagnia sotto 1 
portici della stazione, mi ha cacciato dal suo 
studio. Ho pensato allora che dovevo ucci¬ 
derlo... « La Smecca non aveva la pistola 
nella borsetta, quel venerdì: cosi ha organiz¬ 
zato il delitto per il giorno dopo. 


Rubate, falsificate e rivendute 


Il «cieco» 
aveva 


Patenti a buon mercato Il falso cieco girava con 1 

patente in tasca! Logico quiz 
di che, appena un agente i 

n b _ bb| ■■■ è insospettito, sia finito dritl 

per gridatori bocciati i&éssmì 

m ™ m m m ^ * viso semicoperto da un grò: 

■ co nain di occhiali scuri, i 
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Il giorno | piCCOla 

ri. martedì 9 marzo . WT 


Oggi, martedì 9 marzo 
(68-297). Onomastico: 
Francesca Romana. Il 
sole sorge alle 6,50 e 
tramonta alle 18,19. 1. 
quarto di luna domani. 


i cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 89 maschi e 75 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 30 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni). Sono stati 
celebrati 52 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 0. massima 14. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno. temDeratura 
stazionaria. 

Dibattito a S. Saba 

Questa sera alle ore 21 si ter¬ 
rà nella sede della sezione del 
PCI (via Carlo Maratta 3) un 
dibattito sul tema c La situazio¬ 
ne economica e i piani di svi¬ 
luppo ». Interverranno i com¬ 
pagni Silvano Verdelli (PSI), 
Piero Ardenti (PSIUP) e Luca 
Pavolini (PCI). 


Culla 

La casa di Sandro e Cesarina 
Protasi è stata allietata dalla 
nascita del primogenito David. 
Alla famiglia inviamo i nostri 
auguri. 

La Segreteria 
regionale del PCI 

Per un errore tipografico, ab¬ 
biamo omesso ieri, nel comuni¬ 
care i nomi dei componenti la 
nuova Segreteria regionale del 
PCI. il nome del compagno 
Luigi Petroselli. Precisiamo 
pertanto che la composizione 
della Segreteria è la seguente: 
Enzo Modica. Mario Beni. Pao¬ 
lo Ciofi. Mario MammucarL. 
Luigi Petroselli. Giovanni Ra- 
nalli. Renzo Trivelli. 


Cade sull’autobus 
e muore all’ospedale 

Una donna di 73 anni è mona | si trovava sull'autobus delia li 


ieri sera al Policl.mco in se¬ 
guito ad una caduta, avvenuta 
nel pomeriggio, mentre viag¬ 
giava su un autobus che si e 
scontrato con una 600. La don¬ 
na. Antonietta Romeo, abitan¬ 
te in via Cividale del Friuli 83. 


nea 9. che alle 13.40 in viale 
Manzoni si è scontrato frontal¬ 
mente con una utilitaria guidata 
da un giovane. La donna in se¬ 
guito all’urto è caduta ed ha 


Un vasto traffico di paten¬ 
ti rubate, falsificate e riven¬ 
dute per somme varianti dal¬ 
le 60 alle 80 mila lire è stato 
scoperto dai carabinieri in se¬ 
guito ad un furto di... polli. 
Infatti indagando su un fur¬ 
to di galline subito da Um¬ 
berto Nardi i militari accer¬ 
tavano che la patente di que¬ 
sti era contraffatta. L’uomo 
confessava di averla acqui¬ 
stata da un certo Attilio, in 
via delle Spighe 55. Ed in 
breve i CC risalivano fino 
ad Attilio Forcinelli di 39 
anni, ed accertavano che 
l'uomo dopo aver acquistato 
uno stok di patenti, provento 
di un furto nei locali della 
motorizzazione avvenuto nel 
’63, le aveva falsificate e ri¬ 
vendute. valendosi in questo 
anche dell’ausilio di due in¬ 
termediari. il figlio Romeo e 
Antenore Molinari di 25 an¬ 
ni. a gente bocciata agli esa¬ 
mi di guida. Il Forcinelli che 
già si trova a Regina Coeli 
per altri reati è stato denun¬ 
ciato per ricettazione e fal¬ 
sità materiale. Il figlio e il 
Molinan invece sono stati de¬ 
nunziati per favoreggiamento. 

Durante una perquisizione 
effettuata dai carabinieri nel¬ 
l’abitazione di via delle Spi¬ 
ghe. Romeo Forcinelli. ha 
tentato di sbarazzarsi di un 
ingente quantitativo di paten¬ 
ti gettandole dalla finestra: il 
voluminoso pacco però è 
piombato proprio sulla ’esta 
di un carabiniere che è ri¬ 
masto ferito. 

La perquisizione cosi ha 
dato buoni frutti' oltre a tro¬ 
vare il materiale che serviva 
per falsificare le patenti i 
carabinieri hanno trovato più 


battuto la testa. E” stata traspor-i duecento foto pornografi- 


tata all'ospedale dove è mona 


Ha il braccio stritolato 
dai rulli della rotativa 

Raccapricciante infortunio sui lavoro al Poligrafico dello Stato- 
un litografo e rimasto imprigionato con il braccio destro fra i 
rulli di una rotativa, che glielo hanno letteralmente amputato. 


che appnrtenenti ad Angelo 
Zanesi Zander di 50 anni. Lo 
Zander, noto collaborazioni¬ 
sta nazifascista, teste al pro¬ 
cesso per l’oro di Dongo 
si trova attualmente in ga¬ 
lera per aver rubato in un 
supermercato delle scatolette 
di carne. I carabinieri lo 
hanno comunque denunciato 
per smercio c produzione di 


rulli ai una roiauva. cne glielo nanno intelaiminie ampuuiu. f nomografiche e ttanrm 

Appena i compagni di lavoro sono riusciti ad arrestare la mar- «"9. P^^anchc. e stanno 

china, l'operaio è stato caricato su un'auto e trasportato al Po- inoltre indagando per accer- 

liclinico. in preda a gravissima emorragia. I medici sono stati tare se sia stato lui ad ap- 

costretti ad amputargli definitivamente il braccio e lo hanno porre le firme false 

r 1 ° 1/inciden"c^è S 'avvenutei°poco dopo le 8 di ieri. Il litografo , lVe / Ie ^ ttilio Porcinelli 
Raffaele De Luca. 39 anni, viale Jonio 90. era appena arrivato materiale usato per la 

nello stabilimento ed aveva iniziato il suo lavoro nel reparto falsificazione delle patenti 

stampa e litografia. sequestrato dai carabinieri. 


Il falso cieco girava con la 
patente in tasca! Logico quin¬ 
di che, appena un agente si 
è insospettito, sia finito dritto 
dritto a Regina Coelì. Il sin¬ 
golare episodio è avvenuto 
ieri mattina a Termini: Sta¬ 
nislao Nacca, di 38 anni, col 
viso semicoperto da un gros¬ 
so paio di occhiali scuri, si 
è piazzato nell’atrio della sta¬ 
zione ed ha cominciato a 
chiedere l’elemosina. E, pro¬ 
babilmente distratto, l’ha 
chiesta anche ad un agente 
che passava: il poliziotto, na¬ 
turalmente, si è risentito « 
ha invitato l'uomo ad allonta¬ 
narsi. 

Poi, poiché il Nacca non 
si decideva a muoversi, lo ha 
preso per un braccio e ac¬ 
compagnato fino al posto di 
polizia, dove lo ha fatto se¬ 
dere su una panca. Qui però 
il cieco si è tradito: per ren¬ 
dersi meglio conto della at¬ 
tuazione infatti si è tolto gli 
occhiali ed ha lanciato u» 
rapido sguardo in giro, che 
non è sfuggito ai presenti. 
Breve perquisizione nelle sue 
tasche, e nel portafogli una 
bella patente d’auto. 


Fuggiasca 
la feritrice 
del marito 

Le condizioni di Giuseppe 
Santangolo. l’uomo accoltel¬ 
lato ieri al Lido dei Pini dalla 
moglie sono sensibilmente 
migliorate nelle ultime ore. 
I medici dell'ospedale di Net¬ 
tuno lo hanno ormai dichia¬ 
rato fuori pericolo. Ieri po¬ 
meriggio l’uomo è stato bre¬ 
vemente interrogato dal ca¬ 
rabinieri. Non ha saputo 
spiegare perché Anna Trogu. 
dalla quale è separato ormai 
da tre anni, lo abbia ferito. 
La loro vita in comune, per 
quanto breve, è stata costel¬ 
lata da liti e denunce, ma 
ormai i due non si incontra¬ 
vano praticamente più ed 
ognuno si era rifatta una fa¬ 
miglia propria. 

Anna Trogu è Intanto in¬ 
trovabile. Il commissario di 
Nettuno, dottor Marino, ha 
mandato in giro per tutta la 
giornata i suol uomini, na 
inutilmente. 


Scippate 
il cassiere 
di Doney 

Scippato l’incasso domeni¬ 
cale di « Doney ». il noto bar 
di via Veneto. I soliti due gio¬ 
vani a bordo di una potestà 
moto hanno atteso. la scor¬ 
sa notte, che il cassiere del 
locale Luigi Vignale, di 67 
anni, abitante in via Ottaviano 
67. uscisse portandosi dietro 
la borsa contenente l’incasso. 
Il che è avvenuto verso la 
mezzanotte 

I due. che evidentemente 
avevano studiato bene il - col¬ 
po ». hanno pedinato 11 Vi¬ 
gnale fino nei pressi di casa, 
poi fulmineamente uno dei 
giovani gii ha strappato la 
borsa con uno strattone, ed è 
fuggito a bordo della moto 
senza che l’uomo potesse rile» 
vare il numero della targa. Il 
bottino dei due giovani è stato 
abbastanza cospicuo: nella 
borsa infatti c’erano oltre 
quattroccntomila lire. 
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Quasi un incidente internazionale per un incredibile episodio a Lugano 
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Inchiesta della *« ese rff emigranti 

magistratura per _ 
l'uemo morto EL àJS 

dopo lo scontro. jft] 

con la polizia bH|P' ; 


erano poliziotti BEBAWI 


VIAREGGIO 


italiani 


Il gruppo di agenti era stato inviato nella città 
elvetica per arrestare in un bar un sospetto 
amico dell’inafferrabile bandito Lutring - L’uomo. 
catturato (originario di Como) è stato restituito 

« 

, Nnttrn («rvivin pristino della posizione giuridica 

nostro servizio deI ricercato> con ta consegm 

LUGANO, 8 . dello stesso alla polizia canfo- 
Tre gangster gli autori dèi ra- naIe Ticinese. Quest'ultlma l'ha 
Amento di un uomo in piazza trattenuto per accertamenti per¬ 
ente? No, tre poliziotti italia- ch £ sprovvisto di documenti 
li. Il cosiddetto Nucleo di coor- Non si dice che ieri a mezzo- 
linamente) di polizia criminale K Jf? rr ?P d Mantovani è stato « re¬ 
stituito di recente a Milano ha stituito» soltanto perchè altrl- 
Dcominciato bene il suo lavoro: menti anche ì poliziotti italiani 
l’è mancato poco che la Sviz- avrebbero visto il sole a selc¬ 
ierà compisse un passo di prò- c ‘hh 

està ufficiale a Roma; comun- Prima della * riconsegna -, te- 
[ue si è rischiato un incidente lefonate si incrociavano fra Lu- 
aternazionale. Cosa logica, del fiano e Berna, Lugano e Como, 
esto, dopo quanto è avvenuto Lugano e Milano. Il vice-que- 
Jl’una del mattino di domeni- s tore dotbir Nardone. capo del 
a in una centrale piazza di Lu- " Nucleo-FBI », partiva precipi- 
an o. tosamento per Lugano in com¬ 
pii pagnia di un funzionario della 

sezione italiana dell'Interpol, il 

ul serio il FBI italiano, sono d ? l ' 0 J r n .^^ L 1 f‘ 

ulle tracce del famoso bandito d ‘ lì; in onori* rV.lir^ 

èa C facUe L ^'Se’TaTla nassTo' dizione del sospetto. A Milano', 
af per lo banche. ^Son sempre ^eialmente. ancora stamattina 

Mie sue tracce; ma non lo sco- " cs «| n 'So 0 n ‘ir°n 

ano mai o se lo lasciano scap- di niente. Il questore che 

lare di sotto il naso. Nei giorni PJJ. r .f S If,(?o^ ^ooor° 

corsi una segnalazione dalla wH^nnio 11 *! elio 

Ivizzera: c’è un uomo a Luga- oscuro era naturalmente il suo 


Non ne posso più » 
disse Farouk 

\ 

dello suo ornante 






<1 fo. 




La strana faccenda del 
a club » di liceali 
a Palermo 

. \ 

- . ' i » . • 

Uno notte 
di interrogatori 
per un ragazzo 
di 15 anni 


VIAREGGIO, 8 . 

«Frattura alla base cranica, 
contusione cerebrale alla regio¬ 
ne frontale, ematoma sottodu¬ 
rale ». Questo il referto medico 
che spiega la morte di Angelo 
Romanini, l'uomo deceduto do¬ 
po una colluttazione con alcu¬ 
ni poliziotti nella pineta di 
Forte • dei Marmi. Il dirigente 
del commissariato di polizia di 
Viareggio si è affrettato a dira¬ 
mare un comunicato nel quale 
afferma che le ferite mortali il 
Romanini se le è procurate con 
una caduta accidentale E 1 pos¬ 
sibile questo? E' possibile ripor¬ 
tare delle ferite tanto gravi e 
localizzate in tre punti diver¬ 
si 9 La versione della polizia la¬ 
scia perplessi. 








: .. “ 


ai u anni Sull’episodio della rissa nel- * < " w 

n . It , nt , n _ la pineta di Forte dei Marmi, GESSOPALENA (Olirti) — Dove ora non ce che un 

ir quindi, restano sospesi molti in- rientro, nella casa a sinistra sorgeva l'abitazione dello 

Un ragazzo di la anni. Enzo terrogativi. D'altra parte la ver- ‘ h 

Lipari, è stato trattenuto, per sione della polizia sembra non emigrato ^ HO,d Lartillt.se. 
una intera nottata, nei locali aver convinto nemmeno la Àia- 

delia questura di Palermo, sotto gistratura. che si è affrettata ad lì I » * * ♦ 

torchio per la faccenda del aprire un’inchiesta. *Jat nostro inviato 

«club» dei minorenni, dove, j] dramma tico episodio è av- GESSOPALBiN A (Cllieti), 8 

St « ...Quando sono partito per il Belgio, molti 

verificati alcuni episodi di fl{ , u _ slava tornando insieme anni fa, la mia casa era in rovina, semidistrutta 


strada del Comasco. - ^"««Ponare ^ ^“rivelano disce di pensare che essa abbia e con quella sua faccia crede Carmelo proprietario del ga- phanno invitata‘a sabre‘suiFau- S cmne c«Te 

t sera di sabato scorso i tre LutingTereando di infilare la falsi — Claire GhobriaUfu ab- parlato per risentimenti La di poter ottenere tutto ciò che rage Wformato in .ritrovo per , 0 Ija donna ha accettato, ma Con la Majella in fuccia, e 
:L°Jl l dis i°£?“ «lampione via p|ù ^ pìccia . alla 'Jitrlng ap- bandonata da Farouk negli ni- sua dVP~«‘on« 4 «_e_svoUA per vuole^ Majo la, faccia ^ gliela gh^am.c^d, famiglia., ^ subUo_dopo ha cambiato _i dea, dall'altra parte, aia In./ondo. 


ingoino a sapere chTTloro ^ngV^nd.H tanto m^ Hm mesi del K non Vece 16 ima piè= Frtè a porle chiù- sfiguro, perchè se lo merita prò La sensazione che. si è avuta 5 J che Foieva scende’: 2opo 'on<C Jn e tò lef roL 

,mo si trova in un locale pub- Ke? ^ anche i poHziottS dei l'abbandóno e minacciò più voi- se. perchè la Lusso si è rifili- orto Farouk, però. mi parlò a Palazzo di giustizia è che la re dalla «,100.. Tra i* quattro Zt. ' c/é ‘sopaleaa M« 

ico di Lugano, il Caffè dei Gommando» rapitore non sono te il giovane • industriale. La tata di trattare in pubblico ar- di_ minacce che Alarne gli aveva magistratura ^tende ^ridimen- allora è iniziata una vivace di- aggrappata sul cucuzzolo di 


K. un Italiano con“qualche J pec- C ?P° di gabinetto che, tuffai 

[atuccio sulla coscienza che de- vj"i,-nv^hn^TSPirlìnno °rho r ?t-ivn 
re saperla lunga sull’inafferra- | introvabile N.irdone che sta n 

bile bandito dille banche. Un .«-nttando il rilascio dei suoi 

lottufficiale e due agenti si tra- uor mm. 

[feriscono in quell’isoletta ita- Un « azione garibaldina », in¬ 
sana in Svizzera che si chiama „ la .Pineta di Forte dei Marmi, CiESSOl*ALENA (Chicli) — Dove ora non ce che un 

gESTlJ*. Lugana "senza luUa lùllnna Ma'» Un p.l.mic» al.eggiamenlo den’impu.ala all’usolta della leale. ragn2 „ 5SS,«iliS.' rl "? ,r0 ; dcl1 » 

potere, però, allungare le mani. r .°. sl - U dubbio è logico. In que- Lipari, è stato trattenuto, per sione della polizia sembra non emigrato Nùola Lartiutse. 

L’uomo che la sa lunga (pare ca 3 CHire Ghobrial Bebawi non ze che l'accusa può usare contro di minacce dell'imputata a Fa- una intera nottata, nei locali aver convinto nemmeno la Ma¬ 
li sia vantato in pubblico di do T v n r v e ^ b „ e av7è che da guadagnare con Cfiaire Ghobrial. La signora rouk? della questura di Palermo, sotto gistratura. che si è affrettata ad n . n . ... 

essere amico del Lutring!) gl- rh "Fo.^ £ prosifme .idSe del prò- Lusso, titolare di una « bouti- LUSSO - Una. volta Farouk torchio per la faccenda del aprire un’Inchiesta. Ual nostro inviato ^ 

ronzola fino a pochi passi da e/vetiè? che secondo nuanto cesso per la morte di Farouk que» a Ginevra, fu amica e me ne parlò: Claire aveva mi- -club» dei minorenni dove, n drammat i C o episodio è av- GESSOPALENA (Clìietl), 8 

tonfine; ma si guarda bene dal i elvc1 ^ 1 • ® 1 sca ^ d< ; li7 . chourbagi. Se il dibattimento. - confidente » dei due amanti ed naeciato di ucciderlo ma mo- secondo la fertile fantasia di venuto sab - to sera Angelo Ro- « Quindn sono n-irtito noi’ il Belgio molti 

mettere Piede in Italia. Si ehm- ! at o funzionar o della questura infatti, dovesse chiudersi ora. è ora la più precisa, puntuale Talmente di rovinargli la vita... qualche poliziotto, si sarebbero manini . _ chP era padre di tre -Quando sono pallilo pei 11 Belgio, m 1U 

ma Giuseppe Mantovani, 34 an- 1 J " :z, ° l L° ‘‘“d^nterro l’accusa non avrebbe difficoltà informata -storica» della tem- PRESIDENTE - Lei in verificati alcuni episodi di ngli _ slava tornando insieme anni fa, la mìa casa era Iti l'Ovina, semidistrutta 

Mto'Tefcontra^hnndo dlSi 3 Sre in uffièi muniti di grandi a dimostrare che la bella egi- pestosa relazione. Appare- no istruttoria ha parlato di altre - dolce vita - d ue amici - Vello Brunini e da ll e bombe. Ho giurato die l’avrei ricostruita, lì 

[ano uri coniranDnncio (li si^n- -yjnm nvpi”) nifi rii un motivo nostantc tutto — piu credibile minacte. *1 rdgdzziiui era staio utiiuii J^uciano Lombardi — nella sua ... , 

rette. E' ricercato dalla polizia DO ‘ ’ nnardare - V possibile per uccidere e vetrioleggiare il delle altre donne che hanno LUSSO — SI, ma non furono cinto a piede libero, venerdì casa Camaiore dopo avere dov era. Invece ini hanno portato via il terreno, ora 

Milana por un gravissimo in- , ln indizi-ito eoo suo giovane amico. deposto nel processo, se non mai pronunciate in mia presen- sera per corruzione di mino- part ecipato a una cena. Ad un non ho dove ritornare...», fi’ un passo della lettera di 

, lC i e ioro stradall v , che n . 9 jH § 110 un interrogatorio alla camomil- Se le testimonianze entrano altro perchè fra lei e Farouk za. Una sola volta Claire. men- jnsieme con un altro ra- certo punto, appunto nella pine- Nicola Larcinese, un emigrato di Gessopalena, giunta al 

? e, * 1 ?^ 2 £. rovocò i a mortedl due h" S ignioBi così nerchè duò a far parte delia realtà proces- cerano oltre trenta anni di tre larouk non cera, mi disse: gazzo. di 16 anni Salvatore Lo , d| Forlc dei Marmi, i tre si 0 i onw !e gualche giorno fa -- 

'rate! i, Elena c■Felice Lana, su ' n „ orp ‘ n^'^defdi trasportare su al e - come è, almeno fino diflerenza di età, il che impe- -Farouk si crede tanto bello Coscio e col- padre di questi. sono imbatlu ti in una donna e Siamoambi, al parie per ve- tulln hn ,. nn „ 
ina strada del Comasco. - irV Tfnli-i onesto nrosunto amico a che i testi non si rivelano disce di pensare che essa abbia e con quella sua faccia crede Carmelo, proprietario del ga- Uhanno invitata a salire sull’au- etere come stanno le cose r ,ii .mi .ti snmhiLrn 

La sera di sabato scorso i tre H iVut/ngTereando di Rifilare la falsi — Claire Ghobrial: fu ab- parlato per risentimene. La di poter ottenere tutto ciò che rage trasformato in .ritrovo per , 0 j, a donila ha accettato, ma d Con , tt Majella i» /uccia, e «ocLissizm in una situazione 

jolltiotti dislocati a Campione .L ^ t ..trine in- bandonata da Farouk negli ul- sua deposizione si e svoliq per vuole. Ma io la faccia gliela gli amici di famiglia. subito dopo ha cambiato idea, dall’altra parte ai n in fondo. s,tua ~ lone 

tengono a sapere che il loro '. n to F’^WlstVtinto male effe timi mesi del 1963. non accettò una piccola parte a porte chiù- sfiguro, perchè se lo merita prò- La sensazione chea è avu a dichiaranclo che voleva, scende- dono rond”Smelitò del rol- U “ sas<roa ' 

ìomo si trova in un locale pub- £ poco anche i poliziotti del l'abbandono e minacciò più voi- se. perchè la Lusso si e rifiu- prio ». Farouk, però, mi parlò ^ Palazzo di giustizia e che la re dal | a „noo». Tra i quattro u 1 it m(ir e. ' Gessopalena sta . ^ maricoltura è quasi del 
ilico di Lugano, il Caffè del ore non sono te il giovane • industriale. La tata di trattare in pubblico ar- di minacce che Claire gli aveva magistratura tende a ridimen- allora è iniziata una vivace d i- aggrappata sul cucuzzolo di tut!o , *» esistente ; il terreno 

Commercianti, in piazza Dante. STn cSerT m-i se fosse T causale della bella egiziana è gementi delicati, come i rap- rivolto. E una signora che ha sonare la faccenda (a. due Lo FCU?sion e e proprio a questo S 'Sn.m a A ma a ve- l emle P " C0 ,' " un valc - la 

Rugano è città svizzera; ma ad jP f" 1 ® r u,’ Avrebbe sinuto dunque provata. Resta al solito, porti fra Farouk e Claire. lavorato per qualche settimana Cascio sarebbero stati conte- pun(o sono intervenuti i poli- . v m c o- do- dorarci. Industria, m ut ile 

m tiro di schioppo c’è Campio- da,a . pb e P ra accaduto’ Ami e il particolare non trascurabile LUSSO — Conobbi Farouk a mìo negozio mi ha assicurato .stati dalla polizia ben t tra /iotu clie stavano pattugliando r .' n ! r(( "’tr rne buona l )urhlrnc ; Artigianato nstret- 

le. Con un po’di abilità l'uomo P nL !ìp, Futrmv il Mantovàni che’ nessuno ha visto Claire nel 1955. insieme con gli altri che anche in nostra presenza reati e contravvenzioni) anche zor)a . GJi agenti, armi alla i hi a ralle tm u gualche sarto e a un paio 

può essere preso, caricato su ? , . nrnni>Hrnti »- ner in sparare su Farouk. componenti della sua famiglia, la Bebawi minacciò Farouk. perche la maggior parie dei ninno, impongono ai tre uomini J ' di falegnamerie. L la gente, nl- 

in'auto e trasportato in pochi M t^SSnfl l’wX La signora Arnalda Lusso, quando egli veniva a Ginevra PRESIDENTE - Lei dichiarò genitori dei ragazz, nega reci- di seguirli al commissariato. t [ a P r \ ,na sct ’" :tì ll / H " sp la \ora. come vive ? Aon ci vive. 

minuti -al sicuro, senza' che che ha deposto ieri al processo! daranlc lo lori, estive. Scen- anche che la Ghobrial non va- «» A questo punto tallo la v|. ebbe d “ ""f"» 1 » “< An ': l ""»ra. 

nessuno se ne accorga. I tre p0IUI ° ccnamcnie nsconare. ^ compendiato, con la sua devano tutti aU’Hùtel du Rho- leva avere rapporti con il ma- fatto altro che giocare a sene- cenda M si fa ó S cura. Nemmeno i ~ ul, ° Al rrstu Pensarono t Emiprauo aneli e le ragazze. 
piantonano l'uscita del locale te- f. D. deposizione, tutte le circostan- ne», dove ho la mia « bouti- rito, mentre il Bebawi era sem- chi e quattro salti la domenica. du<? amjci d(d Romanini sono bombardamenti e i tedeschi. Da un paio di anni a questa 

nendo pronta, a due metri di que». Nel 1961 Farouk mi disse pre innamorato be^ eswre”'Sèn?e°alt?o che 'un stati in R rad0 di Precisarla nei Le 'case distrutte dalla furia parte Vanno in Svizzera e in 

distanza rasente il marciapiede. che aveva conosciuto una donna LLSbO — tu una mia ìm- ne essere mente auro die un „ m i. r . „a~ista furono numerose • Germania, a lavorare nelle 

una vettura con targa italiana - incantevole e che ne era inna- pressione, ricavala da quanto pallone gonfiato della polizia P a ™ ola r n Corrlunque. sembra p ‘ r °''“ . fabbriche tessili di San Gallo 

In dotazione alla Questura mi- morato Qualche mese dopo mi mi dissero Claire e Farouk. Se- alla ricerca di qualche facile tl e Angelo Ron an ni .i . in ’ ‘ p ’ o di Poderi. Nel paese restano 

lanese. Finalmente, all'una. Giu- . _ _ _ presentò Claire Bebawi. In se- concio il giovane, Youssef Be- successo. Per questa tesi gioca fiutato di seguire i poliziotti al Tomcella Pel,una. era uno , Vl . cchl> f ^7,, 

Seppe Mantovani esce dal caffè -- 0 rfillUl/ll/ìQ S l,ito H vidi spesso, insieme e baui viveva solo per il lavoro una circostanza abbastanza U- commissariato e che abbia ten- dei centri della formazione d c i cornane, i maestri. Per i 

I tre lo avvicinano e lo caricano J jlB Ij- CA r JilLli separatamente Conobbi anche e la moglie, che era stata co- luminante. La '«caccia - a lolite ( a | G j a f U g a . Gli agenti si sono partipiana Majella, e le rap- plorarti non cY nessuna at- 

Jiill'auto. Cè chi afferma che lo _ _ _ _ O _ _ _ _ _ Youssef Bebawi. presentatomi stretta a sposarlo e sbarbatelli e stata organizzata immediatamente buttati al suo presaalie erano all’ordine del t rezza tura, ll piano di rico- 

Bbbinno convinto a salire sulla dalla moglie, od ebbi l impres- P M- — Quando seppe dell'o- e diretta da quel commissario i riseguiment0i seguiti a breve di- giorno. , Eruzione dcl paese prevedeva 

loro macchina dicendo di esse- , „ di perseguire i crimini c i cri- sione che fosse una persona micidm che cosa fece ® e se fa^^ ebbe i simi cimi e Manza dal Brunini e dal Lom- ' Un terzo concreto tentativo »» campo sparii™, ma è ri¬ 
re conoscenti di un suo amico; rOrCilG IIO 9lld . molto corretta, tanto che mi LUSSO — Telefonai subito mese ia, codc ì suo* cinque n , ultimi r ,hi ;i ,v... nfc^nrisin masto tra le promesse cletto- 

thl invece dice che il Mantova- minali di guerra. vergognai quasi per il Tatto di a casa della signora Bebawi. minuti di notorietà — e poi bardi. Quando questi ultimi di abbattere il pai se l operò la rati dell amministrazione. 

bi sia stato preso di forza e DreSCrìzione ,n n ,lanl ° all alleluiarsi o, esstfrt? a j corrente della relazio- per vedere se si era mossa da di grattacapi — per avere, con hanno raggiunto ì poliziotti, han- amministrazione comunale ^ _ .. 

ìcaraventato dentro l’auto senza “ addiritliirn. allo sparire del- ne de lla moglie con Farouk. Losanna. un singolare slancio di ~ com- no trovato già a terra il Romani- (democristiana) quando prò- gretano comunale ~ nhhinnl2 

biotti complimenti: chi afferma {lei crimini l'interesse dello Stalo a per- PRESIDENTI: — Il padre di AYV. LIA (difensore di Yous- prensione», denunciato la gen- „j ferito mortalmente. Cosa era pose di ampliare la vicina cu- boario li i 

iddirittura che i tre si sarebbe- seguire crìmini compiuti a di- Farouk era al corrente della s«?f) — Farouk le parlò mai *' ,d °/ ina palermitana Maruzza surces50 7 come si sono compor- y a di gesso (di qui il nome) {/0 .»f possono giocare- Già 

Fo qualificati come agenti della j f j s ,anza di due decenni si può relazione^’ eie carattere de la Ghobnal? Hugony non per tenta o tati . ^ Q hannQ facendo brillare alcune mine ^ ^ P /flMo ° a X ” ilSS 

polizia elvetica. ' nazISTI .duellare da una parte che LUSSO - Seppe ulto solo LI SSO - Mi d sse che era °^ c d ^ì R grav\ aT dannrS raggiunto il fuggitivo? Nessuno 9 fu una mezza rivoluzione. Io: blIiardo e mlccisione. Afo 

[La scena, ad ogni modo, non Lc r ,„; ( , ni sn ||,- quali listi, l’interesse a tenere dietro ad ) or ™ ,a fl " e riri d l *L 1 , l 9b t e AVV LIA - le Se mal ima giovane nJrse che aveva può precisarlo. Da una parte il « rischiava di far crollare non ha avuto successo. Quel- 

fcompiuta°con^Tanta^ahUità che ,ul ° ' P^ermonc è ha- «si non è un inlrrrw «lei- g ‘ {l V usare la mia influenza che temeva quella donna? aggredito a colpi di coltello. _ _ pazzi dd^^S^rè/'/rLcono'. 

I rari passanti hanno immedia- saio sono alle,«lars. dell ni- | a sola Lermama federale P erchè la relazione avesse ter- LI SSO - Temeva, ma per . vittima e caduta accideiitalmen- una volta alla settimana, arri- 

5 cimento la sensazione di tro- Irress** dello renilo ad arcrr- bensì un intero^e della iinia- mine Io, però, non in* parlai Au*\a paura che si licci- te, dall altra le lolite gravissime rare n (’d.solì o cl L&iicicmo* 

rarsi spettatori di un atto di lare il reato una \olta clic ni là intera ferita alle radi- con Claire. ma riferii il discorso dt ‘f, s l‘,, CTr ^„ v _ T .. Alld CdS3CCÌa riportate da! Romanini consen- GfOSSètO P cr ballare. 

gangsterismo Uno. Giovanni Pa- dalla commissione di questo , i dalla molteplicità e dalla del padre a Farouk. il quale ‘ Kr.MUr.NTt u imputata _ tono inquietanti sospetti. _ Nicola Larcinese ahhnniìnn* 

barelli, si attacca ad un telefo- s i a trascorso mi periodo di elleralezza di crimini mai mi rispose che nonost ante tut- le »par ornai ^ e ì ig ^ I poliziotti quando hanno vi- Gessopalena, una prima volta, 

bo e avvisa la polizia cantonale tempo pii, „ meno lungo e prima perpetrati dall'altra »?■ ,n n n di’e non atlrontò òra'i maT 1 Siiti Antfltfl sto l'uomo a terra praticamente . mentre ancora si riparavano t 

dei^alhori èScomparsa a fotta '•< im, l os-il,iji.à o le dinicolià ,|.e la fredda dcrrminazio- V0 ' ce . C an ’ rb e in seguito, nèè ha PRESIDENTE Farouk le AUmenialQ ^r'tSo airoTedaK! v’ia- DW mOftl zana- pain^oUoT oLTrÌ 

velocità in direzione dell'Uà- ? ra '’ l"‘ r ,a rar,olla ,,ellc „e e la programmazione mi- mai avuto una simile intenzio- disse che la Ghobrial avrebbe ■ reselo Poi vi sto’ eh e m questo * V formilo r, Li 

E. concludo. o fr.in.lc ilUlonro di ™„ cui quei .Mini fu. Mi d,»c. Info.... che Fnrouk voluto avero„ rapporti intimi. |fl M h llMI SpSlal^nin cEnu po,lM«t ... I°hu,!po „c"KSftt 

! La polizia svizzera si motte tempo dji (atti. ..... r,1,, o rompimi tino ad ."il- ora un tiuEiardo. elio avera una mion ° ( Hov’e'rimD!i n ** slì a! t entl . dopo un miste* HAll’flIltA primo dt-i tre lùtli. Poi uennr 

bU’inseguimentO della polizia -Mentre «n Italia i licitila mere la portata terrificante donna a destra t una a sinistra . • • d - anr ,p n . J _ | .. rioso colloquio segreto con i llvll OUTO richiamato di nuovo, per a»- 

italiana; ma le ricerche si ar- puniti con la pena di morte del genocidio , costituiscono e che non lo av rebbe mai spo- « ■ * - P PP - Qgy £' 1 10T 6 medici di turno, hanno deciso dare in guerra. Dopo la guer- 

restano all’ingresso del territo- 0 con l'ergastolo sono ini- ol.irltivamcnte motivo valido rTmlin h r„ à' I ISSO — Non dosso risDon- accompagnare il Romanini ra la prigionia. 

rio di Campione dove appunto. prescrittibili, nella Germania dcHaccresccrsi anziché del cinto e m. assicurò che non dere E' lina domanda troppo T-t— all’ospedale di Pisa Qui il ferì- QlStfllttO finalmente, nel ’47. ripida 

'tri an e tutto* ” da i S * ^ t! oi ° ' A^d i tori” ferale qualunque rea,o «i diminuire dcllintcrc-e di aveva maT detto ima bugia In indiscreta. «^100» lo e_sp,rato domenica mattina UI3IIUIIU la «a/am.plia W« te caso, ^ 

’Oualche ora rìiii fardi l'alito dei prcsrrive col decorso massi- ,,„ n j ( ,dleiti\ita nazionale al- vita sua e elle non aveva altre PRESIDENTE — Sia sgom- f’ROSSFTO I‘avvocato ro- d al.e bombe, non 

gualche ora pm tardi I auto del- . cnli annj i. donne Ibrata l'aula. L'udienza prose- E’ stato annunciato oggi che La rapidità con la quale il GROSSETO — L avvolto ro era piu abitabile. Fu in quel¬ 
la Questura Hi Milano tenta Hi mo in vino anni. I.i puni/ionc. uomu _ ,_ ^ _= _--,i; mi,,;, v.-, a;* menu Pecrumin rnm.im,. .. i-, i-„-_ .._ 1 . 


Una strada del Comasco. • . Vi » .• 

. .. . . . . in Italia questo presunto amico a che 1 testi non 

^ J . as ?,9 dl sabato scorso i tre { j. x.uting cercando di infilare la falsi — Claire Ghol 

polltiotti dislocati a Campione vIn ifj 5 P i c cln. alla Lutring np- bnndonata da Faroi 

vengono a sapere che il loro un ft E -* andat a tanto male che timi mesi del 1963. 

uomo si trova In un locale pub- 0 nnche ì ^oliz-iotti del l'abbandono e minac 

ròmmoJninnH an tn -commando» rapitore non sono te il giovane _ indi 

Ih nniti io Balera, ma se fosse an- causale della bella 

Lugano è città svizzera, ma ad dala |j^ c j n cb i avrebbe saputo dunque provata. Re: 

no rvfn f L S 2n*°H b0 f auel che era accaduto? Amico il particolare non 

le Con un po di abilità 1 uomo 0 non dcl Tjllt ring. il Mantovani che nessuno ha \ 

può essere preso, caricato su . , , ^ nrecedenti »: ner pa- sparare su Farouk 

iunn/t 0 e ai tr cto I ?I > rn at 0 eon 7 ^ PO ebo fàccbio tempo nessuno Pavrobbc La signora Arni 

minuti « al sicuro » senza che p 0 t u f 0 certamente ascoltare. che ha deposto ieri 

lessuno se ne accorga. I tre ha compendiato, t 

piantonano l'uscita del locale te- f. p. deposizione, tutte 1 

nendo pronta, a due metri di 
distanza rasente il marciapiede. 

ina vettura con targa italiana - 

n dotazione alla Questura mi- 

anese. Finalmente, all’una. Giu- — m _ 9 

leppe Mantovani esce dal caffè d rfl 11 1 

t tre lo avvicinano e lo caricano l |M 1 . LBX lUllzCI 

luH’auto. Cè chi afferma che lo _ _ _ 

ibbiano convinto a salire sulla *“ ”^ —1 

oro macchina dicendo di esse- _ . . .. • -,„ 

re conoscenti di un suo amico; f* 6 rch 6 GO alla .* 7 . 

;hi invece dice che il Mantova- minali di guerra. 

bi sia stato preso di forza e prGSCrÌZÌOI16 n n ,ian, ° d '* 

ìcaraventato dentro l’auto senza “ addirittura, allo sp 

nolti complimenti: chi afferma «Igj rrimini l'interesse dello Sii 

iddirittura che i tre si sarebbe- seguire erimini com 

I qualifieati come agenti della nazisti stanza ili due de,e, 

llzia elvetica. 1 iiax.i»u ,.. 

ohirllnrt* ila una 

La scena, ad ogni modo, non Le meloni sulle filiali Yi*lU rinirres^c a tenere 

ssa inosservata. Anzi, viene , n., vi., 

. . . . . , tulo tirila nre-rn/ione e na* essi non e un ititi 

mpiuta con tanta abilità che . , . ' 

rari passanti hanno immedia- saio sono alle,«tarsi dell m- | a s «l a Lermama 

mente la sensazione di tro- leressi* dello rUalo ad arcer- bensì un interesse t 

rsi spettatori di un atto di lare il reato una volta che nità intera ferita 

ngsterismo Uno. Giovanni Pa- dalla commissione ili questo ri dalla molteplici 
reili. si attacca ad un telefo- s j a trascorso un periodo di efferatezza di eri 

1 e avvisa la polizia cantonale tempo più o meno luogo c prima perpetrati 

.ISSSri^^.'.'-fflS h. im,...«-ii.ijit:,.. 1 ,.,iter,r.,ti:, !i„ , r ..,t.t, .t,„ 

locllà In direzione deli rio- S ™' 1 I’" ■» nireollo delle ne e la l'rnfraimn. 

lia». » conclude. prove a granile distanza di mn.i con rui quei 

La polizia svizzera si motte tempo dai fatti. ..... rimo compiuti tini 

all’inseguimento della polizia Mentre in Italia 1 delitti mere la portata I 

italiana; ma le ricerche si ar- puniti ron la pena ili morte del genocidio 1 co 
restano all’ingresso del territo- o con l'ergastolo sono ini- nhirltivamrutr mot 

rio di Campione, dove appunto. prrsrrillihili. nella Germania dcirarrrrsrrrsi an 

il Mantovani è stato portato am- federale qualunque reato *i diminuire delfini 

manettato dai suoi rapitori. 1 t„ ■■ .• 

Qualche ora più tardi l'auto del- Parise col decor-o ma-<i- „» nl colleit.v.la na 

la Questura di Milano tenta rii m ° ‘b ' cn J* ann, _- la punizione. 

Uscire da Campione. Ma. in ter- Onesta di«po*i/ione del co- |. a terza rasimi 

ritorio svizzero, gli agenti della dire della Germania federale. %a | P a dire quell 

polizia cantonale che hanno co- quindi, con l'entrala del mas- r ,ii le prove dei 

stituito Un posto dì blocco v o- - j,, pro*-imo. reml«*rehhc i sarebbero ili-iier*e 

Iarde, l'arrestano, fermando ra- rrimìni na/ i.,i „o,i più per- ,,razione ne sare 

pito e rapitori. » Di qui non si ..... 

passa finché non è chiarita la ^'"bili. m.ia difiirde. o all, 

faccenda!- '- c ra ? ,,,m r,, e addiirono di e.«-c potrebbero 

Oli svizzeri hanno del resto a 1 soslesno della impos-ibilità tervenuir cade ili 

ricevuto l’ordine dì ammanetta- di giungere a prolungare il |., con-iilerazi<>nc 

re anche i tre poliziotti italiani. termine «li pre«rri/ione *ono proprio ora. per 1 

colpevoli di violazione della so- divrrse c Ira le principali vi $ n gna dirlo, di cu 

vranità territoriale oltre che di sono appunto quelle dell al- tenaci iniziative 

sequestro di persona lentarsi dell" intere-se dello p iì| ancora die p 

A questo punto vale la pena Stato a perseguire crimini |j «tatuali, ù va 

di lasciare la parola al comando romnifh'i tanto tempo fa. del acanti un lavoro * 

della polizia cantonale ticinese _- ,t„t ,i or ;. 1 ,- 1 - 1 

che. nella giornata di ieri, ha PoUcnzr^i del matena e llrl ,o d, raccolte .1 

emesso un comunicato in cui. proba or,n c della impo-ibi- w biv,. in cancri!. 

Sia pure con molta prudenza e l» ,a emanare una lesse nelrali -esreti e 1 

con qualche variante, si descri- die, col pridiingarr i temimi mi. pcllaii. malgrad 

vono i fatti: «Iella pre»rrizimie violerebbe ro |j ir.ippu-li da 

• Questa notte, verso l'una. < il principio della irrelm.illi* jncr/ì,- n colpivo 

agenti della polizia italiana, di \ii.\ della legsi- penale. cll ;, „ 

fcrrizio a Campione d Italia, e Otie-i'uliimn prin«it»i«>. ebe pll ,', dire anzi 

incaricati dell arresto di un ri- t nr | nil .i r „ oribn.imenlo «- .„,.n„ che pr«i»r 

cercato italiano, venuti a cono-' .__ «..tp.., •> ,i_n„ « 1 ;. 1 ... , 

scenza che la persona si irò rara 1 conte sravila e^ . 

in un locale pubblico fuaanesej s »’I ,rcl ' ^,,nar, al c "; questi e.,M da eu, 

si sono, di /oro iniciafira, por- nirc ci\ilc r \.ile anrhr nrl ìnlrro c Maio col 

tati a Lugano nell’intento di con- eampo del diritto penale, è lanieri,e o indirei 

vincerla seguirli in territorio eosi e-prc»«o: « l-a lesse «li- tempo tra*ror-o I 

italiano, asserendo di essere ami- spone per I avvenire: e--., a d una *e«limenr 

ci di un comune conoscente Lo non |, a effetto retroatiivo *•. materiale probator 

interessato «n un primo tempo Si p „««ervare. in propo- la xa Rdità ne rie, 

ha accondisceso all im ito, ma . * . , n r,Y. . , 

non appena s, rese conto di cs-j , rhe ,a r *«' r,na, ‘' a rata in'eco ebe 

sere caduto nelle mani dr/l« po- ra ' r * ì * 1 ronlraiio non rrrlo quri rrimini. «on 

lina italiana hn cercato di rea- da ora nia da molto prima invero, un fallo 

gire Orma, però era troppo tar- «li «»ra obblighi ili carattere t„mo alle origini 

di per abbandonare la macchina internazionale rhc la impe- zi«*n«’ c«l alle con», 

sulla quale era salito lai polizia cn.ino a per»esiiirc i erimini «tuale *i «ono e*en 

ticinese venuta a conoscenza Rmili di tempo. | a diligenza e la 

dell accaduto. <1 « v messa immr ... , , , , , 

diatamente in contatto con le .< ^ a '' rnu ";- -lu.lm-, al . 1 , - 

I o li ferirò dj po/icja ife/ian<*, le l ,H> * ro, \ • acconln ili Lim- mì*cnia. 

quali, resesi conto dell’errore dra doli ago-to l'ila impcr* Pìueanne 

commesso dai loro agenti, un niato proprio sulla necessità Giuseppe De 

sottufficiale e due guardie di 

M. hanno predisposto il n-| 1 - 


Perchè no alla di perseguire ì erimini c i cri- 

minali ili guerra. 

prescrizione . d,,an, ° "• 

” addirittura, allo sparire del- 

zlgj crimini l'interesse dello Stato a per¬ 

seguire crimini compiuti a di- 
ri32ÌstÌ stanza di due decenni si può 

obiettare da una parte rlie 
Lc ragioni sulle quali l'Lli- finleres-c a tenere dietro ad 
luto «Iella preterizione è ha- essi non è un intrre-se liri¬ 
smo sono l'allentarsi delfin- | a sola Germania federale 
tenesse dello Sialo ad arcer- bensì un intere-se della lima- 
lare il reato una volta clic nità intera ferita alle radi- 
dalia coininis-ione di questo ( -i dalla molteplicità e dalla 
sia trascorso un periodi) di efferatezza di rrimini mai 
tempo più o meno lungo c prima perpetrati dall'altra 
la impos-ihililà o le difiirollà «he la fredda delerinin.izio- 
gravi per la meritila delle ne e la programmazione mi- 
prove a grande distanza di nula con rui quei delitti fu- 
tempo dai fatti. rimo compiuti lino ad a-su- 

Menlre in Italia i delitti mere la portata terrificante 
puniti ron la pena di morte , 1,1 genocidio 1 ro‘liluisrnno 
o con l'ergastolo sono ini- nhirltivamrutr motivo valido 
prrsrrillihili. nella Germania ilell'arrresrer-i anzirhè del 
federale qualunque reato <i «liminuire delfiniere—e di 
prescrive col decorso massi- ugni collettività nazionale al¬ 
mo di venti anni. |.i punizione. 

Onesta disposizione del co- |. a terza ragione addotta. 


prescrive col decorso massi- ,,g n i collettività nazionale al¬ 
mo di venti anni. |.i punizione. 

Onesta disposizione del co* |.a terza ragione addotta, 
ilice della Germania federale. % .,le a dire quella serondo 
quindi, con l'entrala del mag- rn i | P prove dei crimini si 
gii» pros-imo. renderebbe i «.in-hhrro di-|»erse o la rieo- 
rrimiui iuzi-ti non più per- rtriizione ne sarebbe divr- 
seguibili. nota difiirilc. o alterazioni «u 


durante le ferie estive. Scen- anche che la Ghobrial non vo- samente che nel -club» si sia ' . , . . .. . , ebbe dal terremoto di Arez- 

devanu tutti alt’Hotel du Rhò- leva avere rapporti con il ma- fatto altro che giocare a sette- da sl fa p Ira Nemmeno i :auo Al r, ‘ stu V*’^ ar ono i 
ne», dove ho la mia «botiti- rito, mentre il Bebawi era sem- ch « e ^«*2™ iSm m fno7reb’ dueamici del RonuininTTonò bombardamenti e 1 tedeschi. 

I che aveva conòsciuto'unTdonna LUSSo"- Fu una mia im- be essere niènte altro’che un stati in grado di precisarla nei Le case distrutte dulia furia 
incantevole e che ne era inna- pressione, ricavala da quanto pallone gonfiato della polizia particolari. Comunque, sembra nazista furono numerose. 

morato Qualche mese dopo mi mi dissero Claire e Farouk. Se- alia ricerca di qualche facile che Angelo Romanini si sia ri- Gessopalena. come la vicina 

presentò Claire Bebawi. In se- condo il giovane, Youssef Be- successo. Per questa tesi gioca fiutato di seguire i poliziotti al Tomcella Peligna, era uno 

°uito li vidi spesso, insieme e baui viveva solo per il lavoro una circostanza abbastanza il- commissariato e che abbia ten- dei centri della formazione 

separatamente Conobbi anche e la moglie, che era stata co- luminante. La - caccia - a lolite j a { 0 j a f U g a . Gli agenti si sono purtigiana Majella. e le rap- 

Youssef Bebawi, presentatomi stretta a sposarlo e sbarbatelli e stata organizzata immediatamente buttati al suo presagite erano all’ordine del 

dalla moglie, ed ebbi l impres- PM. - Quando seppe dell'o- e diretta da quel comm.ssano inseguimento> se g uit i a breve di- corno. 

sione che fosse una persona micidio che cosa fece mese fa ebbe i Vuoi £ o stanza dal Brunini e dal I.om- ' Un terzo concreto tentativo 

I“'Èo B nT r C"i “o'r ?, tolto dì ■ SSJTWtawL mimiti di nolorìelk"- e poi bardi. Quando quarti uliind di oblio,iern il pnr.to r.p«r4 In 

essere al corrente della relazio- per vedere se si era mossa da Idi grattacapi — per avere, con hanno raggiunto i poliziotti, han- amministrazione comunale 

ne della moglie con Farouk. Losanna. un singolare slancio di ~ com- no trovato già a terra il Romani- (democristiana) quando ’pro- 

PRESIDENTE — Il padre di AYV. LIA (difensore di Yous- prensione», denunciato la gen- „j ferito mortalmente. Cosa era pose di ampliare la vicina cu- 
Farouk ora al corrente della sef) — Farouk le parlò mai tìmonna palermitana Maruzza Come si sono compor* pcsso (di Qui U nenie) 

relaziono’’ del carattere della Ghobrial? Hugony non già per tentato . .. . |n hanno facendo brillare alcune mine. 

LUSSÒ - Seppe tutto solo LUSSO - Mi disse che era omicidio aggravato, ma soltanto J.J 1 fj 1 ‘g 1 f „* JJ™^ NessSSo Ci /« me == a rivoluzione: 

verso la fine del 1962. Non ne nervosa, gelosa e violenta. per lesioni gravi ai danni di , 8 ^ ' ' .. s j ‘rischiava di far crollare 

fu affatto soddisfatto e mi pre- AVV. LIA - I.e disse mai una giovane nurse che aveva può precisarlo. Da una parte il 
eù di usare la mia influenza eh»* temeva qqclla donna? aggredito a colpi di coltello, commissariato afferma che la 

perchè la relazione avesse ter- LUSSO — Temeva, ma per ___ vittima è caduta accìdentalmen- - 

mine Io. però, non ne parlai tei. Aveva paura che si ucci- te. dall'altra le ferite gravissime 

con Claire. ma riferii il discorso desse Alla Cacarria riportate da! Romanini consen- Grnccofn 

del padre a Farouk. il quale PRESIDENTE _ — L imputata tono inquietanti sospetti. 

mi rispose che. nonostante tut- le parlò mai dei figli? . no i. 7 ;ntti nuaiuio hanno vi- —~ ~~ "* 

to aveva intenzione di snosare LUSSO — Era un argomento a - ■ . 1 poliziotti q o l a n 

Salii GhubriM TI diana in- che non affrontò quasi Tuoi. AlJIH 6111(11(3 ZVi VSl % sonf^Z? a *• 

vece, anche in seguito, non ha PRESIDENTE: - Farouk le nWIIICIIIIim ra^rt rlo àliW Dll6 mOftl 

mai avuto una simile intenzio- disse che la Ghobrial avrebbe | regg^ Po. v 2o dfe 2 que‘to ^ IHUIII 

ne. Mi disse, infatti, che Farouk voluto ««re rapporti intimi. |q PQf0nZ(l ospedalc nèn c'erano posti lei- 

era un bugiardo, che aveva una quando la andò a troiare in dùDO un miste- Ia 

donna a destra e una a sinistra clinica, a Milano, dove l'impu- - - ‘òso colìonuio segreto con i H0II QUlO 

e che non lo avrebbe mai spo- a * a stata operata d appen- jgl rAflttOrfi medici di ,urn0 - hanno deciso 

salo Farouk. quando glielo ri- dicite ■ vUlIVI V dl accompagnare il Romanini |# 

ferii, si mostro molto dispia- LI SSO Nonjwsso rispon- all’ospedale di Pisa Qui il feri- fflictrilttfl 

culto e mi assicuro che non • PP° uTvi||||«« to è spirato domenica mattina QISllUllCI 

ave\ a mai detto una bugia m indiscreta. <f 11 llltl « - * 

vita sua e elle non aveva altre PRESIDENTE — Sia sgom- 3 ' . , . . .. GROSSETO T'anni-Morn 

doniu . Ibrata l'aula. L'udienza prose- E’ stato annunciato oggi che La rapidità con la quale il GROSSE IO — J. a\ \ o< ato ro 


vittima è caduta accidentalmen¬ 
te. dall'altra le ferite gravissime 
riportate da! Romanini consen¬ 
tono inquietanti sospetti. 

to aveva intenzione di snosare LUSSO — Era un argomento ■ _ - I poliziotti quando hanno vi- w<* ,« u , u„ u prima nona, 

fJL ie Aumentata n..» m <.rt; 

la potenza ..'%s 

l3S.ST.TES. i un» » sinislra rlimc. a Milano, dove l impu- , , F ‘SÌ.XS con i nell outo Stonato S Socn -cT* 

e che non lo avrebbe mai spo- 5,ala opera'» d appen- Jgl r«U|H*M medici di turno, hanno deciso duro in „„crm. Dopo' te 

ten,. sfra^lrè SSilo dtepia- LCSSO - Non posso rispon- B « ® ai rosp^Td?"?s," Q?i°n terb «ItcfrilttM ™/" C"*" 0 ”'» , .„ 

cinto e mi assicurò che non dere E' una domanda troppo «. to è tirato doménica mattina UlSffUfKl , * lna \ mcnt f: n . e t l ,rivide 

aveva mai detto una bugia in indiscreta. « I NQQ » to e sp'rato domenica mattina la sua famiglia Ma la casa, u- 

vita sua e elle non aveva altre PRESIDENTE — Sia sgom- 21 * . , . .. GROSSETO T ‘avvocato ro- nudl ' t1 rutta ^, om èe. non 

donm . Ibrata l’aula. L'udienza prose- E’ stato annunciato oggi che La rapidità con la quale il grosse 1 o — i. av voi aio ro era piu abitabile. Fu in quel- 

PRESIDENTE — Quando Fa- giura a porle chiuse il Comitato Nazionale per la commissariato di polizia ha di- mano Pasquale Forgione e la l occasione che l'uomo promi- 

rotik lè disse per la prima volta La Lusso, a quanto si è ap- Flnergia Nucleare potenzierà ramato il comunicato spiegando signora Maria Naide Marcesini :e alla sua sposa che. un gior- 

che 1 suoi sentimenti verso la preso, ha confermato la riehie- il reattore -Triga» del Centro che la morte del Romanini era sono periti in un incidente stra- no * M rasa gliel’avrebbe ri- 


Grosseto 


Due morti 
oell'auto 
distrutta 


grossf:to 


pio proo-imo. rcinl«*iel)l)c i «.irebbero di-|»cr<c o la riro- 
rriniitii ,uzi-ti non più pcr- finizione nc sarchile tlive- 
«cpuibili. nula difiirilc. o alterazioni *u 

I.e rapioni che si adducono ,|; Pf , c potrebbero essere in- 
a soslesno drllj impo«-ihilità tervenuir. ra«lc ili fronte al¬ 
di piunscre a proluncare il j., considerazione che « anzi, 
ter,itine «li prescrizione «ono proprio ora. per merito, hi- 
divrrse c Ira le principali vi ,« n pna dirlo, «li rorappiose e 
sono appunto quelle dell al- imari iniziative individuali 
lentarsi dell' intere-se dello p j;, 3n rora che per interven- 
Stato a pcr«*piiire rrimini t j «uni.,li. «i va porlamlo 
rotnmr.'U tanto tempo fa. «lei avanti un lavoro «pe-«o pro- 
polverizzarsi drl materiale fì rl ,o di raccolte «li prove in 
probatorio e «Iella inipo«-ihi- arrliivi. in ranerllerie. in pe- 
iilà «li emanare una lesse nelrall -esreti e prima non 


rhr, eoi proliinsare i termini 
«Iella pre-rrizione vi«ilerehh,* 


-o-peltali. malgrado pi» n*l-i* 
coli frappo-ti «la i,icrr«lihili 


il principio «Iella irrelroalli* inerzie o colpevoli e«»inpl 
vita «Iella lepse penale. rI ,à ». 


0,ie-t‘ullim«> primipio. clic 
nel iio-iro ordm.imenlo è 
ronlenulo nell'arl. 2 «Ielle «li¬ 


cita ». 

*-i pn«', «lire anzi a lai pro¬ 
posto che proprio per la 
sravifà e la c-ti'ii-ionc «li 


sposizioni preliminari al co- «questi cari da cui il ninnilo 

dice civile e vale anche nel j n irrn è -talo colpito «lirel- 

rampn «lei diritto penale, è lamcnte o indiri'liamenle. il 

rosi e-pr«*»s«»: « l-a lesse «li- tempo tra*ror-«> ha portalo 

spone per l'avvenire: c--a a ,j „ n a «edimentazione «lei 


rato di una ragazza romana ! ripetere la smentita* -Non è pianto 
(Patrizia de Blanc?). che mi' vero, come non è vero lutto 

de>eris-e come molto carina!nò eh^ lu teste ha detto. I.a , 

Ma io non volli neppure saper- Lusso e gli avvocati di mio 
ne il nome e lo rimproverai, marito vogliono farmi passare 
dicendogli che non si era com- Pit quello che non sono - C 

portato in modo troppo cavai- PRESIDENTE. — Dica tutto — 

leresco. abbandonando Claire riè che vuole a sua difesa, ma — 

proprio nel momento in cui lai non 1 <* è permesso offendere i 
donna dopo' il divorzio, era j t^timoni e i difensori 
rimata «ola 1 Pf>rb“ battute sul resto del- fi 

PRESIDENTE — Successiva- l'udienza I p«*riti. ai quali fu- 
meni»* vide ancora 1 'impiitata"I rnno affidate diver-e indagini 
I.1SFO — Nel dicembre deU ( !opo >1 sopralluogo della Corte 
tu' Mi di- s e che non voleva l,n Lazio, non hanno rag- _ 

piu vedere Farouk. che lo de- ' euinto risultati degni di nota* ■ 

;,vav,i che era come eli altri ''■ t ‘ imnronte digitai-, messe in 
.iella famiglia od;o-o e d«ce- « videnza non Q>nn degli impu- ■ 
norato ititi: non e po--:b.Ie determi- 

PRESIDEXTE — Sa «e i due uare d gruppo di appartenenza 
nel frattempo si erano più delle macchie di sangue sulle 
mlsU *> pareti, il vetriolo versato su 

LUSSO — Farouk mi disse Earouk aveva una_ concentra- 
che 'a Giiobnal gli correva ap- rwne di circa il 65 pcr cento, 
ores-o. che gli telefonava con- ? ciré di un tipo normalmente R i n 


avvalorare quella giusta. 


1 reztone oppcista 


Si trattava di uno scherzo di pessimo gusto 

<C'è una bomba sul Roma-Milano» 
Lu stazione Termini in ullnrme 

Il treno partito con due ore di ritardo 


non ha effetto rrtrojtiiv o ». 
Si può osservare, in propo- 


materiale prol».ilorio tale che 
la valutila ne ri c ulta a-siru- 


tinuamen 


Bloccato per tre ore da tminata. 


m ™,o a Roma c che ve- ™ un.T.tetonati anonima che 

jciti,a " NÒn pr<,c " rarsc '° annone,ava un aucn.ato di- 


itcnta perquisizione 


Ieri la telefonata è stata Errano già passate due ore 


Invece che la fortuna, nel¬ 
la miniera, l’emigrato trovò la 
silicosi 

Ma. tra sforzi e strette di 
cinghia, poco a poco un certo 
gruzzoletto per rimettere in 
piedi la casa si andava for¬ 
mando Cosi Nicola Larcinese 
scrisse ai parenti che sarebbe 
ritornato, che ce l’aveva qua¬ 
si fatta 

La risposta fu drammatica: 
il r uolo della casa non c’era 
piu Se l'era manoiata la nuo¬ 
va strada d'accesso al paese. 
La vecchia =ahta Municipio 
passava o.usto tra l'abitazione 
de'Vemiarato e il marciapiede 
della chieda Per Comune e 
Gemo civile la scelta era stata 
facile, anche perché il com¬ 
proprietario del terreno 'era 
morto, e l'erede non aveva 
posto alcuna obiezione al pro¬ 
getto 

Così, per ritornare 'a casa. 


«ilo. che la Germania fe«!c- r; ,t a invece rhc intaccala: 

ralc ha contraili» non crrto q„ P i crimini, «ono «livenuti, 

da ora ma «la molto prima invero, un fallo «inrirn al¬ 
ili «ira ohhlizhi «li carattere i««mn alle orieini. all'ailua- 

inlcrn.izionalc rhc la impe- zinne e«l alle r«>n-c:ncnzc dcl 

cn.ino .1 pcr-s'ciiirc i crimini « p ,,ilc *i «ono esercitate anche 

nazi'li «cnz.i limili «li tempo. | a diliccn/a e la pazienza «h 

Ci«', è avvenuto, ad c»«'m- -ludio-i al «li -opra «lolla 

pio, con l'acconlo «li l.on- mi-ri,ia. 

dra <lcU*apo>lo l'Uà impcr- o^_ 1 - 

niato proprio sulla necessità GlUSCpp© DGrilllQlGri 


fatta al commissariato com- daH'alIarme e restava da con- lMTCtn( ’ r d(,l ‘ c spettare che 


co-*a pensare era chiaro clic Di un certo rilievo la testi- nan 1 if ardo - ^ direttissimo partimentale. «Ce un pacco trollare il vagone postale pie- I °coTruito ^d^nuovó 

)ir.o d«*i due mentiva monianza dcl cameriere Fran- Roma-Milano. che doveva esplosivo, con un congegno a no di parchi e di giornali I ninrtur ,. re-ulfnzialo che la 

PRECIDENTE — Lei seppe di cesco Zcrrone. che lavora nel partire da Termini alle 13.55 orologeria sul treno per Mi. dirigenti della stazione han- > 0 rri”,, che la metta in ven- 

qualcbc litigio fra i due? Ristorante della stazione a Na- Solo dopo minuziose ricer- lano — e stato detto al po- no pero deciso di staccare so- dita" 

LUSSO — Una volta litiga- poli* -I signori vennero da che si e potuto accertare che liziotto che ha risposto — lo questo vagone e di far par- Per ora. resti pure in mi¬ 
rano nel m:o negozio c Claire noi a consumare la cena La s , trattava di uno scherzo dovrebbe saltare poco dopo tire il direttissimo, che si e n.era Come oli apri sci-sette- 

sbatte in faccia a Farouk un ' av, '' a fasciatura f a j] palo con quello di la partenza» Il convoglio finalmente m«,sso alle 1540 cento di Gessopalena. in giro 

lc R avlv°a a dato °M« incuberà destra e il v.s^come butterai u . na Quindicina d > fa naturalmente e stato isolato, con quasi due ore di ritardo rt- 

m aratw .* quindi non so che dal vaiolo Indossava un sopra- 31 danni dell ambasciata 1 passeggeri (circa 200) so- Il vagone posale, esamina- farsl unn ca < a aì pac ' e Unu 

cosa si siano detti Poi la Be- bito verde- Meno interessanti USA. Anche allora una voce, no scesi Boi personale del to attentamente su un bina- casa che i più non si faran- 

havvi mi parlò di altre due gli altri testi. con accento inglese, annunciò commissariato, dalle ferro- rio fuori della stazione, e sta. nomai. 

scenate. *_j„, ! a l «marine» di guardia che vie, artificieri e vigili del to agganciato a un treno per c _« _ . • 

PRESIDENTE — Seppe mai MnCirGc DGrDGN u sede diplomatica era stata fuoco hanno iniziato un'at- Milarfo solo verso le 17. fcdgardO rGllGgriVn 


Edgardo PGllegrmi 
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Un’importante prefazione alla 

, t * i t \ ’ 

nuova edizione dei <• Saggi » 
nell’Universale Laterza 

I Labriola 
di Garin 


I* questo un momento di 
grande ripresa dell interesse 
per Antonio I^ibrinla, per la 
sua biografia intellettuale e 
politica, por ia ricerca del 
posto che gli spetta nelln sto¬ 
ria deila cultura italiana e 
del pensiero socialista inter¬ 
nazionale. Nè si tratta sol¬ 
tanto, per fortuna, di un espe¬ 
diente retrospettivo che muo¬ 
va dal problemi oggi aperti 
c il * ritorno a Labriola - 
proclami come un pretesto: 
un nome da identificare con 
un mito, una - riscoperta - 
che voglia significare l'acqui¬ 
sto di una soluzione definiti¬ 
va. Sono 1 testi di Labriola, 
i suoi scritti e in primo luo¬ 
go I suol saggi sulla conce¬ 
zione materialistica della sto¬ 
ria che oggi cominciano a co¬ 
noscere una circolazione qua¬ 
le mai avevano avuto, nè du¬ 
rante la vita del suo autore 
nè nel cinquantennio seguito 
alla sua morte, e che non de¬ 
riva da una dello tante ope¬ 
razioni di politica culturale ed 
editoriale che abbiamo visto 
realizzare con successo mag¬ 
giore o minore in questi ul¬ 
timi anni, ma è il risultato di 
un convergere e incrociarsi 
di ricerche e di dibattiti in¬ 
torno all'essen/a stessa della • 
storia c della cultura italiana. 

Se questo convergere e in¬ 
crociarsi di ricerche e di di¬ 
battiti ha potuto trovare 1 in 
Antonio Labriola il stm cen¬ 
tro focale, ciò è potuto av¬ 
venire perchè il pensiero di 
Labriola appare a ragione 
come uno dei punti più alti 
di applicazione del pensiero 
italiano ni problemi! elei no¬ 
stro tempo, e perchè la con¬ 
cezione autonoma e critica 
del marxismo che egli ha con¬ 
tribuito a sviluppare è legit¬ 
timamente apparsa romp il 
tratto distintivo della sua 
opera Un'opera che in varia 
misura e con diverso segno 
ha condizionato la cultura 
italiana, pur senza essere as¬ 
similata in misura decisiva, 
e che perciò si presenta oggi 
come la voce di una guida 
nota, ma non pienamente uti¬ 
lizzata. di un maestro che ha 
ancora molto da insegnare. 

Sintomo assai significativo 
di questo crescente appuntar¬ 
si dell'interesse intorno ad 
Antonio L alinola è l'ampia 
introduzione alla nuova edi¬ 
zione dei saggi labrmliani nel¬ 
la - Universale Laterza - di 
Eugenio Garin (1). d'uno stu¬ 
dioso cioè che negli ultimi 
quindici anni si è dedicato 
con un particolare impegno 
ad indagare le complesse vi¬ 
cende della cultura italiana, 
dall'unificazione nazionale ad 
oggi, sotto il profilo della 
gramsciana storia degli • in¬ 
tellettuali -. Sarebbe interes¬ 
sante ripercorrere tutti gli 
scritti del Garin, e non sol¬ 
tanto le Cromiche di filosofìa 
italiana o i saggi raccolti nel 
volume f.n cultura italiana tra 
'SUO e '900, per osservare ro- 
me sempre più intensamente 
il riferimento a Labriola vi 
compaia non come citazione 
di obbligo, ma come conqui¬ 
sta di un criterio di giudizio 
c di una visione rigorosa e 
precisa Cosi il saggio col 
quale egli ripresenta i saggi 
del Labriola, per le stampe 
dello stesso editore presso il 
quale, più di venticinque an¬ 
ni or sono. Benedetto Croce, 
in un momento drammatico 
di svolta della vita intellet¬ 
tuale e politica italiana, li fe¬ 
ce leggere in chiave di recu¬ 
pero e insieme di antidoto, 
può essere considerato a mio 
parere, non soltanto lo studio 
più rilevante di questa ri¬ 
presa di interessi labrioliani 
e la migliore introduzione 
complessiva che fino ad oggi 
possediamo alla conoscenza 
della vita e dell'opera del 
Labriola, ma anche il punto 
di arrivo di una lunga con¬ 
suetudine, tutl'altro che limi¬ 
tata allo studio specialistico 
dell'argomento, ma sperimen¬ 
tata in un continuo lavoro 
critico 

Di questa lunga consuetudi¬ 
ne la interpretazione che Ga¬ 
rin ci dà dello sviluppo in¬ 
tellettuale e politico di La¬ 
briola reca chiaramente la 
traccia, in quanto ne mostra 
le radici che profondamente 
lo collegano alia storia d'Ita¬ 
lia. e più esattamente alle 
avanzate e ai ripiegamenti 
che questa storia segnarono 
negli anni tra la formazione 
dello Stato unitario e la cri¬ 
si di fine secolo In questo 
contesto l'adesione di Labrio¬ 
la alle lotte del movimento 
operaio e al socialismo e la 
sua elaborazione originile del 
marxismo, non sono indicati 
come il frutto di una -con- 
versione - o l'approdo di una 
sene di fasi successive o sco¬ 
lasi icann nte delimitate, ma 
vengono esaminati come un 
percorso dotato di una corag- 
giosa coerenza, che Garin sot¬ 
tolinea con una insistenza che 
mi sembra oltrepassare la pe- 
aetrazione dello storico e n- 
val^t la simpatia e l’adcsio- 


l.i . ‘ 


ne di chi in un processo lun¬ 
go, meditato e senza strappi 
volontaristici avverte rispec¬ 
chiata in qualche modo una 
esperien/.a autobiografica. 

La novità più rilevante del¬ 
la interpretazione data da 
Garin dello sviluppo del La¬ 
briola consiste infatti nel 
ripercorrere i momenti me¬ 
diante una finissima lettura 
degli scritti e delle testimo¬ 
nianze autobiografiche nel 
quadro di una ricostruzione 
concreta, non nominalistica, 
delle vicende del pensiero 
italiano E' probabilmente de¬ 
stinata a suscitare ampie di¬ 
scussioni la conclusione alla 
(piale Garin perviene, cioè 
che non si può parlare con 
piena legittimità di una fase 
hegeliana e di una successiva 
e antitetica fase herbartinna 
india formazione filosofica di 
Antonio Labriola, senza chia¬ 
rire il significato specifico che 
determinati» concezioni filoso¬ 
fiche assumevano nella vita 
intellettuale dell'Italia unita. 
La scuola di Bertrando Spa¬ 
venta. presso la quale il La- 
' briola si formò negli anni 
(Iella sua giovinezza, propo¬ 
neva. in funzione antimeta- 
fisica. un hegelismo consape¬ 
vole dei suoi limiti di sistema 
e quindi aperto a svolgimenti 
realistici, attento alle conqui¬ 
ste d<dle scienze intorno al 
mondo degli uomini e della 
naturi. 

In (mesto ambito si deter¬ 
rò un anche la forma di par¬ 
tecipazione alla lotta politi¬ 
ca. che il Labriola senti sino 
da giovane come una rea¬ 
zione alla meschinità della 
vita del - paese legale - c del¬ 
la sua classe dirigente e co¬ 
me appassionata preoccupa¬ 
zione per i problemi che nel 
•• paese reale - l'unificazione 
nazionale aveva lasciato aper¬ 
ti e insoluti Sappiamo delio 
scandalizzato stupore degli 
ingenui dottrinari per ogni 
legame che voglia istituirsi 
tra questo punto di partenza 

- conservatore - deH'esperien- 
za filosofica e politica del 
Labriola e il suo approdo ri¬ 
voluzionario -Che quell'ap¬ 
prodo fosse — scrive Garin 

- non un umanitarismo fat¬ 
to di sospirose velleità "bor¬ 
ghesi”. non un socialismo di 
ispirazione posittvistica (e le 
due cose spesso si incontrava¬ 
no). e neppure una rivolta 
anarchica, ma un chiaro e ri¬ 
goroso marzismo. un "comu¬ 
niSmo critico" questo si deve 
alla sua preparazione filosofi¬ 
ca. alla sua sempre più pre¬ 
cisa determinazione del meto¬ 
do delle scienze umane, oltre 
che alla tempra dell'uomo - 

Ma quello stupore non può 
essere condiviso da chi abbia 
riconosciuto nella scarsezza di 
grandi conservatori una delle 
tare più grandi della classe 
dirigente uscita dal Risorgi¬ 
mento. e nell'opera dei pochi 
effettivamente grandi conser¬ 
vatori elle l'Italia b.a avuto nh- 
b.a indicato se non una decisa 
forza rivoluzionaria, quanto 
meno la più rigorosa consape¬ 
volezza delle condizioni reali 
del paese e la più seria volon¬ 
tà di adeguare il pensiero ita¬ 
liano alle punte più alte del 
pensiero europeo 

Garin non lascia dunque 
estranea questa ricostruzione 
critica della formazione filo¬ 
sofica e politica dalla presen¬ 
tazione dei saggi sulla conce¬ 
zione materialistica della sto¬ 
ria Questa parìe della sua in¬ 
troduzione è per molti aspetti 
una elegante individuazione 
di temi di lettura, un reperi¬ 
mento dei motivi che si trova¬ 
no. circolano e si sviluppano 
all’interno dei saggi labriolia- 
ni: un preludio, mi è sembra¬ 
to. ad un nuovo tentativo di 
ricostruzione complessiva del 

- comuniSmo critico - di Anto¬ 
nio Labriola, che. appoggian¬ 
dosi sulla importanza determi¬ 
nante della esperienza di par¬ 
tecipazione alle vicende del 
socialismo italiano c interna- 
z.omle. intende penetrare p.ù 
a fondo il senso preciso di 
quella elaborazione del marxi¬ 
smo. realistica e storicistica. 
co%l attenta alle cose e insie¬ 
me eoo consapevole dell'ori- 
g.ne e della natura del marxi¬ 
smo stesso, delle possibilità e 
della necessità del suo stesso 
sv.luppo Qui Garin coglie il 
senso de! marxismo rigoroso e 
aperto di Antonio l-abnola. la 
ragione che troppo a lungo ha 
costituito la sua relativa estra¬ 
neità al movimento operaio 
italiano e che oggi lo rende 
ancora significativo e attuale 
contro ogni ritorno a schema¬ 
tiche enciclopedie ma anche 
contro ogni abbraccio m debi¬ 
litanti concordismi 

Ernesto Ragionieri 

(1> Antonio Labriola, La 
concezione materialistica (iel¬ 
la storta, a cura e con intro¬ 
duzione di Eugenio Garin, 
Bari. Editori Laterza, 1965, pp. 
LXVII-365, L. 900. 
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La «rotta » 
del novembre 1917 

è davvero, nel 

* * 

ricordo popolare 

>u- * * , 

non meno che 

i 

nell’attenzione 
degli storici, la 
questione centrale 
per capire la 
partecipazione 
dell’Italia alla prima 
guerra mondiale, 
i rapporti che 
s’instaurarono 
fra le classi, la 
pessima condotta 
politica e militare 
del conflitto 


I RESPONSABILI DI CAPORETTO 


\ La «caccia alle streghe» negli USA 
ij (dal 1938 al 1963) denunciata in un 
5; coraggioso « libro bianco » edito a 
ì New York 

Questo è 
\ il fascismo 

s 

s 

! americano 


Si può dire straordinariamente utile che questo diario di guerra inedito di 
Angelo Gatti , Caporetto 3 (ed. Garzanti , 1964, L. 5000) si collochi al cen¬ 
tro dell*interesse del grande pubblico in occasione del cinquantenario della 
prima guerra mondiale. L'eco di stampa, il successo dell'edizione, notevo¬ 
lissimi, non si spiegano soltanto con il materiale prezioso del libro, che 
il fratello dell'autore ha concesso di pubblicare a quasi mezzo secolo di 
distanza dalla sua stesura. Gli è che la tragedia di Caporetto è davvero, nel ricordo popo¬ 
lare non meno che nell'attenzione degli storici, la questione centrale per capire la parte¬ 
cipazione dell'Italia alla gitemi, i rapporti tra le classi che ivi si andarono instaurando, le 
responsabilità della condotta politica e militare del conflitto. Si ricorderà come Gramsci 
sia tornato più d’una volta sul tema nelle s ue note dal carcere, seguendo quanto s’andava 
scrivendo in quel tempo in riviste e libri di memorie. Gramsci aveva posto allora proble¬ 
mi, intuito soluzioni, indicato direzioni di ricerca che ricevono dal dinrio di Angelo Gatti una 
convalida e un’illuminazione appassionanti. In primo luogo sulle cause stesse della rotta, che non 
risiedono nella propaganda disfattista dell’interno Itesi da tempo naufragate^ né nel cosiddetta 
* sciopero militare » delle truppe. Gramsci si chiedeva se, a questo punto, ci si potesse accontentare 
di una spiegazione puramente militare (errori gravissimi di Cadorna e dell’Alto Comando) e così 
indicava il punto nodale da acciarare: « La responsabilità storica deve essere cercata nei rapporti 

generali di classe in cui soldati, uffi -1 



Il generale Gatti al Comando Supremo di 
Udine nel 1917 






Uno dei periodi più oscuri nella recente sostegno di ecclesiastici •• poco illuminati - 

storia degli Stati Uniti — fino alla tragedia come padre Coughlin, dal Ku Klux Klan e 

di Dallas — è quello che succedette alla da altre organizzazioni nazionaliste come 

crisi coreana, compreso tra il 1952 e il 1954 quella della - Figlie delia Rivoluzione Ame- 

In quel periodo un’iricontroliata paura in- ricana-, Martin Dies riusci a creare una 

vasi» l'americano medio che per la prima organizzazione che chiamò House Un-Atne- 

volta dalla fine della guerra vedeva scosso rican Activities Committee, cioè un comitato 

il suo prestigio nel mondo, mentre all'inter- per il controllo delle attività contro gli Stati 

no le accuse di -sovversivo- mettevano Uniti. La data ufficiale delia nascita della 

ogni cittadino nella potenziale condizione HUAC risale al 1938. 

di subire un processo. Quel periodo ha il McCarthy. dunque, non era altro che un 

nome, famigerato, di - maccartismo-. Joseph successore di Martin Dies e Edwin E. Willis. 


. tamente, im- 

sosteguo di ecclesiastici •• poco illuminati - 
come padre Coughlin, dal Ku Klux Klan e 
da altre organizzazioni nazionaliste come 
quella della ~ Figlie delia Rivoluzione Ame¬ 
ricana -. Martin Dies riusci a creare una 
organizzazione che chiamò House Un-Atne- 
rican Activities Committee, cioè un comitato 
per il controllo delle attività contro gli Stati 
Uniti. La data ufficiale della nascita della 
HUAC risale al 1938. 

McCarthy. dunque, non era altro che un 


McCarthy. fino a quando il Senato statu¬ 
nitense non lo bollò di - censura -, fu il 
despota incontrastato durante quei due anni. 
Adlai Stevenson, allora candidato dei par¬ 
tito democratico contro il repubblicano Et- 
senhower. disse, parlando dei metodi usati da 
McCarthy, che - non sarebbe fuori luogo tro¬ 
varvi un'analogia con certi metodi deil'hitle- 
rismo - Ma per quanto spregiudicato e de¬ 
magogico fosse stato il maccartismo, esso in 


l'attuale capo della HUAC. non è altro che 
il successore di entrambi Durante tutti que¬ 
sti anni, tale organizzazione, anche se in mo¬ 
do più sottile e dietro le quinte, ha conti¬ 
nuato la sua -caccia alle streghe-, che di¬ 
ciassette anni fa sembrava si dovesse con¬ 
cludere nel farsesco processo dei - Dieci di 
Hollywood che vide accusare di sovversio¬ 
ne gli intellettuali più quotati e stimati degli 
Stati Uniti: basta andare a sfogliare il saggio 


realtà rappresentò soltanto il momento di di Howard Lswson - Li battaglia delle idee-. 


una ben più vasta realtà della recente sto¬ 
ria degli Stati Uniti, anche se durante quei 
due anni la - caccia alle streghe - eia rivolta 
contro tutti coloro che non erano disposti a 


pubblicato nel '55 da Feltrinelli, per trovare 
la storia di quegli anni Nonostante l'incosti¬ 
tuzionalità della HUAC e la presenza di una 
forte opposizione ad essa all'interno del paese 


rinunciare alla liberta di pensiero e di cri- da parte delle forze più progressiste. Porga- 


tica nei confronti del conformismo ufficiale. 
E in quegli anni il conformismo si paludava 


nizzazione fondata da Dies ha inciso forte¬ 
mente nelle strutture della società amori- 


dei concetti neo-sciovinisti (uno sciovinismo rana. 

all’aniericana. fatto salvo dall’antica presen- fn un paese privo di un’ideologia, di un’àn- 
za di I^a Fayelte) contenuti nella dottrina cora salda che garantisca all’individuo un 

Monroe della - America agli americani -, per cosciente ed obbiettivo esame dei fatti del 

cui una qualsiasi critica poteva interprct irsi proprio paese, la presenza di un'organizza- 

come atto sovversivo zinne con poteri di controllo su ogni eitta- 

Negli anni '30. quando il fascismo era in dino. che - sembra più appropriata per uno 

Italia ormai affermato e in Germania Hitler stato poliziesco che non per gli Stati Uniti -. 


citili di complemento e Stato Maggio, 
re occupano una posizione determi¬ 
nata, quindi nella struttura naziona¬ 
le, di cui sola responsubile è la clus- 
se dirigente ». 

Ora, ciò che impressiona di più 
nel diario riesumato di un testimone 
e di un giudice del peso del Gatti 
(che era un colonnello di Stato Mag¬ 
giore, tecnico militare e scrittore di 
polso e viveva a fianco di Cadorna 
con il preciso compito di raccogliere 
tutto ciò che gli sarebbe servito per 
scrivere la storia della guerra) è che 
l’intuizione di Gramsci sul tipo di 
*responsabilità storica» ne esce piena¬ 
mente giustificata e approfondita. Il 
documento è anche una prova schiac¬ 
ciante della vera e propria incoscien¬ 
za con cui lo Stato Maggiore si espo¬ 
ne, sin dalla primavera, alla brucian¬ 
te controffensiva auslnacu. Ma è 
molto di più: è una fotografia, giorno 
per giorno, a volte ora per ora, del 
come una classe dominante, dal suo 
personale politico alla casta militare, 
si siu estraniata dal Paese, sia stata 
cieca e sorda fino alla catastrofe. 

Vi sono, in proposito, notazioni mi¬ 
surate ma severissime del curatore 
dell’opera (uno studioso della Gran¬ 
de Guerra tra i più fertili e attenti), 
Alberto Monticane. Nella esemplare 
prefazione al volume il Monticane 
osserva testualmente: « Se anche da 
questo diario appaiono a Caporetto 
determinanti le cause militari, non 
meno densamente viene m esso trat¬ 
teggiato il grave stato di debolezza 
della nostra guerra, la vastità della 
avversione al proseguimento dellu lot¬ 
ta, l’aspirazione ad una pronta pace 
anche m chi sino od allora aveva ono¬ 
ratamente combattuto ». E’ il malgo¬ 
verno degli uomini, è la crescente 
frattura tra la frenesia, l’insipienza, 
il disprezzo della vita dei combatten¬ 
ti da parte dei reggitori e la stanchez¬ 
za dell'esercito e del paese, già situa¬ 
bili nei primi mesi del 1917, a venire 
in Ine (> drammaticamente dalle pagi¬ 


ne del diario del colonnello Gatti. 

La famosa decima battaglia costa 
all’esercito italiano in giugno 120.000 
uomini, e Cadorna dice a Gatti che 
bisogna far fucilare « quei vigliacchi » 
che si sono urresi. Ma proprio a quel 
tempo si calcolava che si erano avvi¬ 
cendati ai reggimenti ben 1500 colon¬ 
nelli poiché il Comando Supremo af¬ 
fidava le unità a chi prometteva di 
più. pronto poi a sostituirlo. Nello 
« entourage » di Cadorna si porlo 
molto di risparmio di materiale, mai 
di risparmio di uomini. E le decima¬ 
zioni per imporre lu disciplina cresco¬ 
no di settimana in settimana. Ecco 
cosa scrive Angelo Gatti il 27 giugno: 
* Cadorna ricorrerà a tutti i silura¬ 
menti per i generali, a tutte le fuci¬ 
lazioni per i soldati: ma non otterrà 
nulla se non metterà d’accordo l’eser¬ 
cito col terzo anno di guerra. Ma Ca¬ 
dorna da questo sforzo rifugge: non 
vede che anche i soldati giovani, le 
reclute, sono oggi vecchie della guer¬ 
ra dei fratelli, dei parenti stanchi, fe¬ 
riti o morti: preferisce tirare innanzi 
piuttosto che rifare: gli pare forse 
— o non giunge — c/ie ti tempo dato 
a ricostruire la fibra sia tempo sot¬ 
tratto a pensare una battaglia. Ah, 
no, ché è tempo cento volte guada¬ 
gnato... ». 

Il generale Cadorna è un po’ il pro¬ 
tagonista del diario ; la sua forte per¬ 
sonalità attrae l’autore, anche con le¬ 
gami d’affetto, ma non tanto che egli 
scordi d’annotare, con i vizi del ca¬ 
rattere, il grande limite dello strate¬ 
ga: la sua astrattezza, il suo concetto 
della guerra come « di una macchina 
montata per l'eternità », il suo disin¬ 
teresse per il controllo dell’esecuzione 
d’un ordine: proprio « un burocratico 
della strategia », per dirla con Gram¬ 
sci: « quando aveva fatto le sue ipo¬ 
tesi logiche dava torto alla realtà e si 
rifiutava di prenderla in considera¬ 
zione ». E non è a dire che dal diario 
non escano colle ossa rotte anche Ba¬ 
doglio. Diaz c Capello, oppure quel 


Paolo Spriano 


Nella foto In alto: reparti della III Ar¬ 
mata in movimento verso H fronte sul 
Piave 


Italia ormai affermato e in Germania Hitler 
si preparava a marci ire suU'Europa. negli 
Stati Uniti il presidente Roosevelt affron¬ 
tava rol New Deal visti progrimmi di risa¬ 
namento economico dopo la grande crisi del 
'29 Approvato nel 1932. il piano provocò le 
violente reazioni dei grossi proprietari che 
per bocca di Martin Dies fecero sapere al 
popolo americano che - i pianificatori sono 


come disse Eleonora Roosevelt, il dialogo 
aperto ad ogni forma di critica è l’unica 
salvaguardia dall'Immobilismo, pericolo che 
circa due secoli prima era stato temuto 
daila commissione che propose i famosi Bill 
of Riehts costituiti dai dieci emendamenti 
alla Costituzione 

Una c.a«a editrice di New York. Marza ni 


sinistroidi e radicali che non credono nel e Munscll. ha pubblicato l'anno scorso un 


no-tro sistema di libera impresa - Appog¬ 
giato e finanziato dai gruppi egemonici e he 
facevano capo ai grossi imprenditori, con il 



La sferzante, allusiva satira di questa vi¬ 
gnetta è evidente: il vecchio poliziotto i la 
HUAC, la donna che lo interroga preoccu¬ 
pata è l’America. I ceffi nascosti nell'om¬ 
bra appartengono all’organluazione fascista 
■ John Blrch Society •: • Sta tranquilla. 


libro singolare sulla HTIAC (1) Il volume è 
un documento sconcertante e divertente, an¬ 
che. per quel tanto di assurdo e di grottesco 
e di tragico r»»e gli interventi dell-» HUAC 
contenevano Dal 1938 al 1983. attraverso 
diecine e diecine di citazioni tratte da gior¬ 
nali. ricavate da discorsi di uomini politici 
e della cultura, da artisti, con centinaia di 
vignette «.•»liriche, i! libro A quarrcr-renfury 
of Un- Americana (come dire venticinque 
anni di HUAC' è la storia di una resistenza 
tenace e costante per conservare agli ame¬ 
ricani d din’to di pensare quello ebe vo¬ 
gliono Un c.anitolo. questo, ebe dura da più 
di venticinque anni, forse «volto in «ordina, 
ma che certamente il libro ci aiuta .a pene¬ 
trare Soprattutto, un rapitolo che cj aiuta 
a rapire la presenza ehiis«n«a di un Barry 
Goldwater. della fa«ci«ta John Birch Society 
di un «enpure modesto partito neo-nazista 
Sonrattutfo. il libro ri aiuta a «coprire quella 
parte degli Stati Uniti che c’è. ma non «j 
vede 

Tra tante Testimonianze, da quella degli 
«foderiti rii San Franei«eo che il 13 marcio 
ìqfifl rzotetf.arono in ma««a per l'abolizione 
della HUAC. al giudizi sferzanti di Kennedv. 
Fari Warren. Norman Thoma« frano del par¬ 
tito «ocip'i«ta americano' dal disegni «attrici 
di Ben Shahn alte citazioni del Ve»r York 
T,rne« rimane da Scordare quella di James 
Rajdwin che chiude onesto libro dì storia 
con un arira 5 «lon.ato «aggio sulla realtà ame 
ric.ana d'oggi 

Ettore Molino 

I) (• A Qnartcr-Ceniurv of Un-Amerìca- 


Caracas: retate di grossi j 
personaggi nei night-clubs i 



I A Caracas qualche gior- 
I no fa sono stati arrestati 

• il comandante della polizia. 
I un tenente colonnello del- 
1 l'esercito, ufficiali della 
| guardia nazionale. civili 
| che hanno posti importanti 

neU’amministrazione dello 
I Stato Non si è trattalo di 
I una operazione poliziesca 

• contro qualche • rcseau » 
I di aiuto alle forze partigia- 
' ne del FALN che combai- 
I tono da anni contro il re- 

• girne tiloimpcrialista prima 

• di Betancourt e ora di Leo- 
| ni. I fermati, ovviamente 
1 rilasciati subito dopo chia* 
I rito 1*. equivoco •, sono in- 
| cappati le non per caso) 

in una retata in grande stile 
I che la P T J , polizia tecni- 
I ca giudiziaria (una delle 

• tante del regime), ha effet- 
I tuato contro gli • habitués • 

dei locali notturni della ca- 
I pitale venezuelana, dove «i 
I «pendono snMi mal guada- 
. gnati. «i fa uso di stupe- 
I facenti, si giunca, si oltre- 
' passano largamente — dice 
■ la P.T J. — i limiti consen- 
| titi dalla legge sui costumi 
Il fatto è significante: sia 


sulla vastità della corru¬ 
zione a Caracas (per quan¬ 
to siano anni che i patrioti 
del FALN denunciano il de¬ 
cadimento morale di una 
capitale dove si fa politica 
in due «oli modi: repri¬ 
mendo sanguinosamente la 
resistenza e sperperando 1 
.«oidi della corruzione che 
giungono da Washington c 
dalla miseria dei cittadini», 
sia per la qualifica dei per¬ 
sonaggi pescati nella rete 
della polizia dei costumi, 
sia per corno gli uomini J*»l 
regime Leoni hanno reagi¬ 
to all'» imorurienza • dimo¬ 
strata dagli organizzatori .» 
dagli esecutori delle • re¬ 
tate contro .1 vizio •. Si so¬ 
no avute vc'.dette e desti¬ 
tuzioni a ca’enr. 

Oli arrestati dalla PTJ 
sono stati milleduecento 
Molte decine di loro era¬ 
no personaggi altolocati II 
mattino successivo Leoni è 
stato informato Ha telefo¬ 
nato subite al ministro del- 
la giustizia per rimprove¬ 
rargli il grave errore poli¬ 
tico commesso; al che il 
ministro se l’c cavata di- 


agcnti della polizia tecnica 
giudiziaria avevano com¬ 
messo degli eccessi, male 
interpretando gli ordini ri¬ 
cevuti Sono stati destituiti 
il comandante deH’operazio- 
ne nelle • boites de nuit • e 
un grande numero di agenti 
che erano al suo servizio 
K si annuncia che l'epura¬ 
zione continuerà fino a « ri¬ 
pulire » la P.T.J. e il mi¬ 
nistero della giustizia di tut¬ 
ti coloro che hanno gettato 
discredito su tanti perso¬ 
naggi « suscitando scandalo 
a Washington e altrove •. 

Fallimento della 
dottrina Hallstein 

La dottrina Hallstein (es¬ 
sa afferma che il riconosci¬ 
mento della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca da parte 
di un qualsiasi stato equi¬ 
vale automaticamente alla 
rottura dei rapporti fra 
Bonn e tale stato) ha già 
dato più di un'amarezza aì 
governo tedesco occidenta¬ 
le. Si era già capito che la 


recenti contrasti fra Bonn 
e i paesi arabi, la RAU in 
particolare, hanno poi pro¬ 
vato che essa rappresenta 
un ricatto inutile; ora una 
qualificata rivista tedesca 
di Bonn — « Christ und 
Welt . — arriva a scrivere 
che o la dottrina Hallstein 
sarà rivista oppure essa ro¬ 
vinerà completamente gli 
interessi della RFT in tut¬ 
to il mondo. 

Lo scritto della rivista è 
implicitamente una denun¬ 
cia del neocoloniaiismo, sia 
pure dettata non tanto dalie 
infamie consumate dai neo¬ 
colonialisti quanto dalla 
preoccupazione dei danni 
che, alla fine, ne derivano 
ai paesi occidentali. La re¬ 
visione della dottrina Hall- 
stein, secondo • Christ und 
Welt ». potrebbe anche se¬ 
gnare una nuova politica 
estera nei confronti del¬ 
l’Est Non si usano, come 
si vede, mezzi termini nel 
definire il fallimento della 
politica adenaueriana che 
ispira ancora i dirigenti di 
Bonn. 


mamma — dice tl poliziotto — qui ci sono na-, Mariani e Muriseli editori. New York, I per la prova che fornisce cendo che certamente gli «dottrina . era in crisi; i 9» ni* 

soltanto dei bravi patrioti americani «. 1964). I 1 __ _ _ . . _ __ ___ __ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ _ ___ ' 


Pecori-Girardi che in tutto l’inverno 
1916-17 non è mai sceso dalla villa 
dove risiede, neppure al comando di 
Vicenza; o ancora quel Mario di Ro- 
bilant, che non conosce i suoi co¬ 
mandanti di divisione e « non parta 
mai, non vuole disturbi, sta fino alle 

10 a letto... accetta qualunque deci¬ 
sione, purché sia fatta dagli altri ». 

Ma non è l’aneddotica che dà un 
valore così singolare alla testimonian¬ 
za di Angelo Gatti. E’ tutto l’intreccio 
di insufficienze, incomprensioni, con¬ 
trasti, meschinità, che si svela tra le 
gerarchie militari e quelle politiche 
(e la pettegola corte dei giornalisti 
di grido annidati nei Comandi), tutto 

11 mostruoso meccanismo di coazioni, 
miti, pregiudizi che si riversa come 
una condanna senza appello sul com¬ 
battente mandato al macello. 

Cosi, di mese in mese, ci si avviti 
al disastro della seconda metà di ot¬ 
tobre. E quando sta scatenandosi l’at¬ 
tacco austriaco, il 24 ottobre. Gatti 
che è andato al Comando annota sul 
taccuino: < Nella giornata niente di 
nuovo ». E Cadorna è convinto di un 
« bluff » del nemico. Invece il fronte 
si rompe, viene l’ordine di ritirarsi al 
Tagliamcnto, e poi all’lsonzo fino al 
Piave. La colpa è fatta risalire alla 
codardia delle truppe. Ed essa risiede 
piuttosto nell’abisso che ormai si è 
creato tra i capi militari e i soldati. 
Conviene ripetere il signi ficato di , 
questa frattura con le parole di 
Gramsci: « Che si abbia la convin¬ 
zione. e la si sostenga senza limita¬ 
zioni. che la massa militare debba 
fare la guerra e sopportarne tutti i 
sacrifici è comprensibile, ma che si 
ritengn che ciò avverrà in ogni caso 
senza tener conto del carattere socia¬ 
le della massa militare è da sempli¬ 
cioni, cioè da politici incapaci ». 
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La polemica sul cinema 

ENTI DI STATO: 

I PAROLE CHIARE 
Al SOCIALISTI 

• Tutto questo fa parte di una storia del costume — o meglio 
malcostume — niente allatto nuova nelle cronache clne- 
lograflche degli ultimi anni. Potrebbe avere il potere di 
ristarci, se non vi fossimo ormai avvezzi e se non la cono- 
tsimo anche nei dettagli II potere che certamente non ha 
uello di farci mutare decisione rispetto alla linea politica 
ci siamo proposti di seguire nel cinema • 

Ohi pubblica queste fiere parole è 1‘Avantl!: il partito che 
i alt bellicose affermazioni è quindi il PSl; ciò che muove 
uo sacro sdegno e che • fa parte di una storia del malco- 
ne » è. tra l'altro, l'interpellanza che abbiamo presentato a 
posilo delle nomine negli enti cinematografici di Stato: 
linea politica che i socialisti si sono proposti di seguire 
cinema si esprime perciò, tra l'altro, con quelle nomine 
Andiamo bene! 

Perché quelle nomine ricalcano — esse si — i peggiori sistemi 
ipre seguiti dalla Democrazia Cristiana e dai suoi partners 
na che i socialisti entrassero al governo e quando i socia- 
I. insieme con noi, erano severi critici di tale sistema: il 
ema. in sostanza, della • divisione della torta - tra i partiti 
a coalizione governativa, senza alcuna considerazione, non 
amo delle competenze, ma certo di qualcosa che a ciò è 
ora preliminare, cioè un metodo di consultazione e di deci¬ 
te democratica E se la linea politica che i socialisti Inten¬ 
ti seguire nel cinema è quella — diciamo pure la parola 
sta — del sottogoverno, non si vede che cosa abbiano da 
darsene 

Nel corsivo che l’Avanti! ha dedicato alle interpellanze da 
rie parti presentate sulle nomine negli enti cinematografici 
Stato vi sono battute polemiche marginali e vi è un'argo- 
ìtazione centrale Sgombriamo dapprima il campo dalle 
ne: tale, per esempio, la assai meschina insinuazione di 
ipiezza per il fatto che tra i firmatari dell’interpellanza 
lanista c'è chi ha inviato un telegramma di felicitazioni 
uno dei nuovi nominati Davvero meschina Insinuazione, 
finge di ignorare o di dimenticare te - riserve politiche 
sistema - cui esplicitamente, proprio con le parole qui poste 
virgolette. si faceva riferimento in quel telegramma: c 
perciò pretende di far passare un atto di cortesia ed anche 
perché no? — di stima personale per un contraddittorio 
{/filamento politico. 

Cosa vogliono le destre 

Ma veniamo piuttosto a quello che appare come il cavallo 
battaglia del corsivista socialista. Ecco, egli scrive rivol- 
dosi al presentatori delle interpellanze del PCI e del PSIUP, 
:he bella compagnia voi vi venite a trovare! Accanto a voi. 

► a prendere iniziative parlamentari che muovono al governo 
ielle analoghe alle vostre, sono i liberali e perfino i missini 
L'argomento è certamente di quelli che fanno effetto: tanto 
è necessario quindi dire in proposito parole chiare. 

Si sa che le destre (PLt, MSI ed anche una parte della 
sa DC) sparano a zero contro gli enti cinematografici di 
lo Esse vorrebbero che verso tali enti si proseguisse la 
tica liquidatoria che i governi democristiani hanno condotto 
anni, non senza effetti deleteri in tutto il ciclo produttivo 
istributivo della cinematografia italiana. Per anni i socia- 
, prima di andare al governo, si sono battuti al nostro 
ico contro quella politica e in favore di un ripotenziamento 
li enti cinematografici di Stato Quando, giunti al governo 
no affermato la loro volontà di ottenere che si invertisse 
rotta, quando il ministro socialista dello Spettacolo e del 
ismo ha presentato una nuova legge per il cinema, in cui 
volontà trova una sia pure iniziale e parziale applica¬ 
te, noi non ci siamo fatti pregare per dire chiaramente che 
questa parte i socialisti avevano ed hanno la nostra soli- 
ietà e il ministro poteva e può contare sul nostro appoggio 
l’approvazione delle relative disposizioni del propetto di 
te. La nostra proposta di legge, presentata oltre sei mesi 
na del progetto governativo, contiene proposte analoghe, 
he se più complete e, quindi, più coerenti con le premesse 
mni. 

Dr ecco però che l socialisti si affiancano ai democristiani 
venir meno ad uno degli impegni fondamentali, che corri « 
ride poi ad una delle rivendicazioni principali di tutte le 
tgorle interessate: l'impegno e l'esigenza, cioè, di proce- 
e ad una democratizzazione del sistema di direzione e di 
lione degli enti cinematografici di Stato; ecco che, ignorando 
ipletamente tale impegno e tale esigenza, procedono a 
line decise dall'alto sulla base della più piatta trattativa 
partiti, attraverso la quale ad un presidente socialista 
risponde un vice presidente democristiano, ad un direttore 
locrlstiano corrisponde un consigliere delegato socialista, e 
1 via 

Che cosa accade allora? Accade che, comportandosi in tal 
io. 1 socialisti offrono delle armi preziose alle destre, 
liche giurale degli enti cinematografici di Stato in se stessi, 
spiega le iniziative parlamentari del PLl e del MSI, i quali 
irofittano dei metodi messi in atto da socialisti e da demo- 
itlani per gettare l'ombra del sospetto su tutto il sistema 
It enti di Stato: e spiega altresì le interpellanze del PCI 
el PSIUP. i quali non possono non essere preoccupati che 
perpetuarsi dei metodi della • divisione della torta - e il 
ice disconoscimento dell’esigenza di democratizzare il sistema 
le nomine indeboliscano al massimo la causa nella quale, 
teoria, i socialisti dicono di essere d’accordo con noi. 

La posizione dell’ANAC 

Crede ('Avanti/ che sia casuale che nello stesso senso in cui 
ono niossi i parlamentari del PCI e del PSIUP si sia mossa 
sociazione degli autori cinematografici? Ha dimenticato 
aranti! die TANAC ha preso posizione con un comunicato 
rimendo * il proprio dissenso dal sistema - con il quale si 
procedendo alia nomina degli organi direttivi degli enti 
ematografici di Stato? Crede PAvanti* che non abbia alcun 
o l'affermazione dell'AN AC che quello che va risolto è * il 
bi ema di fondo degli enti di gestione, che è quello di 
tformarsi finalmente da enti di governo in effettivi enti di 

to »? , ,, 

Il PSl e /‘Avanti! hanno già commesso una colta, nella 
emica sul cinema italiano, l’errore di ignorare le posizioni 
rii autori cinematografici: dichiarando che la nostra opposi¬ 
ne al sistema proposto nel progetto governativo del doppio 
orno era una opposizione faziosa e preconcetta, che coinci- 
,a (anche allora l’argomento era il medesimo) con la richiesta 
produttori. Era una menzogna, giacché le nostre critiche 
no perfettamente condivise dall’ANAC; e a nulla, se non 
ettare discredito sul ministro dello Spettacolo e del Turismo 
ull'organo del suo partito, è servito il tentativo di scorag- 
re e di svuotare l'opposizione degli autori cinematografici 
raverso la meschina manovra messa in atto per inserire 
l’ANAC un elemento di divisione, che l'ANAC ha ferma¬ 
nte respinto II risultato è stato che la stessa mauojoran~a 
•ematica e il ministro dello Spettacolo e del Turismo si 
o cisti costretti ad abbandonare il proposto sistema del 
>pio ristorno e a presentare un emendamento al loro stesso 
metto che riprende la posizione sostenuta dall'ANAC e — 
lordinafamente all'assai più coerente e organico meccanismo 
•risto dalla loro proposta di legge — dal PCI e dal PS/LrP 
Nella questione delle nomine negli enti cinematografici 
Stato t socialisti stanno ripetendo lo stesso errore compiuto 
jroposito dei ristorni; accantonano te richieste dea li autori 
ematograficl e credono di liberarsi dalle nostre tacciandole 
collusione con quelle delle destre E" una manovra mira¬ 
nte strumentale, tattica ; e come tale necessariamente desii- 
a a fallire, perché in definitiva tutti coloro che conoscono 
rgomento e tutte le cateporie veramente interessate allo 
tuppè del cinema italiano, e nel caso specifico apll enfi di 
ito. sanno bene che gli errori della maggioranza porernniirn 
cono soltanto a dar fiato alle critiche della destra, al cut 
ihinquismo » privatistico - i passi falsi dei socialisti offrono 
aiuto prezioso. _ „ 

Paolo Alatri 


A Cannes gli ultimi film 
di Fellini e di Rosi? 
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recitano 
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Si prepara la stagione 




usitaper tutti 
in Gran Bretagna 


' Prezzi accessibili per il 

Festival di San Pancra¬ 
zio - Interessante ini- 

i 

ziativa della BBC • Le 
opere in programma a 
Glyndebourne 

Nostro servizio 

LONDRA. 8 

Il festival musicale londinese 
di San Pancrazio giunge questo 
• anno all'undicesima edizione 
Questa ammirevole iniziativa 
comunale ha più d'una volta da¬ 
to delle sorprese che nè la 
stampa nè l’opinione pubblica 
erano propense a credere pos¬ 
sibili: nel programma presen¬ 
tato non c’è dubbio che notevo¬ 
le rilievo acquisterà l’esecuzio¬ 
ne di Pelléas et Mélisande di 
Debussy, prevista alla Town 
Hall Ma l’interesse del program, 
ma operistico non si esaurisce 
qui: avremo ancora infatti II 
turco in /folio di Rossini e II ri¬ 
torno d'Ulisse in patria di Mon¬ 
teverdi. oltre al Pensionante del¬ 
la compositrice inglese Phyllis 
Tate, che non è peraltro una no¬ 
vità assoluta. Inoltre un com¬ 
plesso di ragazzi eseguirà II di¬ 
luvio di Noè di Britten. 

Si aggiunga che. a coronamen¬ 
to del Festival, la New Philar- 
nionia. la famosa orchestra di¬ 
retta da Klemperer, ha accetta¬ 
to l’invito di partecipare con un 
programma dì musica sinfonica. 
Quanto al carattere popolare del 
Festival, basterà dire che il bi¬ 
glietto d’entrata per ciascuna 
manifestazione, anche teatrale, 
non supera il costo di tre o 
quattrocento lire: l'organizzazio¬ 
ne e la realizzazione di questo 
Festival annuale dimostra che 
non sempre l’arte, per imporsi 
su un piano di alti risultati, ha 
bisogno del soccorso dei - nota¬ 
bili » del mondo sociale e finan¬ 
ziario. 

t 

Caldissimi applausi hanno sa- Teatro Olimpico, allestito dalla * * * 

lutato aU'ElLseo, ieri sera, la Accademia inarmonica romana Sono stati resi noti di reeen- 

manifestazione di apertura del in collaborazione con il Cen- te i programmi della stagione 
« Marzo teatrale americano «: tro internazionale per il rinno- d’opera di Glyndebourne. Il 
In ivhite America (Nell'America vamento della basilica di Santo nuovo allestimento particolar- 
bianea). « documentary play - Stefano Rotondo. mente atteso sarà quest’anno il 

di Martin B. Duberman. che il Primo: Sehubert che incon- Matrimonio segreto di Cimaro- 
Paris Theatre Workshop ha prò- sapevolmente fornisce a Wagner sa per la direzione di Vittorio 
posto al pubblico di Roma, per il tema di Mime quale pressap- Gui e con una compagnia di 
iniziativa del Teatro Club. Dal- poco comparirà nell’Oro del canto italiana. Ma ci sono anche 
la nascita del problema negro Reno (succede nello Scherzo del altri nuovi allestimenti, come la 
ai giorni nostri, l’autore — do- penultimo Quartetto di Schu- Anna Balena di Donizetti. e il 
cente a Princeton — ha deli- bert. quello intitolato «La mor- Cavaliere della rosa dì Strauss, 
neato, col suo lavoro, la storia te e la fanciulla-, composto mentre le Nozze di Figaro di 
dell’oppressione razziale, ma, nel 1826 quando Wagner era Mozart, il Macbeth di Verdi e la 
insieme, quella della secolare un ragazzino di tredici anni). Pietra di paragone di Rossini sa¬ 
lotto delle genti di colore per Secondo: il deciso distacco di ranno ripresentate nella mede- 
la libertà. I testi che comoon- Zoltàn Kodàly dal clima fonico sima veste dello scorso anno, 
gono la rappresentazione sono Debussy-Ravel e l’arricchimento 
tutti autentici: rapporti, discor- del suo linguaggio musicale con • * * 

si. resoconti giornalistici, diari, temi popolari, come risulta nel- Lo scorso autunno la sezione 
lettere: uno stringente atto di lo schietto secondo Quartetto in musicale della BBC ha Inaugu- 
denuncia. che ha inizio con la due movimenti, composto dal- rato un nuovo programma di 
descrizione del martirio degli l’illustre musicista ungherese trasmissioni musicali che dura, 
schiavi trasportati dall’Africa intorno al 1920. no ininterrottamente per le 12 

nelle Americhe, fatta da un me- Terzo: il fascino del canto ore della giornata, e questa ini- 
dico di bordo, nel ’700. e che popolare dal quale fu preso ziativa ha interessato enorme- 
si conclude con il racconto del anche Beethoven che conclude, mente gli ascoltatori. Lo si è 
dramma di Little Rock, cui se- infatti, con un tema russo il notato dalle reazioni del pub- 
gue un omaggio significativo a primo dei tre Quartetti op. 59. blico che si sono espresse con 
Kennedy, alla sua coraggiosa Le tre composizioni sono sta- il mezzo tipicamente inglese 
impostazione della politica dei te eseguite con finissima arte delle - Lettere all’editore-, che 
-diritti civili» interpretativa, improntata a fer- sono redatte in termini ora lau- 

Spettacolo-manifesto. dunque, vore e a rigore stilistico, dal datori ora di aperta critica. Ve- 
nella tradizione rooseveltiana di «Quartetto Tatrai - di Buda- diamo più da vicino che cos’è 
quei «giornali parlati-, che eb- pest, fondato nel 1946. apparso questa trasmissione, 
bero il loro periodo di fortuna eccellente per fusione e per La musica di questi program- 
all epoca del New Deal: sulle dolcezza di suono. mi non è soltanto d'avanguardia 

sfondo scuro dove si profilano Pubblico meno numeroso del o sperimentale, e la lista giorna- 
n tratti solo le immagini di al- solito, ma applausi e chiamate fiera è ingegnosamente suddivisa 
cimi dei personaggi storici evo- insistenti agli ottimi concerti- tra musica dal vivo e musica re- 
Jefferson. John Brown. s ti : Vilmos Tatrai. Mihaly Sziis. gistrata. sia orchestrale da ea- 

nrprimnr? del A mnvVm<>nf r n V ri?i Gyorgy Konrad ed Ede Banda, mera o solistica. I programmi so- 
precursore del movimento dei __ K —f.,• 

” Black Muslims ed altri an- e. V. ?° 'J?,° n *!?" 



Consegnerà 
l'Oscar 
al miglior 
attore 
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precursore del movimento dei 
” Black Muslims ”, ed altri an¬ 
cora — gli attori (quattro ne¬ 
gri e quattro bianchi) recita¬ 
no le più diverse parti, ma non 
con quel distacco - epico- che. 
forse, ci si attenderebbe, anzi 
con una caratterizzazione pun¬ 
tigliosa. comunque ammirevole 
Sono essi stessi, poi. a segnare 
il passaggio, col canto di spi¬ 
rituale. dall’uno all’altro dei 
ventinove episodi: il cui tono 
determinante, di pacata e sua¬ 
dente oratoria, trova il suo so¬ 
stegno emotivo in un cosi di¬ 


lli Callas 
torna al 
Metropolitan 
con « Tosca » 


no introdotti con brevi presen¬ 
tazioni di livello accessibile an¬ 
che all’ascoltatore medio. La 
parte principale del program¬ 
ma è riservata alla musica clas¬ 
sica e romantica, ma anche i 
« classici moderni - come Bartok 
e Stravinski. e la musica ingle¬ 
se contemporanea, hanno la lo¬ 
ro parte non trascurabile nei 

nrnarammi nifi intorpccantì’ la 


rituale dall'uno all’altro dei Ifldl W|lvllItili programmi più interessanti: la 

ventinove episodi: il cui tono v media è di un pezzo per cia_- 

determinante. di pacata e sua- con (( T 0 eg§g )) scun programma, e questo si è 
dente oratoria, trova il suo so- rivelato come lo schema ideale 

stegno emotivo in un cosi di- NEW YORK. 8 anche per presentare la musica 

retto contrappunto musicale B cartellone del Metropolitan dei giovani, ma persino per la 
In irhite America non appro- P°rta il «tutto esaurito- per esecuzione integrale delle sinfo- 
fondisce. forse, come si vor- l a rappresentazione della - To- nie di Haydn. 
rebbe. la questione delle inter- sca - il^ 19 marzo prossimo, che Inoltre i concerti giornalieri 
ne divisioni e varietà di prò- vedrà il ritorno al teatro del- per orchestra sono trasmessi da 
spettive del movimento negro. • opera newyorkese, dopo sette varie città di provincia, dove es- 
eui pure accenna in modo e- anni di assenza, di Maria Callas. si vengono eseguiti in pubblico: 
splicito; nè forse, ci raggua- Quanto sia grande 1 attesa baste rebbe solo un’iniziativa del 
glia sui suoi più recenti svilup- del pubblico per il ritorno della , enere ^ fare di q ue3te tra- 
pi quanto vorremmo. 11 qua- Callas e dimostrato dal fatto s mis «;j 0ni un serv j z io pubblico 
dro Che ne scaturisce tuttavia, che ieri alle emano e mezzo d , ine , t imabile importanza so- 
- riccamente articolato, denso del mattino si era formata una . culturale Perchè così 
di preziose testimonianze ba- ernia d. una ventina di persone ef è Mrfata in nrovm 

sti ricordare .1 discorso d, dinanzi all'ingresso del Metro- sento^tteJale della na- 

John Brown dinanzi al tri- politan per acquistare biglietti c ‘^ ?,,* C Jl.? n ; 
banale che lo condannò a mor- Dopo vane ore d. attesa un ^;J à lin do ) a e T ’ * r ”° 

te. o .1 diano della moglie di usciere ha comunicato ai mal- 1° 

un senatore del Sud. al tempo capitati che la notizia da loro diventano un av\en.memo assai 

della Secessione, o l’agghiac- letta su un giornale era dovuta ati eso e che ha una sua ricor¬ 
dante relazione delle brutalità ad un malinteso e che la ven- renza regolare 

e delle violenze commesse dai dita dei posti in piedi avrà ini- John S WfiRtmann 
mannes bianchi, durante la se- zio solo domenica prossima. *** 

conda guerra mondiale, sui sol- ■ 


Sette nazioni al 
Festival di Parma 


E Festival 
[ di Greta Garbo 

I PARIGI 8 

I La Metro Goldwvn Mayer 
iresentcrà prossimamente in 

E sclusiva a Parigi un festival 
i Greta Garbo Saranno proiet¬ 
tati. ciascuno pei una settimana. 
IVinotc/ika. I * regina Cristina. 
Ifarla Walewska, Grand hotel, 
margherita Gautier c Anna Ka- 
lentM. . 


CANNES. 8 

Tra l registi la cui parteci¬ 
pazione al prossimo Festival di 
Cannes è data por probabile, 
si fanno i nomi di Fellini (Giu¬ 
lività rìsali •piriti). Ro c i (Il mo¬ 
mento rtePn verità ). Welles 
(Fal\taQ). Bardem (Le« pinnos 
mecantques ) Wyler (The col 
lectort. V’arda (Le bonheurtj 
jPremincer (In harm’s way) 
jRomy Schncider sarebbe stata 
iconsultata per una sua eventua¬ 
le partecipazione come membro 
•della giuria. 


dati di pelle nera ____ 

Gli interpreti sono tutti di 
ottimo livello, e impegnati nel 

iza che non o. certo, soltanto Teatro universitario | 

I professionale, ed è giusto sia¬ 
no nominati uno per uno. da 

Gordon Heath. che è anche il I m • • _ W 

regista, a Elwood Peterson. che WÈ 1 fW K 

ha curato la vivente - colon -1 /Uvl/vv m w 6 me \M/ n/ 
na sonora - dello spettacolo, da* 

[.Te-'s Smith a Joseph Linehan.j 

da I.ee Pavant a Frederick • • • » *W • 

sstm-s s Festival di Parma 

negra Gwondolyn Sheffey. in 
evidenza particolare, ambedue. 

per grazia e per vigore, con PARMA. 8 normale supèrieure dì Parigi 

un tocco speciale di luce sulla xill Festival mternacona- Archtfruc di Robert Pinget e 
seconda- quelle lacrime vere j e de j teatro universitario si La lecon di Eugène Ionesco: 6 
che le ricavano il viso, mentre svo j- or à a Parma dal 3 all' 11 aprile. Ivo Lola Ribar di Bel- 
impersonava la studentessa a- a p r ,ie con la partecipazione di grado - L'Opera da tre soldi di 
dolesccnte di Little Rock, sfug- dioc , Compagnie m rappresen- Bertolt Brecht: 7 aprile. Teeatro 
gita per poco al linciaggio tanza di sette nazioni Saranno nac.onaj universitario de Espa- 
«n (a presenti infattt. con due Com- na di Madrid: Fuenteovejuna 
’ pacn e. Gran Bretagna. Juzo- di Lope de Vega: 8 aprile. Old 
(.Velia foto- una scena dello slavia e Itali.», mentre, con una Vie Theatre School di Bristol 
spettacolo) sola Compagnia, partrciperan- Pericle orinripe di Tiro di 

no al be-tnal Francia. Spa- Shakespeare. 9 aprile. Centro 
JUtiicirn ina. Belgio e Cecoslovacchia universitario teatrale di Peru- 

nr * us,tu Ecco il calendario 3 aprile, aia - Tartufo, di Molière. 10 

n Aiioviaf+n Tnfrai Department of Dramma di aprile, Jeune Théàtre de l’Uni- 
1 <411 alKj ; , n chester The miracle of thè versité libre di Bruxelles: La 


Il IcfUdtlcllU Idirdl Manchester The miritele of thè versité libre di Bruxelles: Lo 
olla l^ilormAnina Nativitg da testi anonimi del pace di Aristofane; 11 aprile. 
311H r II armoni* Med.oev-o inglese. 4 aprile. Cen- S.E K. di Zagabria: Amleto di 
Tre interessanti momenti del- tro universitario teatrale di Shakespeare-Marowitz E.A.M.U. 
la stona della musica sono stati Parma - L’bu re di Alfred Jarry: di V adlo Disk di Praga: Krisar, 
centrati ieri :n un concerto al 5 aprile. Théàtrc 45 de l’Ecole da una novella di \ iktor Dyk. 
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Audrey Hepburn, 
parteciperà alla ceri¬ 
monia della consegna 
dei premi Oscar in pro¬ 
gramma il 5 aprile 
prossimo. 

Lettrice avrà l'incari¬ 
co di consegnare la sta¬ 
tuetta d'oro destinata 
al miglior protagonista 
maschile. Lo ha annun¬ 
ciato Arthur Freed, pre¬ 
sidente dell'Accademia 
delle arti e scienze ci¬ 
nematografiche. 

Successo della 
rassegna di 
film italiani 
a Teheran 

TEHERAN. 8 

Con un successo di pubblico 
e di critica si è conclusa a Te¬ 
heran la manifestazione cine¬ 
matografica italiana, organizzata 
dal iocale Istituto italiano di 
cultura con la collaborazione di 
Unitalia Film 

La rassegna, che presentava 
opere della più recente produ¬ 
zione alternate a - retrospet¬ 
tive » e stata aperta da una 
serata di gala svoltasi al - Radio 
City -. il più grande cinema 
delia capitale iraniana, alla 
presenza deli’ambascintore d’I- 
t.ali.a. delle maggiori autorità 
del corpo diplomatico e di rap - 1 
presentanti del mondo politico i 
eennonveo e culturale ! 

Accoglienze p irticolarmenie 
fe'to=e 'ono state riservate, ol¬ 
tre che a Ofro e mezzo di Fel- 
lini. presentato nella serata 
inaugurale, a La vita aora. di 
Lizzani, a 11 posto, di Olmi ed 
al documentario Mtchelanaelo 
di Moretti 

Tra i film in retrospettiva, 
grande ammirazione ha susci¬ 
tato La terra trema di Luchino 
Visconti 

L’esito della mnnife=tazione è 
«tato commentato e di?cus«o nei 
corso di una - tavola rotorda - 
tenutasi alla radio iraniana con 
la partecipazione dei più qua¬ 
lificati esrionenti delia critica, 
della produzione e della di'tri- 
burion** locali 

E* stato concordemente rile¬ 
vato che. per rialzare il livello 
qualitativo delle rappresentazio- 
ni cinematografiche in Tran, oc¬ 
correrà importare un maggior 
numero di film italianL 
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contro prograinmi 

canale tv - primo 


, Spagna in lotta. ; 

■ Ancora tuia volta, con In 
. < speciale » d'apertura sul¬ 
la Spagna, TV-7 ha dimo¬ 
strato di essere la trasmis- 
. sione più viva, sensibile. 

' democratica della nostra 
televisione. Il servizio ve¬ 
niva. crediamo, dalla Fran¬ 
cia: era firmato da Pierre 
Emanuel. E partiva dalle 
notizie di questi giorni sul- 
. le manifestazioni' degli stu¬ 
denti madrileni per offrir¬ 
ci un rapido scorcio della 
Spagna nella sua dura e dif¬ 
ficile lotta contro il regime 
di Franco. Niente immagi¬ 
ni banalmente folcloristi- 
che: semmai, il folclore dei 
costumi delle donne o del¬ 
le note del commento mu¬ 
sicale era usato come con¬ 
trappunto alle cifre, ni 
dati sull’arretratezza delle 
strutture economiche e sul¬ 
la miseria. Un rapido scor¬ 
cio. abbiamo detto: ma ab¬ 
bastanza penetrante e si- 
gnificatiro. tale da dare in 
sintesi la situazione dei 
contadini e degli operai, 
degli intellettuali e della 
€ oligarchia finanziaria * do¬ 
minante Il tono del com¬ 
mento era asciutto: basta¬ 
vano le immagini di quel¬ 
le strade e di quei volti, 
dichiarazioni amare n iro¬ 
niche. contrapposte al lin¬ 
guaggio fascista di ministri 
e * dirigenti sindacali ». 
per rendere il senso della 
realtà spagnola. 

Hi è lasciato che fossero 
i fatti a parlare, insomma, 
e i fatti hanno parlato. An¬ 
che quando, con grande 
entitela. sono stati affron¬ 
tati i rapporti tra Chiesa 
e regime franchista: alla 
diversità di accenti dei due 
abati, l’autore del servizio 
ha aggiunto soltanto la mu¬ 
ta rinresa di quel ritratto 
di Giovanni XXIII alle 
spalle del sacerdote che 
parlava della necessità di 
un mutamento Solo alla 
fine, dopo la scarna sequen¬ 
za dell'entrata degli operai 
nel braccio della prigione, 
il commento ha avuto un 
momento di passione: e 
parlare di speranza sull'im¬ 
magine del grigio fabbri¬ 
cato carcerario è stata dav¬ 
vero la più giusta conciti - 
. sione del servizio. .. 

i ‘ ' ' 

Anche gli altri pezzi, na¬ 
turalmente. ad un livello 
diverso e in altra chiave, 
et sono parsi ieri efficaci. 
Non avremmo mai immagi¬ 
nato che potesse esistere 
qualcosa di così assurdo 
come il « congresso dei Bo¬ 
netti ». la parentela a cac¬ 
cia di una fantomatica ere¬ 
dità. Casi del genere non 
sono estranei alla cronaca, 
ma in quella forma e a 
quel punto non pensavamo 
si potesse arrivare. La ri¬ 
presa degli interventi ha 
dato luogo a una sequenza 
incredibile: giustamente te¬ 
nuta da Gigi Morsico su un 
filo di bonaria ironia, pri¬ 
va di paternalismo e. di fa¬ 
cili accenti spregiativi. 

Interessante anche il ser¬ 
vizio di Ernesto G. Laura 
sull'università delle mario¬ 
nette in Cecoslovacchia, 
che. tra l'altro, ci ha offer¬ 
to alcune deliziose inqua¬ 
drature di quegli spettaco¬ 
li. Buono anche il pezzo sul 
professore collezionista di 
armi a scopo pacifico: solo 
un po' lento, forse, ma tut¬ 
tavia sempre fedele a quel 
taglio umano che è ormai 
tipico di TV7. 

9 - c. 


8.30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Lotta per la vita: 

b) Papà investigatore 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Le tre arli 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Teleaiornale sport 

Cronache Italiane e La 

1 giornata parlamentare 

20,30 Teleaiornale 

della sera 12. edizione) • 

21,00 II figlio del Texas 

per la serie « Sul sentie¬ 
ri dei West * a cura di 
Tullio Kezlch Film Re¬ 
gia di Delmer Daves Con 
Pale Robertson. Joanne 
Dru, Walter Brennnn 

22.30 L'dDorodo 

Settimanale di lettore e 
arti 

23,00 Teleniornale 

* 1 

della notte 

TV - secondo 

21.00 Teleaiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Sprint 

(Quindicinale sportivo 
con Paolo Stoppa. Se¬ 
conda puntola 

22,00 Demetrio Pianelli 

22.55 Notle sport 
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Santo Versnce, Roberto Villa e Massimo Giuliani in 
• Papà investigatore » (TV dei ragazzi) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 . 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: A- 
ria di casa nostra: 11.30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi; 12.05: Gli 
amici delle 12: 12.20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..: 13.15: Carillon - Zig- 
Zag: 13.25: Coriandoli; 13.55- 
14: Giorno per giorno: 14- 
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 


15.30: Un quarto d’ora di 
novità; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Mio padre ed 
io; 16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Serge Fournier; 18.50: Le 
grandi invenzioni tecnologi¬ 
che: I motori; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Questi ra¬ 
gazzi. Tre atti di Gherardo 
Gherardi; 22: Melodie del¬ 
l’Asia; 22.30: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30. 

15 30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.30: Musiche del mattino: 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do dì lei: 11.05: Buonumore 
in musica: 11.35: Il Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Oggi in musica; 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: L’appuntamento delle 13; 


14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15.15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama di 
motivi; 16.50: Fonte viva- 17: 
Parliamo di musica; 1^.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Il tè delle 18: 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: At¬ 
tenti al ritmo.- 21: Tempo di 
valzer: 21.40: Musica nella 
sera: 22,15: L'angolo del jazz. 


Radio • terzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura nordamericana; 18.45: 
Arcangelo Corelli: 18.55: Gio¬ 
vanni Verga: 19.15: Pano¬ 
rama delle *dee: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Lud¬ 
wig van Beethoven; Robert 


Schumann; Sergej Prokoflev; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Johannes Brahms; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
L'opera di Leos Janacek; 22 
e 20: Bianchi e neri: 22.45: 
Orsa minore. La musica, 
oggi- 
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C'è l'inflazione 
• per questo 
abbiamo rinunciato 

Caro direttore, 

sono ritornato dal Brasile da cir¬ 
ca 15 giorni, dopo una permanenza 
in quel paese di circa 15 anni. 

Appena sono sbarcato a Napoli 
mi sono recato direttamente alla 
edicola del porto ove ho comprato 
il glorioso giornale da te diretto. 

Non leggevo l'Unità da moltissi¬ 
mo tempo; ricevetti una copia nel 
1958 e da allora non l'avevo più 
visto. In Brasile fino ad un paio di 
anni or sono era facile trovare nelle 
edicole Vie Nuove, ma oggi il paese 
è caduto nelle mani dei generali di 
turno, autentici .fascisti, e a stento 
si può leggere I) Corriere della Sera. 

A rileggere l’Unità dopo tanto 
tempo si prova una gioia indescri¬ 
vibile: ho trovato il giornale note¬ 
volmente migliorato sotto tutti gli 
aspetti, però ho notato che esso 
manca di quella rubricherà deno¬ 
minata « Il dito nell'occhio » che 
comprendeva il fesso del giorno, ti¬ 
tolo che veniva assegnato ogni gior¬ 
no ad un avversario politico. 

Vorrei sapere perche questa ru¬ 
brica non si pubblica più, sono forse 
finiti i fessi in Italia? / 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

- / 

Non è che t fessi non ci siano più 
o, meglio, che siano finiti come dici tu: 
•1 contrarlo, c'è l'inflazione. Per il 
giornale era divenuto estremamente 
diffìcile assegnare 11 - titolo - e vi era 
soltanto la scappatoia dell'-ex acquo» 
ma abbiamo preferito rinunciare 

Il punto 

sui provvedimenti 
per gli invalidi civili 

In questi ultimi tempi ci sono 
pervenute numerose lettere di mu¬ 
tilati e invalidi civili, o di cittadini 
che perorano la causa di questa 
categoria. In tali lettere si chiede, 
fra l’altro, che il governo mantenga 
l'impegno assunto in occasione della 
« marcia del dolore >. Fra le lettere 
che ci sono pervenute ci limitiamo 
a segnalare quelle di Francesco Sa- 
ponini (Trebisacce _ Cosenza); di 
B. C. (Roma); di un abbonato (San 
Piero a Sieve Mugello - Firenze) 
e di Giordano Domenico (Campo¬ 
basso). 

E* ormai nota a tutti la vicenda dei 
provvedimenti relativi afì’assegno vita¬ 
lizio e all'assistenza sanitaria riguar¬ 
dante gli Invalidi civili, nonché quella 
delle richieste avanzate dalla categoria 
circa le necessarie modifiche da appor¬ 
tare alla logge 1539 relativa al colloca¬ 
mento. 


lettere all * Unità 


, * La polemica avutasi nel corso del 

" [ dibattito alle Camere in occasione dei 
provvedimenti per la trasformazione in 

' ■’ Ente di diritto pubblico delia allora 
LANMIC, crediamo abbia ampiamente 

- chiarito la 'posizione del Gruppo co¬ 
munista anche in riferimento ai prov¬ 
vedimenti sopra citati. L’Impegno preso 
dal governo e dalla maggioranza gover¬ 
nativa con I rappresentanti della cate¬ 
goria, era che detti provvedimenti 

' avrebbero dovuto essere approvati con 
li 1. gennaio del 1965 e con quella data 
andare in vigore. A seguito di un'ordi¬ 
ne dei giorno dell'on Scarpa, in occa¬ 
sione della discussione alla Camera 
sulla trasformazione dell'Associazione 
in ente di diritto pubblico, U governo 
ribaci) tale impegno 

Invece, malgrado questo e le solleci¬ 
tazioni del parlamentari dei Gruppo co¬ 
munista, le cose sono ancora al punto- 
di partenza Infatti il Comitato ristret¬ 
to — nominato per dar modo di arri¬ 
vare ad un testo possibilmente unifi¬ 
cato degli otto progetti di legge giacen¬ 
ti — ha chiesto il 4 febbraio scorso la 
proroga di un mese per concludere 
l'esame Durante la discussione in Com- 

' missione per la proroga, l’onorevole 
Pagliararn — a nome del Gruppo comu- 

• nista — ha protestato per il ritardo, 

- mettendo chiaramente in evidenza le 
responsabilità del governo per questo 
ritardo che si ricollega da un lato con 
la politica del blocco della spesa e dul- 

, l’altro con la prassi instaurata dall’at- 
turile maggioranza di attendere che sia 
pronto un disegno di legge governativo 
prima di discutere qualsiasi proposta 
di iniziativa parlamentare. 

Infatti il Comitato ristretto si è 
riunito soltanto due volte dopo l'As¬ 
semblea della LANMIC del IO febbraio 
scorso al Cinema Barberini, poiché il 
Sottosegretario al Tesoro, sen. Gatto, ha 
chiesto il rinvio dei lavori del Comi¬ 
tato, essendo sua intenzione presentare 
un disegno di legge sulla materia II 
governo ha promesso di presentare en¬ 
tro la corrente settimana il suo disegno 
di legge. 

* I nostri deputati vigileranno affinché 
questo nuovo impegno del governo 
venga rispettato, ma invitiamo fin d'ora 
gli invalidi civili ad essere vigilanti 
ailinché le loro attese non vadano an¬ 
cora una volta deluse. 

Non significa debolezza 
un atto di clemenza 
verso chi ha sbagliato 

Cari amici, 

vi sarei grato se voleste serbare 
un piccolo spazio a questo mio scrit¬ 
to Ho seguito con vivo interesse le 
lettere e le notizie pubblicate sul¬ 
l’Unità circa la eventualità di un 
saggio d'amnistia da promulgare da 
parte dei Capo dello Stalo tn occa¬ 
sione della ricorrenza del ventesimo 
anniversario della Liberazione del- 


*, i - - v . -'..fc 

‘ l’Italia - dalle truppe 4 nazifasciste. 
Anch'io mi associo a coloro che so¬ 
stengono la giustezza di' un simile 
provvedimento. Sarebbe davvero 
una buona cosa voler concretare le 
aspirazioni di tanti sventurati, spes¬ 
so trascinati per la prima volta nel 
vortice del male. Un atto di amni¬ 
stia in questo momento non signifi¬ 
cherebbe un atto di debolezza da 
' parte delle autorità, ma bensì un 
segno di bontà e di comprensione 
verso coloro che hannq sbagliato 
ma che possono anche avere tutta 
la buona volontà per redimersi, nel 
futuro. Nella vita, chi di noi può, 
con assoluta certezza, dire di- non 
• aver sbagliato mai? Basta un simile 
interrogativo per farci comprende¬ 
re che un gesto di clemenza oggi 
sarebbe necessario. • 1 * 

... T. M. ’ 
(Mantova) 

Tartassano 
e offendono 
chi prende^stipendi 
di fame 

Signor direttoti*, 

come lei saprà, insieme al modulo 
Vanoni, ogni impiegato deve pre¬ 
sentare la dichiarazione del reddito 
compilata dall’Ufficio ove presta 
servizio Per quanto riguarda noi 
impiegati statali, credo che questa 
disposizione non sin giusta: se le 
tasse si facessero pagare alla classe 
dei ricchi invece di tartassare ed 
offendere chi prende stipendi di 
fame, forse le cose andrebbero 
meglio. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

' Come lei avrà potuto leggere sul 
giornali. 6 stata emessa nei giorni scor¬ 
si una circolare ministeriale con la 
quale si stabilisce la non obbligatorietà 
di allegare, alla dichiarazione dei red¬ 
diti, il certificato del datore di lavoro. 
Inoltre, nella stessa circolare, si affer- 
ma la validità delle precedenti disposi¬ 
zioni relative all’obbligo per i datori 
di lavoro di soddisfare * tutte le richie¬ 
ste che il prestatore d’opera ritenga di 
dover rivolgere ad essi, al fine di indi¬ 
care nella dichiarazione, l’esatto am¬ 
montare delle ritenute di imposta ope¬ 
rate a suo carico 

Naturalmente ciò non risolve il pro¬ 
blema di fondo da lei sollevato che è 
quello della giustizia tributaria, nel 
senso di far pagare a chi più ha. E’ un 
problema questo che si dibatte da lun¬ 
go tempo, in Italia, ma che nessun go¬ 
verno ha voluto risolvere schiacciando 
invece i lavoratori a reddito fìsso dì 


“ ‘ tasse. Evidentemente la Vanoni non è \ 
■ che una delle numerose tasse (cl sono > 
• poi quelle indirette che non si vedono 
ma pesano) che lei paga - insieme a 
^ tutti coloro che vivono del proprio 
lavoro. 

Un «nostalgico» moralista 
’ che dovrebbe prima 
essere moralizzato 

Signor direttore, ■ ' 
il divieto per la rappresentazione ' 
del Vicario ha suscitato una vasta 
eco nell’opinione pubblica e una fer¬ 
ma condanna da parte di tutti i veri 
democratici italiani, quelli cioè che 
alla parola « democrazia » danno il 
suo vero e insostituibile significato. 
Di tutt’altro parere sembrano essere, 
tnvece, persone che alla parola « de¬ 
mocrazia » hanno dato e cercano di 
dare ben altra interpretazione. Ve¬ 
dete un po’, ad esemplo, il testo 
del manifesto affisso nel quadro mu¬ 
rale della locale democrazia cristia¬ 
na unitamente alla copia del tele¬ 
gramma che la stessa ha inviato al 
ministero degli Interni. Quest’ulti¬ 
mo dice: < Protestiamo contro rap¬ 
presentazione Vicario opera diffa- 
matrice calunniatrice et offensiva 
nostro senso civico et religioso. In¬ 
vitiamo governo contrastare fermis¬ 
simamente gli pseudo intellettuali 
comunisti et paracomunisti >. 

Ed ecco il tesfo del manifesto, leg¬ 
gendo il quale ognuno potrà since¬ 
rarsi di quale « senso civico et reli¬ 
gioso * siano permeate queste ama¬ 
bili persone: « Italiani, cattolici! Di¬ 
fendiamo la sacra e venerata me¬ 
moria del *' Pastore Angelico ” 
Pio XII contro gli attacchi degli 
stercorari comunisti e paracomuni¬ 
sti. I ” bertuccioni " della pseudo- 
- cultura e la canea dei citrulli co¬ 
munisti e paracomunisti ha elevato 
strepitanti ragli d’asino per la proi¬ 
bizione del Vicario in Roma dispo¬ 
sta in conformità dell’art. 7 della 
Costituzione approvato con i voti 
determinanti degli stessi comunisti. 
Noi chiediamo al governo di farla 
finita con la calunnia, il sovversi¬ 
vismo, la slealtà del partito comu¬ 
nista. Gli antidemocratici non me¬ 
ritano rispetto della democrazia! 
Basta al nazicomunismo disgrega¬ 
tore dello Stato e dell’Italia. Catto¬ 
lici, democratici! Svegliamoci e di¬ 
fendiamo ITtalia dall’inganno del 
comuniSmo ateo e totalitario. La 
ragione non deve essere di chi grida 
più forte ». 

Commentare ritengo sia tempo 


iM - 

, sprecato. Vorrei solo far notare che 
un simile «linguaggio ricorda, pur- 
s. troppo, un - triste, doloroso e non 
dimenticato periodo della nostra 
recente storia: linguaggio che di 
certo non si addice a persone che 
si sentono cosi profondamente of¬ 
fese nel loro * senso civico et reli¬ 
gioso ». Questa * perla» è uscita 
certamente dalla penna di uno scri¬ 
bacchino « nostalgico » e moralista, 
che però dovrebbe essere • prima 
moralizzato. Con distinti saluti. 

STEFANO FRIZIONE 
Ronco Scrivia (Genova) 

Il liceale e i suoi amici 
possono scrivere a 
« La nuova generazione » 

Un liceale (che si definisce il capo 
di una seria^ organizzazione giova¬ 
nile formata da liceali) ci ha scritto 
una lettera di un certo interesse, 
con giudizi poco lusinghieri per la 
attuale società: <... La vita attuale, 
nella concreta organizzazione che la 
società umana suol darsi, non si ispi. 
ra affatto al senso di serietà e di giu¬ 
stizia, né tantomeno rispetta un 
qualsiasi ideale... », scrive fra l’altro 
il liceale, e conclude: « ...E noi vo¬ 
gliamo che t giovani sappiano que¬ 
sto terribile marasma in cui vi¬ 
viamo ». 

Al nostro giovane corrispondente 
dobbiamo però far osservare che in 
una società « malata », come egli so¬ 
stanzialmente la definisce, non si 
può restare dietro l'anonimo, o te¬ 
mere di citare il nome della pro¬ 
pria organizzazione giovanile. Se si 
vuol c guarire * la società è tanto 
più necessario avere la forza di 
esprimere chiaramente le proprie 
idee e rendere pubbliche le critiche 
che si fanno ad essa, senza timore 
alcuno. 

Poiché il liceale ci chiede anche 
di aprire una piccola rubrica « riser¬ 
vala ai giovani » in queste nostre 
« Lettere», gii facciamo presente che 
egli ha qualche cosa di più che una 
< rubrica dentro la rubrica » (a par. 
te il fatto che le cLettere » all’Unifà 
sono aperte anche ai giovani) e cioè 
vi è il supplemento giovanile « La 
riuova generazione » al quale il 
liceale e i suoi amici possono tran- 
' quittamente scrivere ed esporre le 
proprie idee, certi che le loro let¬ 
tere saranno prese in seria consi¬ 
derazione. 


Un, giovane di Sarzana ; * 
replica 

a Miriam di Alfonsino 

Cara Unità, 

* » », * 

la mia vuole essere una replica 
alla lettera, a firma Miriam, pubbli¬ 
cata nella rubrica il 3 marzo scorso, 

lo ho venti anni e quindi mi sen¬ 
to direttamente chiamato in causa, 
quando, come appunto nella lettera, 
si afferma che « l’accorrere con en- ■ 
tusiasmo ad applaudire i "nostri” 
(cantanti) scaturisce dal bisogno di 
stare insieme ecc... ». . 

Ebbene, io non condivido assolu¬ 
tamente questa tesi, come non penso 
che l’essere iscritto ad un partito, 
come la lettrice citata, significhi oc¬ 
cuparsi di politica e sia garanzia suf¬ 
ficiente per Vmsenmento dei gio¬ 
vani, quali elementi attivi ,in uria 
società che vogliamo cambiare (da 
borghese in socialista). 

La politica, per dirla con Sartre, 
«ori è un atteppiarrierito che i'iriaivi- 
duo può assumere o abbandonare a 
seconda delle circostanze, ma piut¬ 
tosto la dimensione dell’ uomo. Per¬ 
ciò, occuparsi di politica, significa 
prendere coscienza dei problemi del¬ 
la nostra epoca e del nostro paese ed 
adoperarsi perchè essi non restino 
• insoluti. Penso che in questo senso i 
giovani abbiano una importanza che 
potrà essere determinante. E come 
non accorgersi allora che oggi si sta 
cercando, con un’ azione condotta 
dalla grande industria e dai vari or¬ 
ganismi commerciali, di fare del gio¬ 
vane un consumatore (di dischi nel 
nostro caso), e di spiri gerlo a rico¬ 
noscersi nel falso quadro di una gio¬ 
ventù senza interessi che continua- 
mente, e con falso rammarico viene 
da più parti lamentato, e che cerca 
appunto di spoliticizzare f giovani, 
di allontanarli dai problemi attuali. 

Quindi, ci si può divertire ascol¬ 
tando un disco, ma un cantante (del 
tipo jeje) non costituisce certo un 
motivo di incontro e di scambio di 
idee fra i giovani. Perciò credo che 
nessuno debba risentirsi quando 
venga sottolineato all'opinione pub¬ 
blica. ed a( giovani in particolare, 

' un . / a ^°» Quale quel convegno di 
« ciaio amici », a Roma, che mostra 
con evidenza quale sia la « politica » 
che si vuole effettuare nei confronti 
dei giovani. - 

E. M. 

(Sarzana) 
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Fondi dello Stato 
e diritti dei cittadini 

Caro direttore, 

si è molto parlato di difesa dei 
m diritti del cittadino, di bando ai so- 

• v prusi, ai favoritismi e così via. Tan- 

’ .. to per parlare di un aspetto della 

Irzana . ; organizzazione sociale vorrei farle 

.. - presente che oggi esistono degli En- 

J ti pubblici quali l'Associazione Ita- 
tlSÌne liana Maestri cattolici e altri, i qua¬ 

li possono disporre dei fondi dello 
Stato distribuendoli secondo il loro 
una replica piacere, mettendo sotto i piedi gra - 
iam, pubbli- dilatorie, diritti e bisogni dei citta- 

narzo scorso, dini. Parlo del sistema con cui ven - 
lindi mi sen- gono assegnati incarichi nelle scuo- 
ito in causa, le popolari e doposcuola gestiti da 
nella lettera, enti sovvenzionati dallo Stato. 
rere con en- • E questo discorso potrebbe farsi 
e i "nostri” per molti altri rami della pubblica 
il bisogno di amministrazione, in particolare sul- 

• l’amministrazione dei patronati sco- 
iuido assolti- Instici e la distribuzione di altri in¬ 
rie non penso carichi 

un partito, Chiedo quindi che si porti a co- 
sigtiifichi oc- noscenza del pubblico quanto ac- 

garanzia suf- cn ^ e *» questo ambiente e,'quel 

rito dei gio- cìie P*ù conta, che si intraprenda 

itivi ,in una uno seria azione moralizzatrice 
ambiare (da presso il governo da parte di tutti i 
parlamentari. 

, con Sartre, LETTERA FIRMATA 

che l'inaivi- Civitavecchia 

lintulntinm (noma) 


Vuole corrispondere 
con giovani italiani 

Cara Unità, 

sono un giovane studente greco, 
lettore de l'Unità, c vorrei avere un 
amichevole corrispondenza con ra¬ 
gazzi italiani per scambiare carto¬ 
line illustrate, dischi e riviste. Non 
conosco bene la lingua italiana, ma 
posso corrispondere bene in france¬ 
se ed in greco. 

' DAMOS JERGOS 
Str. A. I. Cura, 9 et 4 op. 00 
Craiova 
(Romania) 

Ha bisogno 
di molta amicizia 

Stimata redazione, 
sono una giovane sovietica e de¬ 
sidero avere una corrispondenza con 
qualche italiano o italiana. Purtrop¬ 
po non conosco l’italiano e sarebbe 
quindi necessario corrispondere in 
russo. Ho 22 anni ma purtroppo 
da 8 anni sono inchiodata in letto: 
ho bisogno di molta amicizia e spe¬ 
ro che non mi sarà negata. 

ANTONINA VOLKOVOI 
Kalìninskaìa oblast 

Kalininskii raion - P'O Igumenka 
derevnia Kornmjslovo (URSS) 
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Previtali-Lama 

all'Auditorio 


Domenica nll’Audltorlo di Via 
della Conciliazione concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali, soli¬ 
sta Lina Lama, maestro del coro 
Gino Nuccl (stagione sinfonica 
doU’Accademia di S. Cecilia, in 
abbonamento tngl. n. 27). In pro¬ 
gramma: Hindemlth : Novità del 
giorno, ouverture: Der Schwanen- 
dreher. per viola e orchestra: 
Apparebit repentina die», per co¬ 
ro e orchestra; Mnthis der Mnler. 
Sinfonia. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 17. 


Inaugurazione 
di Gala 

al Teatro G. Belli 


Domani alle 22 inaugurazione 
di gala con c Le malandrine » (da 
Plauto) con Maria Fiore. Aldo 
Bufi Landi, Anna Teresa Eugeni. 
Mimo £31111, Dino Curdo. Amos 
Davoil. Guido De Salvi, Elena 
Ummarino, Roberta Narbonne. 
Regia di Fulvio Tonti Rendbelt 
Scene e costumi di Enrico Bu¬ 
lini. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 11 marzo alle 21.15 al 
Teatro Olimpico, concert» del 
celebre coro Rias di Beriino 
(tagl. n. 23). Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica, tei 3123t>o 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Sala Borrominl — Giovedì alle 
17.30 concerto della soprano Jo¬ 
landa Mancini e il basso R El 
Hage In musiche antiche e mo¬ 
derne. 


ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio romano 
del Imiiumnrc familiare di Cliec» 
co Durante. Anita Durante, Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti con : 
« La scoperta deU'Amerlca » di 
Alberto Retti Regia E Liberti 
SATIRI-ilei alia 3r>2) 

Alle 21.15 In Cia dei «NON» 
con Alessandro Spelli. Mila 
I Vnnnueei. Sergio Graziani. 
Maurizio Mammi. Danióla No¬ 
bili, Claudio Sora in: « Lo stato 
d’assedio » di A Camus. Regin 
S Graziani. Seene M. Mammi. 
Musiche F. Grani 
SISTINA 

Alle 21.15 precise C in Dapporto 
con Miranda Martino nella ri- 
viola di Michele Galdieri: « I 
trionfi ». 

TEATRO • G. BELLI» Iglò 
Amore) • P za di S Apouo- 
ma In - Tel 587 066 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo In. » La ballata 
dello stivale » di Antonio Ra- 
cioppl con Leda Gloria. N. Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renalo Lupi. L. Minili- 
gno, C. Puccini, D Chiglia, B 
Olivieri. S Ammirata. E Bin- 

' sciucci. C Prisco. P Schiavi 
Regia autore. 

DELLE arti 

Alle ore 21.30 la C ia Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presenta: • 1/lsnla 
delle capre » di Ugo Betti con 
Domenico Modugno. Edda Al- 
bertint. Adriana Asti, Luisa 
Rossi. Salvo Libassi. Regia Al¬ 
berto Ruggiero. 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: « Le notti 
bianche » di Fiodor Dostoyev- 
■ky con Giulio Bosetti e Giulia 
Lazzarini. Riduzione Sandro Pi- 
nclli- Regia Josè Quaglio 

DE’ SERVI 

Alle ore 17 Comp. Teatro per 
gl) Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo con • Il principe 
Air » di G Luongo. con G Apol¬ 
lonio. F. Marturano. A Fnr- 
chottl. S l)c Guida C Bom 
Regia di Piero Ponza 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Alberico Di Meo. Archie 
Savagc. Vladimir Waimun. Pao¬ 
lo Camiz. 

PANTHEON (Via B Angeli 
co - Collegio Romano - te 
lefono 832 254) 

Sabato e domenica le mario¬ 
nette di Maria Acccttolla pre¬ 
sentano « Pinocchio » di A. Ac- 
cettella e Ste 

•PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina l,ando e Sil¬ 
vio Spaccesi, dirett A De Ste¬ 
fani con * lo «a vedo*» * di L 
Romi-o • Il valzer tiri drfunl«i 
vienoi rlohaii» • d' ► l’.V'.m • 

Regia di M. Righetti Ultimai 
settimana 
QuiR'Nu 

Alle 21.30 familiare la C ia del 
Dramma Italiano Stabile dei 
Teatro Centrale presenta « Il 
piacere drll'onrit.i » di L. Pi- 
randello. con Tino Carraio. Li¬ 
dia Alfonsi, lenirà Carli. Mario 
Chiocchio, Giuseppe Caldani. 
Regia Ruggero Jacobbi. Scene 
Mtoeha Scandclia. 


EATRO » G. BELLI» (già 
Amore) • P za di S Apouo- 
ma in - Tel 587 066 
Domani alle 22 gala di inau¬ 
gurazione : « Le malandrine • 

(da Plauto) con Mimo Billi, Al¬ 
do Buii Landi. Dino Curdo. 
Amos Davoli, Guido De Salvi. 
Anna T. Eugeni. Maria Fiore. 
Roberta Narbonne. Elena Um- 
in.irino. Regia F. Tonti Ren¬ 
dile! Scene <> costumi E Ridilli 


ATTRAZIONI 


museodelle cere 

Emulo di Madame ioussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713 3(16» 
Zaffiro nero e rivista Vedovo 
Allegrissimo 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La ciociara e grande rivista con 
Achille Togliani 
VOLTURNO iVin Volturno) 
Polenti e dannali e riv. Carnno 


CINEMA 

PriiiM* visioni 


ADRIANO i lei 3.V2 |o3) 

Strani compagni di Irtlo. con G 
Lollobngida (alle 15-16.50-13 .> 0 * 
2U.T5-22.50) S 4 4 

‘LMAMBrtA «lei 183 l9/i 
Il ribelle di Algeri, con Alain 
Dcliin liti 44 

ambasciatori nei mi o/u< 

Minnesota Clav. con C Mitriteli 
(alle tS.I5-18.2j-20.U)-22,50» 

A 44 

AMERICA (lei 686 168) 

Strani compagni di Irtlo. con 
G Lollohrigida (alle 13-17-18.50- 

20.45- 22.50) S 44 

ANTARES i lei tWO 947 1 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

APPIO ilei l ÌH 638) 

La radula dell’Impero romano, 
con S Loren (ap 15.i3 ult 

22.30) SM 4 

ARlmiMEDE ilei 875 a67 i 
Marv Mar) (.lite 13.43-13-20-22 1 
ARISTON 'lei i .11 Wlli 
l'no sparo nel buio, ron Pelei 
Scllcrs lap 11.13 oli 22.301 

bA 4 4 

ARLECCHINO <l«i tWhM' 

Le bambole, con G Lollobngida 
(alle 16-18-20 20-23) C 4 

ASTOR ilei I JJi) 4(19) 

\Rente 007 licenza di urclderr. 
con S Connery G 4 

ASTRA ilei 845 326) 
la spada nella roccia D\ 4 4 
ASTORIA iTel 8711245) 

In cerca d’amore (prima) 
«VENTINO .lei a /2 137) 
lai caduta dell'Impero romano 
con S Loren (ap 15.40 ult 22.20) 

SM 4 

SAlOUINA «Tel (4? .-ffi'2' 
Angelica, con M Mercicr A 44 
3 A H B £ R 1 N 1 lei 471 Ill7i 
stazione ) l«»p secret, con M 
R.l-ohar t (tlle 15 10-14-70 13-23. 

A 44 

BOLOGNA (Tei 426 /INI) 

Tre nnttt d amore, ron C Spaak 
(VM 13) S\ 4 
3RANCACCIO ( I et / 35 255) 
Tre notti d amore, con C Spaak 
(VM 13) SA 4 
CAPRANICA (Tei 672 465) 

Il baro, con R Salvatori (alle 

15.45- 18-20.10-22.45) DR 4 


CAPRANICHETTA (672 465) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant (allo 15.45 - 18.05 - 20.25- 
22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (35U 584) 

La caduta drllTmprro romano, 
con S. Loren (15,45-19,30-22.45) 

SM 4 

CORSO (Tel 671 691) 

1 cento cavalieri, con A. Fnfl 
(allo 16-18.10-20.25-22,45) A 44 

EDEN ITel. 3.800.188) 

1 II grande sentiero, con Richard 
Wldmark - A 44 

EMPIRE 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 44 

EURCINE (Palazzo Italia ai 
l’BUR Tel 5.910.906) 

La caduta dell'fmpero romano, 
con S- Loren (alle 16-19-22,30) 

SM 4 

EUROPA (Tel 885 736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 


schermi 
e ribalte 


NUOVO GOLOEN (755.002) 
Minnesota Clay. con C. Mitchell 

A 44 


Loren (alle OLÌMPICO (Tel. 303 639, 


DR 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

(filando l'amore se n’è andato, 
con S. flayward (alle 15,45-18- 
20.30-23) DR 4 

Fi AM METTA (Tel 470 464) 
The Saian bug (alle 16-18) 
GALLERIA ilei 673 287) 

In cerca d’amore (prima) (alle 
15-22.45) 

GARDEN (Tel 652 384) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren (ap. 15.45. ult 
22.30) SM 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Tre notti d'amore, ron C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
IMPERI ALCI NE 
Prossima apertura 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Angelica, con M. Mercier A 44 
MAESTOSO «Tel /H 6 U 861 
Il baro (alle 15.45 - 18.25 - 20.25 - 
22.50) 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Nude calde e pure (alle 15.35- 
17.25-19.10-20.55-22.50) 

(VM 18) DO 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Il letto racconta, con D. Day 

C 44 

METROPOLITAN (T 689 4iN)> 
La congiuntura, ron V Gassman 
(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA 4 
METRO ORIVE-IN «6 050 152, 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel 669 493) 
Spionaggio a Washington, con 
R V’nughn (alle 15.25-17-13.55- 
20.45-22.50) G 4 

MODERNISSIMO iGallena S 
Marcello Tel 640 445) 
Agente H07 missione Goldflngrr. 
c«»n S Connery A 4 

MOOERNO (Tel 460 285) 
l.e bambole. c««n G t.ollobrl- 
gida (VM 18 ) C 4 

MODERNO SALETTA 
Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (VM 18) SA 44 

MONOiAL (Tel 834 876) 


Tre notti d’amore, con C. Spaak 
PARIS (Tel 754.366, 

5000 dollari sull'asso, con R 
Wood (ap. 15, ult. 22,50) A 4 
PLAZA ilei 681.193) 
pazzi pupe pillole, con J Lewis 

C 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

500o dollari sull’assu. con R 

Wood (ap. 15. ult. 22.50) A 4 
QUIRINALE iTel 462 653) 

Il baro, con R Salvatori (alle 
16-18.20-20.35-22.45) UR 4 

QUIRINETTA ilei 670U12I 
Lo sguardo che uccide, con C. 
Lee-P. Cushing (alle 16.30-18.30- 
20.25-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464 103, 
Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.30-22.50) A 4 

REALE (Tel. 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 444 
REX (Tel 864 165) 

Minnesota Clas. con C Mitchell 

A 44 

RITZ iTel 837 481) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy S\ 444 

Rivoli (Tel. 460.883, 
f.o sguardo che uccide, con C. 
Lee-P. Cushing (alle 16.30-18,30- 
20.25-22.50) A 4 

ROXY nel 870 504, 

Il baro, con R Salvatori (allo 
16-18.35-20.40-22.501 UH 4 

ROYAL CINERAMA (Teteto 
no 770 549) 

Alla conquista dcll'Arkansas. 
con H Frank (alle 15.15-17.33- 
20-22.25) A 4 

Salone margherita ile 

lefono 671 439) 

Cinema dV'ai- Ij» nolte del 
piacere, con A Bjork 

(VM 1«) DR 444 
SMERALDO (Tel J5l.i8Ii 
Snidali c caporali, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

STAOIUM (Tel 393 280) 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 


lai caduta drlllmpero romano. SUPERClNEMA ilei 4Ko 49Ki 


con S Loren SM 

NEW YORK «Tel 780 271, 


Sfrani compagni di letto, con TREVI 


I Ire volli, con 

15.30-18.20-20-23) 


Stirava falle 
DR 4 


689 619) 


G Lollobngida (alle 15-17-13.50- 
20.45-22 50) S 44 


Per chi ascolfa i 
Radio Varsavia j 

Orario e lunghezze «Tonda | 
delle trasmimom in lingua ; 
italiana ( 

12.15 - 12.45 

ru metri 23.28. 25.42. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Ke/a> 1 

Igao - 18-38 
•u metri 31.45. 42.11 
<9540 - 7125 Ke/s) 
trazmiaaione per gli «migrati 

19 00 - 19-30 

9U metri 25.19. 23.42. 91.30. 
200 m. (11910 . 11800 « 9529 
1502 Kc/s> 

21.09 - 21-30 
tu metri 25 42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/i) 

22.00 - 22.30 

cu metri 25.19 25.42. 31.45t 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 8535 
8125 - 1502 Kc/o' 
iracmicron* per gli emigrati 

Ogai giara*, alla «ra 19 • 
allo 29 aiaalea a iMlMt 


t.iiornn che non sapeva amare. 
c«m C. Baker (alle l'S.ió-i'LlO- 
22,45) DR 4 

VIGNA CLARA «Tel ' 32U .150 1 
la raduta dell'Impero romano, 
con S Loren (alle 16-19.10-22.30) 

SM 4 

VITTORIA «Tel 578 73b» 
Tamburi ad Oicsl. con Audio 
Mtirpby A 4 

Scromlt* visioni 


AFRICA ilo! 8 380 728) 

Il segno di Zorro. con T P.nwr 

A 4 

AIRONE tTel 727 193) 
Traditore del rampo 5, con P. 
Nt-wman DR 4 

ALASKA 

l.e assentine di Sraramouehe 
AlBA «Tel 570 855) 

L'incubo di Janet Lind, con M 
Redmond G 4 

ALCE ilei 632 648) 

La grande muraglia A 4 

ALCIONE 

Idi corruzione, con R Tviior 

DR 4 

ALFIERI 

Soldati e caporali, con Fr.tnchi- 
Ingrassia C 4 

ARALDO 

Idi srndetta del sampiro, con 
E Tucker (VM 14) A 4 

ARGO «Tel 434050) 

(.'Incubo di Janet Lind. con M 
Redmond G 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 


> Le sigle che appaiono ac- 
_ canto al titoli del Alai 
® corrispondono alla se- 

• guente tdasslficazlone per 

• generi: 

** A = Avventuroso 

• C = Comico 

a DA => Disegno animato 
_ DO => Documentarlo 
^ DR = Drammatico 
0 G =» Giallo 
0 M = Musicate 

• S *• Sentimentale 

• SA = Satirico 

• SM — Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 
0 seguente: 

• 44 444 = eccezionale 

• #444 — ottimo 

0 444 = buono 

0 44 - discreto 

0 4 = mediocre 

0 V 51 ,6 = vietato ai mi- 
nnrl di 16 anni 


ARS 

I ribelli del Kansas, con JefT 
Chandlvr A 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 
Angelica, con RI Mercier A 44 
AUGUSTUS (Tei 655 455) 
Angelica, con M Mercier A 44 
AUREO «Tel 880 606) 
l'n mostro e mezzo, con Fran- 
ehi-Ingrassia C 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

I malamnndn (VM 13) DO 44 
AVANA (Tel ni5 397) 

t'niscrso proibito 

(VM 18) Do 4 

BELSITO (Te) 341)887) 
Assassinio a bordo G 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

La furia del West, cun P Fo¬ 
risi A 4 

BRASIL (Tei 552 350) 

Tulli per uno M 4 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 

II trionfo dei 10 gladiatori 
CALIFORNIA «Tei 215.266) 

In ginocchio da tr M 4 

ClNESTAR «lei 789 242) 

I due seduttori, con M Brando 

A 44 

CLODIO «Tel 355 657) 

I.c S \ittimr dclLassassino. ron 
J Fuchshcfgi-r G 4 

COLOR AGO ilei 6 274 287» 
Per un pugno di dollari, con C 

K..-T uni] ,\ 

CORALLO «Tel 2 577 207) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee A 4 

CRISTALLO 
non perimmo 
OfcLLE TERRAZZE 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 44 

OEL VASCELLO «Tel 588 4M) 
Intrigo a Los Angeles, con C 
\\ alker G 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Z -6 chiama base, con E Co¬ 
stantini- G 4 

DIANA tTcl 780 146» 

Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker G 4 

DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood A 44 

ESPERIA (Tel 582 884» 

\gente C07 licenza di uccidere, 
ron S Connery G 4 

ESPERO 

Inafferrabile primula nera A 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 
l'na lacrima sul viso, con B 
> Solo 8 4 


GIULIO CESARE (353.360) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 

clii-Ingrassia C 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan S 4 

IMPERO (Tel 295 720) 
Tamburi d'Afrlca, con F. Ava- 

lon A 4 

INOLINO (Tel 582 495) 

Il granile sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

JOLLY 

Cittadino dello spazio, con J. 

Morrow A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Il terzo segreto, con S Boyd 

DR 44 

LEBLON (Tel. 552.344, 
fi colonnello Ifolllsfer. con G 

Cooper A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I.a pistola che canta 
NEVADA (ex Boston) 

La frustata, con R Widmark 

A 4 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 

Per un pugno di dollari, con C 
Easiu-ood A 44 

NUOVO 

Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood A 44 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695) 
Cinema selezione- Assassinio 
sul treno, con M. Kutbenford 

G 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

I mostri, con Gassman-Tognazzi 

SA 441 

PALLADIUM 

Contrabbando a Tangrri A 4 
PRENESTE (TeL 290.177) 
non pervenuto 
PRINCIPE ile, 352337) 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM H) SA 4 

Rialto «lei tnu76.fi 

Sono un rampinnr, con R Ifar- 
n-= DR 4444 

RUBINO 

I temerari del West 
SAVOIA (Tei 860 023) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13) S\ 4 
SPLENDID (Tel 620 205) 

II messaggio del rinnegato, con 

G. Ford A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 270.352, 

I.a grande muraglia A 4 

TIRRENO (Tei 373 091) 
Angelica, con M Mercier A 44 
TUSCOLO (Tel 7T7 834, 

Asso nella manica, con K Dou- 
glas DR 444 

ULISSE (Tel 433 744) 

Freud passioni segrete, con M 
Cllft i VM 13) DR 444 

VENTUNO APRILE «Tele!.» 
no 8 644.577, 

Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker G 4 

VERSANO (Tel 841 295) 

La notte nmt imentata. con S 

I Me Lune S 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia, 
la morte di un bandito, con L 
Massari DR 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Madame San Gene, con S Lo¬ 
ren S 44 

ANIENE 

Sili estro e Gonzales malti e 
mattatori DA 44 

APOLLO 

La rinriara. con S Loren 

(VM 16) DR 4444 

AQUILA 

Madrmnisrllr strip-tease, con 
A Laurent (VM 13) C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

La nipote Sabrh*. con T Pica 

S\ 4 

AURORA 

Desideri d'estate, con G. Fcr- 
zelti (VM 14) S 4 


AVORIO (Tel. 755.416) 

La frustata, con R. Widmark 

CASSIO A 4 

Dalla terra alla luna, con J 

Cotteli A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I.arrv agente segreto, con D. 

Aildams G 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) ' 
L'esperimento del dottor Zugros 
con V. Price (VM 18) Dii 44 
DELLE RONDINI 
Marii 77 rlla . ' 

DEI PICCOLI 
Riposo ’ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Silenzio si spara, con E Co- 
stnntine G 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Mare matto, Con G. Lollohrigida 
(VM 18) SA 4 

ELDORADO 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
FARNESE (Tel 564.395) 

I. a sfida del marlnes 
FARO ITel. 520.790) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 
IRIS «lei 865 336) 

L'amaro sapore del potere, con 

II. Fonda DR 444 

MARCONI 

Ciclo giallo, con G. Peck A 4 
NASCE' 
non pervenuto 
NOVOCINE (TeL 586.235) 
Vento selvaggio 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
L’ultimo Zar 
ORIENTE 
I piombi di Venezia 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Contrabbando a Tangrri A 4 
PERLA 

Frontiere dell'odio, con R Mi!- 
land DR 4 

PLANETARIO (Tei 489 758) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancastor A 444 

PLATINO (Tel 215 314) 

I plstolrros di Casa Grandr. con 
A Nicol A 4 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
Freccia aivrlrnata 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Vento seliaggio 
RENO (già lEO) 
l.e piogge di Ranrliipiir. con I. 
Turiicr DR 4 

ROMA 

Gli inesorabili, con B Lanca-| 
‘ter A 441 

SALA UMBERTO (T 6V4 7i3« 
C«dr il fuorilegge, con F Lo¬ 
ia-joy G 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

Gerarchi s| muore, con A Fa- 
hnzi 


Sale parrorrhiali 

EUCLIDE 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardiscon A 4 

ORIONE 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Thompson SM 4 

SALA SESSORlANA 
la salir dei disperati, con G 

Madison A 4 

TRIONFALE 

I misteri di Parigi, ron J Ma¬ 
ral» DR 4 

C1NFMX CHE CONCEDONO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AGIS- 
F.NAI.: Alba, Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
.Atlantic. .Atigustns. Aureo. Au¬ 
sonia. A lana, Balduina. Ilrlsito. 
Brancaccio. Brasii. Bmadwai. 
California. Castello. ( mestar. 
Clodio. Colorado. Corso. Cri¬ 
stallo. Del X’asrrtln. Diana, no¬ 
ria. Due Allori. Eden. Eldorado, 
Esprrn. Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood. Indurlo. 
Iris. Italia. I-a Frnlre, Majrstir. 
Mignon. Mondial. Neiada, New 
York. Nuoto. Nuovo Golden, 
Nuoto Olimpia. Oriente, Orio¬ 
ne. Ottaviano. Planetario. Pla- 
za. Prima Porta, Principe. Qui- 
rinetta. Reale, Rialto. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sta- 
riium. Traiano rii Fiumicino. 

I Tuseolo. Viltoria. TEATRI: Ar- 
I ti. Della Cometa. Pierolo di via 
1 Piacenza, Rossini.. Satiri. 


• l'Unità • non à responsi- I 
bO« delle variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te affa redazione dafì’AGIS 
a dal diretti Interessati. 
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La ballerina inglese Evelyn Greaves, nota al 
nostro pubblico per la sua partecipazione a 
numerosi spettacoli televisivi, è a Roma con 
sua figlia. Il fotografo le ha colte a passeggio 
per via Condotti 

AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITArT 


’l CAPITALI SOCIF.TA’ L 50 

Il IN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov- 
vtn/mni cessioni quinto sti¬ 
pendio 

I) AUTO AIUTO CICLI L. 50 

•ALFA ROMEO VENTURI I.A 
( OMMIsMONARIA piu antica 
di Roma - Consegne Iremedia 
le. Cambi vantaggiosi. Facili 
(azioni - Via Rlssnlall n. 24. 


VARII 


L. 50 


ai AGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re 
-.pensi sbalorditivi Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
si ro desiderio Consiglia orienta 
amori ailari soflerenze Pigna 
-ecca o3 Napoli 

fi, INVFSTIGA7IONI 50 

I II I Dir grand ufficiale PA 
I.l'AtBO intrtllga/lonl. accerta 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmnnlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 


ENDOCRINE 

..di-iririio mcdiiii per im cura 
delie «soie» dtafunzioni o de¬ 
bolezze wnuati di origine ner¬ 
vo»*. psichica, endocrina (neu- 
r«.stenla, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali Uoiv p. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione termini - Scala etniatra, 
plano seconda tot. «. Orario 
+-I 2 . tb-jB e per appuniamento 
escluso fi sabato pomeriggio • 
oei giorni «estivi ai riceve eolo 
per appuntamento Tel. 47L1IO 
(Aut. Com Roma ifiotv del 

7* OTTOhre »Q5»| 

Medico specialista drrmatolofe 

7Sm STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura deile compì trazioni: ragadi, 
flehiti. eczeint. ulcere varicora 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 

VIA (OU DI RIENZO s. 152 

Tel. 3M.34! . Ore 8-98: festirl 4-M 
(Aut. M San. n. 779/223188 
del 39 maggio 1958) 
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Convocati gli azzurri per rincontro di sabato con la Germania 'W 


fri * i 

X aJt 
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L'estremo difensore dell'Atalanta è senza dubbio il più in for¬ 
ma (e forse il più bravo) dei nostri portieri: perchè il C.U. Fab¬ 
bri lo ha ignorato nelle convocazioni di ieri? - Il raduno degli 
‘azzurrabili fissato per le ore 12 di oggi a Monza - Giovedì 
(in aereo) la partenza per Amburgo 


Fabbri soffre 
di simpatie? 


[Per la formazione della nazionale A Italiana 
le sabato ad Amburgo Incontrerà la Gema¬ 
la, Il C.U. Fabbri ha convocato I seguenti 
nestori: 

BOLOGNA: Bulgarelll. Fogli, Negri. Pascuttl. 
FIORENTINA: Albertosl. Orlando. 

INTER: Utirgnlch, Corso, Quarncrl. Malatrasl, 
azzola. Picchi. 

JUVENTUS: Hercelllno. 

MII.AN: Ledetti. Mora, Rlvera. Trapattoni. 
TORINO: Rosato. 

[ giocatori convocati dovranno trovarsi a Mon. 
entro le ore 12 di oggi presso l’albergo • Ue 
Ville ». 

[La comitiva azzurra partirà per Amburgo, In 
reo, giovedì da Milano Llnate. 

Cera anche Fabbri a Glasgow, là dove I7n- 
#'è Impegnata con i Rangers. E se, alla /me 

f illo scontro, pur perdendo, /ferrerà ha po- 
to tirar un profondo sospito di sollievo . lui, 
pece ha dovuto dichiarare ch'è preoccupato, 
ito che — è stato scritto — nelle sue parole 
ra più ■ diplomarla che speranza. 

Perché? 

Non ha torto. Fabbri. E' risaputo. Infatti, 
ie. probabilmente, la Scozia sarà l'unica temi- 
ile rivale dell’/talla, nel torneo d'eliminazione 
Ula Coppa del Mondo. Non che t Rangers sia- 
imbatfibllt: eppure, chi li ha visti in azione 
il terreno delì ibrox, e riè ricordato de te dl- 
azlate vicende della nostra gara con la Da- 
...torca, assicura che l'Inquietudine appare più 
te giustificata, considerato pure che la squa¬ 
ma avversaria potrà palerei di Lato, Gllzean, 
cter. 

No, qui non et pende la pelle dell'orso an¬ 
ta vivo; anzi: ri cerca di facilitare il corn¬ 
ilo dell'allenatore delta pattuglia azzurra, cut 
► fortunatamente — st da tt tempo di allestire 
[preparare la più conoenlente formazione pos¬ 
tile Mancano quasi otto mesi al grande Im- 
tgno, no? E quest'è la settimana dell ami- 
teoole confronto con la Germania che — ap* 
znlo — dovrebbe servire all’Italia per la prima 
rovo, di collaudo, della compagine che dovrà 
frontare due volte la Scozia. 

Qua II sono le proepettloe? 

Vediamo ,, 

Per varietà di stile e di qualità, per 1! ritmo, 
struttura. It coordinamento l'organizzazione, 
slancio agonistico e l'abitudine alle sfide 
iternazionali. Il blocco dell'tnter è 11 più ri- 
xro, e s'Impane. Purtroppo. Pacchetti non è 
poniblte Ma, si pud rimediare, perchè non 
io 1 terzini — capaci aìVoccorrenza. di «part¬ 
ir,! — che si mancano. Passando però al 
sparti avanzali 11 problema si complica. Eh, 
ita: con it giuoco all'Italiana, abbiamo perduto 
■ decisione nell'assalto Sicché, con i critici 
ivlri dal difensivismo esasperato e dall'otfen- 
jtvlsmo ragionato, nessuna soluzione appare 
oddlsfacente. La verità è un guaio, nel senso 
le difficilmente I nostri uomini di punta rie- 
cono a trovare la via del goal E. allora, è 
lb bastanza ovvio che la vittoria è ardua. Fab¬ 
bri '* fra -due fuochi.'*, naturalmente, spo-■ 
ftandast da una parte o dall’altra, si brucia, 
parer nostro, eoli dovrebbe preoccuparsi di 
lattare e istruire un complesso capace di ma- 
orare in profondità, per dar la possibilità 
campioni che sceglie d'imporre l'estro e di 
Sbizzarrire la fantasia nel limiti — «‘intende — 
una saggia condotta tattica. 

E* chiaro che quando non st verificano oli 
troni, assurdi avvenimenti di Bologna (si, DI 
Bacamo, ricordateli, non ahbfamo la presun¬ 
tone di sostituirci al commissario, e di dlscu- 
i nomi Inseriti negli elenchi delle conno- 
eiont. Pensiamo, crediamo che Fabbri faccia 
suo mestiere serenamente, con la massima 
testà, allo scopo, logico, di ottenere, «empre. Il 
lasrimo successo Tuttavia nell'occasione, slamo 
orpresi per la mancata valorizzazione di Plzza- 
ìlla. che par toccalo dalla grazia, e ogni dome¬ 
nica è all'onore della cronaca Forse, il signor 
Edmondo soffre di simpatie particolari? A noi 
ire che il portiere dell’Atalanta meritasse Vano- 
delia designazione Ad ognt modo. Il discorso 
più ampio A Fabbri compete l'obbligo. tecnico 
morale, di non deludere sportivamente, tenuto 
onta che — disponendo di un buon numero di 
|tementl Idonei, corti'è nel caso — il valore di 
io compagine •'ottiene con l'abitudine a ripe¬ 
te gli schemi, imparando la lezione a memoria, 
poi. siamo perfettamente d'accordo con un ese- 
rfa qualificato. Zanetti, che scrive .. - Quindi, 
fabbri istruisca i suol alla necessità di a (Iran- 
ire gli incontri con diverso spirito che non sia 
vello basato sul concetto di non prenderle *. _ 
d'accordo, inoltre, ch'è ridicolo trasformare una 
ripetizione calcistica in un'alternativa di vita 
di morta 
Capito? 

Auguriamocelo. 

Con, ora, senza cruccio per gli ostinati e dltpe. 
iti difensori della patria sempre In pericolo, at- 
mdlamo le prossime indicazioni, per presentare 
match d'Amburgo Intanto, confortiamo Fabbri, 
,Vè dubbioso e Irritato, specialmente perchè non 
((«pone di un numero none di stampo antico. Il 
pio collega. Schoen. ria paggio Ha Seetet allo 
ispedala E poiché ha «apulo rinunciare a Schnel- 
Hnger. Haller, Szymaniak e al rimanenti che 
tanno formato la legione alVastero. dobbiamo ri¬ 
conoscere che non pd manco la dignità ed è rar¬ 
ificato dal coraggio 

Affilio Camoriano 



Nella « 6 giorni » di Melbourne 

TERRUZZI FERITO 

MELBOURNE,. 8 — Fernando Terruzzl è stato ricoverato 
oggi in ospedale per sospetta frattura della clavlcola e commo. 
zlone cerebrale per una caduta subita durante la » Sei giorni » 
ciclistica di Melbourne. Terruzzl e Leandro Faggln erano lo testa 
dieci minuti prima deU’lncldente. avvenuto durante un cambio. 
Terrazzi è rimasto privo di conoscenza per 15 minuti ma prima 
di essere ricoverato In ospedale ha ripreso 1 sensi. Anche Faggln 
è rimasto coinvolto nella caduta che a suo dire sarebbe stata 
provocata da un altro corridore e ha riportato escoriazioni In 
varie parti del corpo per cui cl sono voluti venti minuti prima 
ebe potesse rientrare In gara. Nella loto TERRUZZL 



Sempre più depresso il calcio del Centro-sud 


L Inter è ora a tre punti ma il Milan 


e già m ripresa 


Il campionato va al riposo 
per lasciare il passo alla nazio¬ 
nale che giocherà sabato In 
amichevole ad Amburgo: ma 
prima di congedarsi dagli spor¬ 
tivi ha voluto gettare le pre¬ 
messe per un ritorno in grande 
stile. Le premesse ovviamente 
riguardano il duello tra Milan 
ed Inter che tra quindici gior¬ 
ni dovrebbe ricominciare più 
infuocato e più appassionante 
che mai: perchè il distacco tra 
le due squadre si è ridotto a 
soli tre punti e perchè il Milan 
ha dato chiari segni di ripresa. 

Ciò è dipeso soprattutto da 
Altafini che è riuscito final¬ 
mente ad inserirsi negli schemi 
della squadra rossonera segnan¬ 
do il goal del pareggio e Insi¬ 
diando in parecchie altre occa¬ 
sioni il * quasi-interista • Pizza- 
balla (che solo Fabbri si osti¬ 
na ad ignorare). 

Bisogna aggiungere però che 
la trasformazione del Mila n è 
dovuta anche ad una intelli¬ 
gente mossa di Licdholm che 


poso (riposo relativo perchè il 
Milan sarà impegnato in due 
amichevoli) l tecnici rossoneri 
dovrebbero poi completare la 
opera: sicché è molto probabile 
che alla ripresa del campionato 
rivedremo il miglior Milan, giu¬ 
sto in tempo per fare l'ultimo 
sforzo contro l’Inter (che do¬ 
menica ha giocato in * souples¬ 
se - come del resto era logico 
accadesse dopo il match di Gla¬ 
sgow). 

Intanto che a Milano già pre¬ 
gustano le emozioni e gli ef¬ 
fetti spettacolari di questa lotta 
tra le due squadre lombarde, 
nel centro sud si torna a par¬ 
lare di calcio depresso: il Mes¬ 
sina è rimasto all'ultimo posto 
in classifica, il Cagliari è ter¬ 
zultimo ad una lunghezza dal 
Genoa. Lazio Foggia e Roma 
sono sull'orlo delle sabbie mo¬ 
bili della bassa classifica (e non 
si può dire che il Catania stia 
molto meglio). La crisi poi è 
soprattutto evidente a Roma ove 
alle condizioni precarie di Ro 


accorgendosi della stanchezza ma e Lazio si aggiunge la si¬ 
di Rivera e della sua mancan¬ 
za di lucidità in area lo ha in¬ 
dotto a starsene a centro cam¬ 
po, giocando praticamente da 
fermo, (alla Schiaffino) 

Con questo non si vuol dire 
che la crisi del Milan sia già 
completamente superata: però 
bisogna convenire che Viani e 
Liedholm hanno trovato il mo¬ 
do di attenuarne gli effetti at¬ 
traverso una migliore utilizza¬ 
zione degli uomini a loro dispo¬ 
sizione In questi giorni di ri- 


Anche P1ZZABALLA (il portiere più in 
forma del momento) è stato ignorato da 
Fabbri che troppo spesso soffre di dimen¬ 
ticanze di questo tipo. 


Calcio 
in TV 


La partita KFT-ltalla di 
sabato prossimo ad Am¬ 
burgo sarà teletrasmessa in¬ 
teramente In ripresa diretta 
sul nazionale cun inizio alle 
ore 15.55. Anche l’Incontro 
Potonla-Itaiia (eliminatoria 
Coppa del Mondo) verrà 
teletrasmesso in differita 
alle ore 19.15 del 18 aprile. 
La partita Reai Madrld-Ben- 
flca. Inclusa nel quarti di 
Anale della Coppa dei Cam¬ 
pioni. sarà trasmessa In Eu¬ 
rovisione sul programma 
nazionale II 17 marzo alle 
ore 21.15. 


J 


Mannocci e Lorenzo annunciano novità 


Questa sera Lipsia-Lazio 
emani Roma-Ferencvaros 



La Lazio che n trova da ter! 
Lipsia giocherà questa aera con 
tizio alle ore 19.30 una partita 
lchevole con la squadra locale 
Lelpzlger. Mannocci ha por- 
kto con si I seguenti giocatori 
Dotti. Vitali. Carosi Pagnl. 
: aspe ri. MarL Governato. D’Ama- 
Chrtstensen. Fascrttl. Petrts 
laceri Cori e Galli 
Per quanto riguarda la forma¬ 
tone della squadra, l'allenatore 
lannocd dovrà sostituire II ter- 


In sospeso 
le multe 
olio Roma 


Ancora amareggiato per la 
nfitta di Catania ma già ve 
uto a pio min consigli Marini 
lima ha parlato ieri al gioca 
gtallornssi rimproverandoli 
Il loro compnrtamenio al 
Cibali • ed incitandoli a rUcai 
:ar*l In coppa delle Fiere e nelle 
irosslmr partite di campionato 
I malie per II momento non si 
piu parlato: sempre si Intende 
he le cose cambino Altrimenti 
arlnl pare Intenrlonaio seria 
ente a dar seguito concreto alle 
minaccia di provvedimenti 


alno Zanetti rimasto a casa per 
un dolore al piede destro. Per¬ 
tanto la Lazio dovrebbe schierar¬ 
si con: Cet Dotti Vitali Gasperi. 
Pugni Carost. Mari. Governato. 
D'Amato. Chrtsiensen e Fuscelli. 
Mannocci ha anche dichiarato che 
vorrà rivedere nel secondo tem¬ 
po della partita ie attuali condi¬ 
zioni di (orma di Piaceri Galli 
Pctris e del portiere Goti 
Dai canto suo la Roma affron¬ 
terà domani alle 15 allo Stadio 
Flaminio la squadra ungherese del 
Ferencvaros nel match di andata 
del quarti di finale della Coppa 
delle Fiere Lorenzo per la par¬ 
tita di domani ha dichiarato che 
apporterà numerose modifiche al¬ 
lo schieramento della Roma re¬ 
duce dalla cocente sconfitta di 
Catania Le speranze per recupe¬ 
rare Schnelllnger sono ancora una 
volta svanite. Ili tedesco accusa 
del forti dolori alla coscia destra i 
ma verranno utilizzati Tambonni 
Nicole e Leonardi 

Con Tamburini mediano d ap¬ 
poggio «Carpane»! farà il • libe¬ 
ro -i. Lorenzo far* giuocare la 
Roma prevalentemente all attacco 
Don Juan ha precisato che non 
servirebbe a nulla una partita di¬ 
fensiva in quanto la Roma dovrà 
poi disputare II retour match a 
Budapest martedì 16 e quindi bi¬ 
sognerà affrontare la trasferta 
con qualche goal all'attivo 

A riposo saranno Carpenetti 
Salvori. e Francescani e pertanto 
la formazione dovrebbe essere la 
seguente: Cudicini l Matteucci I. 
Tomasin. Ardlzzon, Tamburini. 
I-osl Carpane»!. Nicole. De Sl»ti. 
Manfredini Angeltllo. Leonardi 


La corsa dell'Unità 

Ha venti anni 
il G.P. della 
Liberazione 

Il Gran Premio della Liberazione, Formai tradizionale 
» classica • del ciclismo dilettantistico, che si svolge a 
Roma puntualmente ogni anno il 25 aprite, sotto II pa 
trocinlo de « l'Unità ». è giunto quest'anno alla XX edi¬ 
zione ed è In fase di avanzata preparazione. 

Il comitato organizzatore ba già avviato le trattative 
con numerose federazioni estere perchè al G.P della Li¬ 
berazione partecipino I migliori elementi del rispettivi 
paesi e molle federazioni hanno già dato II loro assenso 
cosi si può ritenere sin d'ora mantenuta la promessa dello 
scorso anno di tramutare la corsa del 25 aprile |n nn 
Ideale « mondiale di primavera ». 

E’ certo ormai che II G.P. della Liberazione, è la gara 
Italiana dilettantistica alla qnale prendono parte II mag¬ 
gior numero di corridori stranieri. 

la corsa si svolgerà so nn percorso misto che toccherà 
tutte le maggiori località del Castelli romani ed altri 
Importanti centri del Lazio. 


tuazione disperata della Tevere 
ultima in serie C e ormai pri¬ 
va di ogni speranza di sal¬ 
vezza. 

E’ il momento quindi di tor¬ 
nare a parlare delle cause di 
questa depressione: cause che 
evidentemente non vanno ri 
cercate nella mancanza di cal¬ 
ciatori o nello scirocco come 
afferma qualche collega. Per¬ 
chè gli Orlando (capocannonie¬ 
re). i Menichelli , i Guarnacci 
sono tuttora tra i più validi 
protagonisti del campionato: 
e sono come è noto lutti pu¬ 
rissimi prodotti dell'allevamen 
to romano, come i Leoncini 
(Juve), i Tibcri, gli Stenti (La¬ 
nerossi). 

E non bisogna dimenticare 
nemmeno Da Costa. Janich. Fer 
rario. Jonsson, Moschino. Maz 
zia, tutti elementi che sono 
passati per le squadre romane 
c che sono stati ceduti per 
ragioni di bilancio o perchè 
ritenuti finiti. 

La causa principale della 
crisi è dunque un'altra: è l'in- 
tj capacità dei dirigenti romani 
che sbagliano regolarmente le 
campagne acquisti cercando i 
» nomi - piuttosto che le pedine 
necessarie, finendo cosi per af¬ 
fastellare una serie di gioca 
tori di scarsa utilità, e rima 
llucndo sguarniti in qualche 
l| ruolo 

Si guardi alla Lazio che re¬ 
sta sotto questo profilo un caso 
esemplare nonostante le ultime 
fortunate vicende: in estate so¬ 
no stati ingaggiati i rari Petris. 
Piaceri, Pascetti. Bartù. Chri- 
stensen. Renna e via dicendo 
che essendo doppioni vengono 
impiegati solo saltuariamente 
Non solo - ma per il ruolo di 
centro aranti Mannocci ha do¬ 
vuto scartare sia Petris che 
Piaceri per far largo ad un gio¬ 
vane della De Martino (D'Ama¬ 
to) che sarà inesperto ed an¬ 
cora grezzo ma che combatte. 
si muore, dà ogni domenica 
prove non indubbie di attacca¬ 
mento alla squadra. 

Per il ruolo di ala poi è 
sfato rispolverato il giovane 
Mari, altro elemento veloce ed 
interessante al cui goal in 
extremis si deve il pareggio 
con il Bologna: infine rinviata 
la cessione di Carosi (qià pro¬ 
grammata a novembre) il ra¬ 
gazzo romano è stato reinserilo 
a mediano per avanzare Gorer 
nato ad interno a far spesso 
coppia con Galli (altro - rec- 
chio • recuperato all'ultimo mo 
mento) 

Dì altra natura sono l guai 
della Roma • mentre .Mannocci 
ha anche troppi elementi a sua 
disposizione (almeno sulla car¬ 
ta). Lorenzo soffre di una in¬ 
credibile penuria di quadri E 
questa penuria sì accentuerà a 
fine campionato perchè è qua¬ 
si sicuro ormai che Tamborinl 
e Tomasin torneranno alla 
Sampdoria in quanto la Roma 
non può riscattare l'opzione che 
scade il 3/ marzo Rientrerann * 
in compenso Fontana e T.ojaco 
no (due giocatori mollo, trop¬ 
po anziani) nonché Sermoni 
che anche a Genova continua 
a raccogliere bordate di fisch 
ogni domenica ma non si capi¬ 
sce bene come Lorenzo _ potrà 
utilizzarli, tanto più poi che 
quasi siruramente se ne andrà 
anche Schnellinger e forse ver¬ 
rà cedute persino De Sisti. E 
che affidamento fare di Dori. 
Manganotto. Nicolè? Come si 
vede la situazione delle squadre 
romane è tristissima anche in 
prospettica pere hi t quasi da 


escludere che riescano a fare 
qualche cambio fortunato in 
estate non avendo pezzi pre¬ 
giati da cedere. 

Questa situazione di disagio 
di confusione è per conto no¬ 
stro t|il« buse delle ultime pro¬ 
ve delle due squadre, penose 
anche moralmente: e senza 
dubbio questa situazione co- 
stituiscee anche una s pie- 
quinte dato che la questione 
del deficit diventa una bazze¬ 
cola di fronte a questi altri 
problemi. Si agita molto Evan¬ 
gelisti in compenso: ma si agita 
a vuoto non avendo forze finan¬ 
ziarie sufficienti alle sue spalle, 
e avendo fallito tutti i suoi 
tentativi per trovarle (vedi gli 
appelli comico-patetici a Bor¬ 
ghi, a Viscardo, a Lolli Ghetti) 
Per quanto riguarda la La 
zio. svanito nel nulla il miste¬ 
rioso quanto fantomatico si¬ 
gnor X, si è solo trovato un 
personaggio che vorrebbe rile¬ 
vare la presidenza con soli 20 
milioni! Ciò conferma che il 
tempo dei dirigenti mecenati è 
proprio finito (se mai sono esi¬ 
stiti) e che ormai il futuro 
delle squadre di calcio è solo 
nelle mani dei tifosi. 


L’arbitro Lo Bello 
accusato dal Mantova 


r. f. 



LO BELLO è al centro di un nuovo « caso ». 


Comincia oggi la classica corsa francese 

Rivalità Motta - Zilioli 
nella Parigi ■ Nizza ? 


Dal nostro inviato : 

NIZZA. 8. 

Questa mattina abbiamo sapu¬ 
to chi* un giorno prima di strec¬ 
ciare vittorio.-.o su! lungomare di 
questa magnifica città, l'emigra¬ 
to italiano Carmine Preziosi a- 
veva compiuto un allenamento 
di una cinquantina di chilome¬ 
tri: non è una notizia sensazio¬ 
nale. si capisce, ma vedete un 
po' se in casa uostra siete ca¬ 
paci di scovare un corridore clie 
alla vigilia di una gara ritiene 
opportuno salire sulla bicicletla 
per una salutare sgroppata 
Manco per sogno: arrivano sul 


le i nostri sono un po’ dei si-i 
gnorini e i loro rivali dei veri 
atleti. 

Carmine Preziosi, italiano di 
Avellino, ciclisticamente parlan¬ 
do è un belga al cento per cen¬ 
to: su questo non c'è dubbio 
li ragazzo aveva vinto numerose 
corse dilettantistiche e alcune 
nella categoria indipendenti 
(che visti i tempi noi potrem¬ 
mo rispolverare*, ma il suo bi¬ 
glietto da visita non era suffi¬ 
ciente per passare professioni¬ 
sta con uno stipendio fisso In 
Italia Io avrebbero ingaggiato 
al volo Ma Carni.ne si trovava 
all'estero e cosi per un anno. 


Ja rivalità Anquetil-Poulidor da 
una parte, e la rivalità (?) Mot- 
ta-Zi!io!i dall’altra. Buona for¬ 
tuna alle due pattuglie italiane. 
Poi verrà la Milano-Sanremo e 
si vedrà. 

Gino Sala 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 8. 

Dopo la riserva scritta presen¬ 
tata da Pini all'arbitro Lo Bello, 
subito dopo la conclusione della 
partita (riserva che a norma di 
regolamento l'arbitro ha rifiu¬ 
tato di prendere in considera¬ 
zione) slamane FAC Mantova lin 
telegraficamente preannunclato 
al giudice sportivo dottor Bar¬ 
be, e al Lanerossl Vicenza, un 
reclamo per l'Incidente Lo Bel¬ 
lo - Cancian. 

Ora la società virgiliana ha 
sette giorni di tempo per for¬ 
mulare dettagliatamente 1 moti¬ 
vi del ricorso, che tuttavia non cl 
sembra abbia molte possibilità 
di successo alla luce del risul¬ 
tati di due casi analoghi avve¬ 
nuti in passato: cl riferiamo al 
caso Invemlzzl - Lo Bello (an¬ 
cora lui per l'appuntoi di Juven¬ 
tus - Inter e al caso Fogli - De- 
Marchi di Bologna - Milan. 

La descrizione dell'incidente è 
presto fatta, al 31’ della ripre¬ 
sa Fontana interviene duramen¬ 
te su Cauclnn che rovina a ter¬ 
ra. Lo stopper virgiliano si rial¬ 
za per avventarsi sul n. 10 
vicentino. Ma proprio In quel 
momento. Bparato come un tre¬ 
no. arriva 11 massiccio e traco¬ 
tante Lo Bello. Il povero Can¬ 
cian 6 di nuovo a terra dolo¬ 
rante e frastornato per l’inter¬ 
vento manesco dell’arbitro 
siciliano. Il quale sbracciandosi 
come un ossesso, senza che ce 
ne fosse bisogno, colpisce anche 
Corsini. 

Cancian viene trasportato fuo¬ 
ri dal campo e poi addirittura 
negli spogliatoi. Ma qualche mi¬ 
nuto dopo, seppur zoppicante, è 
di nuovo al bordi del campo: 
vuol rientrare. Scesa gli si av¬ 
vicina e gli grida di uscire: 11 
segnalinee sente e Lo Bello am¬ 
monisce anche 11 terzino. 

L'atmosfera si riscalda nuo¬ 
vamente mentre 11 pubblico vi¬ 
centino. che sino a qualche mo¬ 
mento prima aveva sonoramen¬ 
te fischiato l'arbitro per tre pre¬ 
sunti falli da rigore non rilevati 
(sul campo sono volate anche 
bottigliette ed oggetti vari che 
Lo Bello ha avuto cura di rac¬ 
cogliere in due o tre riprese), ora 
lo applaude E beffeggia 1 man¬ 
tovani. disperatamente protesi al 
pareggio di un gol che loro stees! 
avevano regalato al vicentini al 
39' del primo tempo. 

Romano Bonifaci 


posto, prendono possesso della l (ln)|n fin( , dH alla nnP do j 


camera di albergo, vanno a pun¬ 
zonare e tornano... ueli'alcova in 
attesa della corsa Questione di 
mentalità, direte Ma a ben ve¬ 
dere si tratta di una questione 
di fondo, di serietà e di amore 
verso il proprio mestiere Un 
Van I.ooy che nonostante gli an¬ 
ni e gli acciacchi vuole rina¬ 
scere. rinasce, e per tornare a 
galla scende in Italia, a Barba¬ 
rono. dove il maltempo (freddo 


e pioggia) non è un motivo suf-{fine-mese 

Aninnta l\z»F AFFAmrtavA t A . 


19fiV, è stato pagato a - getto¬ 
ne - poca cosa, naturalmente 
una paga tanto misero da co¬ 
stringerlo a cercare lavori d 
ogni genere nel periodo inver¬ 
nale Alcune prove prometten¬ 
ti. qualche piazzamento e il se¬ 
condo posto nell'ultimo Giro di 
I-ombardìa gli hanno procurato 
uno stipendio passabile: non co¬ 
nosciamo esattamente la cifra 
però sappiamo che tra il suo 


ficiente per interrompere la pre¬ 
parazione. Insomma. in genera- 


Partite 
vendute 
in Jugoslavia 

SARAJEVO, ». 

La procura di staio della ca¬ 
pitale della Bosnia Erzegovina ha 
aperto ntzl un procedimento con¬ 
tro fenoli per arrenare le re¬ 
sponsabilità in quello che appare 
come tino dei piu troni scandali 
sportivi verificatisi In Jugoslavia 
Il raso e sentito alla ribalta Im- 
prontamente con le dichiarazio¬ 
ni di Ranko Planlnlc. portiere 
di rtsersa della squadra locale 
Zeleznlrar che milita nella prima 
dlslslone Jugoslava. Planlnlc ha 
ris ciato che la sua squadra ha 
• scnduio • due inronirl l'autun¬ 
no scorso per permetirrr al 
Tfesnieska. squadra di Zagabria, 
di evitare la retrocessione. 

Una Inchiesta in proposito era 
stata aperta dalla commissione 
disciplinare della Federazione 
calcistica jugoslava che non ha 
per* Il diritto di svolgere Inda¬ 
gini snll'attlvltà di persone che 
non siano giocatori o dirigenti di 
squadre di calcio. 


quello de: 

1 una bella 


nostri 

diffe- 


rorridori. 
ronza 

Preziosi corre per la - Pel- 
forih - Ua squadra francese che 
allinea Anglade e Joseph Grous- 
sard» e l’obiettivo suo è chiaro- 
rafforzare la propria posiziona 
ner ottenere un nv.gl.oramento 
economico Può darsi che egli 
riesca nel suo intento: il brillan¬ 
te successo della Genova-Nizza 
lascia ben sperare. 

Avesse vinto uno dei nostri al¬ 
la maniera di Preziosi, cioè alla 
maniero dei forti. Apriti cielo 
Comunque, chi si contenta go¬ 
de. Oggi, sui fogli sportivi ita¬ 
liani. si mettono in risalto il 
terzo po’to di Balmamion. l’ot¬ 
tavo di Motta e l’undicesimo di 
Zilioli. Ci vuole un bel corag-J 
gio, non vi sembra! 

Ai nostri - eroi - della bici¬ 
cletta chiediamo semplicemente 
di perdere con onore: solo in 
questo caso essi impareranno a 
vincere E i due esempi, quel¬ 
lo del corridore ricco <Van 
Looy) e de! corridore povero 
(Preziosi) che soffrono, sono in¬ 
segnamenti da tenere a mente 
Ad ogni modo non vogliamo fa¬ 
re i » bastian contrari - a tutti 
i costi, cioè, pure noi abbiamo 
la pazienza di attendere. Doma¬ 
ni comincia la Pangi-Nizza, con 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PRAGA - 6 gg. - L 41.000 


partenza: 16 aprile 
itinerario: Venezia - Vienna 
trasporto in treno 


Praga e rIL 


A PARIGI - 6 gg. - L 28.500 

partenza: 15 aprile 

itinerario: Tonno - Parigi - Torino 

trasporto in treno 

A VARSAVIA • 5 gg. - L 56.000 

per l'incontro di calcio POLONIA-ITALJA 
partenza: 16 aprile 

ittnerano: Venezia - Vienna - Varsavia e rIL 
trasporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L 51.500 

partenza- 15 aprile 
trasporto In nave 

...PER IL 1° MAGGIO 

CAROVANA DELIA GIOVENTÙ’ -12 gg. - L 87000 


Praga - Vienna 


I* Maggio a Praga 
partenza. 27 apnle 

itinerario- Milano - Innsbruck - Monaco 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto m pullman gran-turismo 

A MOSCA - 10 gg. L 78.000 

partenza- 27 apnle 

itinerario- Venezia - Vienna - Budapest - Mosca • rit. 
trasporto in treno 

Le quote sono comprensive di trasporto . servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida • pensione com¬ 
pleta in alberghi 2 3.4. posti letto per camera - servizio 
W R. . servizio di accompagnatore del CGSTC per tutto 
il viaggio < 

Per ulteriori informazioni nvolgersl a 
CENTRO GIOVANILE SCAMBI Turistici e Culturali 
Via IV Novembre 114 - Tel. 639 Ht*l - «>87.737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (AuL Min. 10 402.63/141) 
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Migliaia di disoccupati nel, Sulcis 


1 * » * 

Tutta Carbonio 


** i ' 4 - c 


contro i pi * 

di smobilitazione 

Rivendicato il completo passaggio all'ENEL degli impianti 
della Carbosarda - Estendere ai minatori il contratto decente 
di Stato - Un comunicato della CGIL, CISL e UIL 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

Migliaia di minatori, di 
studenti, di donne, di impie¬ 
gati, hanno dato vita oggi a 
Carbonio ad una vigorosa 
manifestazione attraversando 
jn corteo il centro della città 
e i quartieri della periferia. 
Fin dal primo turno, le mae¬ 
stranze della Carbosarda so¬ 
no scese in sciopero. Hanno 
sospeso il lavoro gli operai 
delle miniere di Seruci, di 
Nuraxifigus, di Serbariu; 
nessun dipendente della su¬ 
percentrale termoelettrica si 
è presentato al cantiere e i 
cancelli sono rimasti sbar¬ 
rati. Centinaia di minatori 
incolonnati sono poi conflui¬ 
ti, recando cartelli di prote¬ 
sta, nella piazza del Comune. 
E’ stata una manifestazione 
imponente: la classe operaia 
di Carbonia ha ancora una 
volta dimostrato la sua vo¬ 
lontà tenace di lottare per la 
rinascita e di imporre, sia al 
governo centrale che a quel¬ 
lo regionale, il rispetto degli 
impegni relativi al passaggio 
totale all’ENEL degli impian¬ 
ti della Carbosarda. Inoltre i 
minatori rivendicano con 
forza la costruzione delle in¬ 
dustrie di base da parte delle 
partecipazioni statali. 

A queste rivendicazioni 
fondamentali è interessala la 
intera città: se le miniere su¬ 
biscono un ulteriore ridimen¬ 
sionamento: se le paghe dei 
minatori non vengono equi¬ 
parate a quelle degli elettri¬ 
ci; se non sorgono gli impian¬ 
ti della ferroleghe e dell’allu- 
minio, l’intera zona del Sulcis 
andrà incontro ad una enne¬ 
sima, gravissima crisi econo¬ 
mica che colpirà non solo la 
classe operaia, ma i ceti im¬ 
piegatizi. gli artigiani, i pro¬ 
fessionisti. Il pericolo di un 
peggioramento della situa¬ 
zione è stato ben compreso 
da tutti i cittadini. Perciò sta¬ 
mane attorno ai minatori nel¬ 
le manifestazioni di piazza e 
nelle assemblee abbiamo vi¬ 
sto in prima fila i giovani e 
le donne. Ma anche i negozi 
sono rimasti chiusi per mez¬ 
z’ora. 

Gli operai, con alla testa i 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti 
del nostro partito e degli al¬ 
tri partiti di sinistra, si sono 
prima recati dal sindaco del¬ 
la città, poi dalle altre auto¬ 
rità locali. Infine i cartelli 
sui quali erano scritte parole 
d’ordine contro il sabotaggio 
del governo e contro la irre¬ 
sponsabile posizione rinun¬ 
ciataria della giunta regiona¬ 
le sono stati issati davanti 
alla direzione della Carbosar¬ 
da. La manifestazione si è 
sciolta con una grande assem¬ 
blea operaia organizzata dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL. I tre 
sindacati in un comunicato 
confermano la loro sostanzia¬ 
le unità sugli obbiettivi da 
realizzare a Carbonia e pre¬ 
cisano che occorre definire 
il trasferimento delle mae¬ 
stranze della Carbosarda al- 
l’ENEL, senza creare discri¬ 
minazioni fra i lavoratori dei 
diversi - cantieri. Perciò si 
deve dare’ inizio alle tratta¬ 
tive tra le federazioni na¬ 
zionali dei minatori e l’ENEL 
per la rapida soluzione dei 
problemi relativi all’organi¬ 
co e P e r la «tensione del 
contratto elettrici. Nessun 
licenziamento deve essere o- 
perato. Va respinto soprat¬ 
tutto il tentativo di promuo¬ 
vere un nuovo sfollamento 
del settore minerario con il 
sistema delle « superliquida- 
zioni *: accettare una richie¬ 
sta del genere significa al¬ 
lontanare nel tempo le stesse 
prospettive di industrializ¬ 
zazione del Sulcis. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista intanto ha presentato 
una proposta di legge all’As¬ 
semblea sarda per proporre 
la istituzione dell’Ente mine¬ 
rario nell’isola. 

Ormai si sente la necessità 
di una politica coordinatrice 
regionale nel settore minera¬ 
rio, soprattutto ora che la 
Sardegna ha già subito o sta 
subendo le conseguenze disa¬ 
strose di tanti anni di inazio¬ 
ne della giunta Cornas. 

Così il gruppo del PCI al 
consiglio regionale ha pre¬ 
sentato una interpellanza ur¬ 
gente al presidente della 
giunta Corrias e all’assessore 
aU’industna Melis chiedendo 
di contestare immediatamen¬ 
te e fermamente la soluzione 
lesiva degli interessi di Car¬ 
bonia e dei sardi. Una ana¬ 
loga interpellanza è stata 
presentata al governo dai se¬ 
natori Luigi Pirastu e Po- 
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500 mila nelle piazze il 29 marzo, poi la vertenza in ogni azienda 

I teloni meridionali decidono 

’ - . ; . . , - .. \ . . ■ • . • - . ■ ■ 

* . 1 ' ' 

Le decisioni del congresso ' M • ' , ’ • « 

costitutivo promosso dalla FIOM IO mifffmCSO 

r » v 

/ ‘ - , . t v 

Nato il sindacato dei Jq/Iq /otta 

100 mila Siderurgici Le conclusioni del convegno di Brin¬ 
disi - Mille conferenze d'azienda nel 

Sciopero unitario giovedì all’ltalsider di Piombino - Il ruolo decisivo della siderurgia pubblica m . « della Federhraccianti 

nella programmazione • Profondi legami fra la lotta rivendicativa e le riforme strutturali - Impe- “ ” 

gno della nuova organizzazione per respingere l’attacco padronale alla condizione operaia - Le Dal nostro inviato jgno ha deciso di portare i 

. ......... tanti l’azione per la pani 

richieste dei lavoratori ' BRINDISI, 8. previdenziale dei coloni ce 



Dal nostro inviato 

PIOMBINO. 8 . 

La costituzione del sinda- 
voto nazionale siderurgici nel¬ 
l'ambito della FIOM-CG1L, 
decisa dal conpresso di Piom¬ 
bino — conclusosi ieri con un 
ampio discorso di Piero Boni 
— non risponde soltanto ad 
esipenze di carattere organiz- 
zativo. ma anche e in parti¬ 
colare alla necessità di ade¬ 
guare la politica e l'azione 
sindacale alle continue pro¬ 
fonde trasformazioni dell'in¬ 
dustria siderurgica italiana. 

Il congresso, per altro, par¬ 
tendo dai problemi del setfo- 
re e delle sinpole fabbriche, 
ha affrontato con efficacia an¬ 
che le questioni dell'organiz- 
znzione ch’ile, stabilendo un 
rapporto diretto fra la con¬ 
dizione operaia nell'interno 
delle aziende e la cita associa¬ 
ta. sla nei centri tradizionali 
dell'industria siderurgica che 
in quelli dorè i nitori moder¬ 
ni impianti stanno spezzando 
antichi e anacronistici schemi 
economico-sociali. Un proble¬ 
ma di rilevante importanza, 
che i congressisti hanno sot¬ 
tolineato e che è stato ripreso 
e sviluppato anche dai dele¬ 
gati francesi e belgi, è quello 
del collegamento delle lotte 


Contro i licenziamenti 


Imponente manifestazione 
degli edili napoletani 

Uniti in piazza del Municipio gli edili dell'ltalstrade e 
quelli di Ponticelli e di Secondigliano-Piscinola - Una 
delegazione dei lavoratori dal vice-sindaco 


Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 8 

Napoli oggi ha vissuto 
una grande e vibrante 
giornata di lotta e di mo¬ 
vimento per il blocco dei 
massicci licenziamenti in 
otto soprattutto nel set¬ 
tore dell’edilizia e per una 
ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva e dei livelli di oc¬ 
cupazione in questo setto¬ 
re attraverso urgenti e 
precisi interventi dei po¬ 
teri pubblici ai vari livelli. 

Circa mille lavoratori 
dell’Italstrade (azienda a 
partecipazione statale, im¬ 
pegnata nei lavori di am¬ 
pliamento dell'Italsider di 
Bagnoli) hanno attraver¬ 
sato in corteo la città, por¬ 
tandosi dalla zona flegrea 
in piazza del Municipio 
Cartelloni e striscioni apri¬ 
vano il corteo, con la ri¬ 
chiesta di hlocco immedia¬ 
to dei licenziamenti (nelle 
ultime due settimane sono 
stati licenziati all’ltalstra- 
de 214 lavoratori. e l a di¬ 
rezione ha preannunziato 
per i prossimi giorni altri 
300 licenziamenti) e la 
riassunzione di quei lavo- ■ 
ratori che sono stati mes- ’ 
si sul lastrico Contempo¬ 
raneamente. su piazza Mu- 


Azione 
di protesta 
dei laverateri 
dell'EN AL 

Si è conclusa con successo 
la prima azione di protesta, in¬ 
detta dal sindacato CGII. dei 
lavoratori dell'ENAL contro 11 
taglio delle ore straordinarie e 
per l’allineamento economico e 
normativo del personale Con 
gli istituti a trattamento uni¬ 
formato Una delegazione di la¬ 
voratori sari» ricevuta nei pros¬ 
simi giorni dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri per 
esporre le rivendicazioni della 
categoria: altre azioni sindacali 
articolate verranno attuate qua¬ 
lora nel prossimo Consiglio di 
amministrazione non dovessero 
essere risolti 1 problemi del 


nicipio convergevano cen¬ 
tinaia di lavoratori edili da 
due altri centri alla peri¬ 
feria opposta della città : 
Ponticelli e Secondigliano- 
Piscinola. Mentre sulla 
grande piazza si svolgeva 
una composta e fortissima 
manifestazione, una dele¬ 
gazione di lavoratori, ac¬ 
compagnati dai dirigenti 
della FILLEA e da alcuni 
parlamentari e consiglieri 
comunali comunisti confe¬ 
riva col vice sindaco sol¬ 
lecitando da un lato 1’in- 
tervento del comune pres¬ 
so il ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali, per la 
questione dell'Italstrade. e 
d’altro canto un’azione di¬ 
retta e urgente del comu¬ 
ne per la ripresa dell’at¬ 
tività edilizia pubblica nel¬ 
le zone di Ponticelli e Se¬ 


condigliano-Piscinola (in- 
eluse nel piano della legge 
167 ancora all'esame del 
ministero), unitamente ad 
un’iniziativa — ugual¬ 
mente immediata e inqua¬ 
drata in un'organica poli¬ 
tica di rinnovamento ur¬ 
banistico — per la realizza¬ 
zione dei piani Gescal e 
IACP e di tutti i lavori 
pubblici (servizi civili, 
scuole, strade, ecc.) di 
competenza del municipio. 

Il vicesindaeo si è im¬ 
pegnato a svolgere una 
azione presso le direzioni 
aziendali per chiedere il 
blocco dei licenziamenti, 
fissando contemporanea¬ 
mente un incontro col mi¬ 
nistro dei Lavori pubbli¬ 
ci per tutti gli altri pro¬ 
blemi posti nel «'orso della 
riunione 


sindacali In breve 

Plastica: domani sciopero 

Domani scenderanno di nuovo in lotta i lavoratori deila 
plastira. in seguito alla rottura delle trattative I sindacati 
hanno anche deciso 24 ore di sciopero per venerdì. 

Acqiiedottisti: lotta unitaria 

Giovedì a\rà luogo uno sciopero unitario per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori degli acquedotti municipalizzati. 
La lotta è stata proclamata in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative tra la Confederazione della municipalizzazione e la 
Federazione nazionale aziende municipalizzate gas. acqua 
e varie. 

Odontotecnici: no olla legge Mariotti 

Il sindacato odontotecnici ha deciso di scendere in agita¬ 
zione per protestare contro la presentazione del disegno di 
legge Mariotti. I tempi e i modi della lolla saranno decisi con 
le altre organizzazioni sindacali 

Ceramisti: convegno a Reggio Emilia 

Si è svolto a Reggio Emilia il convegno dei ceramisti 
aderenti alla Filceva-Cgil: è stato deciso di chiamare alla 
lotta i lavoratori per respingere l'attacco padronale ai salari 
e all’occupazione, por un più completo contratto, per una 
ripresa produttiva soprattutto nell’edilizia. 

0.d.g. dei chimici insegnanti 

I chimici insegnanti abilitati hanno votato un ordine del 
giorno nel quale condannano le continue od umilianti prove 
di idoneità all’insegnamento e chiedono che il Parlamento 
approvi, nel quadro di una riforma della scuola, provvedi¬ 
menti risolutivi che rispondano a criteri di globalità. I chi¬ 
mici hanno invitato 1 collochi delle altre discipl.ne, candidati 
ai concorsi, alla solidarietà. 


operaie al livello della CECA 
ai fine di dare una adeguata 
risposta unitaria all'offensiva 
padronale in atto su tutta la 
area della comunità Ma il di¬ 
battito congressuale è stato 
dominato dalla ricerca e dui- 
l'upprafoitdimento delle rela¬ 
zioni esistenti fra l'azione ri- 
vcndieativa e le trasformazio¬ 
ni del settore, anche per 
quanto riguarda la politica del 
sindacato unitario uri quadro 
della programmazione 

La siderurgia italiana, ne¬ 
gli ultimi dieci anni, ha avu¬ 
to uno sviluppo veramente 
considerevole, triplicando la 
produzione dell'acciaio e au¬ 
mentando anche, per circa il 
30 per cento, il numero degli 
addetti. Questa evoluzione, 
accompagnata da un processo 
di concentrazione piuttosto ri¬ 
marchevole — sci grandi 
gruppi siderurgici, di cui 
quattro a partecipazione sta¬ 
tale (ltulsider, Dal mine, Co¬ 
gne e Terni) e due privati 
(Fiat e Folk) producono il 75 
per cento dell'acciaio grezzo 
italiano con oltre 75 mila di¬ 
pendenti su un totale di 107 
mila è stata decisiva ai fi¬ 
ni dello sviluppo economico 
del Paese. Essa, tuttavia, si è 
sviluppata quasi esclusiva¬ 
mente sulla base delle esi¬ 
genze dell'industria privata 
pur esistendo tutte te condi¬ 
zioni per fare della siderurpia 
pubblica uno strumento volto 
ad organizzare un orienta¬ 
mento pubblico degli inresti- 
menti. 

Questa politica di subordi¬ 
nazione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale ai monopoli 
è stata severamente criticata 
dai congressisti, alcuni dei 
quali, fra cui il relatore Ma- 
setti e Galbo dell’ufficio studi 
FtOM. hanno fatto rilevare 
oltretutto che. rinunciando ad 
una effettiva integrazione con 
altri settori pubblici (ad esem¬ 
pio con i cantieri navali) le 
nostre aziende siderurgiche 
hanno finito col risentire, sia 
pure non in modo drammati¬ 
co, anche te conseguenze della 
congiuntura.'Così, ad esempio, 
nel 1964 la produzione è ca¬ 
duta da IO milioni c 200 mi¬ 
la tonnellate dell'anno prece¬ 
dente. a 9 milioni e 800 mila. 
E cosi il consumo di acciaio, 
sempre nel ’64. è diminuito di 
circa 2 milioni di tonnellate, 
pur 'essendo intervenute nel 
frattempo una serie di ristrut¬ 
turazioni del ciclo produttivo 
e dell'orqanizzazione del lavo¬ 
ro. le quali hanno richiesto 
agli operai un maggiore im¬ 
pegno r uno sforzo fìsico sem¬ 
pre più accentuato 

Un dato comune a tutti i 
gruppi siderurgici italiani, a 
quelli privati come a quell: 
pubblici, è infatti la costante 
iniziativa padronale tendente 
a comprimere i costi della 
mano d'opera, non solo con la 
introduzione di nuovi impian¬ 
ti e sistemi produttivi, ma an¬ 
che attraverso la cristallizza¬ 
zione e la contrazione degli 
organici e la diminuzione del¬ 
le ore lavorative 1 numerosi 
delegati intervenuti nel di¬ 
battito hanno fornito, a questo 
proposito, una serie di dati 
quanto mai sioni ficai ivi: ai- 
l'Italsider di Piombino, ad 
esempio, nonostante la ridu¬ 
zione di 80 operai e il trasfe¬ 
rimento di altri 200 nel nuo¬ 
vo impianto, la produzione 
nel '64 è addirittura aumen¬ 
tata da un milione a un mi¬ 
lione e 250 mila tonnellate: 
all'Oscar Sinigaulia di Corni- 
gliano l’organico è stato ri¬ 
dotto. dal 1 963, di ben 600 uni- 
tà. mentre la produzione è 
aumentata, anche per l'intro¬ 
duzione di nuovi impianti, da 
19 .5 a 25.8 tonnellate giorna¬ 
liere prò capite: a Bagnoli ron 
meno operai si produce circa 
il 50 per renio di più; alla 
Falk ad un sensibile incre¬ 
mento della produzione ha 
fatto riscontro l'allontanamen¬ 
to dalla fabbrica di oltre ? 
mila lavoratori 

Centinaia, migliaia di ope¬ 
rai, in sostanza, sono stati 
espulsi dalla siderurgia, conte 
ha notato Lama in un lucido 
intervento So n solo, ma alle 
nuore lavorazioni introdotte 
non hanno fatto riscontro ade¬ 
guate assunzioni ed anche 
quando è stata organizzata la 
4 squadra lo si è fatto - al¬ 
leggerendo - le 3 già esistenti 
Da ciò l'csipcnza di un’azio¬ 
ne sindacale che contesti par¬ 
tendo dalle fabbriche la poli¬ 
tica padronale attuala me¬ 
diante l'intensificazione dei 
ritmi, li taglio dei tempi e lo 
aumento dello sfruttamento E 
questo senza aspettare il rin¬ 
novo contrattuale I sindacali 
del resto hanno già scelto que¬ 
sta ria in dirersr aziende, fra 
cui Vlialsider di Piombino do¬ 
ve giovedì prossimo avrà luo¬ 
go un pnmo sciopero unitario 
di 24 ore La lotta nrenJiea- 
tira. d'altronde, r a intesa co¬ 
me momento essenziale della 
battaglia per superare le at¬ 
tuali difficoltà provocando la 
espansione del mercato e im¬ 
ponendo nuovi indirizzi e 
scelte produttive 

Discorso questo valido per 
tutti i settori, ma m partico¬ 


lare per la siderurgia che può 
e deve svolgere un ruolo jiri- 
mario nello svilo ppo pro¬ 
grammato dell'economia na¬ 
zionale 

Su questa ba.se il nuovo sin¬ 
dacato è impegnato ora ad 
elaborare la sua piattaforma 
rivendicativa, le sue richieste 
per ridurre gli orari di lavoro 
e per contrattare gli organici, 
i cottimi, i premi di produzio¬ 
ne, l'inquadramento dei lavo¬ 
ratori attraverso il pieno ri¬ 
conoscimento delle qualifiche 
professionali, l'aumento delle 
retribuzioni e la tutela della 
integrità fìsica dei lavoratori 

La profonda indissolubile 
correlazione fra le lotte ri¬ 
vendicative dei lavoratori e 
una politica di plano che pre- 


' veda riforme ' e mutamenti 
strutturali — per cui si batte, 
come ha ricordato Lama, tut¬ 
ta la CGIL — fa si che la nuo¬ 
va organizzazione dei siderur¬ 
gici italiani .si inserisca auto¬ 
revolmente nello scontro po¬ 
litico in atto, senza perdere 
minimamente le sue caratteri¬ 
stiche sindacali e la suu auto¬ 
nomia Perciò si può affer¬ 
mare, crediamo, che il nuovo 
sindacato, pur essendo stato 
tenuto a battesimo soltanto 
ieri, è già adulto e si appre¬ 
sta a portare avanti la sua 
battaglia con la forza e il pre¬ 
stigio che gli 'derivano dalla 
concretezza della sua linea di 
azione. 

Sirio Sebastianelli 


Contratti e « premi » 


Gli alimentaristi 
chiedono concreti 
aumenti di paga 

Tre accordi nazionali da rinnovare e la con¬ 
trattazione articolata obbiettivi delia lotta 
intrapresa dai 400 mila lavoratori 


n Tre contratti del settore ali¬ 
mentazione — conservieri (con 
• 70 mila lavoratori fissi) ad- 
POriliail | detti all’industria dei mangimi 

r 1 (20 mila) e panettieri — sono 

f/n.mì I scaduti. Gli scioperi che si so- 

1 ly ir I Iclllll I no svolti la settimana scorsa 

00 in questi settori, per iniziativa 

A _ I della FILZIAT-CGIL. hanno 

Tt UJTC * aperto una battaglia contrat- 

■ tuale che non si presenta fa-j 
I lavoratori portuali at- I elle stanti le attuali posizioni 
tueranno oggi, in tutti gli * del padronato. Ma la risposta 
scali marittimi, una sospen- I degli operai è stata positiva 
sione del lavoro della du-ljc le condizioni economiche, 
rata di 4 ore. Lo sciopero .Icioè le possibilità concrete di 
è stato indetto dalla FILP- ||adeguare i trattamenti, sono 
CGIL In difesa dei livelli ’jptù favo r evoli ehe in qualsiasi 
di occupazione e dei salari ■ altro settore. Nel settore del- 
e per protesta contro gli ||l’alimentazione il padronato 
orientamenti ministeriali non può davveio invocare gli 
tendenti a ridimensionare l'effetti della < congiuntura ». 
gli organici anche attraver- I Gli altri settori dell’industria 
so lo sfollamento obbliga- . alimentare sono tutti interes- 
torio dai ruoli. ||suti a lotte per la contratta- 

I 25 mila lavoratori por- 1 izione integrativa e degli aspet¬ 
tuali si battono, inoltre, per: lì}' aziendali del rapporto di 
„ ..... Il lavoro. La differenza di pro- 

—- I aumento della inte- |duttività del lavoro da una 
grazione salariale, la sua I fabbrica all'altra, notevolissi* 
estensione agli occasionali | ma nell'industria alimentare, 
e la sua revisione in modo rende particolarmente acuta 
articolato e proporzionato I questa esigenza Le trasforma- 
alla perdita di salario do- * ,i 0 ni tecniche di alcune azien- 
vuta alla riduzione delle i fio — fra l'altro — creano si- 
giornate di lavoro; | inazioni produttive d’avanguar- 

— l’immediata regola- . dia. a cui non corrisponde 
mentazione dello - status - I spesso un salano e un tratta- 
degli occasionali, in modo Amento normativo altrettanto 
che questi lavoratori pos- i|a\an/ati>. 

sano godere degli assegni |l Per queste ragioni la scorsa 
familiari completi, di una settimana gli scioperi si sono 
adeguata Indennità econo- I generalizzati a tutte le cate- 
mica di malattia, dell’inte- I gorie. Nell’industria molitoria 
grazione salariale e di tut- , e della pastificazione, in par¬ 
te le altre provvidenze ri- ticolare, si sono avuti scioperi 
conosciute ai permanenti: I compatti a Torre Annunziata. 

- la pronta regolamen- 1 Nnp«di. Sr.ierno e Roma (grup- 
tazione legislativa dei Fondi I P° 

Centrali per democratizzar- | de ! ra 68 ru PP amen *i tradizio¬ 
ne la gestione e poter prov- nalmentc piu cospicui. Scio- 
vedere soprattutto in que- * )eri . impatti si sono avuti 
sto particolare momento, • an * h ‘*, m lI V a ' u ‘ ndc * Ch'ari 
ad una più efficiente assi- . * ^ort. dl a1 ' 

stenza a favore dei lavora- Cl '™ grand ' * >as1 fi<M : con * 

tori portuali e alla eroga- 1 seguenza d. n. ° P h : 

zione di trattamenti inte- I ra,a - h,,nn ° R-à accettato di 
arativi- limcontrarsi con i rappresen- 

9 .' . '|tanti sindacali per discuteie 

. 7“ j rispetto degli org<>- ■ Ml j p ronl! <tj produzione Alla 
mci, degli # smda- |>Chigi e alla Bulloni, ad e>em* 

cali e dei diritti dei lavo- 'p : 0 sembrano caduti gli osta- 
ratori e I applicazione in I' C oIi al reperimento degli ele- 
tuttl « porti degli scatti di fj| fatto necessari per 

contingenza con relativa .| ca i co | arc j . premi • 
valutazione del punto. | j diecimila dipendenti fissi 

— la revisione ed il rior- jdegli zuccherifici si vedono ìn- 
dinamento del servizi por-| \cce ancora rifiutare la sto- 
tuali dati in concessione ad llsura definitiva del contrailo 
imprese e aziende private. .1 siglato nell'agosto 1964 Ap- 
che stanno effettuando li- I profittando della stasi stngio- 
cenziamenti e tendono a ri- Lnale i padroni credono, anco- 
solvere le proprie difficoltà |J~a una volta, di potere evita- 
economiche scaricandole | ; re una corretta contrattazione 
sulle maestranze: [mentre portano avanti l'nt- 


_ l a riforma e l’istitu- l'tacco all'oreupazione con uno 

zione degli Enti portuali ljstillicidio di licenziamenti. Il 
sulla base di una legista- i 1 recente sciopero è tuttavia riu- 
zione che ne rafforzi il ca- lecito compatto nella maggio- 
rattere pubblico e ne ga- [ronza degli zuccherifici Ciò 
rantisca la più ampia e li vuol dire che le sistematiche 
reale autonomia. I riduzioni di orario, i licenzia- 

■ « al,-,.ni nr,r*i. in trio. . 1 menti.,il rifiuto della piena ap- 


autonomia. I ni orano, i licenzia- 

In alcuni porti, lo scio- ™ nU -. 41 P*®"» a P’ 

pero sarà feffettuato unita- jOrazione del contratto incori- 
riamente. A Napoli le or- 1 ™o. resistenza Dada 

ganizzazioni sindacali lo- I resistenza s. tratta di passare, 
cali, aderenti alla CGIL, I ^i. a l attacco collegandosi 
CISL e UIL. hanno concor- .l^ categorie contadine inte- 
dato in modo unitario le I fossato a piegare la politica 

I, dei gruppi monopolistici che 


1 modalità della lotta. M*» .* rM PPJ. monopolistici che 

1 .1 dominano 1 industria dello z.uc. 

__ __ __ __ ___ — _Jichero. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 8. 

Il convegno meridionale 
sulla colonia — che si è svol¬ 
to a Brindisi il 6 e 7 marzo 
con la partecipazione di oltre 
300 delegati provenienti da 
oltre 15 province del Mezzo¬ 
giorno e delle isole — Ita de¬ 
lineato una strategia per i co¬ 
loni e compartecipanti del 
Mezzogiorno (oltre mezzo 
milione di lavoratori che 
hanno tali rapporti, di cui 
oltre 150 mila si concentrano 
nella sola regione pugliese: 
in due settori di produzione: 
quello viticolo e quello del¬ 
la coltivazione del tabac¬ 
co). Questa strategia salda 
questi vasti strati di coloni 
ai braccianti, ai salariati e 
agli stessi operai nella lotta 
per rompere nel 1965 il bloc¬ 
co dei salari e dei ledditi di 
lavoro, per far avanzare il 
potere contrattuale e le mi¬ 
sure di riforma agraria. 

Il convegno — che si è a- 
perto con un'ampia lelazione 
del compagno Antonio Bloi- 
se, segretario nazionale del¬ 
la Federhraccianti — e parti¬ 
to da due considei azioni di 
fondo contenute nella rela¬ 
zione stessa e su cui si è svi¬ 
luppato per due giorni il di¬ 
battito a cui hanno parteci¬ 
pato 30 dirigenti di comitati 
unitari di grandi aziende co¬ 
loniche. La prima è quella 
relativa al fatto che nel 1964 
si sono aggravate tutte le 
contraddizioni di classe nel¬ 
le campagne a causa dell’ac- 
centuata concorrenza a livel¬ 
lo europeo fra le forze del 
capitale che ha imposto al 
capitalismo agrario italiano 
un avanzato processo di ac¬ 
cumulazione e concentrazio¬ 
ne allargando lo sfruttamen¬ 
to del lavoro. La seconda è 
relativa al fatto elle negli an¬ 
ni 1961-63 (periodo della ri¬ 
scossa sindacale) è saltata 
nelle campagne italiane la 
condizione su cui daU’unità 
d'Italia in poi era poggiata la 
struttura del capitale e della 
proprietà terriera; cioè la 
condizione di bassi salari at¬ 
traverso cui si realizzavano 
elevate rendite e profitti. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione nuova la strategia in¬ 
dicata dal convegno — e che 
Ila trovato largo consenso nel 
dibattito — consiste nel far 
saltare le condizioni stesse su 
cui si poggia un rapporto, co¬ 
me quello della colonia, che 
e condannato rapidamente a 
morire: far saltare la sotto- 
letribuzione del lavoro per¬ 
chè il lavoro dei coloni non 
sia retribuito al di sotto di 
quello dei braccianti e im¬ 
porre, nello stesso tempo, la 
entrata del sindacato nelle 
aziende per una contratta¬ 
zione collettiva del rapporto 
colonico 

Le scelte rivendicative che 
il convegno ha indicato so¬ 
no: per quanto riguarda i ri¬ 
parti. i coloni e i comparte¬ 
cipanti del Mezzogiorno si 
batteranno perche nel 1965 si 
realizzò la conquista del 10 
per cento in più delle attua¬ 
li quote con la riduzione 
della metà delle spese at¬ 
tuali a carico dei coloni; per 
quanto concerne la prospet¬ 
tiva di elevare i redditi ad 
un livello anche sii{>eriore a 
quelli bracciantili, il conve¬ 
gno l’ha individuata nella 
realizzazione dei piani di tra¬ 
sformazione fondiaria ed a- 
graria in funzione di un ele¬ 
vamento della produttività 
del lavoro in questo tipo di 
azienda. Questo obiettivo dei 
piani di trasformazione deve 
diventare un preciso obbligo 
contrattuale per la proprietà 
concedente r la loro elabora¬ 
zione deve avvenire entro 6 
mesi. Per far elaborare ai 
coloni stessi le proposte per 
il piano di trasformazione il 
convegno ha lanciato l'inizia¬ 
tiva di convocare, entro ì 
jmesi di marzo cd aprile. 1000 
conferenze nelle pn’i grandi 
aziende a colonia del Mez¬ 
zogiorno ed ha deciso che la 
realizzazione dei piani deve 
diventare obiettivo di tutto 
il movimento dei lavoratori 
della terra arrivando a so. 
stenerlo, se e necessario, con 
gli scioperi a rovescio Se fili 
aprari risponderanno con 
una decisa resistenza, le pro¬ 
poste relative ai piani saran¬ 
no portate di fronte agli 
ispettorati agrari j quali, in 
base ad un dispositivo di Icr- 
fio. hanno il potere di auto¬ 
rizzare i coloni ad eseguire 
le trasformazioni 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi previdenziali il conve¬ 


gno ha deciso di portare a- 
\nnti l’azione per la parità 
previdenziale dei coloni con 
i braccianti, i salariati e 
gli operai dell’industria: a 
tale scopo per il 29 marzo è 
stata indetta una grande 
giornata meridionale di lotta 
a cui saranno chiamati a par¬ 
tecipare 500 mila coloni e 
compartecipanti. 

Al convegno è intervenuto 
il vice segretario della CGIL, 
Arvedo Forni, il quale ha 
messo in rilievo elle la lot¬ 
ta per far avanzare i redditi 
di lavoro e per conquistare 
la contrattazione sindacale 
nelle zone a colonia e com¬ 
partecipazione e un cardine 
su cui poggia la nostra linea 
di riforma agraria. Nello 
stesso tempo ha sottolinea¬ 
to che portando avanti que¬ 
sta lotta e quella per la pie¬ 
na disponibilità del prodotto 
i coloni possono allearsi con 
le masse dei coltivatori di¬ 
retti per far venire avanti 
forme associative che per¬ 
mettano ad essi di modificare 
le attuali strutture di mer¬ 
cato. Ha concluso i lavori il 
compagno Tramontani, della 
Federhraccianti nazionale. 

Il convegno ha nominato 
infine un comitato nazionale 
per la colonia meridionale, 
composto di 23 membri con 
lo scopo di coordinare la lotta 
dei coloni per il 1965; ha in¬ 
dirizzato un appello a tutti 
i coloni del Mezzogiorno; ha 
inviato infine un telegramma 
al ministro del Lavoro e a 
tutti i gruppi parlamentari 
delia Camera e del Senato 
perchè la proposta di inizia¬ 
tiva popolare sulla parità 
previdenziale sia al piu pre¬ 
sto discussa. 

Italo Palasciano 


La situazione 
dell'occupazione 
alla Perugina 

PERUGIA, 8 . 

In relazione ad alcune no¬ 
tizie apparse sui giornali, tra 
cui il nostro, la Società « Pe¬ 
rugina - comunica: 

— ì licenziamenti disposti con 
decorrenza dal 22 febbraio ri¬ 
guardano esclusivamente il per¬ 
sonale stagionale e rientrano 
nella normalità e nella consue¬ 
tudine aziendale al termine di 
ogni campagna natalizia o pa¬ 
squale; 

al momento dell’assunzione 
dei 771 operai di cui trattali, 
ognuno di essi era stato infor¬ 
mato della durata del contratto, 
liberamente sottoscritto; tale 
contratto prevedeva la cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro al 
concludersi della campagna pa¬ 
squale: 

— fino alla seconda quindi¬ 
cina di marzo non è possibile 
fare previsioni sulla situazione 
tecnico-produttiva successiva al¬ 
ia campagna pasquale e sui pos¬ 
sibili riflessi sull’orario di la¬ 
voro del personale fisso. Soltan¬ 
to alla data suddetta saranno 
presi quindi i provvedimenti 
del caso, d’accordo con la C.I., 
secondo le norme che regolano 
tale materia 

E' assolutamente falsa e desti¬ 
tuita di qualunque fondamen¬ 
to la notizia che la nostra So¬ 
cietà abbia richiesto all'Ufficio 
Regionale del Lavoro riduzioni 
dell’orar.o di lavoro od abbia 
domandato la convocazione di 
riunioni con le Organizzazioni 
Sindacali per discutere tale ar¬ 
gomento 

Due fatti emergono dalla 
- precisazione - dell'azienda: che 
771 operai con contratto a ter¬ 
mine sono stati licenziati e che 
dopo il Ì5 marzo verrà rimesso 
in discussione l'orario del per¬ 
sonale fisso, non escludendone 
la riduzione. Il licenziamento 
degli stagionali . pur essendo av¬ 
venuto nei termini dei contratti 
a termine individuali, à stato 
fatto con un mese d’anticipo su 
quella scadenza stcpionale del 
15 marzo ritenuta normale dalla 
stessa Perugina, tant'è vero che 
e nominata nei contratti In 
questione (-entro il 15 marzo-, 
e detto in alcuni di essi per la 
scadenza del rapporto di laDo- 
ro stagionale). Circa la prospet¬ 
tiva di riduzioni d'orario, i di¬ 
pendenti della Perugina ne so¬ 
no giustamente allarmati e sa¬ 
rebbe strano che gli organi sin¬ 
dacali aspettassero le decisioni 
ufficiali dell’azienda per assu¬ 
mer un atteggiamento II quale, 
nelle attuali condizioni dell'oc¬ 
cupazione e considerata la ten¬ 
denza padronale ad aggravare lo 
sfruttamene del lavoro per la 
ria delle riduzioni d'orario, noz 
jpuò essere che di opposizione, 
'oltre a rivendicare la possibi¬ 
lità di discutere da vicino la si¬ 
tuazione e i problemi connessi 
con il livello di occapatione 
nella fabbrica. 




aev-' ^ 


-v- 















F/S', v ' t-' 


f, ‘ 1 


' <" r 


*■. , ♦ ' > 


>j ( /l/j-*) 


l’Unità / martedì 9 marca 1965 


_ * 

Decisa risposta alle violenze razziste della polizia 


f»'. ' y ' A' t' 

' *v 

f 'Àbiy'' iV 'i &v ^ *. 

$4#! 4-fw! i **é, <>'jA 

&WWI&. k.-sfmt 


' .-V ' * . 


< ' < ~ ' -t i "t’ & 

, - “* ‘ilg 


-sr* y •* f. i *' *** 


«f* 




■ * r 

: V'r'-i 

h.. 


R # ^ 




li» 



' - Ha* - * •> 

pag. li / fatti nei mondo 

« 

i 4 

. Parigi 

i 

Studenti comunisti: 

\ 

eletto il nuovo 
Comitatonazionale 


La minoranza si è astenuta dal voto — L'intervento di 
Leroy a nome del CC del PCF 




BELIVI A (Alabama) —- La polizia razzista del governatore Wallace lia attaccato con Inaudita violenza Ieri un pacifico corteo di cittadini negri, che marcia¬ 
vano verso la capitale dello stato, Montgomery, per ottenere riscrizione nelle liste elettorali. Molti dei manifestanti sono stati colpiti selvaggiamente alla 
jlesta e molti altri intossicati dai gas lacrimogeni. Il Federai Bureau of Investigatiom ha aperto una inchiesta. Nette telefoto AP e 4NSA: (lue momenti 
della brutale azione della polizia, incitata dalla tep paglia razzista 

[Oggi i negri di Selma marceranno 


ulta capitale Oggi terminano i colloqui 

lell'Alabama ^^ son P rom e ^ e iniziative 


Martin Luther King capeggerà la ma¬ 
nifestazione — 35 feriti durante le 
cariche di domenica 


n.l proporre pialta/orme politiche fa la minoranza decide, da ora 

UBI nostro Inviato a |j 0 jLcussione. Deve dtmo- in avanti, di non prendere ptà 

PARIGI, 8 strare se si è rotto o no con parte al voto. E le mozioni ri¬ 
bella tarda notte di Ieri si è ,0 stalinismo- Il gruppo della solutive del congresso, cosi co- 

concluso il Congresso della * sinistra » e la direzione nscen- me l’elezione dei nuovi orya- 
UEC (Unione degli studenti co- te hanno presentato in propo- nismi dirigenti, saranno appro- 
munisti), con l elezione del nuo- sif0 due mozioni. vate soltanto con il volo della 

vo Comitato Nazionale Alimi- Kahn è intervenuto su una „^r 0n30 ‘# P i ?eo ju j 
zio della seduta aveva preso la di esse per porre al congresso aeie oatt. mentre i lou aeua mt- 
parola, In rappresentanza del il seguente quesito: si possono ”,* 3 „?„,l r, ??K? w „ orTno1 
PCF, Roland Leroy in una at- o no riprendere i testi di altri daR tR2Qre * e t° T0 schede, 
mos/era tesa, e ormai dominata leaders comnuLsti, o di cltn A tardissima notte il nuovo 
dalle passioni L’Hiunamté seri- movimenti operai, senza essere Comitato nazionale dellUEC i 
ve, a proposito deliatcoyhen• accusati di lotta contro il par- stato eletto; esso è composto di 
za falla a questo discorso che tifo? Eoli ha anche invocato 83 membri, che hanno accet- 
- gli oppositori si sono ubbun- la pubblicazione su Clnrté di tato l due punti chiave deila 
donati a scandalose manifesta- una 'tribuna di discussione. impostazione politica di questo 
zioni. al momento dellinterven- Ha risposto Cathala a nome congresso 1 solo II Partito ha il 
to del compagno Leroy, venuto della Presidenza’ * No Pubbli- diritto di elaborare la linea p o- 
a portare d saluto del Comi- care i testi di altri partiti è litica, non è ammesso all’inter* 
tato Centrale. In effetti, meri- un atto politico, e solo la Dire- no deil’orpanizzaztone alcun* 
tre la maggioranza del congres• zione del PCF può decidere di tendenza La Direzione è com- 
so applaudiva, la minoranza, compierlo, oppure l'UEC è un posta di 17 membri. Il nuovo 
opri! volta che Leroy la defi- partito a sè - Segretario generale del l’UEC li 

nlva frazionista, antipartito, o La seconda mozione, presen- chiama Guy Hermier. 

affermava thè - pii oppositori - tata da Goldmnr afferma che L’Humamtó stamattina avevo 
avevano sviluppato tesi antl• - parlare di presa del potere In pubblicato una breve «messo a 
leniniste, opportumste, urla- lancia, non può essere consi- purito , sld resoconto del con¬ 
va li suo dissenso, e talora fi - derato come un atto frazionista i;resso deliUEC. la cui /ormu- 
schiava Parole prosse sono vo- Nessun testo può essere defi- (anione aveva dato luogo sd 
late, contro Leroy, scandite, nito antipartito perchè esso po- Hn0 notn d , biasimo dell’ossem- 
rltmate all'unisono La bagarre llp problemi di politica pene- b Iea verso il quotidiano del 
i esplosa, allorché Leroy, ci- rale. Ala In Presidenza del pcF. • E' vero che la citazione 
tondo un celebre passaggio ili Congresso rifiuta di prendere d j una frase isolata del suo con- 
Lentn nel - Che lare? ». che in esame le due mozioni A que- testo, scrive l’Humanité, è pe¬ 
nna parte del delegati ha in- sto punto Kahn abbandona la futa apparire come defortnan- 
terpretato come affibbiata ad tribuna della presidenza, mo- le degli interventi. 
essi, ha detto: . . Noi ritenni- tivando il gesto con rafferma- N -.. t ... . , nn/y rh0 


^ ^ ■ »** r-—-- -- iuiu appanrt' curur ut'jurjfiun- 

M m M • m rcrprefnfo come affibbiata ad tribuna delta presidenze!, mo- te degli interventi • 

evi/i/i niÉp^tinnp tpnp^pn * rnf^h^r^iTres&t: 

Cf livU t/f'Vrf i^V/ l/C/WCul/lv • "*«« I, r ntL re iè°me eT re Evenuto uriche il rapporto di 

nella misura delle nostre forze, ^ ,,,a . d L. a ” t ' 1 mpr 1 p , J e s l' e re ~ Kahn è stato distribuito . ciclo- 


Noitro servizio 


alla strada. 1 poliziotti, pre¬ 
ceduti da un fìtto lancio di 


Imbarazzo e contrasti nel governo di 
Bonn sui rapporti coi paesi arabi 


Il Cairo 


l cuui» UU UH /IUU iUIILiU U( ^ A 

SELMA (Alabama). 8. bombe lacrimogene, hanno D a l nostro corrispondente ri L s C hroede^oer 0 seluir^da f ABOlf AMM| 

r negri di S.hm, «/«ranno caricato d. BERLINO. 8. oleina aU .ailuSpI d.fl. .Una- LOnVOCaia Per 0001 

•mani la marcia su Mont- a disperdere t manifestanti, , britannico Wil- zione. ha rinunciato a partire 

imery, che la polizia e le che st sono rifugiati ne. carri. « ' P Z™ bbe fauTconvincere per Roma dove avrebbe dovuto " 

uppe dello Stato hanno im- Pi che fiancheggiano l auto - *° n g iarevo* fatto conmn e partecipare domani alla seduta | . . ■ 

'dito ieri aggredendo con strada. A questo punto è co- r, hard „ R onn ad (ntraprcn- dell'Untone europea occidentale I A u#|||M 

Ivaggia violenza alcune minciata una verate propria j® J h una qualche Iniziativa Pp r la capitale italiana è partito |Q LfillO MlODD 

ntinaia di persone, tra cui caccia all uomo. Lo sceriffo per Emettere in movimento la invece oggi pomeriggio il mi HWHH HNW 

_ «_lì i ___ _ rf # Coirmi hn nt rwAino ni " . n « , ìllStTO (ÌPUll €St€TÌ ÌTlUle S€ ^ 


« - * w, u. iiumi l/ss souupp» 

tornarli la marcia *u Mont- a disperdere t manifestanti. britannico Wil- -’ione. ha rinunciato a partire 

lomery, che la polizia e le che si sono rifugiati ne. carri. « si P ja rTbbe fal o convincere per Roma dove avrebbe dovuto 
ruppe dello Stato hanno im* Pi che fiancheggiano l auto- *° n » *™ e0De no ove .st e partecipare domani alla seduta 
Dedito ieri aggredendo con strada. A questo punto è co- p ThaTd a Bonn ad intrapren- dell'Unione europea occidentale 
telvaggia violenza alcune minciata una vera e propria , una u calche Iniziativa Per la capitale italiana è partito 

tentinaia di persone , tra cui caccia all'uomo. Lo sceriffo per rimettere in movimento la «»vece oggi pomeriggio il mi 

donne e bambini, che stava - Selma ha dato ordine ai . questione tedesca Bonn dal ”‘ stro de ° l1 esteri inglese 

no pacificamente dirigendosi PC dirotti a : cauallo' «h canto suo sarebbe disposta a te £ a ” azioni del mondo arabo nicriltprà Til7ÌfinP rniltrft Rnnn arriKa ,olta teologicaha detto an- «IamIÌ 

verso la capitale dell Alaba- BUI re i negri nei campi, di concedere a Londra un aiuto ria Bonn co „ ansia UlSCUiera I dZIUlie COnilU DOnll - HdSSBr dCCUSv cora Lerou citando Lenin, nel ilililll CrrlTTfllrl 

ma. L’annuncio che i negri raggrupparli e di ricondurli in valuta per un miliardo dl anche per le ripercussioni che l. * Ai — _ congresso di Tours Ma a co- OiVHH WAll ■••Wl ■ 

di Selma non ai fermeranno « Selma Si é assistito a sre - marchi (157 miliardi di lire) in ^ decisiane Erhard protrò ^3 G8riH3nÌ3 0V6St di 6SS6fe UI10 StrillTICntO storo occorre contrapporre quel- 

dinanzi alla violenza polizie- ne di violenza selvaggia. In- un pèrlbdó ardue ann r par ve- avefe suUe polemlche poll tìche . _ ... • disciplina di ferro, che non 

SCO — 35 negri sono stati ieri seguiti dalla cavalleria i ne- nire incontro alle spese soste- interne p cancelliere ha preso ufill impSTiallSlTIO i , t ì dc t b °P erchè co ]| ri-**: : _ ; J«l rtnf -*: -| ......... 

feriti gravemente - è Stato ari non hanno più avuto nule dalla Gran Bretagna pe , a sua decisione da so j 0 (Ia Co - r ‘ ' * a - *? boephesfa contro il Eletti I dirigenti e 1 delegati 3l COIlgreSSO 0611 UlUOnB 

dato oggi ad Atlanta (Geor - scampo: sono stati colpiti a mantenere la sua -armata del d i tu2 , 0 „e gti dà questa facoltà). - proletariato b b fa 

la) dal vastore Martin J,u- bastonate e con gli scudisci Rcn ° ’ ( *° T I e , ? fl eS n,!«ii , n rinunciando a convocare di IL CAIRO, 8. di una rottura diplomatica con Leroy, dopo aver detto che 

iwr Kin» P^"lo Nobel per Bo I neori ehe lenrnnono di SbtooTriS 2* r&n.i Tei £\ . « Con,,gito della Lega araba dl se ™ AifécZ to ‘^,0 atti"Z "««'r. rea.zione f^ c “ h '‘% 10 ™ * “ 

i pace, che ieri non aveva sottrarsi alla cattura, sta { no d u annunciai, £ D i, , ha appronta si riunirà domani ai Cairo con- s, «« z ' 0 " e stituzione di tendenze, e che MOSCA, 8. rinHorl 

otuto partecipare alla an- quelli che non camminavano ? olloqul v tra Wilson ed .1 con- ^ 0 °’ ^ però detto che tutto con- vocale d urgenza per esaminare Come è noto non pochi pae- in molfl ca „- c , s , froUQ dl fron . si è ccncluso len a Moscai devono difendere a purez- 

un data manifestazione di abbastanza lestamente verso cellle Q re Frhar± prima a quat . ^J^^anTre^ liscio Von è élsioni comunicaT'ieri Aa Bonn- tengono normali "e azioS d l !£ T,° /?**« * f dopo cinque R.orn, d, discus^ Za p del 1 a fi I,n f ,a * ® a " to 

‘cima. King ha confermato * Punti di raccolta. fr - occhi e poi con i rispettivi „„ segreto che Adenauer. che é fò cerS plSKche ™a con S? Stati ? cn, £ !ì e ’ ,uti l °« * 0, 1 ° ' P er sione, il secondo congresso vero che certi personaggi non 

he domani sarà alla testa Le autoambulanze, che era. ministri degli esteri Stewarte presidente della CDU. eStrauss nuncial o che intende’stabilire arabi, sia con Israele* ma la ,™ h . ha* scartalo“pf mo' de e h scrittori della Kepub- lltm e^d^fVcnv 

Iella manifestazione e ha di- no state chiamate sul posto, Schroeder nonché delle con- riala bavarese della DC tede- norma!l r3pp orti diplomatici decisione raggiunta ieri a Bonn ^ sta ’ J { rilsamSare .1 reto- blica federativa russa. * Jlt» f Hn 

hi arato di aver chiesto al hanno trasportato all ospeda- versioni parallele tra i.mi- sco occidentale) erano per la con Hraele< desistendo tuttavia è inaccettabile per gli arabi ^ rto poIff{ / 0 oraan iz*atl™ Come abbiamo riferito n Criticando come è stato fatto 

rìbunale federale di inter- le di Selma 35 negri, uomini, nistri economici delle due'parti rottura del rapporti diplomatici dal nnvio di armi a questo pae- Perchè vuole avere, aperta- ^he intercorre tm la pmventù congresso era stato aDerto da m ^ uesto congresso t gio- 
Jnire immediatamente per donne e bambini, gravemen- l colloqui, apertisi ufficialmente con la RAU come lo era de se Quesfulbmo punto po-| mente, il significato di una comunista °e il PCF Un rng nnfiXmnP Si nnmi S ^ am - 51 creano fa,s « P rob,e * 
meedire che il governatore feriti. Tutti i feriti pre . questa mattina, si conc l,td *™ n resto anche Erhard prima di trebbe attenuare il nsentimen-| sansone nei confronti della po rfo federativo con la pio- L , r „ taria ' deH’Unione Snho- ml e fa,sl antagonismi, ha 
Vnllnrl e rti) state-tronoer sentano fratture al capo e "° nella fornata d. domani ascoltare ,1 parere contrarlo to degli stati arabi e ridurre RAU. colpevole di aver rice- ucntù _ secondo Leroy, porte- Bcctarm de 1 Unione Sobo- detto ancora Aratrice. I gjo- 
yallace e pii state-trooper l fi All quattone tedesca ha ac- degli ambasciatori americano. l a portata delle contromisure, vuto in visita ufficiale Walter rebbe aUa costituzmne di viù lev: U dibattito si è svolto . d i SDOSti ad a _ 

pelano domani all episodi tossica dai innato direttamente Wilson mglese e francese. che essi potranno Rendere ma Ulbricht Anche «e Bonn ha pa J ti com ZT \n Franca. ^ Porte chiuse, ma ne seol are Je crUìche degli an- 

!i violenza 'di cui SI sono già no stati onci e intossicati dai duran(e una eoIazione data in Remolo Carcavalp fino a nn e st 0 momento * 5 ha dovuto rinunciare alla appli- Hn0 socialdemocratico e l'altro lornito u .attento resoconto * le a p„nd«imS 

itacchiafi ieri gas lacrimogeni. SU o onore da Erhard. quando ha KOmOIO UaCCavaie mo ti v o di ntenere che l’ipotesi'nazione integrale della - dot- basato su principi! del centra- il periodico l.itcralurnafa Ga- 7 \^ n \ m a a condizione che 

I negri di Selma, come è Oopo gli scontri al pon e detto che , n essa - debbono es- |*rma Hall-tem-, .eoe a! ritiro ,„ mo democratico ; U . ta trasformatosi in quoti- ‘ Uesl ® cnt,che non partano 

loto, auenano organizzato de oiUos^la tenswnein tere fatti progressi. Il ^pre. - \d« organizzazione specifica duino 1 durante i S g .ornT del 1" 


nella misura delle nostre forze, fiuta di assumere le sue re- J „ L „aV/ n/n Hi, fri hai in rir 1 a- 
ad aiutarvi a trasportare là sponsabilltà decidendo di non K«hn è sfato distribuito, ciclo- 

vostri penati Ala allora lascia- ftaminore mozioni che hanno sttla, °• at «npressisti. 

feci la mano, non avvicinatevi importanza capitale per il fu- Maria A Marrirtfrhl 

a noi. e non insozzate la gran- turo dell'organizzazione «. Tut- ividlia #*. 

de parola libertà. Oppure, 

quest'aura- -Le Idee del cosid -— 

detti rinnovatori di oggi non 
sono dunque che tesi polverose, 

opportumste, anti-lenlniste, che H wktÈ 

compagni riesumano falsi- M 0U 

di Lenin ^HnEiusn II IWI II ^MlIII 

come-falsificano la politica del 
PCF e la caricaturano per me¬ 
glio combatterla - -Alia venie 

abituata aiie ampie vesti da ca- m| j|jaaaaf jajaaaBa 

mera e alle pantofole dalla mal- || ■ BBliliP il KKll 

le esistenza di un circolo, gli II HWII ^1 

statuti possono sembrare (or- 
mule Imbarazzanti e subalterne 

per un libero processo della ■ ■ 0 

lotta ideologicaha detto an- a| jaaa|g 

cora Leroy citando Lenin, llB* ll H ■ lUlif I 

congresso di Tours Ma a co- UVHII I I IVI I 

sforo occorre contrapporre quel- 
la • disciplina di ferro, che non 
bisogna indebolire perchè cod 

proletariato ^ or0hesia contro il Eletti ì dirigenti e i delegati al congresso dell'Unione 


(laro OOOI an Mlffinrci l lirfir* -«vMmj/ie, Oi/uv .nuli Luipui u - ; , , . p », m 

Ilio) dal vastore Martin Lu- bastonate e con gli scudisci Rcn ° ’ *^7* . r ««uncfando a convocare di IL CAIRO, 8. di una rottura diplomatica con Leroy, dopo aver detto che 

SS SSJTSEÀ» Nobel per * « «ori che .en.ooono di ZlZoTìfrTcp’raX^ Si ZZI £ SS j£SE . 11 «-f d '‘ ld 1 d ' SCna C ° n ' AAc'Z tAZ.AuAf- D.ll. D0.tr. r'd.zi.n' 

pol^Ó''pó«'oip r ae" 0 "ll°"o"° 0O.IN ohe non «nomini.,dio fo’&rmV?,',?" TAcìT 1^6 A', rt ,’Zo eòo. Z™°'Ag[Z"'fer £«S, Come è noto non £ch. poe- Ì'AmTJ, i'el'S'tSi di'im si è concluso^all'losca. dQV 

Lneio,^ monlfe^one d, ■ ^e E,mnd._ mimo «_«.«■ SmM M SL ó» «» Jffflg, *• dopo c.„ q ue B ,orn, d, d.eeu^ - ' 


pLr. vC pui>sono più parlare come ai 
« Pud- tempi di Tolstoi e di Cecov. 
n Criticando come è stato fatto 


di violenza di cui ’si sono già no stati anche intossicati dai «“‘^‘‘oT^one data in 

biacchiati ieri lacrimogeni suo onore da Erhard. quando ha 

J negri di Selma, come $ „? po scontri al ponte de n Q cbc , n essa - debbono es- 
noto avevano organizzato dell autostrada, la tensione in j erf fatti progressi » Il - pre- 
la marcia di 80 fem dalla lo. i ntta la cittadina si è fatta mter . ha sottolineato contem¬ 
po citfd a Montgomery per molto forte, tanto che to sce. p oraneamente la necessità di 
ottenere il rispeffo del dirit- rt 0o, temendo di non poter compiere ulteriori passi verso 
Io di voto sancito dalle leggi D *ù controllare la situazione, la distensione, ripetendo il con¬ 
federali ma costantemente ba continuato a lanciare, ogni ceti o piò espresso a Berlino 
triolato nello stato dell’Ala- quarto d’ora, appelli alla po- ovest che qualsiasi misura di- 

votazione bianca e nera in- stensiva non deve modificare 

- .1 tPaeSoroi Duroan citandola a non uscire in l’attuale equilibrio di forze tra 

, Agenti del Federai Bureau S f rada Est ed Ovest e non deve nguar- 

pf ^VNtigatlon *®"° Commentando i drammati- daT * soltanto il territorio tede- 

incaricati d» svolgere un in- . avvenimenti di Splmn sco Nei circoli politici social- 
chiesta sul modo in cui gli %f art : tuther Kina ha di- democratici, molto più concre- 
ggenti della polizia statale . . . . , , tamente. si dice che Witson ha 

dell’Alabama e quelli della c *'? Tao f* e ‘ in .. Aìabama *. promes^ una -iniziativa so- 
*Dolizìa locale hanno ieri di- instaurato il regno del s t a nzia!e per la Germania . for- 

xnerso la marcia su Montan- terrore *• ^f non ba tuttavia se p rima delle elezioni tedesco- 

mZlì, Il Zovern'atore della ,m P p dito che. già ieri sera, occidentali d, settembre Le in- 

7i e, 2* ** in r cntinaia dl negri si riums- discrezioni sull'aiuto finanziario 

Alabama. George Wallace in- ?pro ne]]n chfpsa d , iarf|e . dl Bonn n Londra sono di on- 

l°“L a 7JlTn ibli enì re in cui sono ristretti, per ome britannica 

agenti d a p • decidere Fazione da svolgere Nulla di preciso st sa invece 

lordine di impedire con ppr orgj nììa „ fofpn?n e tu un altro argomento che sta 

qualsiasi ™ ez J° ner ottenere il rispetto dei « <*uore a Wilson e cioè I inizio 

manifestazione m difesa del j - — A --- 


Montevideo 


mitica dal Cairo, ha mantenuto . U t na organizzazione specifica diano durante i giorni del ‘endanoad Vmporrepunt 
però ,1 prine.pio d, nuesta J ^ P- ^ 


Mistero sulla morte 
del nazista nel baule 

Si cercano due presunti austriaci • Una goffa 
dichiarazione della magistratura di Bonn 


4IU.U rei fc-p.iiKtrrc contraddizione. . perchè i aio- xeiv. redorov. Kajevmkov ““ 

pretesa ì governi della RAU e rard terrebbero isolati dal re- hanno insistito soprattutto “umiantzev ai problemi d*l 


ira una settimana nrivtleoiati . »«» K'“vemu, c ui »_um- ... -_,. 

ir ha inoltre richiamato r rnmn ,.i a»i vntrn r, battere la tendenza « borghe- dell organizzazione di parti¬ 
la iraK na inonre ru.nuam.aio / compiti dell UEC — che co- u • . .. :# to di lVTosca Fenririnu o il 

ri proprio ambasciatore d3 stttufsce una delle organizza- * , cbe s !. sarebbe mantfe- secretano del knm 

Bonn ziom del movimento della mo- 'landò nella letteratura so- segretano del Kom- 

Nasser. parlando oggi ad ventù comunista ~ sono quelli vwtica con l'apparizione di 50rn01 - raviov, nanno avuto 

Assiut. ha attaccato con parole di - riunire i giovani al fianco «eroi» niente affatto «eroi- un l ° no notevole eniusu- 
durissime i! governo di Bonn, dello classe operaia per fa dl* ei >; 2) Questa tenderla por- ra Egonciov ha infatti ac* 

che ha accusato di slealtà e di frm dei loro diritti e delle loro ta ad un pericoloso « enti- ausato Novi Mir di assumere 


In vnrìfì co per sporsi affa violenza e ™ „ -, MONTE VIDEO. 8 nosccvano il Cukurs e il Taus- tale - ha detto Nascer — e uno * ra „ ,lo "a ai,or- ‘.. letterario e per una « ener- 

qualstasj mezzo la nacidra ppr ottenpre „ ri ttn d(t , a cuore a Wilson e cioè J in«»o risultato fino ad ora < 1 * potrebbe essere uno dei lo- -frumento neVe mani degl, im- al ' d ' n, ° 3 pranza sogni del popoo» Le cri- p.'f^oc.ar/coioorHe 

es$?2?issr &^ s^-srz^s-r jss; EOE ^ i - s «r-»™^ 


¥rST.rivxt ir. jsk-A n,r n i, "djsssswsn,r^n-dS; 

ciò e brutale, e . ^ S_ per I e i lb ertA. onerano il ca- _u. _ ...._„I. f loe ' del cnmuiale nazista Jet- ebraico-, ina Simon Wmsen- nformiz oni del Sudm Sai h Dp Sardan essere Iraz.onisia stica deve essere I « educa- * . _____ 


«-•l, %- l,. l.., ... - er 1 . . prt(ì (j.-prnnn il rn- . . cioè, nei immutili.- ii«li'io ivi- ehra’co - in» Simon Wirsen- nformiz oni del Suim Sii h lJe oaraas ere jraz. onnia -'“vn unc . - anan- _ _ _ - .-:r 

nanzi a una numerosa platea bendato ver le ferite su- *J ve awm,c f} e * dei generali te- loIie Herbert Cukurs «colpevo- tba) ha dlc hilirato -I nomi dei uih-noud ha poirnPntVo le aret ' a conseguenze più graci zione delle masse ». la forma- sovietica non compaiono piu 
di razzisti bianchì. 1 quali in. durante oli scontri PrZ desco-ocaàenun n P'oWemu lc delIo sterminio d, 30000 ‘VtUdmi au ”r."ri Anton Kun- Z ^ n f dl Po Z ^Zl . ^e non l’espulsione II Con- zinne dell'e uomo nuovo ». O- come C.apaiev e co- 

citavano a gran voce i poli • . r £.,„ ,ra " cnnTr1 F O- è ttat0 comunque esaminato in ebre , , n Lettonia) il cui cada- 7 j e e Q swa i d Heinz Taussie mi aPl ' n ^ Fo ?, rom presso deve decidere se è atti- pere come Una aiornata di me Pa vel Korciaghm mentre 

dotti coJroi negri e apnlan- Ln'ZVn.Z T,* ^ ^ f ‘ Vcre , è . Stat ° ,r ° Va !° ^ ^ completamen», scónòsc.u- ’^^n’o ost ie verso gli OIia frazionista esprimersi e D^f SS n " ( ? d Solzen.t- è di gente di questo stampo 

,, . . 1 1 ji |j n siderazione della gravita del- qij esteri insieme ai ministro ni fa In un baule, all interno ., . ,, , . . , , -r 3 b’ i quali dovranno per- . , rhe la olm»ntr, ha kiuimn 

dipano coloro che Si distm- , a , itvntione che Martin f tl . Siila d.f«a tedesco-occidentale Sun» vriia duna zona balnea- ^ T Tù T? 1 ^ reae.re con fermezz.a I.a 7,n ch f. '"'f 5 '™ S ,° ,,ant ° * 3 F ambedue hnnSo Sridtn 

mie wn no negli affi d. pio- ther Ki «olifamenfe con- Von Hasselpy^ad. essere ani re ^om^eo A compì^-pa della RAU manifesta Z'ìJomzY fLe '"vedi S 'iSS 

JZ*,. __ rflr, ° *! d opT ". d * .fi .i°J l0qui tr ° 1 dUe CaP L P ,_ C -°\ P „^i manP _ C L- Sta ’^ n 1^47 „ - raso Cukurs - e di aver i nelfas- eme un afegg, amento .. . ZZJT 1 .. ,L! impostazione sempre ednea- 


ltrnia trario ad ogni oziane di vìa- nessi at col 

Quando il corteo dei negri. i PTÌ zg. ha deciso di mettersi d * ooverno 

in tutto quattro o cinquecen • domani olla testa dei negri Altro arg 
to persone che sì erano mas- Selma. ne tra Wi!»< 

se dalla locale chiesa boti . senza dubb 

sta. t giunto all’altezza del P* |* sco-occider 

ponte che porta alì'nutnstra- bo Non è 

da, si fi trovato dl fronte ad --{* cance J:,* 

un massiccio sbarramento di èon^a RAL 

poliziotti, equipaggiati con . po d| aUa , 

elmetti e maschere antigas VOOpCrUZIOIie Israele prò, 

A qualche decina di metri r incontro co 

dallo schieramento di truppe €f|B||IÌ(Ìl > ll ta We * 1 di 

e poliziotti, attendeva il cor- JVICIIIIIim -una decu 

teo il magaiore John Cloud . „ . dace • cor 

che aveva il comando dei re- fUIQlCHSOVIUtlCCI mente al r 

.parti TI mnaaiore ha intima. ® nerdi ad E 

to ai manifestanti Vt tornare LONDRA. 8 teme bntan 

indietro ma ì negri che era stato annunciato oggi a infatti la , 


falso allarme por una bomba 


aver nelt’as- eme un afeggiamen/oj . 
rap . di denunc a che non anticipaiLipSll 


ne tra « itson ed trhara e stata 
senza dubbio, la politica tede 
sco - occidentale nei mondo ara 


bo Non V eenza sipnificaro che In relazione aU’ucci-ione del ™ r Secondo Wiesenthal II cri- , e 0cC0 tentativo di dividere la 
il cancelliere abbia annunciato naz.sta erano stati arrestati RA! * d ‘‘ I r<Kt ° d *’ WP ' 5 ar ‘ ,b? ’ 

la rua roionlò di non rompere dapprima un greco e un suda- Deciso na ex appanencmi 4l v ,„ a rl fer ?ce :I suggen- 

con la RAU e nello stesso lem- mericano - Dionisio Mavr d.s Hoc utenza della Lettonia men . o che . arah; rV(> _ 

Zaele —no la RDT ; come rap- 

meontro con Wiilon Quelli che con gli autor, dell eli- Germania occidentale ha comi, * ' U ’ ° ‘ PP ‘ | 

la Welt di stamane ha definito minai,one del Cukurs ,1 se- n rato oggi che - al momento **«^ 0 - 


Vice ministro 
dello RDT visita 
il padiglione 
italiano 


ttnà e decistonc n tardira ma"aii" canao infatti era proprietario della scorna del cadavere di Re Has«an del Marocco ha n lottoceeretano^l^omm^r controllo sui loro "comporta- ver prendere la parola. 
ace. corrisponde sostanziai- delia villa ,n cui fu rinvenuto Cukurs a Montea-rideo le auto- annullato ia visita d, Stato “ 0 Sella «SeVmanm de- mento e sulla loro opera Un Sabato hanno avuto 


zin che illustra soltanto «la che la gioventù ha bisogno, 
zona d’ombra » di un certo ^ ambedue hanno insistito 
periodo senza fame vedere su " a necessità di dare una 
« la zona di luce » sarebbero ! mpostazione sempre educa- 
disculibili e in ogn, ca^o ne- | Jva e . formativa all’opera 
gative ai fini educativi delle * < rif era, 7 a nello spinto di 
nuove generazioni. 4) Certi * partiticità * e di * aderen- 
giovani poeti e scrittori za a * Rusti del popolo ». 

« vanno troppo all’estero » a Nessuno degli scottoli 
denigrare col loro comporta- chiamati in causa, da Tvar- 
mento il paese e senza ve- dovski a Polevoi (rispetti- 
dere le reali contraddizioni vamente direttori delle nvi- 
del capitammo Le organiz- ste Non Mir e Junost), d« 
zazioni degli scrittori debbo- Voznesenski a Evtuscenko • 
no esercitare un più severo Aksionov ha creduto di do- 


corr,sponde 


ciò estero della Germania de¬ 


opera 


to luogo 
uovo co- 
44 menu- 
ione che 
scrittori 


preaare aì tati aeiin strada ricerche, sulla teoria del|Le< 7 a arabo, convocato per do- mie n 0 che si sa ner ora - ri, =,Àeii» nTàVi* raù. Cl8, ° crw damasco romperà le •««»• ha polemizzato coi relatore Gramo ai Leningniao, non • 

tri erano centinaia di razzi plasma mani Dopo avere già len uff, viaggiarono sullo stesso aere o ra federale A solo un caffo fen- ze 2® I > on i diplomatiche con Bonn ^ „ è , nt< . re « fl to in s pe fobolev e con altri degli in- stato eletto nessuno del po- 

Sti che si erano doti mure Lautontà britannica per la cioimente Informato 1 ambascia- ron q Quale nei giorni scorsi tativo di evitare un duro giu- nt>n a PP ena Bonn riconoscerà C]a j modo a q e poss bilità di 1(>rve nti ispirati alla relazio- vani scritton che tuttavia oc- 

(mo per assistere alla stvt energia atomica ha precisato /ore cairote Mansour. il segre ,j Cukurs era giunto a Monte- d z’o dell’opinione pubbl ca Israele consegna dell’industriB italiana he introduttiva E’ errato, ha cupano ormai un posto di ri- 

tacoln Alle loro incitazioni c "e il primo di questi scambi lano di Stato aali esteri Car- video mondiate Bonn sape\a chi era Si apprende infine che un di lavorazione dei metalli ed ha detto tra l’altro la scrittrice bevo nella letteratura sovie- 

f poliziotti hanno hrusramen avv errà dal corrente mese di sten* ha ricevuto oggi uno per TValira pista dovrebbe por- Cukrr« ne conosceva i delitti m v a*o di Bonn il deputato Sottolineato le possibilità e«i- criticare un giovane narra- bea Nella delegazione inve- 


|Tio rialziti, nnnvn rnminnnin e aue scienziati sovietici nel che <! riconoscimento di Israele rninale nazista- rispondono al tribunale La tardiva dichiara- stro Eshkol. in vista dello sta- italiani a proseguire I loro sfor- rano La venta e cne esiste 

tndfefreogtore. poi si sono laboratorio di Culham. nel non i diretto contro neuuuno n >,mi di Anton Kunzle e Oswald zione di oggi non può Inganna- bUimento di relazioni d!plo- zi per penetrare nel mercato una lingua parlata dei gto- 

[fenwnti di rtuouo in mezzo Berkshire. nato arabo. Heinz Taussig Risulta che co-Ire nessuno. maliche. della Germania democratico. vani, una lingua che corri-' 
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Offensiva di Bonn 
contro il dollaro? 

Una noia deWAtsoclated 
preti da Bonn Informa che 
anche nella Germania orciden- 
tale el ai pone il problema di 
come arginare i pericoli che 
■ derivano dalla massiccia pene* 

' trasione del capitale emerita* 
no. I.a questione venne posta 
' per la prima volta, come si ri* 
corderà, da De Canile nel 
corso della sua conferenza 
stampa del quattro febbraio. 
Chiedendo la riforma del si¬ 
stema monetario, il presiden¬ 
te francese intendeva colpire 
il dollaro e quindi lo strumen¬ 
to fondamentale della pene- 
trazione economica americana 
in Europa. Il ■ suo ragiona¬ 
mento si basava su un dato di 
fatto incontrovertibile. Gli 
americani — questa la sostan¬ 
za della posizione di De Cani¬ 
le — comprano in Europa con 
una moneta fittizia, giacché 
l’ancoraggio del dollaro al¬ 
l’oro è puramente ipotetico. In 
realtà, nel momento stesso in 
cui gli Stati Uniti investono 
dollari neli’Europa occidenta¬ 
le essi chiedono ni governi di 
questi paesi di non chiederne 
la conversione in oro E ciò 
per la semplice ragione che se 
questa operazione venisse ef¬ 
fettuata, il dollaro si trove¬ 
rebbe senza uno adeguata co¬ 
pertura. 

La posizione di De Gaulle 
▼enne considerata, nel mo¬ 
mento in cui fu enunciata, pu¬ 
ramente velleitaria. Adesso si 
scopre, invece, che anche il 
governo della Germania occi¬ 
dentale pensa di seguire il 
governo francese lungo la stes¬ 
sa strada. Scrive l’ Associateli 
presa: a Gli operatori econo¬ 
mici tedeschi che per anni si 
sono rallegrati per l’aiTInsso di 
capitali americani come un 
elemento stimolante per l’eco¬ 
nomia tedrsca. si chiedono ora 
se questi investimenti non sia¬ 
no diventati - eccessivi... Fino 
ad ora il governo di Bonn non 
ha preso un atteggiamento ana¬ 
logo a quello del presidente 
francese De Gaulle apertamen¬ 
te ostile alla prnrtrazione fi¬ 
nanziaria americana in Euro¬ 
pa. Ma l'invilo del presidente 
della Dcutsrhe Bank, Herman 
Abs, di seguire attentamente 
l’andamento degli investimenti 
esteri nella Repubblica fede¬ 
rale non ha sollevalo alcuna 
Critica. Abs ha detto che il mi¬ 
nistro dello Finanze franco, 
se, Giscard d'Estning, Ita pa¬ 
ragonato gli investimenti ame¬ 
ricani in Francia a un elefan¬ 


ti J . < A. I 

i te che cerca di salire in grem¬ 
bo a una bambina. Il banchie¬ 
re tedesco ritiene che una del¬ 
le tante maniere per cercare di 
Imbrigliare il pachiderma ame¬ 
ricano nella Germania ' occi¬ 
dentale potrebbe essere quel¬ 
la di convertire in oro parte 
delle riserve di dollari di 
Bonn, proprio come ha fatto 
la Francia alcuni mesi fa ». ■*-, 
I) problema, dunque, è po¬ 
sto, anche se da parte gover¬ 
nativa non se ne parla a Bonn. 
Il desiderio di Krhard di non 
forzare la mano in un momen¬ 
to in cui Bonn ha parecchi con¬ 
ti da regolare con Washington 
può forse ritardare una inizia¬ 
tiva del tipo di quella france¬ 
se. Ma presto o lardi ci si ar¬ 
riverà. E quando ciò accadrà 
la situazione sarà tult’altro che 
allegra per gli Stati Uniti. La 
Germania occidentale é infatti 
al primo posto nella lista dei 
paesi europei oggetto degli in¬ 
vestimenti americani. Negli ul¬ 
timi tre anni sono stali inve¬ 
stiti in media trecento milioni 
di dollari all’anno. In cifra 
totale si calcola che gli Invo- 
stimenti americani in Germania 
ammontino a dieci miliardi di 
dollari. Si tratta di una cifra 
colossale e colossale è in ef¬ 
fetti , la a proprietà » america¬ 
na nella Germania occidentale. 
Almeno dicci tra le più gran¬ 
di società industriali tedesco- 
occidentali sono in realtà ili 
proprietà americana. Fortissi- 
ma. inoltre, é la partecipazio¬ 
ne Btoltinilrnse nel settore pe¬ 
trolifero. automobilistiro ed 
elettronico, a La Germania oc¬ 
cidentale — scrive ancora l’/fs- 
sodnted presa — ha dimostrato 
in questi ultimi dieri anni di 
essere un ottimo posto per ot¬ 
tenere dei profitti. In Germa¬ 
nia le società americane hanno 
trovato condizioni che assomi¬ 
gliano da vicino a quelle esi¬ 
stenti in patria; una combina¬ 
zione «li libera concorrenza, 
consumi in rapida espansione 
e una ternologia molto progre¬ 
dita. Altri vantaggi sono rap¬ 
presentati dal costo relativa¬ 
mente basso della mano d’ope¬ 
ra e dal fatto che la presenza 
in Germania significa un piede 
nel Mercato comune ». 

Ma il periodo delle n vacche 
grasse » sta per finire per gli 
investimenti americani nella 
Germania occiilenlale. Un uo¬ 
mo come il presidente della 
Peulsidie Bank, infatti, rara¬ 
mente parla a caso, soprat¬ 
tutto quando si tratta di que¬ 
stioni tome quelle «la lui af¬ 
frontate. 

* a. j. 


_ v r ( < /» * 
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le spiagge di Danang 
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I risultati nel Cile 


Maggioranza 
assoluta 
al de Frei 


Crollo delle destre - La sinistra man¬ 
tiene le sue posizioni 


SANTIAGO DEL CILE, 8 | 

Il presidente cileno, Eduar¬ 
do Frei, democristiano, ha 
conquistato la maggioranza 
dei seggi nelle elezioni di ieri 
per la nuova Camera e per 
il parziale rinnovo del Sena¬ 
to, e si è cosi assicurato la 
possibilità di far passare le 
moderate misure di riforma 
messe in cantiere dopo la sua 
elezione, nello scorso settem. 
bre La vittoria di Frei è av¬ 
venuta a spese dei conserva- 
tori e dei liberali, che hanno 
subito un vero e proprio croi- 
Io, e dei radicali, mentre la 
sinistra ha mantenuto le sue 
posizioni 

La distribuzione ‘ dei 147 
seggi alla nuova Camera sarà 
la seguente: democristiani, 
82 (nella vecchia Camera. 
23); comunisti 18 (15); so¬ 
cialisti 15 (13); nazional-de- 
mocratici, 3 (12); radicali. 20 
(40);' liberali, 6 (26); con¬ 
servatori, 3 (18). 

Al Senato, dei cui 45 seggi 
erano in palio 21, i democri. 
stiani sono passati da tre a 
quattordici seggi. 

B* la prima volta, nella sto¬ 
ria del Cile moderno, che un 
partito conquista la maggio¬ 
ranza assoluta della Camera 
Nelle elezioni presidenziali 
dello scorso settembre, Frei 
aveva ottenuto il 55.7 per cen¬ 
to dei voti, mentre il sociali¬ 
sta Salvador Allende, candi¬ 
dato del Fronte popolare (co¬ 
munisti, socialisti, nazional- 
democratici e altri) aveva 
avuto 11 38.5 per cento, e il 
radicale Duran il 4.9 per cen¬ 
to. Forte di un considerevole 
sostegno elettorale, Frei ave¬ 
va cercato di superare l’op. 
posizione dell;, maggioran¬ 
za parlamentare proponen«lo 
modifiche costituzionali, in¬ 
tese ad ampliare i poteri del- 
l’esecutivo 

I progetti di Frei non han¬ 
no avuto, fino a questo mo¬ 
mento, una chiara definizio¬ 
ne. Il presidente ha presen¬ 
tala al Congresso uno sche¬ 
ma legge concernente la 


< cilenizzazione » del rame, 
principale risorsa economica 
del paese, ed ha stipulato con 
le compagnie statunitensi che 
sfruttavano il minerale, ac. 
cordi il cui contenuto viene 
mantenuto segreto In prati¬ 
ca, Frei mira ad una « asso¬ 
ciazione > tra lo Stato cileno 
e le compagnie USA. accom¬ 
pagnata da nuove concessio¬ 
ni a queste ultime 11 progetto 
ha incontrato vivaci critiche 
a sinistra 

Frei ha Inoltre proposto 
un piano per l’urbanizznzio- 
ne dei buìnnvillcs di Santia¬ 
go, una legge sull’imposta 
patrimoniale e, come si è det¬ 
to. un progetto di delega al 
governo di particolari poteri. 
Tutti e tre i piani sono stati 
ritirati dopo un breve iter 
parlamentare: il primo, dopo 
una serie di emendamenti 
apportativi dalla sinistra, il 
secondo in seguito all'opposi¬ 
zione della destra; il terzo 
per l’opposizione incontrata 
nei diversi settori. 

Il nuovo parlamento si riu¬ 
nirà il 25 maggio Festeggia¬ 
to dai suoi seguaci dopo la 
pubblicazione dei risultati 
elettorali, Frei ha promesso 

< una nuova fase di lavoro 
intenso per realizzare la giu¬ 
stizia sociale > e. in particola¬ 
re, un’iniziativa per la rifor¬ 
ma fondiaria 


Delegazione 
parlamentare 
cinese in Africa 

PECHINO, 8 

Una delegazione parlamenta¬ 
re cinese diretta da Li Ning-yi. 
vice presidente dell’ufficio di 
presidenza dell'Assemblea na¬ 
zionale. ha lasciato Pechino 
questa mattina in aereo diretta 
m Africa Lo ha annunciato la 
agenzia Nuova Cina precisando 
che la delegazione visiterà pa¬ 
recchi paesi africani, compren¬ 
denti la Guinea, il Mali, la Re¬ 
pubblica centro-africana « il 
Congo (Brazzaviffe). 


Si discute anche l'inter¬ 
vento i massiccio della . .. 
VII Flotta - Il FLN: una 
sola soluzione, la par¬ 
tenza degli invasori 


* SAIGON, 8. 

Almeno duemila marines, 
dei 3500 destinati a Danang, 
sono sbarcati oggi a breve 
distanza da questa base ame¬ 
ricana nel Vietnam del Sud, 
con una operazione che ave¬ 
va tutte le caratteristiche ai 
uno sbarco in terra nemica 
Quattro navi trasporto che 
da giorni incrociavano al 
largo delle coste indocinesi, 
sotto la protezione di nume¬ 
rose unità della VII Flotta, 
si sono avvicinate nel corso 
della notte alla spiaggia di 
Namo, una decina di chilo¬ 
metri a nord di Danang, e 
poco dopo l’alba davano ini¬ 
zio alle operazioni di sbar¬ 
co L’andamento dell’intera 
operazione, denominata si¬ 
gnificativamente c Operation 
red beach two » — Operazio¬ 
ne spiaggia rossa due — è 
stato ad un tempo allucinan¬ 
te e grottesco: i marines so¬ 
no sbarcati come se andasse¬ 
ro all’assalto e, ignorando il 
< comitato di ricevimento > 
composto di ufficiali sudviet¬ 
namiti, compiacenti ragazze 
arruolate per l’occasione, e 
dignitari civili, si sono lan¬ 
ciati di corsa, carponi come 
se si trovassero sotto il fuo¬ 
co, verso posizioni prestahi- 
lite, dove hanno scavato im¬ 
mediatamente buche di pro¬ 
tezione e installato le armi 

Questa sera, la spiaggia 
dove è avvenuto lo sbarco 
sembra un campo di batta¬ 
glia: i marines sono ancora 
in parte nelle loro buche, 
con tutte le armi puntate 
verso le risaie e la giungla, 
sotto lo sciabolare dei riflet¬ 
tori che illuminano tutta la 
zona mentre dalle navi ven¬ 
gono sbarcati i mezzi pesan¬ 
ti, carri armati, autocarri, 
cannoni. I marines riceveran¬ 
no fra poche ore anche una 
nuova squadriglia di elicot¬ 
teri. Il loro sbarco è costato 
poco: un capitano si è spez¬ 
zato una gamba, e un soldato 
ha avuto il petto schiacciato 
dalla fiancata del mezzo da 
sbarco Costerà di più in av¬ 
venire, poiché gli ufficiali 
americani hanno già dichia¬ 
rato che i marines, ufficial¬ 
mente a Danang con compi¬ 
ti di * difesa statica », saran¬ 
no utilizzati anche per azioni 
di pattuglia nella giungla 
« per snidare i guerriglieri >. 
In altre parole, la « difesa 
statica » è solo una espres¬ 
sione che copre una missio¬ 
ne chiaramente aggressiva. 

Intanto, continuano gli at¬ 
tacchi aerei al nord. Oggi, 
senza la consueta pubblicità, 
se ne è avuto un altro, imme¬ 
diatamente denunciato da 
Radio Hanoi. « Questa matti¬ 
na — ha detto l’emittente — 
alle 10,30 (locali), sei aerei a 
reazione americani e sud-viet¬ 
namiti hanno bombardato e 
mitragliato il villaggio di Co 
Xai. situato a nord della zona 
smilitarizzata lungo il terri¬ 
torio della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ». L’in¬ 
cursione è durata oltre dieci 
minuti, provocando la morte 
di varie persone e numerosi 
danni alle cose. 

« Questa ulteriore provoca¬ 
zione degli Stati Uniti e dei 
loro agenti — è detto nel mes¬ 
saggio — costituisce una vio¬ 
lazione della sovranità e del 
territorio della Repubblica 
democratica del Vietnam, una 
violazione degli accordi di 
Ginevra del 1954 e, in parti¬ 
colare. dello statuto della zo¬ 
na smilitarizzata » 

Nella stessa capitale cine¬ 
se, il vice-capo della missio¬ 
ne del Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Vietnam del 
Sud ha indetto oggi una con¬ 
ferenza stampa per precisare 
l'atteggiamento del FNL cir¬ 
ca le vie per risolvere la 
[drammatica situazione creata 
dagli americani, e Fino a 
quando — egli ha detto — 
ci sarà una sola traccia del¬ 
l'imperialismo americano nel 
Vietnam del Sud. il popolo 
sud-vietnamita terrà strette 
le sue armi e lotterà fino alia 
fine per far trionfare i suoi 
obiettivi che sono la pace, 
l'indipendenza. la democra 
zia e la neutralità Esiste una 
sola soluzione alla guerra 
nel Vietnam: il ritiro delle 
truppe americane Soltanto 
cosi la situazione potrà es¬ 
sere normalizzata » « Acco¬ 

glieremo con favore — ha 
aggiunto il rappresentante 
del FNL — i buoni uffici 
di coloro che cercano di ri¬ 
solvere il problema del Sud- 
Vietnam pacificamente, ma 
continuiamo ad affermare 
che l’imperialismo americano 
deve ritirarsi per fasciare al 
popolo vietnamita 11 compito 
di risolvere da solo le sue 
questioni interne » • 

Da Washington si è appre¬ 
so in serata che il diparti¬ 
mento di Stato sta esaminan¬ 
do — su sollecitazione del¬ 
l'ammiraglio Sharpe coman¬ 
dante delle forze USA nel 
Pacifico — l’eventualità di far 
intervenire nella lotta contro 
i partigiani le unità della set¬ 
tima flotta. 



Incontro fra Guolino 
e il pudre nel 
curcere di Corobonchel 

I falangisti tentano di « assorbire » l'agitazione - Riprende¬ 
ranno oggi, con l'appoggio operaio, le dimostrazioni ? 


. MADRID, 8 
Il giovane italiano Riccardo 
Guatino, ferito dalla polizia 
franchista con una fucilata alla 
bocca mentre insieme ad un 
compagno spagnolo stava di¬ 
stribuendo manifestini sulla 
lotta studentesca, ha ricevuto 
oggi, nel tetro carcere di Ca- 
rabanchel a Madrid, la visita 
del padre Renato Guaiino, giun¬ 
to espressamente da Roma. Del 


Interrogazione 
dei senatori del PCI 
per lo studente 
ferito in Spagna 

I sen. Valenzi, Levi, Bartesa- 
ghi e Vidali hanno rivolto una 
interrogazione a! ministro degli 
Interni - per conoscere quali 
passi ha già fatto o intende 
effettuare nei confronti del go¬ 
verno spagnolo per accertare 
la verità sui fatti che hanno 
portato al grave episodio di 
violenza della polizia franchista 
contro un giovane studente ita¬ 
liano. ferito alla bocca da un 
colpo di arma da fuoco da un 
poliziotto e per sapere in quale 
modo intenda ottenere garanz-ie 
di libertà e di incolumità dei 
nostri connazionali residenti og¬ 
gi in Spagna, soprattutto a se¬ 
guito delle gravi dichiarazioni 
fatte dai portavoce governativi 
sul preteso afflusso di giovani 
stranieri fomentatori di disor¬ 
dini. in un momento in cui la 
parte migliore della gioventù 
operaia e studentesca spagnola 
sta manifestando in forme sem¬ 
pre più larghe e aperte la sua 
opposizione al regime-. 


Alla Farnesina 


colloquio fra il padre e lo stu¬ 
dente italiano non si sa nulla; 
il signor Guatino si è rifiutalo 
di riferire il racconto dei fatti 
di cui certamente il figlio lo ha 
informato. Si tratta di una giu¬ 
sta preoccupazione di non nuo¬ 
cere al figlio che è sottoposto 
a inchiesta da parte delle auto¬ 
rità franchiste, le quali finora 
non hanno ancora precisato i 
capi di accusa che potranno es¬ 
sere addebitati allo studente 
italiano e al suo compagno 
spagnolo. 

Riccardo Guatino si trova da 
quattro anni in Spagna dove 
giunse per lavorare agli uffici 
madrileni della Lux-Film. Suc¬ 
cessivamente egli decise di ri¬ 
prendere gli studi interrotti a 
Roma e si iscrisse aita facoltà 
di scienze politiche e sociali 
dell'Università madrilena. 

L'agitazione è tuttora vivis¬ 
sima fra gli studenti universi¬ 
tari delia capitale e delle al¬ 
tre città spagnole Le autorità 
falangiste hanno con tempora¬ 
neamente registrato un primo 
insuccesso II toro appello per 
il ritorno alla normalità — 
mentre i dirigenti franchisti 
stanno «■ discutendo - i • pro¬ 
blemi studenteschi » — è ca¬ 
duto nel vuoto: a Salamanca 
quattromila piovani si sono as¬ 
sentati anche oggi dalle lezioni 
e hanno annunciato che non 
torneranno nelle aule finché le 
loro richieste non saranno ac¬ 
colte. 

Nello stesso tempo, di nuovo 
acuta si é fatta la tensione a 
Madrid fra studenti c autorità 
accademiche falangiste Come 
si sa. ima cinquantina di diri¬ 
genti del SFU. il sindacato uni¬ 
versitario falanc'sta si sono riu¬ 
niti in uva località a circa ot¬ 
tanta chilometri da ' Madrid 
Sono presenti alla riunione an- 
che nlti esponenti della falange. 
i quali avrebbero fatto savere 
che * sono disposti » ad acco¬ 
gliere alcuni punti delle riven- 


Oggi la riunione dei 
ministri dell'UEO 

Presiederà l'on. Fanfani 


Il consiglio dei ministri del¬ 
l'Unione europea occidentale 
(UEO> — della quale fanno 
parte t sei paesi del Mercato 
comune e la Gran Bretagna — 
«i riunirà oggi e domani alla 
Farnesina La riunione <arà pre¬ 
sieduta dai ministro degli esteri, 
on Amintore Fanfani 

I lavori avranno inizio alle 
10.45 nella *ala delle conferen¬ 
ze internazionali Vi partecipe¬ 
ranno i rappre-entanti dei sette 
paesi membri: il ministro degli 
esteri bntanniro Michael Ste¬ 
wart. il ministro dogli esteri 
olandese Joseph Luns. i] mini¬ 
stro degli esteri aggiunto del 
Belgio Henry Fayat: il ministro 
degli c«tcn aggiunto lussembur¬ 
ghese Marcel Fischbach; il se¬ 
gretario di stato agli esteri 
francese Habtb Deloncle e il 
sottosegretario agli esteri della 
Germania federale, Rolf Lahr. 
Vi parteciperanno inoltre i rap¬ 
presentanti permanenti presso 
t’UEO e cioè gli ambasciatori a 
Londra dei sei paesi della Co¬ 


munità economica europea 

I ministri dedicheranno il pri-J 
mo giorno dei lavori ad una ' 
consultazione sui problemi poli- ! 
tici internazionali II secondo 
giorno dei lavori. 1 ministri 
avranno invece uno scambio di 
idee sui problemi economici 
globali europei 
La sessione romana è la pri¬ 
ma dell’anno 1965 Nel 1964 iL 
consiglio dell'UEO ha tenuto 4[ 
riunioni' il 23 e 24 gennaio a 
landra: il 16 e 17 aprile a Bru¬ 
xelles: il 16 e 17 luglio a Parigi, 
ed il 16 e 17 novembre a Bonn 
In vista dei lavori del consi-] 
glio di oggi il ministro degli) 
esteri, on Amintore Fanfani. ha | 
presieduto ieri alla Farnesina! 
una riunione alla quale hanno J 
preso parte il rappresentante) 
italiano all'UEO. l'ambasciatore J 
a Londra Ouidotti. il segreta¬ 
rio generale del ministero de¬ 
gli esteri ambasciatore Attillo 
Cattani. il capo di gabinetto mi¬ 
nistro Francesco Malfatti, cd 
altri funzionari. 


dicazlonl studentesche per la 
• democratizzazione * del sin¬ 
dacato. In realtà quello che gli 
studenti chiedono non è la - de¬ 
mocratizzazione * del SEU ma 
la costituzione, sic et simpli- 
ter, di un sindacato democrati¬ 
co eletto dagli studenti in mo¬ 
do diretto. Ecco perchè le for¬ 
ze giovanili più avanzate, come 
è già successo a Salamanca, 
hanno denunciato i tentativi 
ufficiali di stroncare l’agitazio¬ 
ne assorbendo alcune » riven¬ 
dicazioni ». 

Il fermento a Madrid è vivis¬ 
simo. Per domani mattina una 
assemblea unitaria degli stu¬ 
denti è indetta alla facoltà di 
lettere e filosofia (che, come si 
sa, è stata il centro della lotta 
di questi giorni). 

In questo clima le voci si 
accavallano e non è facile di¬ 
stinguere quelle attendibili da 
quelle che a scopo provocato- 
rio potrebbero essere state mes¬ 
se in giro direttamente dalla 
polizia Per esempio, secondo 
una fonte non identificata, do¬ 
mani mattina a Madrid si svol¬ 
gerebbe una nuova forte mani¬ 
festazione di piazza, questa 
volta con l'appoggio di nuclei 
operai che recentemente, in as¬ 
semblee di categoria e di fab¬ 
brica. hanno stabilito di forni¬ 
re una solidarietà attiva alia 
gioventù studentesca 

Si può solo dire che Madrid 
anche oggi, a quindici giorni 
dall’inizio delle agitazioni, pre¬ 
senta ancora it carattere di 
una città in fermento Le stra¬ 
de del centro sono piene di po¬ 
liziotti e i già forti schiera- 
menti dei giorni scorsi sono 
stati rafforzati stanotte 
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nel CC che verrà convocato 
al più presto. 

CONGIUNTURA Per>tultll „ 

giornata di ieri sono rimasti 
riuniti i ministri. finanziari 
(Colombo, Tremelloni, Manci¬ 
ni, Pieraccini) con il Gover¬ 
natore , delia Banca d’Italia 
Carli e con altri funzionari 
(Carbone, presidente del Con¬ 
siglio di Stato; Nuvoloni, della 
Cassa depositi e prestiti; Stam- 
mati e Ventriglia). La riunio¬ 
ne (alla quale ha fatto segui¬ 
to un incontro di Pieraccini 
c Colombo con il ' Capo del¬ 
lo Stato) si è conclusa al¬ 
lo otto di sera ed è sta¬ 
ta, ha detto Tremelloni, la 
ultima della serie. Essa era 
dedicata alla definitiva messa 
a punto dei provvedimenti an¬ 
ticongiunturali che verranno 
ora approvati dal Consiglio dei 
ministri già convocato per que¬ 
sta mattina e quindi presen¬ 
tati con ■ la massima urgenza 
alle Camere. Le questioni an¬ 
cora da definire, ieri, erano pa¬ 
recchie e spinose. Innanzitutto 
si trattava di stabilire se i 
provvedimenti — o solo una 
parte di essi — devono assu¬ 
mere la forma del decreto- 
legge o quella del disegno di 
legge. E’ un delicato problema 
procedurale. Il famoso proget¬ 
to di legge « multilaterale » 
(che sarebbe composto di tren¬ 
ta articoli riferiti a settori e 
misure diversi) h a un prece¬ 
dente, si è detto: una legge 
simile fu presentata ne] 1952 
e, in quella occasione sotto 
la forma di disegno di legge 
per il quale si chiese ] a pro¬ 
cedura di urgenza. Ora si se¬ 
guirebbe la stessa strada. La 
forma del decreto verrebbe 
invece adottata per le misure 
fiscali e soprattutto per quel¬ 
la che viene giudicata « capi¬ 
tale »: l’assunzione da parte 
delio Stato dell’onere per gli 
aumenti della scala mobile che 
non peserà quindi più sulle 
imprese private. Con questa 
misura - la dinamica salariale 
— si è detto — verrà lasciata 
tutta e solo alla libera con¬ 
trattazione fra sindacati e a- 
ziende e gli scatti di scala mo¬ 
bile diverranno un onere so¬ 
ciale dello Stato. La misura 
tende naturalmente a facili¬ 
tare una maggiore accumula¬ 
zione di profitto per consentire 
il pieno ritorno all’autofinan¬ 
ziamento delle imprese. 

Per quanto riguarda l’edili¬ 
zia si è decisi a varare un pre. 
stito obbligazionario per circa 
250 miliardi di lire che do¬ 
vrebbe essere lanciato dal Con¬ 
sorzio del credito per le opere 
pubbliche. Il prestito verrà 
assorbito dalle banche che uti¬ 
lizzeranno a tal fine le loro 
giacenze presso la Banca d’Ita¬ 
lia. La priorità nelle opere pub¬ 
bliche verrà data a viabilità, 
porti, scuole, ospedali, abita¬ 
zioni popolari. Per l’edilizia 
ci sarà poi anche l’estensione 
della esenzione venticinquen¬ 
nale per l’acquisto di immobi¬ 
li e la riduzione deila imposta 
di registro. Interventi speci¬ 
fici sono previsti poi nel set¬ 
tore della meccanizzazione a- 
gricola, nella zootecnia, in 
quello metalmeccanico, tessi¬ 
le, ecc. Esenzioni fiscali saran¬ 
no anche concesse per l’avvia¬ 
mento di nuove imprese. Si è 
infine discusso ieri della possi¬ 
bilità di snellire la procedura 
per i nuovi progetti edilizi, 
autorizzando j Provveditori al¬ 
le Opere pubbliche a permet¬ 
tere l’esecuzione del progetto 
senza attendere il visto del 
Consiglio supcriore dei LL. 
PP. I provveditori in questio¬ 
ne però, pare, avrebbero ri¬ 
fiutato di assumersi una cosi 
pesante responsabilità. 

E’ probabile che il governo, 
forte dì questo blocco di prov¬ 
vedimenti, tenti di eludere nel 
dibattito alla Camera i nodi 
politici della crisi attuale, in¬ 
sistendo sulle questioni con¬ 
giunturali sulle quali l’accordo 
della maggioranza è completo 
(sempre con l’eccezione della 
minoranza socialista). 

LA CISL j er j j| segretario del¬ 
la CISL, Scalia, ha annunciato 
la sua uscita dalla corrente di 
« Forze Nuove » della DC- In 
una nota ufficiosa si afferma 
che « in questo particolare mo¬ 
mento i partiti agiscono in base 
a una logica che nessun lavora¬ 
tore riesce più a comprendere; 
basti considerare quanto tempo 
hanno perduto per un rimpa- 
, sto cosi inutile in presenza 
I del raggravarsi delia situazione 
congiunturale ». Per quanto 
riguarda l’« unità » d.c. si af¬ 
ferma che le correnti interne 
1 « si muovono in un gioco di 
odio e di amore; prima rischia¬ 
no di spezzare verticalmente 
il partito e poi si stringono in 
un abbraccio senza aver chia¬ 
rito nulla ». L’esponente del¬ 
la CISL (che si dissocia così 
da Pastore. Donat-Cattin, Vit¬ 
torino Colombo) sottolinea poi 
che il suo gesto mira a ren¬ 
dere più chiara « la demarca¬ 
zione fra partiti e sindacati » 

! La paternità di questa nota 
era stata attribuita, oltre che 
a Scalia, anche a Storti c Ar¬ 
mato. Storti ha smentito di 
averla ispirata, ma ha con¬ 
fermato l'esistenza del prohle-J 
ma dichiarando che esso « sa-j 
rà liberamente e responsahi!-. 
mente esaminato dalla CISL 
negli organi competenti ». 


Firenze 


gt a de-Ua. escludendo - 
'l'ni'Simte la pr^enza d°* 
PS! e -i un s ribeo se# ta 
lista - qualsia, possibilità 
,.li dialogo a sm.stra. 
j II comunicalo — ormui 
siamo giunti ad un punto ,n 
cui un atto politico di que¬ 
sta portata lo si condensa in 
un laconico comunicato di 
poche righe! — conferma 


ampiamente il carattere con¬ 
servatore dell'amministrazio¬ 
ne fiorentina. In esso si af¬ 
ferma infatti che a i partiti 
socialdemocratico, socialista 
e democristiano si sono tro¬ 
vati d’accordo per la attua¬ 
zione di un programma che 
favorisca lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale della ' città > 
e che la « loro convergenza 
si fonda sulla comune con¬ 
vinzione che indivisibile è il 
rapporto fra democrazia po¬ 
litica e programmazione eco¬ 
nomica. Il PSDI, il PSI e la 
DC si impegnano a sostenere 
e a rafforzare 11 corso della 
politica nazionale di centro 
sinistra operando per un 
« ammodernamento » della 
legislazione che regola l’at¬ 
tività degli enti locali. 

La dichiarazione « politi¬ 
ca > si conclude riafferman¬ 
do la preclusione a destra e 
a sinistra. 

Alla lettura dì questo do¬ 
cumento è seguito un lungo 
elenco di opere da realizza¬ 
re allo scopo di accentuare 
il carattere « spoliticizzato » 
e amministrativistico della 
giunta di centrosinistra, rea¬ 
lizzata in perfetta nrmonin 
con la linea Moro-dorotea. 11 
successo del dorotei è stato 
completo: il PSI che fino al¬ 
l’ultimo momento, durante le 
trattative per la riesumazìo- 
ne della giunta di centrosini¬ 
stra ha insistito affinchè la 
elezione del compagno Logo¬ 
rio, avvenuta in un certo 
modo, vale a dire attraverso 
la non accettazione delle sue 
dimissioni da parte dei par¬ 
titi del centrosinistra, ha do¬ 
vuto subire anche l’umilia¬ 
zione, da parte dei dorotei, 
della « ripulitura » dei voti 
comunisti i quali — come si 
sa — avevano portato alla 
elezione a sindaco di Lago¬ 
rio in una precedente seduta. 

I dorotei hanno imposto il 
« lavaggio » dei voti comuni¬ 
sti, lo scolorimento » della 
elezione di Lagorio senza che 
il PSI abbia avuto la forza 
di respingere, non diciamo 
l’accordo in generale, ma al¬ 
meno la procedura. 

Lagorio, dunque, si è pre¬ 
sentato dimissionario e le sue 
dimissioni sono state messe 
in votazione. Egli ha presen¬ 
tato le sue dimissioni limitan¬ 
dosi a dire, fra i clamori 
della folla — si calcola che 
oltre tremila persone erano 
presenti nel salone dei Cin¬ 
quecento — che « è stato 
raggiunto un accordo fra i 
partiti del centrosinistra per 
dar vita ad una amministra¬ 
zione stabile ed efficiente ». 

Tutto qui. I rappresentanti 
dei partiti della coalizione, 
in questa prima fase del di¬ 
battito, non hanno parlato 
per indicare i contenuti po¬ 
litici e programmatici su cui 
si fonda l’accordo. Ed è sta¬ 
to perciò in conseguenza di 
questo loro grave atteggia¬ 
mento che il gruppo consi¬ 
liare comunista ha deciso di 
non partecipare alla priva 
votazione: i 22 consiglieri del 
PCI si sono astenuti dal vo¬ 
lo. Le dimissioni del sindaco 
Lagorio, sono state accolte 
con 37 voti a favore. Vale a 
dire i voti della DC, PSI, 
PSDI, PLI e MSI. Un voto, 
anche questo, il cui significa¬ 
to non può sfuggire a nes¬ 
suno. 

La "gravità di questo atto 
politico è stata sottolineata, 
proprio all’inizio della sedu¬ 
ta, dal compagno Marmugi 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI, il quale 
ha affermato chiaramente 
che i comunisti si oppongono 
fermamente a questa ammi¬ 
nistrazione. a questa sorta di 
«neocentrismo» che si vuole 
imporre alla città di Firen¬ 
ze e al paese, a questo atto 
trasformistico. E’ una solu¬ 
zione questa — ha detto — 
che prepara e che sviluppa 
la manovra dorotea. Voi sce¬ 
gliete — ha detto rivolto ai 
compagni socialisti — il me¬ 
no peggio che porta al peg¬ 
gio. 

A Firenze il discorso per 
una nuova maggioranza po¬ 
teva e può essere portato 
avanti: questo del resto era 
il significato che il nostro 
partito ha dato al voto del 
15 febbraio, che ha portato 
all’elezione — con i voti del 
PCI. PSI e PSIUP — a sin¬ 
daco del compagno Lagorio. 
Ma questa volontà unitaria, 
questo impegno ad andare 
avanti, a respingere ferma, 
mente i ricatti e gli intral¬ 
lazzi dorotei è stato respinto 
nel giro di una settimana 
dal PSI: o meglio, dalla sua 
ala autonomista. « 11 vostro 
atto — ha proseguito rivol¬ 
gendoci al PSI — è tanto più 
grave in quanto esso è con¬ 
testato criticato fortemente 
dalle sinistre del PST e della 
DC Ebbene — ha concluso 
tra eli applausi della folla — 
quello che si delinea oggi 
non può essere condiviso dal¬ 
la coscienza della popolazio¬ 
ne fiorentina e nazionale e 
dalla classe operaia: noi non 
daremo tregua a ouesta am¬ 
ministrazione Ci batteremo, 
in stretto collegamento con 
la classe operaia fiorentina, 
per battere il diseeno do- 
roteo » 

Le sue parole sono state 
salutate da calorosi applausi 
della folla. Intanto. Palazzo 
Vecchio, era stato chiuso al 
pnbhlico: centinaia di per¬ 
enne sostavano all’esterno 
dell’edificio sotto l'attento 
controllo delle camionette 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri. venuti in gran forza 
per « tutelare l’ordine pub¬ 
blico ». Alle parole di Mar. 
mugi ha fatto eco Enriques 
Agnoletti, il quale ha detto 
che quello che si sta pre¬ 
parando non è il centro-si¬ 


nistra concepito dal PSI, va¬ 
le a dire un centro-sinistra 
che costituisce una forma lar¬ 
data di centrismo. « Voterò 
la favore soltanto per disci¬ 
plina di partito ». Questa fra¬ 
se e risuonata, e in circostan¬ 
ze ancora più drammatiche, 
pochi minuti, dopo, - prima 
cioè di passare alla « riele¬ 
zione > del sindaco, sulla boc. 
ca dei consiglieri della sini¬ 
stra DC Gianni Giovannoni, 
Luigi Gori, Danilo Zolo e 
Giorgio La Pira. 

« Si sta passando — ha 
detto il consigliere de Gio¬ 
vannoni — dai valori di una 
democrazia sentita e vissuta, 
ud una democrazia amara; 
questa amministrazione na¬ 
sce con una pregiudiziale, 
con la quale si vogliono col¬ 
pire quei valori essenziali 
che In questa città si sono 
espressi negli anni passati, 
ideali di libertà e di giusti¬ 
zia attorno ai quali si sono 
formate tante generazioni di 
giovani fiorentini. Noi non ac¬ 
cetteremo — ha detto l’espo¬ 
nente di «Forze Nuove» — 
che la democrazia diventi 
una cosa inanimata, una som¬ 
ma di cose da fare, senza un 
significato e senza un’anima». 

Quindi, denunciato il fatto 
che la soluzione è stata tro¬ 
vata a tavolino, prefabbri¬ 
cata, staccata dai problemi 
reali del paese e della città, 
Giovannoni Ita affermato —■ 
fra i calorosi applausi della 
folla — clte l’unicn dialettica 
die si può e si deve impo¬ 
stare deve avere una sua ra¬ 
dice popolare. « Di fronte Ri- 
la soluzione che si profila e 
e che è stata imposta — egli 
ha detto — noi annunciamo 
che non parteciperemo alla 
giunta ». 

« Con questo accordo — ha 
detto di rincalzo Danilo Zo¬ 
lo — si rinuncin ai grandi 
obiettivi polìtici che dovreb¬ 
bero essere alla base di una 
politica di rinnovamento. 

Le stesse parole sono state 
pronunciate poi dall’ex asses¬ 
sore alla P I. dottoressa Fio¬ 
retta Mazzei. Quindi ha pre¬ 
so la parola l’ex sindaco pro¬ 
fessor Tj» Pira per riallac¬ 
ciarsi alle « cose ricche di 
calore e di ideali » dette da 
Zolo. Nel suo discorso, il pro¬ 
fessor La Pira ha teso a riba¬ 
dire che « la speranza non è 
spenta; anzi, essa rifiorisce 
perché il dialogo, il grande 
dialogo fra tutti gli uomini di 
buona volontà non può esse¬ 
re, non sarà interrotto ». Non 
è questa una posizione di 
messianica attesa: no, è una 
posizione di lotta che dovrà 
ora farsi più agguerrita e più 
salda. Le posizioni della sini¬ 
stra de., della sinistra socia¬ 
lista e del Pd stanno a indi¬ 
care che il centro-sinistra do- 
roteo nasce isolato dalla real¬ 
tà del paese, isolato nel Con¬ 
siglio comunale. Esso non vi¬ 
vrà. I comunisti e le forze 
più avanzata del paese non 
dovranno dare tregua a que¬ 
sta amministrazione Esiste, a 
questo disegno, una alterna¬ 
tiva democratica, che va dai 
comunisti ai socialisti, ai cat¬ 
tolici, che dovrà essere co¬ 
struita e tessuta su basi più 
solide. E’ una alternativa di 
forze che sono già oggi mag¬ 
gioranza nella nostra città e 
nel paese. 

Questo motivo è stato sot¬ 
tolineato successivamente dai 
compagni Adriana Seroni ed 
Ernesto Ragionieri i quali 
hanno criticato aspramente 
le < occulte macchinazioni » 
che hanno portato a questa 
soluzione antidemocratica e 
i contenuti politico-program¬ 
matici che la sostanziano. 

In precedenza, il consiglie¬ 
re del PSIUP Biondi e poi 
il consigliere del PSI Pac¬ 
chi, avevano espresso una 
critica serrata ai contenuti 
e agli obiettivi politici del¬ 
l’accordo per la costituzione 
di una giunta di centro-sini¬ 
stra pendolare come volute 
da Rumor e dalle direzioni 
nazionali dei partiti della coa¬ 
lizione di governo; un centro¬ 
sinistra — conviene sottoli¬ 
neare — che ha suscitato va¬ 
stissimi consensi da parte dei 
liberali. L’esponente del PLI, 
Rogari, ha infatti affermato 
che quando ramministrazio- 
ne minoritaria avrà bisogno 
dell’apporto « disinteressato » 
dei loro voti, i liberali glieli 
daranno. 

Gli unici a tacere sono sta¬ 
ti i dorotei e i socialdemo¬ 
cratici soddisfatti, evidente¬ 
mente, dell’operazione che 
si andava compiendo. Queste 
soddisfazione è stata espres¬ 
sa più tardi dallo stesso se¬ 
gretario provinciale della 
DC, Butini, all’on. Rumor. 

In questo clima infuocato 
si è passati quindi alle vo¬ 
tazioni per la elezione del 
sindaco. 

Alla prima votazione 
(quando è necessaria la mag¬ 
gioranza assoluta) il candi¬ 
dato dei partiti del centro- 
sinistra, il socialista Lago- 
rio, ha ottenuto 28 voti (tut¬ 
ti i voti dei partiti della coa¬ 
lizione) contro i 23 voti an¬ 
dati al compagno Fabiani 
(22 comunisti e 1 del PSIUP); 
alla seconda votazione il ri¬ 
sultato è stato lo stesso; alla 
terza anche. 

Non avendo ottenuto la 
maggioranza necessaria dei 
voti, la seduta è stata aggior¬ 
nata a mercoledì prossimo, 
alle ore 18. In quella occasio¬ 
ne. il sindaco potrà essere 
eletto con la maggioranza re¬ 
lativa dei voti. 

Da voci raccolte, risulte¬ 
rebbe che la carica di vice 
sindaco verrebbe affidata al 
consigliere Mayer (PSDI, co¬ 
lui che apri la crisi della pre¬ 
cedente amministrazione La 
Pira) e la carica di assessore 
delegato verrebbe affidata 
all'avvocato Edoardo Speran¬ 
za, fedelissimo fiduciario di 
Rumor. 
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Polemicg inaugurazione della Fiera internazionale di Cagliari 
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[A Castelluccio Inferiore 

! 

Forte protesta 
per la piena 

t < * 

occupazione 

Nonostante le promesse di Colombo la Cen¬ 
trale Enel recluta il personale fuori della 
regione - Chiesta l'istituzione di corsi di qua¬ 
lificazione professionale 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 
L’annuncio dato dall’avvo¬ 
cato Di Cagno che non tutti 
gli impianti minerari saran¬ 
no trasferiti all'ENEL e che 
dipendenti della Carbosar- 
da non potranno usufruire 
dello stesso contratto salaria¬ 
le in vigore per gli elettrici 
— decisioni sancite, secondo 
Di Cagno, da un accordo fir¬ 
mato anche dai responsabili 
della Giunta regionale sarda 
e che come tali preludono ad 
un ulteriore ridimensiona¬ 
mento del bacino carbonife¬ 
ro — hanno spinto il sinda¬ 
co di Carbonia e \ capigrup¬ 
po consiliari a presentarsi al 
recinto fieristico della Fiera 
internazionale di Cagliari, 
inauguratasi sabato scorso. 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA, 8. 

Giornate di lotta e di unità nella scorsa settimana dei 
lavoratori e della popolazione di Castelluccio Inferiore contro 
il provocatorio silenzio e l’irresponsabile indifferenza mo¬ 
strati dalle autorità competenti ad affrontare e risolvere un 
problema divenuto drammatico ed esplosivo. Già due mesi 
fa i lavoratori disoccupati di Castelluccio avevano tenuto 
un convegno nel corso del quale avevano esaminato la si¬ 
tuazione in rapporto alla presenza della Centrale termoelet¬ 
trica dell'ENEL ed allo sfruttamento del giacimento di li¬ 
gnite della Valle del Mercure ubicato per oltre l‘80 per cento 
nel territorio di Castelluccio. 

Buona parte dello manodopera locale, ormai da molti 
mesi disoccupata, aveva prestato la sua opera nella costru¬ 
zione delle opere murarie della Centrale e nella costruzio¬ 
ne dei servizi, uffici ed abitazioni per i tecnici dell'ENEL 
venuti sul posto. Terminati questi lavori gli operai sono stati 
tutti licenziati ad eccezione di alcuni che sono rimasti in 
servizio presso la Centrale adibiti a mansioni varie. Oggi i 
disoccupati in questo piccolo comune del lagonegrese am¬ 
montano ad alcune centinaia; nè per essi esiste sul posto o 
nelle zone limitrofe alcuna alternativa occupazionale. L'unica 
vera speranza di un posto di lavoro stabile era costituito, 
per questi lavoratori, dalla costruzione della Centrale ter¬ 
moelettrica e dallo sfruttamento del giacimento di lignite. 
Questo, del resto, avevano promesso, in pompa magna, au¬ 
torevoli uomini di governo di cui si ~ onora » la Lucania, 
come l’on. Colombo, che in quella occasione definì Caslel- 
luccio - l'ulbero fiorito di benessere del lagonegrese Ma 
da allora il ministro - ultras - doroteo non è più tornato 
nella Valle del Mercuro. E a farne le spese, come sempre 
sono stati quei lavoratori che ieri come oggi sono disoccu¬ 
pati dopo essere stati alimentati di promesse e di illusioni. 

Ora il ministro tace, il prefetto da parte sua ignora il 
problema; qualche altro esponente democristiano torna a 
suggerire la via dell'emigrazione. L’ENEL ila parte sua dice 
di aver bisogno di manodopera specializzata che. non esi¬ 
stendo sul posto, viene reclutata in altre regioni. 

A queste motivazioni è facile rispondere. Anzitutto si 
sapeva da oltre tre anni che costruendo la Centrale occorre¬ 
vano lavoratori qualificati; ebbene, perchè nè l'ENEL nè 
gli altri enti statali si sono preoccupati di istituire dei corsi 
professionali di addestramento per preparare sul posto la 
manodopera occorrente, nonostante le ripetute sollecitazioni 
venute in tal senso dal lavoratori, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dni partiti democratici? Questo ieri; oggi però si 
fa ancora in tempo ad istituire detti corsi dato che l'en¬ 
trata in funzione della Centrale è prevista tra sei mesi circa. 

Questi i motivi che hanno costretto i lavoratori e la 
popolazione di Castelluccio ad una pubblica manifestazione 
di protesta. Una protesta che si era espressa già nelle ele¬ 
zioni amministrative del novembre scorso quando la popo¬ 
lazione ricordandosi della favola dell'-albero fiorito - di be¬ 
nessere del ministro Colombo ha votato a sinistra eleggendo 
i candidati dei partiti democratici, gli stessi che erano alla 
testa del corteo, guidati dal compagno Gnzzaneo. sindaco di 
Castelluccio, e dai compagni Mecca e Ghiaffitella segretari 
provinciali della CGIL. 

AI termine della manifestazione 1 lavoratori ed i citta¬ 
dini di Castelluccio hanno deciso, in un ordine del giorno 
inviato alle autorità competenti, che se entro venti giorni 
non vi sarà una soddisfacente risposta alle loro richieste, 
passeranno a forme di lotta più decise, non esclusa l'occu¬ 
pazione della Centrale termoelettrica. 


» ' » ♦ 

dalla realtà sarda 

L’assessore regionale airindustria Melis denuncia la pesantezza della 
situazione economica e riconosce i gravi limiti del Piano di rinascita 
Pastore annuncia che il « piano nazionale » prevede l'assorbiménto di 
50 mila lavoratori contro i 120 mila necessari per fermare l’emigrazione 


Imponente 
corteo contro In 
disoccupazione 
a Celico 

COSENZA, 8 

Una forte ed imponente ma¬ 
nifestazioni' contro la disoccu¬ 
pazione si è svolta domenica a 
Celico. un piccolo centro della 
pre-Sila distante pochi chilo¬ 
metri da Cosenza. 

Erano presenti, oltre ai com¬ 
pagni on. Picciotto e G.B. Giu- 
diceandrea, segretario della Fe¬ 
derazione cosentina del PCI. nu¬ 
merose delegazioni capeggiate 
dai sindaci e altri amministra¬ 
tori della fascia pre-silana per¬ 
venuti a Celico da Spezzano del¬ 
la Sila, Spezzano Piccolo. Peda- 
ce. Serra Pedace, Pietrafltta. 

Dapprima si è formato un 
grosso corteo composto da oltre 
mille cittadini con alla testa i 
sindaci pre-silani che recava¬ 
no i gonfaloni dei rispettivi co¬ 
muni. quindi, nell’ampia piazza 
di Celico la manifestazione ha 
avuto il suo culmine. 

Il compagno Pietrino D’Am¬ 
brosio, sindaco di Serra Peda¬ 
ce ha illustrato gli scopi del 
convegno di Celico che si pro¬ 
pone di dare uno sbocco favore¬ 
vole alla grave crisi economica 
che travaglia la provincia di 
Cosenza e in particolare la zo¬ 
na pre-silana che più di tutte ha 
dovuto subire le conseguenze 
della crisi. Negli ultimi mesi in 
fatti migliaia di operai della 
pre-Sila che lavoravano nella 
industria edilizia a Cosenza e 
altrove, sono stati licenziati in 
conseguenza della chiusura della 
maggior parte dei cantieri ed 
ora sono senza lavoro. Hanno 
infine parlato il compagno on. 
Picciotto e G.B. Giudiceandrea 
che hanno posto l'esigenza di 
un nuovo governo e di una nuo¬ 
va maggioranza che esprimano 
una politica economica capace di 
garantire il lavoro e di porta¬ 
re a soluzione, attraverso la 
riforma agraria e l’industrializ¬ 
zazione, il secolare problema 
meridionale. 


Luciano Carpelli 


NELLA FOTO: il corteo di protesta svoltosi a Castelluccio 
Inferiore. 


Al 100% e 20 
reclutati la 
Sezione di Ponticino 

La sezione del partito di 
Ponticino (Arezzo) ha raggiun¬ 
to c superato il 100*7- con 20 
reclutati passando da 170 iscritti 
dei 'Gl a 180 nel ’G3. Da tenere 
presente che sono stati trasfe¬ 
riti da quella sezione dieci com¬ 
pagni. 

Stamane il segretario della 
sezione, compagno Rentlni Zìi 
lino, ha ritirato altre 5 tessere 
daH'ammlnistrazione di Federa¬ 
zione. 


Oggi sciopero di 4 ore 


Quattro richieste dei 
portuali siciliani 


Successo CGIL 
all'ospedale 
di Terni 


TERNI. 8 

Successo unitario nella eie¬ 
zione costitutiva della com¬ 
missione interna tra i. perso¬ 
nale dell'Ospedale civile di 
Terni. Il sindacato della CGIl, 
ha ottenuto tra i salariati ben 
DO voti sui 128 votanti, mentre 
la CISL ne ha ottenuti appe¬ 
na 38. 

Tre seggi dei salariati sono 
andati alla CGIL ed uno alla 
CISL I tre eletti della CGIL 
nella C. I. sono; Iaeulano Paolo. 
Federici Luigi e Bersani Adal¬ 
berto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

I portuali siciliani partecipe¬ 
ranno domani allo sciopero di 
4 ore indetto dalla FILP-CGIL 
su scala nazionale Alle riven¬ 
dicazioni di carattere generale 
che sono alla base della nuova 
fase di lotta, le segreterie pro¬ 
vinciali del sindacato unitario 
e le compagnie portuali della 
CGIL dell'isola, hanno deciso 
di aggiungerne altre quattro, 
di carattere regionale; 

1) revoca della -autonomia 
funzionale - nel porto di Augu¬ 
sta ai complessi monopolistici 
e adozione di misure atte a im¬ 
pedire che vengano concesse in 
Sicilia altre -autonomie-; 2) 
elaborazione di un piano per i 
porti siciliani che preveda am¬ 
pi poteri di controllo, di ge¬ 
stione e di direzione da parte 
degli organi della regione; 3) 


stanziamento da parte dello Sta-| 

to di un considerevole contri-.*’ 0 * 


per chiedere un colloquio con 
il ministro Pastore 

La cerimonia inaugurale 
della mnggiore rassegna eco¬ 
nomica isolana non si è svol¬ 
ta quindi alla insegna dell’ot¬ 
timismo ufficiale. Gli stessi 
oratori non hanno potuto fa¬ 
re a meno di richiamarsi ai 
gravi problemi sardi rimasti 
insoluti. Ha cominciato il 
presidente della Camera di 
Commercio di Cagliari, ing. 
Pasolini, il quale, sia pure 
nel contesto di un discorso 
ottimistico e di piena ade¬ 
sione alla iniziativa delle 
grosse imprese monopolisti- 
che approdate in Sardegna 
per spartirsi i fondi del pia¬ 
no di rinascita, ha lasciato 
trasparire la preoccupazione 
dei sardi per la pesantezza 
della situazione economica. 

Ancor più critico nei con¬ 
fronti del governo centrale, 
è stato l’assessore regionale 
all'industria, il sardista ono¬ 
revole Pietro Melis. Costui 
ha dichiarato, senza mezzi 
termini, che l’essenza di ade¬ 
guate e tempestive alternati¬ 
ve ha dilatato drammatica- 
mente la disoccupazione e la 
emigrazione, soprattutto fra 
le leve più giovani. Per esem¬ 
pio. 70.000 lavoratori hanno 
abbandonato le campagne e 
si prevede che altre migliaia 
e migliaia di contadini saran¬ 
no costretti ad emigrare nel 
prossimo quinquennio. 

Nel settore minerario, i li¬ 
cenziamenti assommano a 20 
mila unità. Le perdite pro¬ 
vocate dall'esodo di tanta 
mano d'opera vengono valu¬ 
tate, in salari ed in reddito, 
in diecine di miliardi all’an¬ 
no; perdite che solo in mi¬ 
nima parte sono compensate 
dalla apertura di nuovi posti 
di lavoro. 

L’on. Melis ha poi rico¬ 
nosciuto che il Piano di ri¬ 
nascita rivela giorno per 
giorno i suoi limiti gravi, sia 
perchè i fondi straordinari 
stanno diventando sostituti¬ 
vi degli stanziamenti norma¬ 
li, sia per lo slittamento dei 
valori monetari, sia per la 
esasperante lentezza delle 
procedure burocratiche. 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, chiamato dal 
Parlamento a predisporre un 
piano straordinario di inter¬ 
venti, non rispetta gli obbli¬ 
ghi di legge. Il ridimensiona 
mento della Carbosarda e la 
chiusura delle miniere di fer¬ 
ro non si accompagnano al¬ 
la creazione di altre alterna 
tiv-e: cosicché si riscontra 
una inaccettabile lentezza 
nell'applicazione dei pro¬ 
grammi per gli impianti del¬ 
la Ferroleghe e della Allu¬ 
minio. mentre è assente qual¬ 
siasi programmazione nel 
settore manifatturiero. 

Infine, l'on. Melis ha par¬ 
lato di assenza di direttive 
nel settore elettrico: l'ENEL 
si e attestato su posizioni 
mercantili e speculative; il 
passaggio delle maestranze 
della Carbosarda all’ente e- 
lettrico si svolge fra resisten¬ 
ze e remore che non trovano 
alcuna giustificazione e por¬ 
tano alla esasperazione le po¬ 
polazioni del Sulcis. 

Il quadro della situazione 
isolana fornito dall'assessore 
all'Industria corrisponde ef¬ 
fettivamente alla realtà del¬ 
le cose. La Sardegna va at¬ 
traversando un momento dif¬ 
ficilissimo. reso ancor più cri¬ 
tico dai provvedimenti anti¬ 
congiunturali del governo, 
ma c chiaro che la crisi, i li¬ 
cenziamenti. l'emigrazione 
non sono solo il frutto della 
politica del governo di Ro¬ 
ma. Responsabile di tanti fal¬ 
limenti è anche la Giunta re¬ 
gionale sarda, di cui è mem¬ 
bro autorevole proprio l'ono¬ 
revole Melis. E’ noto a tutti 
che il piano quinquennale ap¬ 
pena presentato all Assem- 
blea sarda. praticamente 
riafferma la politica di favo¬ 
reggiamento ai gruppi mono¬ 
polistici in Sardegna e pre¬ 
vede una ulteriore espulsio¬ 
ne di 36.000 unità lavorative. 
Questo programma quin¬ 
quennale. respinto dalla qua¬ 
si totalità dei Comitati del¬ 
le zone omogenee di svilup- 
scaturito dalla colla- 


una minima parte dei pro¬ 
grammi già da tempo fissati 
dal governo centrale. 

Per il resto. Pastore si è 
lasciato ondare ad una esal¬ 
tazione del centro-sinistra, il 
cui rilancio, secondo lui, po¬ 
trà permettere un coordina 
mento delle iniziative al fine 
di correggere gli errori oggi 
inevitabili e che si concretiz¬ 
zano nella utilizzazione dei 
fondi straordinari del piano 
sardo - per finanziamento di 
opere di interesse ordinario 

Troppo ottimistica è appar¬ 
sa l’affermazione finale fat¬ 
ta da Pastore che il Piano 
quinquennale nazionale è di¬ 
retto a risolvere in primo 
luogo i problemi del Mezzo 
giorno.-Sono sufficienti due 
dati per contraddire l’on. Pn 
store: il Piano quinquenna 
le nazionale prevede per la 
Sardegna l'assorbimento di 
50 mila lavoratori per i pros¬ 
simi cinque anni, mentre lo 
stesso progetto di piano 
quinquennale sardo — molto 
indietro rispetto alle esigen¬ 
ze reali — ne prevede 70.000 
anziché i 120.000 utili per ri 
solvere il problema pressan¬ 
te della disoccupazione. 


Giuseppe Podda 



> * 


per la pace nel Vietnam 



Manifestazioni e cortei di giovani per la pace e l’indipendenza del Vietnam, contro l’aggressione degli USA, per 
chiedere una politica autonoma del governo italiano si sono svolti, particolarmente numerosi, in Puglia. Nell» 
foto: giovani in corteo nelle vie di Bari vecchia (scritte murali sono apparse a Carbonara e in altri quartieri dell» 
città). In basso: una scritta per la pace in Asia a San Severo di Foggia 


Lo hanno chiesto gli artigiani spezzini 

Ridurre del 307» 
le imposte dirette 

I - 

Una petizione al governo Ira le 5 mila aziende della provincia lan¬ 
ciata alla manifestazione svoltasi alla presenza deli'on. Gelmini 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 8- 

Gli artigiani spezzini, nel cor¬ 
so di una manifestazione per 
denunciare le gravi difficoltà 
economiche in cui versa la ca¬ 
tegoria, hanno chiesto la ri¬ 
duzione delle imposte dirette ri¬ 
spetto al 1963 nella misura me¬ 
dia del 30 per cento per la di¬ 
minuita attività lavorativa. Gli 
artigiani hanno chiesto anche 
che la definizione delle imposte 
dirette avvenga anno per anno 
in modo da evitare l’assommar¬ 
si degli arretrati e il conseguen¬ 
te aggravamento delle già dif¬ 
ficili condizioni dell’azienda ar¬ 
tigiana. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, che si è svolta nella sala 
della Pineta ai Giardini Pub¬ 
blici, è stata ufficialmente lan¬ 
ciata una petizione tra le cin¬ 
quemila aziende artigiane della 
provincia per la riduzione de¬ 
gli oneri fiscali e contributivi. 

Nella sua relazione il preci¬ 
dente della Confederazione na 
zionale dell’artigianato. on. Ore 


ste Gelmini, ha tracciato un 
quadro della situazione econo¬ 
mica nazionale mettendo in ri¬ 
salto le difficoltà dell’impresa 
artigiana che, anche sul piano 
legislativo, è posta in condi¬ 
zioni di netta inferiorità rispet¬ 
to ai grandi gruppi economici 
del nostro paese. 

Parlando delle rivendicazioni 
della categoria nel settore pre¬ 
videnziale e assistenziale, il re¬ 
latore ha citato il caso assurdo 
dei tassisti i quali dovrebbero 
smettere di lavorare a 60 anni 
ma attendere fino a 65 anni per 
avere una misera pensione di 
diecimila lire al mese. 

A La Spezia una categoria 
particolarmente colpita dalla 
congiuntura economica è quel¬ 
la degli autotrasportatori. Il di¬ 
sagio di questa categoria si po¬ 
trà comprendere facilmente se 
si pensa che un autocarro fer¬ 
mo costa all’autotrasportatore 
oltre 15 000 lire al giorno A 
La Spezia, negli ultimi mesi, 
gli autotrasportatori hanno la¬ 
vorato soltanto 15 giorni su 30 
ogni mese. 


Livorno 


buto integrativo per l'ammo- 
riernamento delle attrezzature 
meccaniche dei porti siciliani: 
4 j immediata assegnazione al¬ 
le compagnie portuali dei mez¬ 
zi meccanici già acquistati con 
fondo regionali «per un valo¬ 
re di un miliardo e 180 milio¬ 
ni) che da un anno e mezzo 
restano inutilizzati e abban¬ 
donati. 

In un documento reso noto 
al termine dei lavori del re- 


borazione fra de. sardisti e 


Il nuovo Direttivo 
della Sezione 
cacciatori 
di Pistoia 

PISTOIA, 8. 

Nei locali della Sezione co¬ 
munale e presso le sottosezio¬ 
ni di San Felice, Piteccio. Ia- 
no, Corbezzi. Piazza, Pracchia. 
Ponte alle Tavole, Bonetti e 
Gello si sono svolte le elezioni 
per il Consiglio direttivo della 
sezione comunale cacciatori di 
Pistoia. 

Sono risultati eletti: Cizinini 
Elio. Baldecchi Vassilo. Bu- 
scioni Adelmo. Calistn dottor 
Iginio, Corsini Ugo. Frosini 
Giulio, Giannini Leonetto. 
Lombardi Atos. Mochi Loris. 
.. , ... .Mori Loriano, Sp;niucci prof, 

a Livorno ed assume oggettiva- Dario . Tognozzi Dario. Toni 

» tv en l° cara . t{ . ere dl disimpegno Vinicio. Vignol,ni dottor G,an- 
LIVORNO. 8 E ciò perche, pur riconoscendo fran co. Zanchi Lindano Per il 
In una riunione congiunta i|convergenza nei programmi. Fi] C ollegio sindacale: Pellari En¬ 
nio, Beneforti Normando. Maz¬ 
ze, Vittorio. 


Il PCI auspica 
accordi unitari 
per gli enti minori 


Dalla nostra redazione 


Lecce: finalmente 
convocato il 
Consiglio 
provinciale 

LECCE. 8. 

Finalmente, ad oltre tre me¬ 
si e mezzo dalle elezioni del 
22 novembre, il Consiglio prò 
vinciale di Lecce è stato con¬ 
vocato. La prima riunione con 
siliare si terrà nell’aula magna 
dell'Università alle ore 17 del 
15 marzo prossimo. All'o d g la 
convalida degli eletti e reiezio¬ 
ne del presidente e della giunta. 


Le elezioni universitarie di Lecce 


L’UGS conquista 
altri tre seggi 

In regresso « Intesa » e AGI - In preparazione fi 
secondo convegno su «Università e Mezzogiorno» 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 8. 

Un brillante successo ha ri¬ 
portato l’Unione Goliardica Sa- 
lcntina nelle elezioni per il 
rinnovo del congresso ORUL 
per l’anno accademico 1965. 
L’UGS ha conquistato altri tre 
seggi, passando dai precedenti 
7 agli attuali 10. Un regresso 
(anche in rapporto all’aumen- 
tato numero dei seggi) hanno 
invece subito gli altri due grup¬ 
pi. l’Intesa e l’AGI, e che ora 
si contendono al ballottaggio 
un seggio restante. Molto visto¬ 
sa l’affermazione dell’UGS an¬ 
che nelle rappresentanze di fa¬ 
coltà: tutti e tre i seggi infat¬ 
ti (lettere classtiche, moderne e 
filosofia) sono stati conquistati 
dagli universitari ugini 

Il successo dell'Unione Go¬ 
liardica Saientina viene a co¬ 
ronare una lunga e appassiona¬ 
ta attività che i giovani uni¬ 
versitari di sinistra hanno in¬ 
trapreso e sviluppato, special- 
mente negli ultimi tempi. L'a¬ 
zione per una università moder¬ 
na e democratica, ispirata ai 
principi sanciti nella Costituzio¬ 
ne repubblicana e riaffermata 
nel programma che l'UGS ha 
sottoposto agli universitari, ha 
fatto evidentemente molta stra¬ 
da nell'ateneo salentino. 


Non potevano mancare ov¬ 
viamente le pressioni e i ricatti 
della destra politica e clericale, 
ma l'orientamento chiaro e con¬ 
vinto espresso dal voto costi¬ 
tuisce la migliore risposta ad 
ogni manifesetazione coercitiva. 

Il programma concreto e 
avanzato dallTJGS ha trovato il 
pieno appoggio degli universi¬ 
tari salentini, e i dirìgenti del¬ 
l’organizzazione sono pronti ad 
attuarlo con l'aiuto delle altre 
forze veramente democratiche. 

Una delle iniziative maggior¬ 
mente sollecitate da tutti gli 
studenti e dall'intera opinione 
pubblica democratica, è la rea¬ 
lizzazione del secondo conve¬ 
gno - Università e Mezzogior¬ 
no La prima edizione del 
convegno ebbe luogo nel no¬ 
vembre del 1963, e suscitò note¬ 
volissimo interesse negli am¬ 
bienti culturali, e negli atenei 
di tutto il Mezzogiorno I temi 
trattati (rapporto università- 
società meridionale, « questione 
meridionale -, inserimento dei 
giovani nella realtà), vanno 
perciò sviluppati e approfon¬ 
diti alla luce dei nuovi muta¬ 
menti intervenuti nella realtà 
meridionale. 

e. m. 


Catania: mozione comunista 
sulla situazione economica 


CATANIA, 8. 

L'iniziativa del Partito comu¬ 
nista. l’agitazione e sii oda 
unitari dei lavoratori dei can- 
t.eri e delle fabbr.che, le ma 


tuito il comitato per lo svilup¬ 
po economico e la programma¬ 
zione al fine di elaborar» un 
programma organico di svilup¬ 
po per la città di Catania nel 


gruppi consiliari del Comune e! rinuncia ad un impegno diretto 
della Provincia, hanno esamina- per la soluzione dei problemi 
to ì problemi che vengono a] che dagl; indirizzi programma- 
porsi in vista delle prossime no-itici scaturiscono 
mine dei Consigli di Ammini- Tuttavia lo attuali posizioni 


di appoggio esterna e la batta¬ 
glia comune condotta per la 
democratizzazione degli Enti 


mine 

strazione desìi Enti minori 
In tale quadro e stato innanzi¬ 
tutto sottol neato come premessa 

ad ogni soluzione sia in verifica minori ed il potenziamento del- 
degli orientamenti già espressi la mun cipnlizzazione dovreb- 
in passato da vari eruppi consi- bero portare il PSI a collocarsi 
liari circa la volontà di operare nella maggioranza dei Consigli 
per Io sviluppo e il potenzia- di tali Enti L'appoggio datoj 
mento delle Mun opalizzate, per' a'.le l.nee programmatiche ni - j 
... > ila democratizzazione degli sta- Patto deil'insediamento delle 

socialdemocratici nel gover-| tut j dell'Osredalo. dellTstituto' giunte non appare infatti in Due Tersone son 
no regionale. iGiovanni Pascoli, dell'istituto contrasto con una assunzione di un incidente strada 


Un romano ed 
una spezzina 
periscono in auto 

GROSSETO. 8 
ono morte in 


zionale. 


nifostazioni di protesta! le peti-! tIuaf,ro una programmazio- 
zioni. lo sciopero cittadino del, ne democratica regionale e na- 
23 febbraio scorso, hanno in-| 
dotto il sindaco ad aderire alia 
richiesta di convocazione ur¬ 
gente del Consiglio comunale 
di Catania per discutere una 
mozione comunità che. consta¬ 
tata la gravissima situazione in 
cui versa l'economia della citta 
— situazione caratterizzata da 
una massiccia disoccupazione 
nel settore edilizio, dalla crisi 
delle industrie collegate alle at¬ 
tività di costruzione, la chiu¬ 
sura di fabbriche, licenziamenti 
e riduzioni di or.,ri di lavoro — 


ANCONA. •. 

E’ improvvisamente deceduto 
a Pergola il compagno Gallia- 
e impegna l'amministrazione ad]no Binotti. stroncato dall'infar- 
le avvenuto! intervenire immediatamente to alcuni minuti dopo che ave- 


Improwisa morte 
del compagno 
Galliano Binotti 


Vi è da dire, pertanto, che.JCase Popolari, rer il supera- respomabJita con la maggio-ila scorsa notte verso le 2 nei I consiglieri comunisti chio-|va tcrmmato d; parlare nel 


nonostante le parole di criti¬ 
ca e di denuncia, i sardisti 
continuano ancora oggi, nel¬ 
la regione sarda, a prestarsi 
al ruolo di copertura degli 
errori e delle inadempienze 
della DC. 

L'inettitudine ed il falli- 


conte convegno regionale della,, __ . • „ 

FILP. il sindacato di classe fal monto del,a classe dirigente 
appallo a tutti i lavoratori e re ^ lonn ‘ e sono stati, del re- 
alle altre organizzazioni di ca- sto. sottolineati dallo stesso 
tegoria perchè su questi temi ] mini-tro Pastore il quale. 


che interessano non soltanto i 
portuali ma tutta l’economia si¬ 
ciliana. si realizzi la completa 
unità per il successo delle lot¬ 
ta in corso. 


9- f- P- 


nell’intervento conclusivo, ri 
ferendosi agli impianti della 
Ferroleghe e delFAlluminio. 
ha rinfacciato alla Giunta 
Corrias-Melis di non essere 
riuscita a realizzare neppure 


mento della gestione commina- rama per il conseguimento di 
naie come al’.'ONMI e per crea- tali obiettivi 

re in definitiva un più giusto per questo i gruppi consilia- 
rapporto fra tali Enti ed i Con- ri comunisti auspicano in que- 
sigli elettivi I sto senso una scelta da parte 

Per la composizione dei Con- del Partito Socialista che può 
sigli di Amministrazione, garan- costitu.re un momento impor- 
tendo un rapporto maggioranza- tante verso la ricostruzione di 
minoranza teso ad assicurare la una nuova maggioranza unita- 
necessaria direzione degli Enti, na anche alla direzione del- 
i gruppi consiliari comunisti au- l'Amm.nitrazione Comunale e 
spicano un accordo e la collabo- Provinciale 
ra 2 ion-' con tutti i grurpi della I gruppi consiliari comunisti 
minoranza democratica. 'nel quadro degl, orientamenti 

Un particolare significato vie-] sopraesposti, hanno incaricato 
ne ad assumere la posizione del ; le rispettive segreterie di pren- 
PSI. Il suo appoggio esterno dere le opportune iniziative e 
alle giunte costituisce, non v'è.di promuovere i necessari con¬ 


dubbio. un pas«o indieetro ri¬ 
spetto al tradizionale impegno 
unitario del P.art.to Socialista 


tatti a livello politico per la 
realizzazione d: ampi accordi 
unitari 


pressi di Alb-.nia. vicino al dono che sia realizzato un pia-jeorso di un comizio*indetto dai 
Grosseto, al km 151.600 della no di emergenza per venire nostro partito 
strada statale - Aurelia I incontro alle categorie più col-| Binotti era nato a Pergola 
morti sono - _ l'avv Pasquale pite e che l'amministrazione di'nel 1921 Era stato partigiano 
Forgione. di 54 anni, abitante a centro sinistra intervenga s.a'combattente e vice eomandan- 
Roma e la signora Maria Naide predisponendo l'inizio immedia -1 te della brigata GAP. Consiglie- 
Marcesini. di 27 anni, di Orto-.to dei lavori pubblici, appaltati re comunale e «assessore fino al 
novo (La Spezia). I e di possibile appalto — eon]1950. fu eletto nello stesso an- 

L'auto del Forzione, sulla l'attuazione della legge 167 e no sindaco della città, carica 
quale si trovava anche la siano- l'utilizzazione organica dei fon-ì che ricoprì fino al 1957 Nelle 
ra Marces.ni. uscendo da una) di G ESC AL o di quelli desti- elezioni del 22 novembre era 

nati ali'edilizia scolastica. ospe- stato rieletto consigliere del 
d alierò, ai servizi idrici, alla'PCI e -nominato 
viabil tà. ecc. 


curva è andata a cozzare quasi 
frontalmente contro un auto¬ 
carro targato Bergamo e con¬ 
dotto dal proprietario Pilade 
Araldi, di 44 anni, residente in 
quella città. 

Sia l’avv. Forgione, un muti¬ 
lato ed invalido di guerra, che 
la signora Marcesini sono morti 
sul colpo. 


capogruppo 

sia predispo-icomun sta Era anche presiden- 
nrndo l'azione necessaria perjte dell'AVIS e vice presidente 
ottenere una rapida e piena ri-Ideila locale società sportiva. Fu 


presa produttiva di tutte le 
aziende che si trovano attual¬ 
mente in difficoltà 

Il gruppio consiliare comuni¬ 
sta chiede inoltre che sia costt- 


npetutamente segretario di se¬ 
zione del partito e membro 
del comitato federale pesarese. 

Alla famiglia !<* sentii» con¬ 
doglianze dell’-Ualtà». 
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